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Craxi insiste: la «staffetta» di marzo non è scontata 

De Mita al Quirinale 
esprime a Cossiga 

il «disagio» della 
Il presidente del Consiglio alla Direzione del Psi dice che non ci sono le condizio
ni per rispettare i patti di luglio - Martedì e mercoledì il dibattito sulla Falcucci 

ROMA — Dopo Spadolini, 
anche De Mita si è precipita
to al Quirinale per un con
sulto sullo stato di salute del 
pentapartito. Sull'incontro 
improvviso che ieri pomerig
gio il segretario democristia
no ha avuto con Cossiga so
no trapelate poche indiscre
zioni. Appare tuttavia signi
ficativo che il leader de si sia 
recato dal Capo dello Stato 
due ore dopo che le agenzie 
avevano diffuso una dichia
razione di Craxt a proposito 
della 'Staffetta-. Con una 
frase sibillina, il presidente 
del Consiglio aveva detto che 
il programmato cambio del
la guardia a palazzo Chigi 
può avvenire, ma alla condi
zione che -il campo sia prati
cabile, perché quando il 
campo di calcio non è prati
cabile, la partita non può 
neanche cominciare-. A De 
Mita non può essere sfuggito 
il messaggio carico di funesti 

presagi. E proprio di questo 
deve aver parlato con Cossi
ga. Le fonti dei Quirinale 
non confermano. Tuttavia, 
assicurano che nel colloquio 
è stata fatta un'.ampia pa
noramica- della situazione 
politica e dei suoi prevedibili 
sviluppi; e che l'incontro è 
stato -caloroso-, quasi a 
smentire le voci circolate ab
bondantemente nei giorni 
scorsi su presunti contrasti 
tra piazza del Gesù e il Quiri
nale. Secondo le scarne voci 
filtrate, pur confermando di 
non volere una crisi di go
verno e di essere contrario 
ad elezioni anticipate, De 
Mita avrebbe tuttavia 
espresso il profondo disagio 
della De di fronte agli evi
denti segnali di scollamento 
nella maggioranza. Dal qua
dro dipintogli dal segretario 
scudocrociato, Cossiga non 
avrebbe tratto motivi di ras
sicurazione. 

D'altra parte, anche nel 
corso della giornata di ieri 
sono continuate a divampa
re le polemiche. Craxi, 
aprendo la riunione della Di-
rezine socialista dedicata al
la preparazione del congres
so di primavera, avrebbe ad
dirittura affermato che, a 
suo avviso, i rapporti nella 
maggioranza si sarebbero 
deteriorati al punto da rite
nere impossibile, da parte 
del Psi, il rispetto dei patti 
stipulati a luglio. Conver
sando poi con i giornalisti, il 
presidente del Consiglio ha 
aggiunto che nel pentaparti
to «c'è uno schioppettio dis
sociativo». Ha detto che 
avrebbe anche lui voglia di 
dire la sua a proposito dei 
contrasti esplosi in questi 
giorni, ma per il momento si 
è limitato ad auspicare che i 
«cinque» riescano a portare 
in porto entro la fine dell'an
no la legge finanziaria e il bi

lancio dello Stato. 
Dal canto suo, il segretario 

repubblicano Spadolini ha 
ripetuto pubblicamente 
quello che il giorno prima 
aveva detto in privato a Cos
siga: se la maggioranza 
giungerà all'appuntamento 
di marzo nelle condizioni 
•comatose» in cui versa oggi, 
il Pri non si sentirà «vincola
to» al governo che si formerà 
dopo la «staffetta». Per la 
pubblicità data al suo collo
quio con il presidente della 
Repubblica, Spadolini è sta
to duramente criticato dal 
collega liberale Altissimo, 
che lo ha definito «scorretto». 
Tuttavia, Altissimo, che ieri 
ha visto per ben due volte 
Craxi. ha confermato che la 
diagnosi severa del Pri sullo 
stato del pentapartito corri
sponde alla realtà. E se ci 
fosse il bisogno di un'ulterio
re conferma, ecco la minac
cia di crisi rinnovata dal se
gretario socialdemocratico 

Ciriaco De Mita 

Nicolazzi: se non si approva
no i provvedimenti per la ca
sa, «esco dal governo a feb
braio, con tutte le conse
guenze immaginabili anche 
in vista della "staffetta"». 
Ma non è tutto. Il capogrup
po democristiano al Senato, 
Nicola Mancino, se l'è presa 
con il vicesegretario sociali
sta Claudio Martelli, per le 
sue «petulanti sortite» contro 
il ministro Falcucci «che non 
danno certamente un contri
buto né alla stabilità né alla 
tranquillità dell'azione di 
governo». Nemmeno le «in
quietudini serpeggianti in 
alcune forze laiche» — ha 
ancora detto Mancino rife
rendosi al Pri — contribui
scono a rafforzare la stabili
tà fra i partiti». 

Resta ora da vedere se, da
to per morto da alcuni dei 
suoi stessi componenti, il 
pentapartito risusciterà in 
vista di importanti verifiche 
parlamentari. La prima è il 

Bettino Craxi 

dibattito sulla sfiducia alla 
Falcucci, in programma a 
Montecitorio per martedì e 
mercoledì. I «cinque» hanno 
tentato fino all'ultimo di evi
tarlo, prima dell'approvazio
ne definitiva della finanzia
ria e del Bilancio. Allo scopo, 
era stato proposto di unifi
carlo con quello sullo stato 
della maggioranza, ancora 
da fissare. L'idea è stata però 
scartata in seguito alla pro
testa del Pei. Secondo una 
voce non confermata, che re
gistriamo quindi con tutte le 
cautele del caso, il Pri vor
rebbe votare contro il mini
stro per la Pubblica Istruzio
ne. Comunque, il governo ie
ri sembrava intenzionato a 
porre la fiducia, martedì e 
mercoledì. Ma ha rinunciato 
anche a questa idea: sarebbe 
suonata come lampante con
ferma dell'inesistenza di 

.questa maggioranza. 

Giovanni Fasanella 

Dunque senatore 
se ne andrà? 

«No, poi forse» 
Intervista a Canale 5 a Spadolini: dopo 
le critiche alla maggioranza, che farà? 

Registrazione di Punto 7, la trasmissione di Arrigo Levi 
che va in onda domenica. Incontro, con un gruppo di colle
glli, con il senatore Spadolini, segretario del Pri e ministro 
della Difesa. 

Mercoledì, Spadolini aveva incontrato il presidente della 
Repubblica, ed oggi si tiene il Consiglio nazionale repubbli' 
cano. Si sa che, a Cossiga, Spadolini ha presentato un giudi
zio di stato comatoso della maggioranza pentapartitica e del 
governo. L'Unità, ieri, ha posto la domanda: 'Siamo animati 
forse da una curiosità morbosa se chiediamo quali conse
guenze egli farà derivare dal suo giudizio sulla situazione?: 

Eia domanda-chiave della trasmissione televisiva. Spado
lini risponde. -Ho detto che non il governo, ma la maggioran
za per molli versi è affettivamente in coma: C'è una diffe
renza, certo, ma politicamente non cambia granché. In aper
tura di trasmissione c'era stata una dichiarazione che lascia
va bene sperare: -È indispensabile in politica sapersi dimette
re: 

Ma non pare che per ora ciò a werrà. Spadolini si è chiesto: 
•Può reggere lo sforzo per arrivare in fondo alla legislatura?: 
E bisogna arrivarci, ma attraverso una verifica •dell'esisten
za di una maggioranza e di un programma: Ma se è in coma, 
la maggioranza, la verifica il Pri dovrebbe già averla fatta. 

'Lei introduce il Consiglio repubblicano che cosa dirà?: 
Parrebbe questo, in sintesi: «che non c'è un impegno automa
tico del Pri di aderire al "Governo della staffetta". Cioè, in 
sostanza: ci siamo anche noi, e non solo Craxi e De Mita. 

Ecco, di nuovo la sgradevole impressione che tra il dire e il 
fare c'è di mezzo il mare, e che anche il massimo e solenne 
allarme (di fronte al presidente della Repubblica!) diventa 
strumento di manovra politica. Ma quale migliore occasione 
di verifica dei prossimi già indetti appuntamenti parlamen
tari, che i 'Cinque' piuttosto manovrano per eludere? E quale 
maggior contributo di senso nazionale che indicare, di fronte 
a maggioranze e a formule politiche che si sfaldano e produ
cono mostri nuovi programmi e nuove formule? 

In tv, un solo accenno di Spadolini: 'Pentapartito ancora 
utile per un certo tempo per far maturare eventuali novità 
politiche...: 

Ma anche molto imbarazzo su questioni concrete: 
' — 'Perché parlare subito, a proposito del traffico d'armi, di 

"assoluto embargo" verso Iran e Irak?: *Ho semplicemente 
copiato un'espressione usata dal presidente dei Consiglio: 
l'errore è suo: 

— Che cosa voleva dire parlando in un'intervista a Repub
blica dei "giudici coraggiosi" che sono arrivati vicini al 
"marcio dei rapporti tra traffico illegale di armi, terrorismo, 
P2",ea chi si riferiva dicendo che "erano stati fermati"?: 'Lo 
dirà la Commissione di inchiesta...: 

— Che cosa pensa del fatto che Andreotti, in viaggio con 
Crasi a Malta, ha incontrato il ministro libico?: 'Non sape
vo, ho chiesto spiegazioni in Consiglio di gabinetto (che ci 
sono state), penso che non bisogna mettersi sulla lunghezza 
d'onda degli errori americani...: 

Intanto ieri molti hanno dichiarato. Nicolazzi (segretario 
del Psdi) per dire che -non ci sono dubbi che si tratta di una 
presa d'atto delle difficoltà: Altissimo (segretario del Pli)per 
accusare Spadolini di 'mancanza di correttezza: Craxi per 
dire che c'è uno 'Scoppiettio dissociativo: che sarebbe tenta
to di parteciparvi, ma che ora gli interessa prima di tutto 
l'approvazione di bilancio e finanziaria. Allora è evidente che 
ha ragione Spadolini: la maggioranza è comatosa. Ma il co
ma si diffonde nel corpo delia Nazione, se — indicato, e così 
drammaticamente, il problema politico — non si mettono 
almeno le prime pietre per affrontarlo dovutamente, e co
minciare a risolverlo. 

Altrimenti, tutto diventa danza macabra. 

Fabio Mussi 

A Roma nel palazzo dell'Eur sono state trafugate le buste paga dei dipendenti 

Rubato mezzo miliardo dalla sede della De 
Con la lancia termica forata la cassaforte - Era l'ultimo paga
mento degli stipendi in contanti previsto: c'era una talpa? 

ROMA — Clamoroso furto 
alla sede centrale della De
mocrazia Cristiana, in piaz
za Stur/.o. all'Eur. I ladri 
hanno portato via quasi 
mezzo miliardo: tutti gli sti
pendi dei quattrocento di
pendenti romani che dove
vano essere pagati proprio 
ieri. 

A fare il -colpaccio- è stata 
una banda della -lancia ter
mica- molto bene informata: 
per arrivare alla stanza della 
cassaforte non hanno scassi
nato neppure una porta. 
(avevano calchi o chiavi fal
se) sapevano inoltre in quale 
ripiano erano custodite le 
buste paga già preparate ed 
hanno bucato proprio a 

quell'altezza. 
Ad accorgersi del furto è 

stato, ieri mattina alle 6 e 
trenta, il portiere di giorno 
che prima di prendere servì
zio fa un controllo in tutto il 
palazzo. Appena giunto al 
terzo piano ha visto del fumo 
giungere dall'uffieio-cassa. I 
ladri erano usciti da poco, la 
stanza frugata da cima a 
fondo, era piena di fumo. La 
cassaforte, un vecchissimo 
modello, era stata bucata in 
un fianco. Il foro, di una cin
quantina di centimetri di 
diametro, era proprio in cor
rispondenza del secondo ri
piano dove la sera preceden
te. prima di uscire, i tre cas
sieri avevano riposto le 400 

buste paga già pronte per gli 
impiegati romani. I ladri 
hanno anche provato a fora
re la parte superiore della 
cassaforte, ma quando si so
no accorti che il grosso del 
bottino era al secondo ripia
no hanno desistito e sono 
scappati. Devono essere fug
giti di corsa perché nell'uffi
cio sono rimasti alcuni dei 
cannelli della fiamma ossi
drica usati. 

Quella della notte scorsa 
era una delle ultime occasio
ni utili per mettere a segno il 
furto: dal primo gennaio i di
pendenti de riceveranno lo 
stipendio in assegni circola
ri. ROMA — Il foro praticato dai ladri nella parete della cassaforte 

TERRA DI NESSUNO 

T UTTO il mondo è paese. E proprio ve
ro: o almeno tutta Europa. A quanto 
leggiamo in questi giorni stampa e 
commentatori della Francia si sono 

trovati anch'essi (com'era successo ai loro 
colleghi italiani lo scorso anno) le uova rot
te nel paniere. E sono stati i giovani e gli 
studenti -~ proprio come in Italia — a rom
pergliele. 'Travati, famille, patrie* (lavoro. 
famiglia, patria), riesumando i cascami di 
Petain e del collaborazionismo francese 
nella seconda guerra mondiale: cosi le pen
ne sottili del Figaro — a quanto ci racconta 
il corrispondente de l'Unità a Parigi — de
scrivevano questa gioventù «cosi sobria e 
così realistica; -cosi moderata e cosi avida 
di successo: E ieri — mentre sulla 'rive 
drotte- della Senna sfilava ur. corteo di la
voratori dipendenti — sulle 'rive gauche' 
gli studenti, oltre a paralizzare il traffico 
per qualche ora, hanno travolto pregiudizi, 
deformazioni, luoghi comuni. 

Hanno cominciato gli studenti universi
tari contro un progetto di legge di riforma 
degli atenei che, se applicato, si ritorcereb
be gravemente contro di loro. Sì tratta di 
una riforma ispirata al modello anglosas
sone — che pare trovi anche da noi autore
volissimi estimatori — secondo cui ogni 
ateneo determina, tutti gli anni, le condi
zioni di accesso alle differenti facoltà sulla 
base delle disponibilità e delle scelte peda
gogiche (nella sua sperimentazione italia
nizzata >ante litteram' il rettore di Roma, 
per la verità, si è limitato al solo primo cri
terio...); e a fissare su questa base le norme 
del passaggio al biennio superiore. E il va
lore di ogni titolo varia a seconda degli ate
nei. La stessa tassa di iscrizione — pure in 
Italia ci siamo messi pericolosamente su 
questa strada — cambia da università a 
università. Hanno cominciato a Parigi. Poi 
domenica gli studenti — con l'adesione e 
l'appoggio di migliaia di Insegnanti — han-

Monsieur Devaquet 
e madame Falcucci, 
togliete il disturbo 

no aato vita a una manifestazione di 
200.000 persone. Martedì gli atenei in lotta 
erano già 17. Alla vigilia della manifesta
zione ai ieri avevano aderito già -ì5 atenei 
su 60. Ma non ci sono solo gli universitari e 
gli insegnanti — accusati dalla maggioran
za di agire per conto dei socialisti —. Sono 
scesi in campo anche i liceali, meno abitua
ti a una disponibilità come quella che noi 
conosciamo alla mobilitazione e alla lotta. 
E non per solidarietà nei confronti dei loro 
fratelli maggiori: magari per una scelta 

ideologica. Ma perché sanno che se quella 
riforma dovesse passare, le possibilità di 
andare avanti con gli studi per loro stessi 
sarebbero molto minori. Il cemento è il ri
fiuto di una terapia ultraliberistica per i 
mali dell'istruzione superiore e dell'univer
sità. 

ni muove Parigi: allora torna lo spettro 
del '68. Gli ingredienti parrebbero esserci. 
Gli studenti universitari, i liceali, ilcaratte-
re nazionale delle proteste, gli insegnanti In 
piazza, la concomitanza con una fase di ri-

Sui vertici bancari conferenza dei gruppi comunisti 

Nomine, cambiare 
dopo lo scandalo: 
propos 

Lettera di Pecchioli e Zangheri ai presidenti delle Camere 
Pubblicità alle delibere del Cicr: commissione Finanze dice sì 

ROMA — Lo scandalo delle 
nomine ai vertici bancari è 
al centro di un'ampia, inci
siva iniziativa del Pei che 
ha portato ieri ad un primo 
successo: l'approvazione in 
commissione Finanze della 
Camera di un disegno di 
legge, proposto dal comu
nista Antonio Bellocchio e 
firmato da esponenti di tut
ti i gruppi, che obbliga il 
governo a dare pubblicità 
alle delibere del Comitato 
interministeriale per il cre
dito e il risparmio fornendo 
anche le motivazioni delle 
sue decisioni. La commis
sione avrebbe potuto subito 
approvare il provvedimen
to in sede legislativa (cioè 
«saltando* il momento della 
discussione in aula), ma il 
ministro del Tesoro Goria, 
sempre lui, si è opposto con 
un pretesto: la pubblicazio
ne dei verbali metterebbe 
«in difficoltà» i candidati 
esclusi dalla spartizione dei 
posti! 

Il momento di sintesi 
dell'articolata iniziativa 
comunista è stato rappre
sentato da una conferenza-
stampa nel corso della qua
le è stato documentato il si
stematico, lungo e sin qui 
vittorioso boicottaggio del
la De e del governo all'ap
provazione di una serie di 
proposte di legge che 
avrebbero impedito (e do
vranno impedire) la vergo
gnosa lottizzazione delle 
presidenze e delle vice pre
sidenze non solo delle ban
che e delle casse ma in ge
nere di tutti gli enti pubbli
ci. *Ci auguriamo che il tur
bamento dell'opinione pub
blica per le recenti vicende 
e l'oggettiva serietà del pro
blema consentano ora di 
procedere più speditamen
te; ha detto Renato Zan
gheri. Poi l'annuncio che, 
per Io scandalo già consu
mato, lo stesso Zangheri e il 
presidente dei senatori co
munisti Ugo Pecchioli han
no scritto a Jotti e Fanfani 
per chiedere che le com
missioni parlamentari 
chiamate ad esprimere il 
parere sulle nomine siano 
messe in condizione di de
cidere con piena cognizione 
di causa: e da qui l'indica
zione di una serie di mate
riali da acquisire in via pre
liminare. Tra questi, ovvia
mente, i verbali del Cicr, ivi 
comprese le terne proposte 
da Bankitalia, le motiva
zioni delle proposte di dero
ga e i criteri di merito com
parativo che hanno portato 
il Comitato interministe
riale alle sue scelte. Zan
gheri e Pecchioli hanno 
inoltre chiesto che *per me
glio valutare la congruità 
dei titoli; siano trasmessi 
alle commissioni 'brevi da
ti analitici sulle singole 
Casse di risparmio nonché i 
risultati di eventuali inda
gini ispettive sulle stesse da 
parte della Banca d'Italia: 

Nessuna polemica con il 
governatore Ciampi, ma al 
contrario — ha precisato 
Zangheri — la volontà di 
comprendere perché anche 
in presenza di rose assai 
ampie si sia in qualche caso 
proceduto alla deroga (ad 
esempio nel caso dell'on. 
Mazzotta), e comunque at
traverso quali criteri tra i 
componenti le rose si sia ef
fettuata la scelta del presi
dente e del vice presidente. 
E Augusto Barbera ha in
fatti ricordato come nel ca
so della Cassa dell'Emilia-
Romagna nelle rose di 
Bankitalia figurassero an-

di Pietro Folena 

Ugo 
Pecchioli 

Renato 
Zangheri 

Fanfani 
richiama 

Goria: 
scelte 

trasparenti 
Il presidente del Senato 

Fanfani ha scritto al mini
stro del Tesoro Goria — se
condo quanto è stato confer
mato ieri — trasmettendo
gli per conoscenza la lettera 
ricevuta dal senatore Napo
leoni e richiamando l'atten
zione del ministro sulla esi
genza che il dettato della 
legge recante norme per il 
controllo parlamentare sul
le nomine negli enti pubbli
ci sia sispcttato nel modo 
più puntuale. 

Nella lettera inviata ieri 
al presidente del Senato, Na
poleoni si era augurato che 
il governo non continuasse 
a seguire la consuetudine di 
inviare al Parlamento pro
poste di nomina accompa
gnate solo dal curriculum 
chiedendo a Fanfani di ope
rare affinché la documenta
zione risulti del tutto con
forme alla legge (del 24 gen
naio 1978 nr. 14). Tale legge 
prevede che la richiesta di 
parere da parte del governo 
contenga l'esposizione della 
procedura seguita per giun
gere alla indicazione della 
candidatura, i motivi che la 
giustificano secondo criteri 
di capacità professionale dei 
candidati, gli eventuali in
carichi precedentemente 
svolti o in corso di svolgi
mento. 

che candidati non dell'area 
di governo mentre le scelte 
del Cicr si sono attenute a 
rigidi equilibri di spartizio
ne all'interno del pentapar
tito. 

A fronte delle proposte 
comuniste il silenzio degli 
altri (liberali a parte) oppu
re la considerazione di De 
Mita — e venendo dal se
gretario de, è davvero tar-
tufesca — secondo cui non 
basta un solo partito per 
cambiare le regole. «Solo 
noi comunisti abbiamo il 
diritto di usare questo ar
gomento», gli ha replicato 
feri tagliente Giorgio Napo
litano, primo firmatario 
della proposta generale sul
le nomine: 'Non certo la De 
che non ha presentato al
cuna proposta (se non una 
regressiva che concentra il 
potere per la nomina del 
governatore della Banca 
d'Italia in un'intesa tra mi
nistro del Tesoro e presi
dente del Consiglio) e che è 
parte di uno schieramento 
che proprio sulla mancan
za di regole ha costruito il 
suo potere*. 

Le caratteristiche delle 

Eroposte di legge sono state 
revemente illustrate da 

Barbera e Paolo Ciofi. In 
quella generale si delimita
no i casi di nomine affidate 
agli organi di governo de
centrandone alcune e pre
vedendo per altre forme di 
partecipazione e di desi
gnazione diretta da parte 
delle categorie interessate e 
degli utenti. Si prevede l'a
bolizione della pratica delle 
proroghe frequentissime 
ad esempio nelle Camere di 
commercio, la ' riduzione 
dei componenti da nomina
re, la distinzione tra compi
ti di dirzione politica gene
rale e compiti di gestione 
tecnico-operativa; si intro
duce tra i criteri di incom
patibilità quello di far parte 
di organi dirigenti di parti
to o di assemblee elettive ed 
anzi si prevede che non sia 
nominabile chi non ha ces
sato di far parte di questi 
organismi da almeno tre 
anni. («.A proposito, quando 
intende dimettersi da de
putato il neopresidente del
la Cariplo? Comunque è ne
cessario che Io faccia prima 
che il Parlamento si espri
ma sulla sua nomina; ha 
detto Giorgio Macciotta). 
Le nomine vengono fatte 
dal governo (o dall'autorità 
politica a livello locale) e 
sottoposte per la valutazio
ne di congruità dei titoli ad 
un comitato di garanti no
minato a livello nazionale 
dai presidenti delle due Ca
mere e a livello locale da 
maggioranza quasi unani
me degli organi elettivi. 
Questa proposta — ha no
tato Barbera — è stata pre
sentata il 30 maggio *85 ed è 
praticamente ferma in 
commissione, il cui presi
dente Silvano Labriola ha 
assicurato, su richiesta di 
Zangheri, la ripresa dell'e
same. 

Addirittura al 5 luglio '84 
risale la proposta di rifor
ma delle Casse di risparmio 
e dei Monti di credito, ha 
denunciato il primo firma
tario Paolo Ciofi, il quale 
ha ricordato che il progetto 
prevede non solo garanzie 
sui criteri di nomina degli 
amministratori ma anche 
profonde modifiche nella 
struttura delle assemblee 
di questi istituti di credito 
con maggiori spazi ai poteri 
locali e agli operatori eco
nomici. 

Giorgio Frasca Polara 

presa, seppure difensiva, delle lotte operaie. 
Ma le analogie finiscono qui. E non perdia
moci troppo tempo. Il manuale delle analo
gie e delle differenze col '68 è stato già in
ventato lo scorso anno in Italia proprio da 
quelli che prima erano gli sprovveduti can
tori del riflusso. Il contesto internazionale è 
ben diverso, la sinistra è divisa, la classe 
operaia è sulla difensiva. Non ci sono un'i
deologia, o un sistema di valori che unifi
chino: ma la convinzione comune che non 
si può accettare di estendere e aggravare le 
diseguaglianze; che bisogna respingere un 
nuovo codice di selezione individuale. 

Ma dire che non è il '68 non vuol dire che 
non è poca cosa. Anzi. C'è forse, al fondo 
della protesta, una laica e disillusa convin
zione che le politiche della destra compri
mono la possibilità di ciascuno. C'è un rea
lismo apparente: ma anche il coraggio poli
tico di chi si propone di contrastare la re
staurazione di Cnirac. 

Non ho la fortuna di conoscere Alain De

vaquet, ministro della Ricerca scientifica e 
dell'Istruzione superiore della »Républi-
que». Né so se la sua persona susciti i senti
menti spontanei di ripulsa che il nostro mi
nistro accende in ogni animo, a prescindere 
da fede, coloritura o appartenenza politica. 
Probabilmente oggi Devaquet è, per i gio
vani francesi, quello che per noi è stata la 
Falcucci. Ma almeno ha avuto la dignità e 
la forza di un progetto radicale, netto, com
prensibile di restaurazione: qualcosa di più 
serio, intellettualmente, rispetto al balbet
tii controriformatori di Franca Falcucci! 

Un duplice augurio, per chiudere: agli 
studenti, che questo sia solo un Inizio, «con-
tinuez le combat; e la prossima settimana 
scenderanno In campo i vostri colleghi Ita
liani; a Monsieur Devaquet e a Madame 
Falcucci di togliere presto II disturbo, e di 
lasciare la scuola a chi la ama. Per Madame 
si può già procedere col voto di fiducia II 3 
dicembre. In Parlamento. 
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Dopo l'incidente con l'Iran 

Misure 
di sicurezza 

Gii attori hanno rifiutato la compagnia di 
agenti - Manca fa le scuse a nome della Rai 

Anna Marchesini, Tullio Soìenghì e Massimo Lopez assieme a Pippo Baudo nella scenetta 
trasmessa sabato scorso a «Fantastico» 

ROMA — Che grana alla Rai 
per quello sketch su Komei-
ni e Reagan del trio Anna 
Marchesini, Tullio Solenghi, 
Massimo Lopez, che sabato 
scorso a «Fantastico-, nelle 
intenzioni del -clan Baudo», 
avrebbe dovuto far sbollire 
la tensione del «caso Grillo». 
Ai tre attori è stata addirit
tura offerta — nel timore di 
attentati — una scorta di po
lizia, che hanno rifiutato. 
Speciali misure di sicurezza 
sono state disposte in vista 
dello spettacolo di sabato. 
Già ieri mattina un'auto del
la polizia stazionava davanti 
al Teatro delle Vittorie. 

Stavolta per le battute dif
fuse -in diretta» nel corso 
della trasmissione del sabato 
sera s'è inalberato addirittu
ra uno Stato straniero, con 
tanto di convocazione del 
nostro ambasciatore Giu
seppe Baldocci e relativa 
consegna di nota diplomati
ca contro il -programma sa
crilego». È accaduto a Tehe
ran, a migliaia di chilometri 
da Viale Mazzini. Ma ieri se
ra il nco presidente Rai Enri
co Manca ha avuto il suo 
daffare a dettare alle agenzie 
di stampa una lunga dichia
razione in cui rammarico e 
scuse vengono bilanciate 
con espressioni di «occiden
tale» stupore. Manca — av
vertono i suol collaboratori 
— ha cercato di non suscita
re altre tensioni né tra i lavo
ratori Rai, né con la Repub
blica iraniana. «La Rai non 
ha mai inteso offendere i 
sentimenti politici e religiosi 
dell'Iran islamico che rispet
ta con convinzione» — ha di
chiarato —. «Se una diversa 
sensibilità e una diversa per

cezione della cultura, del 
modo di essere dell'informa
zione e della satira, hanno 
determinato una reazione di 
offesa da parte della Repub
blica islamica dell'Iran, la 
Rai — ha aggiunto — non 
può che essere dispiaciuta». 
Calibrando i termini, Manca 
sostiene infine che la prote
sta diplomatica è «impro
pria», perché «in una demo
crazia occidentale» il gover
no non suole interferire sulle 
trasmissioni della tv di Sta
to. 

I responsabili dello show 
in un primo tempo avevano 

preso la cosa a ridere. Da Ieri 
mattina invece in viale Maz
zini si respira aria di tensio
ne. «Sono molto dispiaciuto 
per quello che è successo — 
conferma il responsabile del
la trasmissione, Mario Maf-
fuccl — ci rammarichiamo 
per aver offeso la sensibilità 
uel popolo Iraniano. Lo 
sketch comunque, a nostro 
avviso, era talmente para
dossale da stravolgere ogni 
riferimento geografico, sto
rico e di cronaca». 

Gli «autori» Bruno Brocco
li, Franco Tosti, Marco Za-
vattinl (figlio di Cesare), 

Plerfrancesco Plngitore e Io 
stesso Baudo avevano rite
nuto Inoffensivo lo scherzo 
Ideato da Massimo Lopez (Il 
baffuto del tre, che Imperso
nava Il Presidente Reagan), 
Tullio Solenghi (l'Imam Ko-
meinl) e Anna Marchesini 
(bardata con un chador per 
Impersonare una Improbabi
le mamma di Komelnl, o 
meglio la «sora Kome-Ines»), 
•È vero che avete mandato 
armi all'Iran?» chiedeva 
Baudo a Reagan-Lopez. «Si, 
fa parte della nostra politica 
di disarmo». Baudo chiedeva 
conferma a Komelnl-Solen-

Resterà vacante l'ambasciata Rfg a Damasco 

Bonn espelle diplomatici siriani 
BONN — Il governo tedesco-federale sem
bra deciso a seguire l'esemplo di Margaret 
Thatcher, e si avvia verso una pratica in
terruzione del rapporti con la Siria. Ieri il 
portavoce governativo Friedhelm Ost ha 
annunciato la espulsione di cinque diplo
matici siriani (fra cui due addetti militari), 
aggiungendo che Inoltre la Rfg sospenderà 
gli aiuti allo sviluppo che finora forniva 
alla Sirla e non rimpiazzerà il proprio am
basciatore a Damasco, che è tornato In pa
tria per scadenza del mandato. Queste mi
sure fanno seguito alla sentenza per l'at
tentato del 29 marzo scorso alla sede della 
società arabo-tedesca di Berlino ovest, sen
tenza con la quale i giudici hanno fatto 
propria la tesi di una responsabilità siria
na. 

•Il governo federale — ha detto Ost — 

condanna la partecipazione di autorità si
riane ad azioni condotte contro Installazio
ni che si trovano In territorio tedesco, con
siderandola un abuso delle regole fonda
mentali che determinano le relazioni fra 
gli Stati, e chiede alla Siria di mettere fine 
a ogni forma di sostegno a gruppi e perso
ne implicati in azioni di natura terroristi
ca». Ost ha aggiunto che la Rfg non ricono
scerà più i passaporti «di servizio» siriani, 
usati da funzionari di livello Inferiore e dai 
non diplomatici. 

I due giordani condannati per l'attenta
to sostennero (ma ritrattarono In aula) di 
aver ricevuto l'esplosivo dall'ambasciata 
siriana nella Rdt. Per questo, afferma il 
giornale «Tagessplegel», le potenze alleate 
(Usa, Gran Bretagna e Francia) starebbero 
esaminando l'eventualità di vietare al di
plomatici siriani l'accesso a Berlino oves t 

ghi che rispondeva prima In 
napoletano, poi In livornese: 
«Non ricominciamo con 
quelle armi. I fucili di Rea
gan non sparavano». «Sora 
Kome-Ines» faceva per tutto 
11 tempo cenni di assenso. 

Dopo il putiferio suscitato 
da Grillo l'altra domenica 
questa «scaletta» (che solita
mente viene «partorita» dal 
trio di comici venerdì pome
riggio al momento delle pro
ve, dopo una serie di consul
tazioni «autogestite») era 
passata ad un vaglio più che 
minuzioso. 

«Stiamo superando qual
siasi limite, ha dichiarato Ie
ri il falso ayatollah, Tullio 
Solenghi, che ha pure invita
to la Rai ad esprimersi uffi
cialmente. Andy Luotto, il 
falso arabo Harmand di 
«Quelli della Notte», ha con
sigliato intanto l suol colle
ghi a cautelarsi e a non sot
tovalutare eventuali «minac
ce». Per un episodio del gene
re — ha ricordato — «non so
lo mi sono scusato ma ho 
cercato di allearmi con loro, 
seguendo un vecchio prover
bio inglese: "Se non puoi bat
terli, fatteli amici". Il prossi
mo film io lo faccio In Ma
rocco». 

Ieri 11 trio Marcheslnl-So-
leghi-Lopez ha cominciato, 
così, a «provare» il numero di 
sabato prossimo. Hanno de
ciso di evitare problemi: 
•Nessuna imitazione di uo
mini politici italiani o stra
nieri», hanno garantito al 
preoccupatlsslmo direttore 
di produzione, Francesco 
Galvan. 

Vincenzo Vasite 

Giorno di festa negli Usa ma la polemica non si placa 

É stata la Già 
a portare 

North ha distrutto le prove? 
La consegna all'Iran nel novembre '85 - Il «Los Angeles Times»: il colonnello ha provve
duto a far sparire documenti imbarazzanti - Sondaggio: la gente non crede a Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Strano 
•thanksglving» (giorno del 
ringraziamento) quello che 
l'America ha celebrato ieri. 
Le tradizioni sono state ri
spettate: la vacanza è stata 
totale, salvo per i servizi di 
emergenza e per l giornali 
che. per lo più, escono tutti l 
giorni senza alcuna interru
zione, la strage di tacchini 
ha assunto le solite, gigante
sche proporzioni, inevitabili 
per garantire il menù d'ob
bligo, da quando i Padri fon
datori, sbarcati dal «Mayflo-
wer», scopersero questo pen-
nulo più grosso del pollo eu
ropeo ma anche assai più in
sipido. E, come al solito, si 
sono svolte in molte città pa
rate con bande, majorettes e 
gigantesche riproduzioni in 
plastica gonfiata dei perso
naggi delle favole e dei fu
metti. 

Una sola novità: Il mondo 

Eolitico è stato ancora assop
ito dagli sviluppi dello 

scandalo del giorno che, a di
spetto delle formule escogi
tate per abbreviarne la deno
minazione (Irangate o, ma
gari, Contrasgate) si dipana 
come una storia lunga, com
plicata, ricca di imprevisti e 
per molti versi ancora oscu
ra. Sul piano strettamente 
politico non ci sono sostan
ziali novità ma poiché, come 
abbiamo scritto, siamo all'i
nizio, abbondano le rivela
zioni di particolari con ovvie 
implicazioni politiche. 

La più grossa investe la 
Cia, la massima centrale 
spionistica americana. Nel 
novembre 1985 questo orga
nismo tanto famoso quanto 
famigerato collaborò all'or
ganizzazione della consegna 

di un carico d'armi all'Iran. 
La data è Importante perché 
nel novembre dell'anno 
scorso mancavano ancora 
due mesi alla firma, da parte 
del presidente, dell'ordinan
za segreta che autorizzava la 
consegna di materiale belli
co all'Iran. Un mese dopo la 
partecipazione a tale Impre
sa, John McMahon, allora 
vice-direttore della Cia, insi
stette presso la Casa Bianca 
per ottenere l'autorizzazione 
formale del presidente, par
tendo dal presupposto che 
fossero ipotizzabili altre spe
dizioni. 

La rivelazione è emersa 
dalla deposizione resa dal di
rettore della Cia, William 
Casey, al parlamentari delle 
commissioni che controlla
no i servizi segreti. Uno di lo
ro, 11 senatore repubblicano 
David Durenberger, che del
la commissione e presidente, 
ha detto che la Cia provvide 
a fornire gli aerei per far ar
rivare a Teheran un carico 
d'armi mascherato da pezzi 
di ricambio per attrezzature 
petrolifere. A presentare la 
richiesta alla Cia era stato 11 
tenente colonnello Oliver 
North, cioè 11 principale ca
pro espiatorio della vicenda 
che sta coinvolgendo la Casa 
Bianca. 

Questo colonnello del ma-
rines, stando a quanto scrive 
il Los Angeles Times, prima 
di lasciare l'ufficio del consi
glio per la sicurezza naziona
le da cui è stato licenziato 
(senza preavviso e senza che 
nessuno gli dicesse nulla, 
prima che Reagan l'annun
ciasse ai giornalisti) ha di
strutto parecchi documenti 
che potrebbero rivelarsi im
barazzanti, non soltanto per 

lui. Sulla vicenda sta Inda
gando l'Fbl, cioè la polizia 
federale, per accertare le re
sponsabilità di un atto che si 
profila come illecita soppres
sione di eventuali prove. 

Le macchine tritatutto, 
che provvedono a ridurre a 
pezzettini 1 documenti degli 
uffici che eseguono opera
zioni segrete (e magari an
che losche) avranno distrut
to soltanto il materiale che 
riguarda la vendita delle ar
mi americane all'Iran e l'in
vio del ricavato ai «contras»? 
Oppure c'è di mezzo dell'al
tro? La domanda si impone 
perché 11 tenente colonnello 
North era l'uomo che colle
gava 1 capi dei «contras» con 
la Casa Bianca. E c'è 11 so
spetto che anche la spedizio
ne dell'aereo con le armi 
americane, due uomini della 
Cia periti nella caduta, ed 
Eugene Hasenfus, appena 
condannato a trent'anni da 
un tribunale nicaraguense, 
sia stata organizzata dal te
nente colonnello Oliver 
North che lavorava nei sot
terranei della Casa Bianca. 
La compagnia aerea che ri
forniva e rifornisce 1 «con
tras», la Southern Air Tran-
sport, era stata usata dalla 
Cia per far arrivare il carico 
di missili antiaerei e anticar
ro all'Iran. 

Ieri 1 giornali americani si 
occupavano anche delle vi
cende private di North. Stan
do a questi racconti, ti colon
nello, che rischia un proces
so e una condanna, essendo 
stat nel marines soltanto 18 
anni, non ha diritto a una 
pensione. L'unica consola
zione che ha avuto in questi 
giorni è stata una telefonata 
di Reagan, che lo ha salutato 

e ringraziato, ma molte ore 
dopo averlo licenziato senza 
neanche preannunciarglielo 
o farglielo sapere da qualcu
no. 

Ronald Reagan, approfit
tando della festività, se ne è 
andato in vacanza fino a do
menica nella sua tenuta cali
forniana. Per ora le cattive 
notizie gli arrivano solo dal 
sondaggi sugli umori dell'o
pinione pubblica. Il suo indi
ce di gradimento, che due 
mesi fa era al 67%, cioè altis
simo, è sceso di 14 punti. Ora 
è appena al di sopra del 50%. 
Non confortanti neppure i 
dati, raccolti dalla rete tele
visiva «Abc», sull'ultimo 
scandalo. Il 44% degli inter
pellati pensa che Reagan sa
pesse tutto sin dal principio, 
nonostante abbia detto di 
aver scoperto la «connection» 
Iran-Contras soltanto lune
di. Una cifra inferiore (il 
34%) crede a questa versione 
mentre 11 18% pensa che sia 
venuto a conoscenza della 
vicenda qualche settimana 
prima. Ancora peggiori le 
valutazioni che riguardano i 
«contras», i tre quarti degli 
interrogati disapprovano 
l'invio degli aiuti militari ai 
ribelli. 

La caccia al chi sapeva e 
da quando non riguarda solo 
Reagan. Ieri sera, una indi
screzione trapelata da buona 
fonte, asseriva che a saper 
tutto, sin dall'inizio, è il capo 
di gabinetto della Casa Bian
ca, Donald Regan. L'Interes
sato ha subito smentito. La 
consegna resta quella di pri
ma: a far tutto, da solo, è sta
to il colonnello North. 

Aniello Coppola 

Manifestazione con Occhetto per l'occupazione e contro la giunta Signorello 

Quindicimila per le vie di Roma 
ROMA — Il corteo è per 11 
lavoro, per una nuova politi
ca, per l'equità fiscale. Ma al
la fine diventa una grande 
manifestazione di una città 
•colpita ed umiliata da un 
anno e mezzo di giunta Si
gnorello», come dirà a con
clusione della «marcia» Gof
fredo Bettini. segretario del
la Federazione comunista di 
Roma. È contro il sindaco 
democristiano della capitale 
e contro ia giunta di penta
partito che si indirizza la 
maggior parte degli slogan. 
Da piazza Esedra, dove alle 
17.30 parte il corteo, fino a 
piazza SS. Apostoli, dove 
parlerà Achille Occhetto, 
della segreteria nazionale 
del Pei. preceduto oltre che 
da Bettini da Rinaldo Sche
da. consigliere regionale del 
Pei, è un coro generale. «È 
ora, è ora di cambiare. Si
gnorello te ne devi andare-. 
Oppure: «Roma deve respira
re Signorello se ne de%e an
dare». Immediato è il richia
mo al degrado, all'aria inqui
nata. alle inchieste dei preto

ri, al vigili in mascherina. 
Ma negli slogan, nelle parole 
d'ordine di queste oltre quin
dicimila persone — ma forse 
saranno anche di più — che 
hanno risposto all'appunta
mento dato dal comitato re
gionale del Pei del Lazio e 
della federazione comunista 
romana. c*è anche qualcosa 
di più. Qualcosa che lega 
strettamente la battaglia 
contro l'inefficienza della 
giunta Signorello ad un di
ritto fondamentale: il lavoro. 

•Piena occupazione per 
cambiare la vita e la città»: 
recita la parola d'ordine del
la manifestazione. «Il lavoro 
— ricorda Bettini — come le
va fondamentale per battere 
il degrado. Si tratta di snelli
re risorse pubbliche e private 
per l'ambiente, per snellire e 
qualificare i servizi; per i tra
sporti ed il territorio, per il 
recupero del centro storico, 
per la valorizzazione dei beni 
culturali- Questi sono i veri 
campi produttivi che noi in
dichiamo nella nostra pro
posta di legge per Roma Ca- Achille Occhetto 

pitale». Ma la giunta Signo
rello non si sogna nemmeno 
di far partire i progetti, di 
utilizzare 1 soldi messi a di
sposizione dalla Finanziaria. 
«E nemmeno la Regione La
zio si sogna — ricorda Rinal
do Scheda — di utilizzare 
quei quaranta miliardi pre
visti in bilancio per l'occupa
zione. quella giovanile in
nanzitutto, e per il reimpiego 
dei ventimila cassintegrati 
del Lazio». Ce ne sono molti 
di cassintegrati a questa ma
nifestazione. Sono venuti 
dalle fabbriche della Tibur-
tina, sono un'ampia rappre
sentanza dei circa quattro
mila cassintegrati metal
meccanici di Roma. «Questa 
manifestazione — dicono — 
ci rida fiducia». Le donne so
no ovunque. Era previsto un 
loro «spezzone». E Io spezzo
ne c'è. Ma via via le Incontri 
in mezzo a tutte le altre dele
gazioni, lavoratrici degli uf
fici del Comune, disoccupa
te, operaie, impiegate. E poi i 
giovani della Fgci con il loro 
originale striscione nero e 

caratteri gialli con sopra 
scritto: «La giunta Signorello 
sta spegnendo la citta». Sono 
arrivati anche gli operai del
la Fiat di Cassino e folte de
legazioni dai vari centri del 
Lazio. E ancora ci sono gif 
anziani, i lavoratori della 
scuola, gli handicappati con 
un loro cartello. Gente con 
tanti diritti ed aspirazioni 
negati. 

•Signorello è un sindaco..: 
fuori dal comune», esclama 
Occhetto nel comizio conclu
sivo e aggiunge: «Voi slete 
portatori della politica come 
programma e progettualità. 
in questo corteo avete porta
to problemi vivi e siete l'esat
to contrario dello scempio 
che nel Palazzo si è voluto 
fare della politica». Occhetto 
si è soffermato sulla necessi
tà del rilancio di una nuova 
frontiera democratica capa
ce di rimodellare lo Stato e la 
democrazia. Democrazia co
me capacità di dare una ri
sposta a quei diritti della 
gente fondamentali come il 
lavoro. 

Paola Sacchi 

A Piombino l'iniziativa dei comunisti con Antonio Sassolino 

conti con la crisi siderurgica 
Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO — Meno fumo e più lavoro. In altre parole un 
diverso modello di sviluppo. È uno degli slogan che, insieme 
alle parole d'ordine «storiche», echeggiava nella manifesta
zione del Pei svoltasi ieri pomeriggio in questa cittadina dove 
il confine tra fabbrica e territorio è praticamente inesistente; 
dove quotidianamente si fanno i conti con la crisi siderurgi
ca; dove i disoccupati, nell'intero comprensorio, superano le 
duemila unità. 

In testa al lungo corteo, insieme ad Antonio Bassolino, Io 
striscione della sezione di fabbrica Gramscl-Deltasider. I la
voratori metalmeccanici sono scesl di nuovo In piazza. Ri
vendicavano la firma del loro contratto nazionale. Ma anche 
vie nuove da percorrere subito per «lavorare tutti, lavorare 
meglio». Sintesi estrema e semplificata del documento varato 
recentemente dalla direzione del partito per lo sviluppo ed il 
lavoro. 

Il documento studiato a Roma calza a pennello con la 
realtà locale. Rappresenta la sfida con la quale il Pel della 
zona — produttivamente troppo legata agli umori dell'ac
ciaio per non subire traumi dalla sua calata verticale — si sta 
già cimentando. 

Diversificazione economica è la parola d'ordine. Senza far
si abbagliare dalle teorie degli amanti delle «città del sole», né 
della vecchia e stantia filosofia tndustrlalista del fumo ugua
le pane. Lo ha sostenuto nel suo Intervento il segretario del 
Pel Valerlo Caramassl. A suo giudizio le migliala di lavorato
ri espulsi dal processo produttivo danno la dimensione esatta Antonio Bassolino 

di quanto l'emergenza occupazionale, in un'area di antica 
industrializzazione, sia divenuta assillante. «Si tratta — ha 
detto — di fare un'analisi lucida dei mutamenti in corso 
nell'economia; di razionalizzare, risanare e consolidare l'ap
parato siderurgico con la consapevolezza, però, che esso non 
potrà più rappresentare un serbatoio di posti di lavoro». 

Da qui la necessità, contenuta anche nell'elaborazione del 
Pel locale, di estendere il concetto di produttività a risorse 
generalmente sottovalutate, quando non danneggiate irre
parabilmente, dalla miope e insipiente politica governativa. 
Il risanamento del centri urbani, l'uso produttivo dei beni 
culturali e ambientali sono denaro contante da spendere sul 
mercato dell'occupazione. A patto che il territorio divenga 
una occasione di investimenti. 

. Al termine della manifestazione Bassolino ha affermato: 
•È una scommessa, avevano detto prima della partenza del 
corteo alcuni compagni. La scommessa l'abbiamo vinta e 
questo ci dice che dobbiamo avere più fiducia nella mobilita
zione. È di grande importanza che nella lotta per li lavoro 
scenda in campo. In prima persona, la classe operaia. L'unità 
del mondo del lavoro e un nuovo rapporto tra occupati e 
disoccupati sono una condizione decisiva per far andare 
avanti le nostre Idee e proposte di piena occupazione, del 
lavoro per tutti e per tutte. Idee e proposte alternative alla 
politica economica del governo, che penalizza il lavoro, e che 
noi Intendiamo battere e modificare radicalmente con una 
forte opposizione sociale e politica». 

Valeria Parrini 

ROMA — Gli italiani sono 
diventati più ricchi, molte e 
varie sono le fonti del reddito 
e non tutte vengono intrap
polate dalle statistiche. Tan
to che l'Istat ha dovuto fare 
un'indagine ad hoc, i cui ri
sultati, per il 1985, sono stati 
resi noti ieri. Se non sì guar
da solo a salari e stipendi, 
dunque, ma anche a tutti 
quei secondi o terzi lavori, al
la complessità delle entrate 
di una famiglia (anche «som
merse»), fra il 1984 e il 1985 il 
reddito (in media) è aumen
tato di quasi il 13%, quindi 4 
punti in più dell'inflazione. E 
stato d'altronde l'andamen
to gonfiato dei prezzi a far 
lievitare molti redditi, molte 
famiglie sono vissute pro
prio bene con l'inflazione. 
Altre no. L'indagine del 1985 
conferma, infatti, che in 
questi anni, in cui la ricchez
za delle famiglie è cresciuta, 
non solo non è cresciuta per 
tutti allo stesso modo, ma la 
forbice tra chi sta bene e chi 
sta male è rimasta bloccata. 
Come cinque, come quattro 
anni fa. Non è uno slogan: 
ricchi più ricchi, poveri più 
poveri. 

Il reddito da distribuire, 
dunque, è aumentato. La fa
scia deiie famiglie «ricche» si 
è consolidata: a guadagnare 
più di 4 milioni al mese, nel 
1982, era 1*1,2% delle fami
glie, l'anno scorso la percen
tuale era quasi quadruplica
ta: 4,7%. Ma vediamo se que
sta maggiore ricchezza ha 
modificato la mappa sociale, 
se, come dicono le telenove
las. c'è stata ascensione di 
sempre nuovi ricchi. La ri
sposta dell'Istat è no: ancora 
nel 1985, il 10% delle fami-

§lie con reddito -alto» (più di 
milioni 173mila lire al me

se) deteneva il 23% del reddi
to disponibile; mentre al 
10% delle famiglie con i red
diti più bassi (739mila lire al 
mese) non è restato che il 
2.9% della ricchezza. Sono 
dati «inchiodati-, dicono al-
l'Istat. da anni e anni. Le 
stesse fettine della torta per 
le stesse falangi di ricchi e 
poveri, caso mai con una re-
distribuzione interna alla fa
scia dei più ricchi. Poiché la 
ricchezza generale aumenta, 
però, di fatto i meno ricchi 
diventano sempre (relativa
mente) più poveri. 

Una società statica, con 
vecchie ingiustizie rinnovate 
dai modificati rapporti eco
nomici e anche dalle cam
biate abitudini di vita, dove 
probabilmente l'esibizione 
della ricchezza risulta più 
sfacciata e la vergogna della 
povertà più acuta: nessuna 
mobilità neanche nei dati 
che riguardano il Sud e il 
Nord del Paese. Il Centro 
Nord, nel 1985, con una me
dia di reddito mensile di 1 
milione 984mi fa lire, supera 
il reddito mensile del Mezzo
giorno di 24,7 punti in per
centuale. Qui 11 reddito me-

I dati sul reddito delle famiglie 

I ricchi ora 
• % 

sono ai più 
Pure i poveri 

Quadruplicato (4%) il numero delle fa
miglie che guadagnano più di 4 milioni 

Distribuzione del reddito in Italia 

Classi reddito mensile 
(Milioni) 

Fino • 0.4 
0.4-0.6 
0.6-0.8 
0.8-1 
1-1.2 
1.2-1.4 
1.4-1.6 
1.6-1.8 
1.6-2 
2-2.2 
2-2.4 
2.4-2.6 
2.6-2.8 
2.8-3 

1982 
Tot. fam. 

% 

7.3 
8.4 

15 
13.4 
12.6 
IO 
9.2 
5.7 
6.1 
2.2 
3 
1.7 
1 
1.1 

1985 
Tot. fam. 

% 

1.2 
5.6 
6.0 
9 
9.9 

10 
8.2 
7-.4 
7.7 
5.3 
5.7 
5.9 
3.3 
2.9 

dio delle famiglie è di 1 mi
lione 591mila lire al mese. 

Una società in cui il lavoro 
della donna — altro che lus
so — è una dura necessità. 
Dentro e fuori casa. Nelle fa
miglie in cui ci sono un ma
rito e una moglie, anche se 
quest'ultima ufficialmente 
non lavora, il reddito medio 
è di 2.071.000 lire; scende a 
1.883.000 lire al mese se c'è 
un solo adulto, risale a 
2.539.000 lire se, oltre ad es
serci entrambi, madre e pa
dre lavorano tutti e due. Non 
è indifferente neppure il 
«pezzo di carta» tanto di
sprezzato: il divario fra le fa
miglie (oltre la metà) in cui il 
capofamiglia ha solo la li
cenza elementare e quelle in 
cui è invece laureato è enor
me: tra 1.732.000 lire e 
2.800.000 lire di reddito me
dio mensile. Non si conosce, 
purtroppo, per antica igna
via delle statistiche, cosa av
venga delle famiglie con 
donna capofamiglia (sola o 
in compagnia). 

II reddito disegna (ridise
gna) in modo scontato l'Ita
lia delle professioni: l'agri
coltura, attività un tempo 
prevalente, consente in me
dia di ottenere un reddito più 
basso: 1.875.000 lire al mese. 
Segue l'industria con un red
dito mensile di 2.102.000 e, 
infine, il terziario, dove si 

Guadagna di più: 2 milioni 
lOmila lire. Qualche sorpre

sa nella graduatoria regio
nale: i più ricchi, va da sé, 
sono 1 lombardi prolettati in 
tutte le attività del futuro; 
ma i più poveri risultano I si
ciliani. gli abitanti della stes
sa regione che ha banche tra 
le più ricche. Possibile che 
nessun, altra regione meri
dionale stia peggio? La stati
stica non può risolvere il 
dubbio. 

Come spendono le loro ri
sorse, gli italiani? Anche nei 
consumi, da un po' di anni, le 
tendenze sono cristallizzate: 
si spende un po' meno per gli 
alimentari, come in tutti 1 
paesi più avanzati (28%), 
molto di più per i trasporti 
(15%), moltissimo per l'abi
tazione (19%). L'indagine 
conferma che la crisi degli 
alloggi ha costretto migliaia 
e migliaia di famiglie ad im
piegare il reddito per l'acqui
sto di una casa: nel 1985 era
no oltre il 62% a possederne 
una. Il loro reddito, però, è 
assai superiore a quello del 
32% di famiglie che non si è 
potuto permettere questo es
senziale acquisto, a riprova 
che le scelte non sono per 
tutti uguali. Infine, un dato 
curioso. L'Istat avverte che 
nella graduatoria delle pro
fessioni va scontata la • reti
cenza maggiore» del lavora
tori autonomi, che anche nel 
segreto della statistica han
no occultato parte del loro 
reddito. Evasori statistici, si 
potrebbe dire. 

Nadia Tarantini 
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Lavoro 
Orario 
e pieno impiego, 
stessa riforma 

L'obicttivo delle 35 ore lavorative 
settimanali e II sostegno al reddito 
fxr I lavoratori precari e i disoccu
pati sono due tra i più Impegnativi 
temi affrontati dal recente docu
mento della direzione del Pei dedi
cato ai problemi del lavoro. Il fatto 
che per la prima volta queste due 
questioni siano state collocate in 
modo esplicito e definito all'inter
no di una proposta generale per II 
lavoro e II pieno Impiego rappre
senta in sé un elemento di novità e 
di svolta che va apprezzato nel mo
do dovuto. Ed è su questo che vor
rei brevemente ragionare. 

Nella cultura nel movimento 
operaio le questioni della riduzione 
dell'orario e della assistenza sono 
sempre state viste come separate, 
disgiunte dal temi classici dello svi
luppo e dell'occupazione. Aspetti 
laterali, quasi marginali, attinenti 
solo ai bisogni dell'individuo o alle 
prestazioni dello Stato sociale, ma 
ininfluenti rispetto all'obiettivo del 
pieno impiego. Questa impostazio
ne ha determinato uno spiazza
mento culturale e pratico non solo 
rispetto a bisogni e tendenze reali 
della società, ma rispetto anche al
la qualità dell'impegno della lotta 
per il la voro e lo sviluppo. 

In questa situazione, perciò, se è 
da sottolineare il carattere «espan
sivo» di un nostro intervento su te
mi troppo a lungo delegati a sensi

bilità polìtiche e culturali a noi 
estranee, si pongono implicazioni 
forti nel rapporto tra riduzione 
dell'orario, assistenza e lotta per la 
piena occupazione. Cioè di come e 
se nelle condizioni dell'oggi sia 
possibile: a) reintrodurre l'obietti
vo della piena occupazione; b) mo
bilitare intorno ad esso uno schie
ramento sufficientemente autore
vole; e) definire i passaggi di rifor
ma nell'economia, nelle istituzioni, 
nella società senza I quali questo 
impegno appare del tutto astratto e 
irrealistico. 

Proviamo a dirla In altri termini. 
Quello del pieno Impiego è un 
obiettivo politico-sociale prima an
cora che economico-produttivo. È 
un atto di riforma della società, che 
non può riguardare solo «i diretti 
Interessali; né può essere perse
guito rimanendo sul terreno esclu
sivo delle grandezze e delle compa
tibilità economiche. Ed è proprio 
questo limite di economicismo che 
sembra essere alla base del caratte
re residuale che la questione del la
voro ha conosciuto nella pratica ri
vendicativa e nel senso comune di 
larga parte del movimento operaio 
e sindacale. I rapporti di forza sfa-
vorevoli sul terreno sociale, e la na
tura restrittiva delle politiche eco
nomiche di questi anni, Infatti, non 
spiegano tutto. D'altra parte è la 
stessa evidenza storica che ci dice 
come l grandi atti di politica del 

lavoro, dal New Deal americano al 
programma Beveridge nell'Inghil
terra del secondo dopoguerra, sono 
Intervenuti nel quadro di profonde 
riforme sociali e Istituzionali. 

D'altro canto il cruciale aspetto 
politico che si gioca sul terreno 
dell'occupazione non sfugge affat
to alle classi e al gruppi dominanti 
per l quali la disoccupazione di 
massa, come Kaleckl cinquantan
ni fa già segnalava, ha anche un 
decisivo aspetto di disciplina socia
le. 

Riduzione dell'orarlo e politiche 
dell'assistenza. Apparentemente 
riferite a due emisferi sociali oppo
sti, si ritrovano ricongiunte In ogni 
vera politica dell'Impiego. Non c'è 
stata Infatti fino ad oggi politica 
del lavoro degna di questo nome 
che non si sia misurata con le que
stioni dell'orario e della costituzio
ne di una rete di protezione sociale 
capace di ammortizzare l costi che 
In ogni caso anche una politica di 
pieno impiego In sé comporta. Tut
ti sappiamo che non esiste alcuna 
automaticità tra riduzione di ora
rio di lavoro e occupazione. Se ciò è 
vero, è anche vero, però, che un 
programma per il pieno Impiego 
non è compatibile con qualsiasi re
gime di orario. D'altra parte, se 
analizziamo le attuali condizioni 
della produzione, constatiamo che 
la tendenza generale non è verso 
una riduzione, ma verso un allun
gamento di fatto dell'orarlo di la
voro. 

Qui I dati servono molto di più 
delle parole. Su un campione di 
3.100 aziende metalmeccaniche 
con 530.000 addetti, nell'85 le ore 
pro-capite di lavoro straordinario 
sono state 46 per gli operai e 53 per 
eli impiegati. Gli stabilimenti che 
hanno fatto ricorso agli straordi
nari sono stati oltre il 70 per cento 
del totale. Basta fare somme e divi
sioni per capire la portata del feno
meno. Sarebbe anche interessante 
sapere qual è l'orario di fatto nel 
pubblico impiego. 

Infine, e qui discussione e analisi 
dovrebbero farsi più approfondite, 
non c'è dubbio che nel nuovo mo
dello di fabbrica automatica e fles
sibile, partorita dalia grandiosa ri
strutturazione Industriale di questi 

anni, l'orarlo di lavoro rappresenta 
l'elemento cruciale per garantirne 
funzionamento e prestazione. Le 
enormi potenzialità scientifiche at
tuali trovano così «via orarlo» una 
loro definita gerarchla e utilizza
zione non solo nel modello di fab
brica ma anche nel livelli di qualità 
e di distribuzione dell'occupazione. 
È chiaro perciò che sarà ben diffici
le condizionare l'attuale evoluzio
ne del modello industriale, e con 
esso parte degli Indirizzi quantita
tivi e qualitativi dello sviluppo, se 
si tralascia questo essenziale mo
mento del controllo Imprenditoria
le. 

E le questioni dell'assistenza? Il 
problema deve essere visto con 
grande attenzione, soprattutto In 
relazione all'area sociale maggior
mente critica che è 11 Mezzogiorno. 
Equi che un programma per 11 pie
no Impiego gioca le sue carte deci
sive. E ciò non solo perché dal dati 
si evince che anche una forte ripre
sa del sistema economico naziona
le lascerebbe irrisolta, e per parec
chi anni, la situazione per migliala 
di senza lavoro; ma soprattutto 
perché le leggi di movimento delta 
società meridionale rendono spes
so inlnfluenti e poco credibili gli 
sforzi per canalizzare 1 progetti di 
spesa verso urgenti (e straordinari) 
piani dì intervento. L'esperienza di 
questi anni testimonia come gran 
parte dì essi è destinata a perpetua
re, anziché risolvere, un mostruoso 
Intreccio tra assistenza e lavoro 
precario, che ha ormai raggiunto 
un preoccupante livello di antago
nismo non solo con l'obiettivo del 
pieno Impiego, ma con la stessa de
mocrazia. 

L'alternativa rischia di essere 
secca e drammatica. O abbandona
re. sia pur temporaneamente, que
sto decisivo campo di intervento, 
oppure cercare strade nuove che 
nelle concrete condizioni del Sud 
consentano di organizzare intorno 
alla lotta per II lavoro una riforma 
radicale della società e delle Istitu
zioni meridionali. 

Proverei, perciò, a ragionare co
sì. Nel Mezzogiorno, come d'altro 
canto In tutto 11 mondo Industria
lizzato, l'tesercito di riserva» del 
senza la voro ha un potere di ricatto 

pressoché nullo nel confronti degli 
occupati. La sua pressione viene 
Invece organizzata e Indirizzata sul 
livelli e la qualità della spesa pub
blica, a un punto tale che, grazie 
soprattutto all'azione del potere 
politico e delle Istituzioni locali, es
so svolge 11 ruolo di 'soggetto della 
politica economica: Non a caso ur
genza ed emergenza sono l vocaboli 
cui più frequentemente si ricorre. E 
qui che nasce II problema. Poiché 
assistenza è un termine bandito dal 
linguaggio politico, ma presente 
nella realtà, gran parte della spesa 
pubblica viene stravolta e condi
zionata quali che siano le finalità o 
gli obiettivi della sua utilizzazione. 

In questo quadro, spesso, Il di
lemma è accettare questa logica 
oppure Indietreggiare fin quasi ad 
autoescludersl da questo fonda
mentale campo di intervento. Si 
può modificare questo stato di co
se? Non c'è dubbio che una linea 
tendente alla esplicltazlone del 'di
ritto all'assistenza» può grande
mente contribuire a questo scopo. 
Si tratta, infatti, di arrivare ad una 
proposta capace di separare l'ac
cesso al sistema delle garanzie da 
quello all'occupazione, stabile o 
temporanea che sia. Una scelta di 
questo genere può avere oggi un 
valore di grande portata politica, 
soprattutto nel Mezzogiorno, per
ché capace di Introdurre un ele
mento 'Universalistico' (cioè di di
ritto uguale per tutti). Ciò può con
tribuire a scardinare uno degli ele
menti portanti dell'attuale mecca
nismo dominante che si basa, al
l'oppòsto, sulla discrezionalità e 
sul privilegio per consentire l'ac
cesso al sistema delle garanzie. 

E chiaro che una riforma di que
sto tipo non può in maniera pura e 
semplice sommarsi all'esistente. 
Per essere credibile deve corrispon
dere alla radicale trasformazione 
della gestione dell'attuale sistema 
del sussidi e di tutte le altre nume
rose forme di assistenza, più o me
no mascherate, dalle pensioni di 
Invalidità alla formazione profes
sionale. 

Guido Bolaffi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 

U8\3 FATTO / Un comitato federale insolito: stavolta non si parla dell'auto 
Qui accanto. Gorbaciov e 

Reagon durante i colloqui a 
Reykjavik e. nella foto 

piccola, un «poster» in cui 
i due leader remano 

su un'imbarcazione vichinga 
in acque non tranquille 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Discutere di po
litica Internazionale nel co
mitato federale torinese. 
Una scelta piuttosto Infre
quente che detta subito, a chi 
ha seguito la serata di dibat
tito, due constatazioni. La 
prima è positiva: non è vero 
che il tema è «da esperti»; tut
ti o quasi tutti coloro che 
hanno voluto cimentarsi nel 
confronto si sono dimostrati 
aggiornati e hanno portato 
contributi utili o esposto 
punti di vista nient'affatto 
scontati. La seconda è di se
gno contrario: permane 
complessivamente nel parti
to una sottovalutazione, ri
marcata in diversi interven
ti, delle possibilità che si of
frono di costruire un grande 
movimento sulle questioni 
della pace e del disarmo. Ed è 
questo un limite che bisogna 
cercare di rimuovere con de
cisione perché gli sviluppi 
nuovi della politica mondia
le reclamano la massima ca
pacità d'iniziativa. 

C'è slato l'incontro di Rey
kjavik, con tante speranze e 
una delusiore finale che tut
tavia non taglia le gambe al 
dialogo. C'è un dinamismo 
inedito nella diplomazia so
vietica. che poggia salda
mente su una concezione po
litica della sicurezza. C'è sta
ta una secca sconfitta del 
reaganismo nelle recenti ele
zioni americane. C'è pur
troppo un persistere nella 
politica estera italiana di in
dirizzi sostanzialmente su
balterni (da Comiso allo scu
do spaziale) alle scelte statu
nitensi. Ma c'è anche un for
te risveglio di sensibilità e un 
crescere della domanda di 
pace (vedi manifestazioni 
come quelle di Milano, di 
Roma, di Assisi). 

Tutto quello che accade ri
chiama l'esigenza di una ul
teriore. più puntuale elabo
razione teorica e politica sui 
grandi problemi internazio
nali, che il Pei ha portato 
avanti con la stesura del 
•Documento sulla sicurezza-
reso noto nei giorni scorsi. 
La preparazione — come ha 
rilevato il responsabile della 
sezione Esteri Antonio Rub-
bi, introducendo i lavori del 
comitato federale è stata 
lunga perché è passata at
traverso una fìtta trama di 
Incontri con le altre forze 
della sinistra europea, e at
traverso un dibattito che ha 
evidenziato l'evoluzione del
le forze pacifiste, divenute 
portatrici di proposte reali di 
radicale riduzione di ogni ti
po di armamenti. 

Rubbi ha messo in eviden
za I capisaldi del documento 
•che farà compiere un salto 
In avanti alla nostra elabo
razione e darà sicuramente 
luogo a una grande discus
sione dentro e fuori 11 parti
to*. La finalità fondamenta
le, per 11 Pel. è «un mondo 
senza armi né guerre», perse
guibile con una politica di 
disarmo graduale. La sicu
rezza va ricercata nell'attua
le sistema Internazionale di 
alleanze, e quindi per l'Italia 
nella Nato, mantenendo fer
mo l'obiettivo del progressi
vo superamento del blocchi 
politici e militari, fino al loro 
scioglimento. 

Un grosso nodo: come re-

Dal «Documento sulla 
sicurezza», che il Pei 
ha reso noto nei 
giorni scorsi, l'avvio 
di una discussione 
sui grandi temi della 
pace e del disarmo 

Politica estera a Torino 
golare i rapporti tra gli allea
ti europèi e gli Stati Uniti? Il 
Pei esclude che l'Europa pos
sa e debba avere un sistema 
di difesa in proprio, in prati
ca un terzo blocco militare; è 
invece favorevole alla co
struzione di un .pilastro eu
ropeo» nell'alleanza, cioè alla 
concertazione fra i paesi del 
continente di una politica di 
difesa da far valere nei con
fronti degli Usa. 

Le armi nucleari costitui
scono il problema più urgen
te per l'Europa che ne ospita 
la massima concentrazione. 
Il documento indica i pas
saggi del graduale processo 
di riduzione verso livelli 
sempre più bassi, sino a 
quando non si arrivi alla to
tale eliminazione. Durante 
questo processo si potrà pre
vedere una «deterrenza mi
nima-, con puri compiti di 
dissuasione? L'espressione 
ha fatto molto discutere gli 
estensori del documento, che 
hanno poi deciso di soppri
merla dal testo, pur ribaden
do, naturalmente, che allo 
smantellamento totale degli 
arsenali nucleari si potrà ar
rivare per tappe successive. 

Ed ecco una sintesi del di
battito che ha toccato un po' 
tutti i temi della politica in
ternazionale. Per Rebbio le 
elezioni americane di medio 
termine hanno dato un se
gnale importante, dimostra
no che aveva torto chi soste
neva che il reaganismo sa
rebbe stata una posizione po
litica di lungo periodo. In 
realtà, il presidente degli 
Stati Uniti si trova oggi in 
una situazione quasi inso
stenibile. E' però insufficien
te l'iniziativa nostra per de
terminare una grande mobi
litazione delle forze popolari 
In questa fase di svolta. Ber-
tetto ha raccomandato la 
formulazione di Idee-forza 
semplici e credibili che con
sentano di avviare un dialo
go produttivo con tutti colo
ro che sono disponibili al
l'impegno sul terreno priori
tario della pace. E' stato bene 
rinunciare a quella espres
sione di «deterrenza minima* 
che potrebbe dare un'imma
gine confusa delle nostre po
sizioni. 

Damlco ha posto una que
stione di metodo: un mag

giore coinvolgimento del 
partito nella preparazione 
del documento avrebbe sti
molato un'attenzione più vi
va sui temi di politica estera; 
e ha auspicato che il lodevole 
sforzo compiuto nel definire 
le nostre proposte per la si
curezza, con incontri coi par
titi socialisti e socialdemo
cratici europei, ci permetta 
di sviluppare il rapporto e il 
confronto con i partiti comu
nisti dell'Occidente. 

Secondo Favaro, invece, 
l'accettazione della Nato è 
posizione incompatibile con 
la costruzione di una lotta 
organizzata per la pace. Dob
biamo porre sul tappeto il 
problema dell'uscita dall'al
leanza militare e riconoscere 
insieme che il giudizio sull'e
saurimento della spinta pro
pulsiva delle società sociali
ste fu tun errore». Anche per 
Girotto bisogna andare a 
una «rivalutazione» delle 

esperienze dei paesi dell'Est 
Il segretario Piero Fassino 

ha insistito sulla necessità di 
cogliere appieno il salto di 
qualità nella concezione del
la sicurezza che si è verifi
cato nei colloqui di Reykja
vik, in buona misura grazie 
alle proposte avanzate dal-
l'Urss. Ci vuole una politica 
della sicurezza che consideri 
l'Europa nella sua globalità, 
al Nord e al Sud, con una 
particolare attenzione al 

problema delle fasce denu
clearizzate e a quello del Bal
cani — dalla Grecia alla Ju
goslavia, dalla Bulgaria alla 
Romania — dove le questio
ni strategtco-militari si In
trecciano a fenomeni di gra
ve crisi economica. Una poli
tica di questo respiro potrà 
anche favorire quei processi 
di riforma e di rinnovamen
to all'Est che non vanno 
avanti se non c'è la disten
sione. Per quanto riguarda 
la situazione mediorientale, 
il giusto obiettivo da noi po
sto della formazione di uno 
Stato palestinese diventa 
difficilmente perseguibile se 
non è accompagnato da una 
parallela garanzia del diritto 
di Israele ad avere confini si
curi e riconosciuti da tutti. 
Occorre perciò chiedere al-
I'Olp il riconoscimento aper
to delle risoluzioni dell'Onu 
sullo Stato ebraico e, simul
taneamente, il riconosci
mento da parte di Israele 
dell'Olp e del diritto dei pale
stinesi di avere una propria 
terra-

Certo, dobbiamo chiedere 
con determinazione — ha 
detto Coscia — che Israele 
riconosca lo Stato palestine
se, ma non sembra affatto 
che a Tel Aviv ci sia questa 
intenzione. Sullo stesso pun
to, nelle sue conclusioni, 
Rubbi ha poi affermato che 
la richiesta all'Olp di accet
tazione di tutti i pronuncia
menti delle Nazioni Unite 
può Indurre un equivoco, 
poiché già nel periodo 1947-
*49 si erano verificate delle 
modifiche di confine che ver
rebbero rimesse In discussio
ne; ci sembra dunque corret
to sostenere questa posizio
ne: ritiro da tutti 1 territori 
occupati, riconoscimento 
delle risoluzioni 242 e 338, ri
conoscimento vicendevole di 
Israele e dell'Olp. 

Nell'ultimo Intervento, di 
Barracu, è risuonato soprat
tutto un richiamo al dovere 
di un partito come 11 nostro, 
•che vuole accreditarsi come 
forza di governo», di dare 
sempre risposte chiare e rea
listiche: Il documento sulla 
sicurezza si colloca opportu
namente In quest'ottica. 

Pier Giorgio Betti 

Una pagina per i bambini... 
Caro direttore, 

condivido totalmente la proposta di Mario 
Lodi sull'importanza che la nuova Unità pre
veda uno spazio settimanale riservato ai bam
bini. 

Per l'esperienza che da anni conduco in 
qualità di consigliere di Circoscrizione e, re
centemente. anche per un riuscitissimo semi
nario sul tema: 'Genitori si diventa- (dove 3 
corsi, con oltre 130 partecipanti, non sono 
bastati), posso assicurare che sono sempre 
più numerose le richieste per una nostra più 
attenta e concreta presenza nelle organizza
zioni e nelle scienze educative. 

Ricordo il successo che già avevano ottenu
to le pagine dell' Unità con •// Pioniere. 

Dei resto li posso anche provare come già 
oggi sia molto apprezzata e seguita la pagina 
-Scuola e Società»; per cui sono certo che la 
proposta suddetta non farebbe che aumenta
re vendite, abbonamenti e soprattutto la let
tura. 

ARNALDO PATTACINI 
(Reggio Emilia) 

scritta anche dai bambini... 
Cara Unità, 

sottoscrivo totalmente la richiesta di Mario 
Lodi perché sul nostro giornale vi sia una 
pagina settimanale diretta ai bambini e scrit
ta dai bambini. 

Vorrei aggiungere che uno spazio dovrebbe 
anche essere trovato per Lodi stesso e per 
educatori come lui. che hanno dato e conti
nuano u dare un'impronta originale e di sini
stra alla nostra scuola. Ci servono gli articoli 
dei pedagogisti e dei compagni esperti in va
rie discipline; ma l'esempio e la testimonian
za di chi spende tutte le sue energie a diretto 
contatto con i nostri figli, non possono essere 
messi in soffitta. 

ALBERTO ALBERTI 
(Roma) 

...e il giornale sarebbe 
più bello e più letto 
Caro direttore. 

mi associo alla proposta di Mario Lodi: 
I"Unità deve dare uno spazio ai bambini e 
rivolgersi direttamente ad essi. Sarà un'ini
ziativa bella e utile per molti. Prima di tutto 
per i bambini, che sarebbero sicuramente let
tori e autori attenti e appassionati; poi per 
tutti gli adulti, che vanno aiutati a «vedere» e 
«capire» i bambini, visto che sono loro che 
prendono tutte le decisioni che li riguardano 
nella famiglia, nella scuola, nelle istituzioni; 
poi per il giornale, che potrebbe mettere alla 
prova e selezionare collaboratori ricchi di cu
riosità e di fantasia, come è inevitabile che 
siano i curatori di uno spazio per i bambini! E 
infine il giornale sarebbe sicuramente più bel
lo e più letto, della qualcosa mi pare non ci 
sarebbe da dispiacersi! 

E poi. chissà, con una simile iniziativa 
VUnità potrebbe contribuire a rimuovere l'in
differenza e la disattenzione che il nostro par
tito ha praticato troppo spesso e troppo a 
lungo nei confronti dei bambini (per pigrizia 
culturale? per miopia politica? per che al
tro?). 

MARTA MUROTTI 
(Bologna) 

«Il movimento pacifista oggi è 
abbastanza adulto 
per fare qualcosa di più...» 
Caro direttore, 

penso che oggi, in Italia, il movimento pa
cifista sia abbastanza forte e adulto per fare 
qualcosa di più concreto e più efficace di 
quanto abbia fatto finora. 

Penso che oggi occorra una ricerca seria. 
finalizzata alla riconversione dell'industria 
bellica in Italia, col pieno coinvolgimento del
le forze sindacali per affrontare i problemi 
occupazionali e di «riciclaggio» umano che 
essa può comportare. Occorre anche uno stu
dio volto ad analizzare il mercato estero a cui 
vendiamo le nostre armi, finalizzato a indivi
duare, con le forze democratiche locali, quali 
fabbisogni alternativi (agricoltura, strutture 
industriali, infrastrutture e servizi) potrebbe
ro essere soddisfatti dal nostro sistema econo
mico produttivo. 

Occorre poi un impegno maggiore per la 
ricerca di soluzioni 'politiche' e pacifiche al
la crisi del Medio Oriente, direzione nella 
quale si sta muovendo negli ultimi mesi Mit
terrand. con iniziative proposte agli altri par-
tners europei, mi sembra senza grande suc
cesso. 

Infine ti voglio informare di un deliberato 
emerso a Perugia in occasione del Convegno 
internazionale dei Comuni «denuclearizzati». 
che mi ha colpito per la sua concretezza: lan
ciare un «gemellaggio per lo sviluppo* tra 
Comuni del Nord del mondo e villaggi del 
Sud del mondo, in una nobile gara a promuo
vere sviluppo basato sui piccoli progetti, sulle 
effettive necessità locali, sulle reali potenzia
lità. Mi sembra che. diffuso capillarmente. 
possa diventare uno strumento importante di 
conoscenza reciproca e di sviluppo «alternati
vo». non condizionato cioè dal profitto delle 
grandi imprese. 

FRANCESCO PAPARATTI 
(Ponte S. Giovanni - Perugia) 

«I comunisti dovrebbero 
cambiare soprattutto 
nel senso di sparire?» 
Caro direttore, 

l'enigma è sciolto: non gli uomini devono 
cambiare, ma ì comunisti. E i comunisti do
vrebbero cambiare soprattutto nel senso di 
sparire. 

Non v'è dubbio che la condizione di vivere 
in Paesi dove il socialismo nega se stesso nei 
fatti, negando la libertà, vuole dire che là le 
cose vanno molto male. Da ciò, però, dedurre 
che il comunismo in quanto tale ha in sé i 
germi dell'errore, sarebbe sbagliato. Quante 
esperienze storiche e scientìfiche sono state 
all'inizio derise, combattute come utopie? 

Bisogna quindi partire dalla realtà del co
siddetto socialismo reale, che è quello che e. 
Pieno di difetti quanto sì voglia, ma che è 
riuscito a contrastare l'espansione del capita
lismo e ad aiutare a crescere intere popolazio
ni della Terra, ad affrancarle dalla schiavitù 
e dallo sfruttamento. 

Gli errori commessi su questa strada sono 
gravissimi; ma vorrei porre una semplice do
manda: in che misura la responsabilità va 
attribuita alla demenza del potere accentra
toro ed imperialista e quanto alla psicosi del-
l'accerchiamento? La verità potrebbe essere 
nell'una come nell'altra risposta, con effetti e 
cause che sì intrecciano. 

Abbiamo scelto questa strada per una vi

sione moderna dei problemi sociali. Marx ed 
Engels ebbero a dire che la borghesia non ha 
lasciato tra gli uomini altro vincolo che il 
nudo interesse e lo spietato pagamento in 
contanti. Ed è vero! Nessuno può quindi ne
gare che per potere difendere questa nostra 
impresa, questa possibilità di diventare socia
lismo e comunismo, con tutte le libertà, pri
ma di ogni cosa dobbiamo difendere la nostra 
sopravvivenza. 

L'America (voglio dire gli Stati Uniti) cer
ca di sedurci con la sua multiforme immagine 
di bellezza e di vitalità. Ci propone in manie
ra ossessiva, mediante i mezzi di comunica
zione da una parte, e dall'altra mediante la 
cultura multinazionale nostrana, una sua im
magine abbellita. Un maquillage ideologico 
culturale che rimedia ai guasti prodotti da 
una serie di delitti. L'America è una etichetta 
che tira. L'immagine è seducente. Ma in sof
fitta. in un angolo, c'è un ritratto agghiac
ciante. La vera immagine. 

Ci si dice che bisogna abbattere i miti in 
nome della razionalità. È troppo facile. Spes
so la razionalità non è che il mito di se stessa. 
Come farebbe l'uomo, noi, col nostro lavoro, 
con le nostre sofferenze quotidiane, ad anda
re avanti senza speranza in un mondo miglio
re? Per queste ragioni noi che gli errori non 
nascondiamo, che ne facciamo ammenda e li 
mettiamo in cattedra, anche se dovessimo ri
manere soli in mezzo a questi errori, reste
remmo sempre comunisti. 

1PPARCO ESPINOSA 
(Ancona) 

Votare più spesso, sapendo 
per che cosa si vota, magari 
con schieramenti diversi... 
Cara Unità, 

da diverse parti sono state sollevate, pro
prio in questi giorni, violente polemiche sul 
funzionamento delle istituzioni parlamenta
ri. Il Pei ha opportunamente presentato un 
coerente quadro di riforme istituzionali. II 
mio giudizio è però quello del permanere di 
una insufficienza. 

Il nostro compito e quello di una modifica. 
nell'insieme dei rapporti istituzionali anche 
al di fuori di una linea di immediata continui
tà rispetto agli schemi concretizzatisi nell'ap
plicazione della Costituzione. 

Se si vuol superare la democrazia zoppa e 
rimettere in circolo tante forze e tante intelli
genze oggi collocate ai margini della politica, 
vanno considerate come superate alcune delle 
ragioni che portarono, nei primi decenni dì 
questo secolo, il movimento socialista ad ac
contentarsi del suffragio universale di tipo 
omnicomprensivo quale principale veicolo di 
estendimento della forza delle classi subalter
ne all'interno dell'intero sistema politico. 
L'alfabetizzazione di massa, lo sviluppo delle 
comunicazioni e dell'informazione, la diffu
sione di una nuova qualità nella sensibilità 
politica oltre ai fenomeni di distorsione che 
tutti conosciamo, hanno pertanto anche (e 
per fortuna!) la necessità di una riconsidera
zione degli obiettivi di volta in volta persegui
ti dal suffragio popolare. 

Il problema è invece di rendere preventiva
mente visibile all'elettore il risultato della sua 
scelta, sia sotto l'aspetto delle prospettive di 
governo (locale o centrale) sia riguardo all'i
dentità dei candidati a ricoprire gli incarichi 
per i quali si vota. 

Vanno dunque pensati dei meccanismi che 
— a seconda del tipo di elezione — non impe
gnino l'universalità delle convinzioni (o dei 
condizionamenti) di ogni singolo elettore. 
Ideologia, priorità programmatiche, apparte
nenza corporativa non debbono più essere 
messi in discussione ogni volta che si vota. 
sempre, comunque. Non è necessario, ad 
esempio, che i simboli dei partiti scendano in 
lizza in tutti i tipi di competizione. Si può 
pensare, visti i gradi di maturità democratica 
raggiunta, a votazioni ed aggregazioni più 
frequenti, diverse in casi specifici; all'intrec
cio tra realtà di movimento ed organizzazioni 
politiche; a schieramenti — anche parziali, 
temporanei, realizzati su base locale — fon
dati su precisi interessi amministrativi. 

Appare anche ipotizzabile una riduzione 
del sistema delle nomine di II grado negli 
enti, attraverso un cstcndimcnto nelle forme 
di democrazia diretta. Il Parlamento vedreb
be così modificate alcune delle sue — ormai 
soffocanti — caratteristiche di omnicom-
prensività ed acquisita una più definitiva di
mensione politica. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

Il lavoro: miglior medicina 
per gli handicappati (ma lo 
Stato glielo toglie) 
Cara Unità, 

all'inizio degli anni Settanta ci fu l'inseri
mento dei soggetti portatori di handicap nel 
mondo del M*UIU, dietro un piccolo contribu
to economico di sessantamila lire al mese. Al 
Distretto Sanitario Circoscrizionale spettava 
il compito di seguire ì vari casi e tenere i 
contatti con le famiglie. 

Ora. a distanza di anni, si può trarre su 
questa iniziativa un giudizio senz'altro positi
vo; là dove questi giovani hanno trovato il 
giusto inserimento (aiutali a svolgere piccole 
mansioni dagli altri lavoratori), sono progre
diti socialmente e intellettualmente: si tratta 
di un «trattamento terapeutico» che nessuna 
medicina può eguagliare, nessuno specialista 
sostituire. Ci si è resi conto (per primi i geni
tori) che si poteva capovolgere un sistema, 
ottenere risultati meravigliosi. 

Adesso questo aiuto e questa speranza in 
favore dei portatori di handicap sembra che 
debbano cessare. Perché i conti dello Stato 
non tornano, per cui la «finanziaria» colpisce 
i più deboli. Mancano nelle casse dello Stato 
le sessantamila lire mensili offerte ai disabili 
inseriti nelle attività sociali; retribuzione che 
da ben otto mesi non viene più erogata. 

A parte il fatto che è deprimente rilevare 
certe cose, in effetti quale risparmio può fare 
lo Stato non dando questa modesta somma? 
Se solo la metà di questi esseri umani, invece 
dell'inserimento, scegliesse di ricoverarsi in 
istituti specializzati, quanto verrebbero a co
stare a tutta la collettività? 

Ma forse ci sono delle «leve» interessate a 
far ritornare tutto come prima, per riattivare 
quei famosi istituti? 

SIRIO BENVENUTI 
(Livorno) 

Scambi con la Svezia 
Signor direttore, 

vorrei corrispondere, usando l'inglese, con 
qualcuno in Italia interessato a scambi di 
francobolli, monete e banconote. 

ARNE HAGBERG 
Fisketorp 2.150. S-450 54 Hedckas (Svezia) 
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Il giornalista Emilio Fede 
condannato a un anno e 10 mesi 

per trutta e gioco d'azzardo 
MILANO — L'n anno e dicci mesi di reclusione 
per truffa egioco d'a/?ardo; assoluzione dubita' 
ti\a dall'accusa per associazfone per delinque
re. Per Dindio Fede il processo sulle bische clan
destine si e concluso meno felicemente di quan
to lo autorizzasse a pensare la requisitoria del 
Pm, che a\eva chiesto l'insufficienza di prove 
per tutti i reali salvo il gioco d'azzardo. «Una 
richiesta che apre le porte alla assoluzione pie
na», aveva commentato allora, fiducioso. Fede. 
Ieri alla lettura della sentenza non c'era, e non 
ha potuto quindi esprimere le sue impressioni 
di fronte alla brusca smentila del tribunale. Il 
giornalista comunque non andrà in carcere: 
fruirà della sospensione condizionale. Per il re
sto degli imputati, la sentenza ha rispecchiato 
nelle grandi linee le conclusioni dell'accusa: 
condanne dai tre anni e nove mesi e tre anni e 
sei mesi rispetta amente per i principali orga
nizzatori delle bische clandestine, Mino Aimi e 
Cesare Azzaro, tre anni ciascuno per Achille 
Caproni e Flaxio Urlatore, giù gin fino ai due 
anni ai coniugi Ponce de Leon, che nell'orga
nizzazione a\ rebbero a\ uto lo stesso compito di 
-acchiappapolli- attribuito a Fede. Per tutti gli 
imputali dunque, anche se e slato ridotto il 
numero degli episodi di truffa (cioè delle serale 
di gioco) cui deve considerarsi provata la loro 
partecipazione, e slato confermato il ruolo avu

to nell'organizzazione messa in piedi per spen
nare i facoltosi appassionati dello ••chemin-de-
fer-. Nove gli assolti con formule varie. Alla 
lettura della sentenza, pronunciata dopo oltre 
dieci ore dì camera di consiglio, erano presenti 
solo gli avvocati. Gli imputati hanno preferito 
disertare in massa l'appuntamento, con po
chissime eccezioni. Tra queste, Elia Cerbone-
schi, moglie e coimputata di Adclio Ponce de 
Leon. Fino a ieri mattina i due coniugi figura
vano nella folta schiera dei latitanti. Poi, in 
extremis, la signora Cerboneschi si e costituita: 
giusto in tempo per dichiarare, come già tutti 
gli altri imputati, che quelle partite a sua co
gnizione erano del tutto innocenti e regolari, e 
per sentirsi concedere la liberta provvisoria, 
senza aver varcato neanche per un ora le porte 
di San Vittore. Superfluo dire che anche in que
st'ultima udienza non si sono visti gli «illustris
simi- della vicenda, i -polli spennali-, tra i qua
li spiccano, se non altro per l'entità delle loro 
perdite, Giandomenico Serra, all'epoca dei fatti 
presidente nazionale della Confagricoltura (un 
miliardo lasciato sui tavoli verdi clandestini) e 
Renato Buoncristiani, ex vice presidente della 
Confindustria, alleggerito di mezzo miliardo. 
Nessuno dei due ha osato costituirsi parte civi
le. Ma la cautela adottata per evitare nei limiti 
del possibile la pubblicità del processo, non li 
salverà probabilmente dalle attenzioni della 
Guardia di Finanza. 

Emilio Fede 

Tar approva: 
no alla 
plastica 

ROMA — Vietare i contenitori 
di plastica e legittimo. Il Tri
bunale amministrativo regio
nale (Tar) del Veneto ha emes
so l'altro ieri una sentenza che 
respinge il ricorso presentato 
dalla Fcderterme per chiedere 
l'immediata sospensione del
l'ordinanza con cui il sindaco 
di Cadoneghe (Padova), Elio 
Armano, ha vietato l'utilizzo 
degli imballaggi di plastica sul 
territorio comunale. Lo ha re
so noto la Lega per l'ambiente 
(che si era costituita in giudi
zio in appoggio all'iniziativa) 
in un comunicato in cui sotto
linea di ritenere questa deci
sione di -grande interesse». In 
attesa del giudizio finale, la 
Lega per l^unbiente lancerà 
inoltre una campagna nazio
nale perché altri sindaci adot
tino ordinanze analoghe per 
contribuire ad avviare a solu
zione il grave problema relati
vo all'inquinamento da uso di 
sostanze plastiche». L'iniziati
va del sindaco di Cadoneghe 
(Pei) ha suscitato moltissime 
adesioni. 

Roma, un giorno senz'auto 
Oggi la protesta contro traffico e smog 
I cittadini della capitale invitati dal sindacato a preferire il mezzo pubblico per spostarsi in città - Potenziati 
bus, metropolitane, taxi - Polemiche per il rifiuto del Campidoglio di chiudere contestualmente il centro storico 

ROMA — Buona giornata a te. popolo inquinato di Roma. 
Che per tutti questo venerdì non sia nero di ossido di piombo 
e di smog, ma azzurro e pulito come qualche decennio fa, 
quando il traffico non aveva ancora chiuso nelle sue «spire 
mortali» la più bella città del mondo. 

L'appello alla prova generale per una giornata antitraffico 
è stato lanciato un mese fa dai sindacati. Oggi si vedrà se è 
stato raccolto. Si vedrà se la «prova d'orchestra- per il concer
to del buon vivere quotidiano è riuscita. E per rendere a tutti, 
visivamente, questa idea i sindacati hanno affisso sui muri 
della città un foglio di spartito musicale. Sulle linee del pen
tagramma sono disegnate le note «giuste: tram, autobus, 
taxi, metropolitane, che per un giorno almeno si spera i ro
mani preferiscano alle auto private. 

Ottimista è Giancarlo D'Alessandro, della segreteria della 
camera del lavoro, colui che, in una calda giornata del luglio 
scorso ha avuto l'idea, subito accolta da Cisl e Uil. Da quella 
scintilla — una provoca2ione di fronte all'inerzia di chi è 
preposto a governare la città — di strada ne è stata fatta, pur 
tra inevitabili difficoltà. Si è riusciti persino a coinvolgere la 
giunta pentapartita e l'assessore al traffico, il democristiano 
Palombi, il quale teorizza che il mezzo privato non dev'essere 
sottoposto ad alcun tipo di limitazione nella circolazione. Il 
Campidoglio però non ha voluto accettare, nemmeno per un 
giorno solo, la misura più importante proposta e che la gran 
massa dei cittadini auspica come permanente: la chiusura 
del centro storico al traffico privato. Il Campidoglio ha detto 
no. Nonostante la minaccia del pretore di prendere d'ufficio 
l'iniziativa per gli alti tassi di inquinamento atmosferico. Ha 
detto no nonostante il parere favorevole di molte categorie di 
commercianti. Tuttavia un accordo per realizzare al meglio 
la prova generale di oggi è stato raggiunto, grazie soprattutto 

alla buona volontà di autisti e tassisti. 
Sono state potenziate le corse delle auto gialle, più autobus 

sono usciti dai sedici depositi dell'Atac, l'azienda municipa
lizzata; sono state intensificate le corse del treni pendolari, 
sono state istituite corsie preferenziali tra via del Fori Impe
riali e corso Vittorio, tra via Nazionale e via Arenulà. E l'inte
ra vita cittadina marcerà con orari diversi. Slitteranno in 
avanti gli orari d'inizio delle lezioni nelle scuole superiori e 
l'orario dei negozi, per diversificarli da quelli degli uffici; si 
cercherà di raccogliere l'immondizia soprattutto di notte; è 
stato vietato, tranne che in limitatissimi casi, il carico e lo 
scarico delle merci durante la giornata. Insomma sono state 
prese tutte quelle misure che, eccezionali per Roma, sono la 
norma nelle altre grandi città europee. 

L'impegno dunque è stato preso seriamente, anche con il 
lavoro straordinario, da chi fa andare la macchina cittadina. 
E i vigili urbani saranno presentì in massa per dare una 
mano. Ma la prova vera è quella che si attende da chi si 
riversa normalmente nelle strade in una scatoletta di latta su 
quattro ruote. Un po' di scetticismo c'è in giro. Ma il fascino 
della «trasgressione» dalle abitudini radicate e consolidate, 
della «protesta civile» — come quella della ramazzata genera
le dell'ottobre scorso — è forte. C'è la sfida a dimostrare che 
anche Roma può essere diversa, più pulita, meno inquinata, 
più umana. 

Il metro per misurare tutto questo è nelle stanze di via 
Buonarroti, sede della Cgil, dove decine di persone sono 
pronte a ricevere segnalazioni, telefonate che le varie catego
rie di lavoratori interessate all'esperimento riverseranno per 
aggiornare la situazione, man mano che ci si inoltrerà in 
questo venerdì specialissimo. Poi alle 17 una conferenza 
stampa per fare il punto. Allora, buona giornata a tutti. 

Rosanna Lampugnani 

Torre del Greco, un anno e mezzo per la morte di due bimbe 

Il sindaco è condannato 
ma non molla la poltrona 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un «-indaco demo
cristiano condannato in primo 
grado ad un anno e sei mesi di 
reclusione per omicidio colposo 
ed omissione di atti di ufficio 
resta inspiegabilmente seduto 
sulla sua poltrona, nonostante 
la normativa vigente preveda la 
sospensione ope lepix di quegli 
amministratori pubblici cui sia 
stata inflitta una pena superio
re ai sei mesi. Questa anomala 
situazione — una vera e pro
pria sfida ad ogni regola di con
vivenza democratica — dura 
ormai dal 6 novembre scorso 
non in un piccolo e dimenticato 
comune della provincia, bensi a 
Torre del Greco, 105 mila abi
tanti. la terza città della Cam
pania dopo Napoli e Salerno 
(più grande quindi degli altri 
capoluoghi), feudo di Ciro Ci
rillo, l'ex assessore DC rapito 
dalle Brigate Rosse. Il sindaco 
in questione è Mario Auricchio, 
doroteo di ferro, amico oltre 
che di Cirillo del ministro An
tonio Gava, alla guida dell'am
ministrazione comunale dal 
lontano 1979, salvo un breve 
periodo di otto meM in cui si 
fece da parte per poi ritornare 
sulla scena politica da protago
nista. Auricchio e stato con

dannato il 6 novembre scorso 
dalla prima sezione penale del 
Tribunale di Napoli in seguito 
alla morte di due bambine. An
gela e Luisa Mennella, travolte 
nell'inverno 82 da un fiume di 
fango e detriti venuto giù dal
l'alveo Cavallo, alle pendici del 
Vesuvio. Il sindaco è stato rite
nuto colpevole, insieme ad al
tri. di non aver rimosso il peri
colo pubblico rappresentato 
dal canalone scoperto. Una vi
cenda grave che all'epoca turbò 
moltissimo l'opinione pubblica 
di Torre del Greco e che oggi, 
con la sentenza di primo grado, 
ritorna di grande attualità. Un 
atto di sensibilità, più ancora 
che il rispetto della legge, 
avrebbe voluto che il sindaco si 
facesse da parte, in attesa del
l'appello. Invece così non è sta
to. Auricchio è rimasto al suo 
posto, né il prefetto di Napoli 
Agatino Neri, informalo detta
gliatamente della situazione di 
Torre del Greco da un «atto di 
significazione» dei consiglieri 
comunali comunisti, ha ritenu
to opportuno intervenire. Sul
l'argomento un'interrogazione 
al Ministro dell'Interno Scalfa-
ro e stata presentala dalla «*-
natrice Ersilia Salvato. Intanto 
mercoledì mattina l'autorità 
giudiziaria ha notificato al se

gretario comunale l'avvenuta 
condanna di Auricchio. A que
sto punto che cosa altro si 
aspetta a sospendere il sinda
co? Purtroppo questa non è l'u
nica vicenda che rende pesante 
il clima politico a Torre del 
Greco. Proprio ieri è stato arre
stato il presidente della Usi, il 
repubblicano Pellino, il suo 
predecessore, il de Palomba, il 
presidente della clinica privata 
"Villa delle Margherite . Tutti 
i funzionari, arrestati in seguito 
a una denuncia del Pei alla ma
gistratura, sono accusati di 
aver favorito rimborsi "gonfia
ti" alla clinica. Sempre più 
spesso poi si registrano episodi 
di intolleranza e di intimidazio
ne contro l'opposizione comu
nista. Gravissimo quanto è ac
caduto martedì. Una nostra 
compagna, dirigente di sezione 
ed eletta nel distretto scolasti
co. è stata aggredita e picchiata 
nel portone di casa. Già nei 
giorni scorsi aveva subito mi
nacce perchè, insieme ad altri 
compagni, aveva denunciato la 
lievitazione dei costi di una 
scuola media comunale: da 3 
miliardi e 6 0 0 milioni ad oltre 
R miliardi. 

I. V. 

LE TEMPE 
RATURE 
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SITUAZIONE — n tempo «uiritifia è controllato da una vasta area di 
•Ita pressione atmosferica. Tuttavia «Ile quote superiori affluisce sulla 
nostra penisola aria fredda ed instabile proveniente dai quadranti 
orientali. Questa circolazione interessa più che altro le regioni dell'Ita
lia meridionale e marginalmente quelle dell'Italia centrate. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni preva
lenti di tempo buono caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ed 
ampia zone dì sereno. La situazione di «Ita pressione favorisce il 
ritorno delle nebbia in pianura. Sulle regioni centrali tempo variabile. 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali 
nuvolosità irregolare con addensamenti locali associati a qualche de
bole precipitazione. Temperature sema notevoli variazioni. 

SIRIO 

Condannati per danneggiamento 
due giovani sconteranno la pena 
ramazzando per sei domeniche 

Dalla nostro redazione 
GKNOVA — l'n piccolo processo, di quelli clic 
sembrano proprio senza storia: due gioì ani 
compaiono davanti al pretore accusati di dan
neggiamento perché hanno «vandalizzato» 
una panchina; il pretore li giudica colpevoli e li 
condanna a GOOmila lire di multa ciascuno «con 
i doppi benefici di legge-, formula consueta che 
significa non menzione sul certificato penale e 
sospensione condizionale della pena. Questa 
volta, pero, il giudice decide di «condizionare.» 
la sospensione condizionale e di farlo all'ingle
se. Il pretore, infalli, ha subordinalo il benefi
cio ad una precisa ed inedita condizione: i due 
giovani do\ ranno, per sei domeniche consecu
tive, tenere in ordine, con paletta e ramazza, il 
viale in cui hanno commesso il reato, gli arnesi, 
precisa la sentenza, saranno forniti dal Comu
ne. 1 futuri ••netturbini per forza» sono Roberto 
Saba, di 26 anni, studente universitario, e Vale
rio Solari. 27 anni, ferroviere, colti in flagrante 
reato di vandalismo sul celebre Viale delle Pal
me di Nervi. Spiega il pretore Roberto Settem
bre, titolare del processo: «Mi sono limitato ad 
applicare l'articolo 165 del codice penale, che 
consente al giudice di subordinare la sospensio
ne alla riparazione delle conseguenze dannose 
del reato; in questo caso il bene danneggiato, 
cioè la panchina, fa parte di un contesto urba
no che risente negativamente e più in generale 

del danneggiamento; i due colpevoli potranno 
allora contribuire, direttamente e personal
mente, al recupero del decoro di questa porzio
ne del patrimonio collettivo». Precedenti? Non 
pare ve ne siano, se non in un caso che è lo 
stesso dottor Settembre a rammentare e risale 
ad alcuni anni fa, quando alcuni giovani, col
pevoli di qualche vandalismo in piazza della 
Signoria a Firenze, si videro costretti a interve
nire in prima persona per rimediare al mal 
fatto. E c'è un altro caso: il comandante Gio
vanni Cabano, di 34 anni, di Lcrici, sbarca dalla 
nave nel porto della Spezia, entra in città e 
coglie cinque rose da un'aiuola dei giardini 
pubblici. Due vigili urbani lo notano e lo arre
stano per furto aggravato. Manette ai polsi, il 
comandante Cabano viene portato davanti al 
pretore Giovanni Bartolini, che concede alla 
diresa un rinvio di otto giorni e all'imputato la 
liberta provvisoria. Due giorni prima della ri
presa elei processo Cabano torna ai giardini 
pubblici con cinque piante di rose, le mette a 
dimora nell'aiuola «depredata-. 

Il processo riprende e si conclude con l'asso
luzione del comandante; nel suo caso però non 
è stata questione di risarcimento del danno: il 
fatto è che secondo la legge coglìcri fiori in un 
giardino pubblico non è reato, ma semplice vio
lazione amministrativa punibile solo con con
travvenzione. 

Rossella Michienzi 

Uccisero 
«pentito» 

6 condanne 
CUNEO — Sei condanne e tre 
assoluzioni: questa la sentenza 
pronunciata dalla Corte d'assi
se di Cuneo per l'omicidio, av
venuto nel dicembre dell'81 nel 
supercarcere della città, del mi
litante di «Prima linea» Gior
gio Soldati, sospettato di essere 
un «pentito-. Le pene più seve
re i giudici le hanno inflitte al 
gruppo dei cosiddetti «irriduci-

ili»: Carlo Bersini, Claudio 
Piunti, Salvatore Ricciardi e 
Mario Fracasso, tutu condan
nati a 23 anni di reclusione. 
Due anni in meno di reclusio
ne sono stali comminati ai 
•dissociati- Giorgio Semcria 
(esponente del «Nucleo storico» 
delle Brigate rosse) e Vittorio 
Alfieri, che nell'ultima udien
za avevano prodotto un lungo 
memoriale ammettendo le loro 
responsabilità nel tragico epi
sodio e prendendo le distanze 
dalla pratica della lotta arma
ta. Le assoluzioni riguardano 
un detenuto «comune», Sergio 
Magrassi, 40 anni, di Genova, 
Alfredo Bigiani. 28 anni, di 
Bergamo, d'agente di custodia 
Michele Di Muro. 

Sei morti, quattro sono bambini 

Famiglia 
di colore 

sterminata 
a Parigi 

Un orrendo delitto a sfondo razzista - Pri
ma la benzina e poi le fiamme - 10 i feriti 

Nostro servizio 
PARIGI — Un incendio do
loso ha distrutto la notte 
scorsa un'intera famiglia — 
genitori e quattro figli in te
nera età — provocando il fe
rimento di altre dieci perso
ne più o meno gravemente 
ustionate. -

L'orrendo delitto, perché 
di questo si tratta, può avere 
uno sfondo razzista: in effet
ti tutte le vittime sono di ori
gine africana, neri residenti 
in una vecchia casa della rue 
Tlemcen. nel 20° arrondisse-
ment di Parigi, le cui scale di 
legno sarebbero state co
sparse di benzina prima di 
essere date alle fiamme. 

A dire il vero il sospetto di 
un gesto razzista è sostenuto 
dalla prudenza con la quale 
le autorità hanno fornito no
tizie su quella che, a tutta 
prima, era parsa una sciagu
ra dovuta a un cortocircuito. 
Soltanto molte ore dopo si è 
appreso Infatti che l morti 
erano neri (ma la loro identi
tà e il loro paese d'origine 
non è stato rivelato), e anco
ra molto più tardi che l'in
cendio era di origine dolosa, 
criminale. 

In breve gli agenti di poli
zia e gli specialisti del labo
ratorio scientifico hanno lo
calizzato. nel corso delle loro 
indagini, due distinti focolai 
d'incendio, uno al piano ter
reno dello stabile e uno sul 
pianerottolo del primo piano 
dove sono stati rinvenuti de
gli stracci carbonizzati. 

D'altro canto un forte odo
re di benzina era ancora per
cepibile parecchie ore dopo 
che i pompieri erano riusciti 

a domare le fiamme, verso le 
5 del mattino di ieri. 

È stato così appurato che 
le scale e il pianerottolo del 
primo piano erano state ab
bondantemente cosparse di 
benzina sulla quale successi
vamente erano stati gettati 
degli stracci Incendiati. DI 
qui l'immensa fiammata e 
un fumo irrespirabile che ha 
investito l piani superiori. 

La famiglia sterminata 
dagli attentatori viveva in 
un'unica stanza all'ultimo 
piano. E nessuno può dire se 
l'attentato fosse diretto con
tro di essa. Le sei persone, 
colte nel sonno, sono morte 
asfissiate o soffocate dal fu
mo. Gli altri dieci inquilini 
sono stati portati in salvo dai 
pompieri. Tra i feriti, due so
no ricoverati in gravissime 
condizioni, il corpo intera
mente ustionato, tre versano 
in gravi condizioni e cinque 
sono stati dichiarati fuori 
pericolo. Una cinquantina 
sono le persone riuscite a 
mettersi fortunosamente in 
salvo. 

Tre mesi fa, ricorda la po
lizia, ancora un incendio di 
origine criminale nello stes
so 20° arrondissement aveva 
ucciso sette persone di origi
ne vietnamita. 

a. p. 
Nella foto: i vigili del fuoco 
impegnati nella difficoltosa 
opera di soccorso per domare 
l'incendio doloro che ha cau
sato la morte di un'intera fa
miglia di colore tra cui quat
tro bambini in tenera età. Si 
sospetta un movente razzi
sta. 

In una villetta a Oriago (Venezia) 

Liberato dai Ce 
l'industriale 

Severino Salati 
VENEZIA — L'industriale Severino Salati, 55 anni rapito il 
15 ottobre scorso nei pressi della sua azienda a Reggio Emi
lia, è stato liberato ieri a Oriago di Mira (Venezia) con una 
operazione condotta dal reparto operativo del gruppo carabi
nieri di Venezia e con il coordinamento della Procura della 
Repubblica di Venezia. La liberazione di Severino Salati è 
avvenuta poco dopo le 13. Una decina di carabinieri, a con
clusione di alcune settimane di indagini, hanno fatto irruzio
ne in una villetta di Oriago. I malviventi che tenevano seque
strato l'industriale emiliano sono stati colti di sorpresa e non 
hanno potuto reagire. Severino Salati è stato trovato dentro 
una tenda, nella soffitta dell'abitazione, incatenato ai polsi, 
ai piedi e al torso ad una brandina; nonostante i 43 giorni di 
quasi Immobilità e la perdita di alcuni chili di peso le sue 
condizioni di salute dopo una visita medica sono risultate 
buone. Nel corso dell'operazione odierna l carabinieri hanno 
arrestato-anche alcune persone, di cui non è stato reso noto 11 
nome, e trovato numerose armi e munizioni. Secondo quanto 
si è appreso le Indagini del carabinieri sono ancora in corso e 
per t prossimi giorni sono attesi ulteriori sviluppi. Gli arre
stati sarebbero veneziani e persone insospettabili. Le Indagi
ni che hanno portato alla liberazione di Salati erano state 
avviate dai militari e dal sostituto procuratore della Repub
blica di Venezia, dott. Carlo Nordio ed erano partite da alcuni 
episodi di criminalità nella riviera del Brenta e da alcune 
rapine avvenute nella zona di Mestre. 

Dopo la morte del bimbo nell'incubatrice giustificazioni che non convincono 

Il presidente della Usi di Salerno: 
«Capitemi, non posso seguire tutto...» 

Dal nostro inviato 
SALERNO — «Ancora un black-out? 
No, non ne so nulla; comunque mi in
formerò...» Nino Forte, presidente del
l'Unità sanitaria locale n53, fa spalluc
ce. Nel suo ufficio di via Nizza, alle spal
le del campo sportivo, i telefoni squilla
no in continuazione. «Mai visti e sentiti 
tanti giornalisti* dice con un sorriso 
imbarazzato. Democriastiano, funzio
nario dell'Anas, è alla guida dell'Usi al
la quale fa capo IIS. Leonardo, l'ospeda-
le-scandalo nel quale è morto un neo
nato di 4 giorni solo perché, per una 
prevedibilissima interruzione dell'e
nergia elettrica, l'Incubatrice si è bloc
cata. 

Presidente, cosa è accaduto quella 
maledetta notte tra domenica e lunedì 
in cui il piccolo Giuseppe Genovese è 
rimasto privo dell'assistnza delle appa
recchiature salvavita? 

•Ho predisposto un'inchiesta. Doma
ni (oggi per chi legge, ndr) avrò tutte le 
relazioni. Prima non posso pronunciar
mi». 

Però sa che 1 gruppi elettrogeni ausi
liari non hanno funzionato? Perché? 

•C'è una ditta privata, la IT di napoli, 
che ha il compito preciso di garantire la 
manutenzione e la sorveglianza di que
gli impianti; ci sono degli operai distac
cali 24 ore su 24..... 

Ma su quattro motori solo uno ha 
funzionato regolarmente; come mai? 

•Non me lo chieda, aspetto la conclu
sione degli accertamenti in corso. Se 

avessi delle informazioni certe le comu
nicherei alla magistratura». 

Mi può dire allora quanto costa al
l'Usi l'appalto per la gestione degli Im
pianti elettrogeni? 
• «Lei mi vuol far dare i numeri. Non lo 
ricordo; dovrei consultare le carte. Co
munque è In corso la gara per li rinnovo 
dell'appalto. 

E' già stato ascoltato dal magistrato? 
•E son due! Me l'ha già chiesto un suo 

collega. Guardi, Io sono 11 presidente di 
una usi molto grande, ci sono due ospe
dali. ambulatori e uffici. Non sono io 
quello che va a controllare se manca la 
nafta o se la lampadina si è fulminata. 
Ci sono altre persone che hanno questo 
Incarico; non a caso nell'opedale c'è un 
direttore sanitario...». 

Non si offenda presidente, qui non 
stiamo parlando di una lmapadma ful
minata ma di un assurdo black-out che 
è costato la vita ad una creaturina in
nocente. 

«Il nesso tra il decesso del piccolo Ge
novese e 11 black-out è tutto da accerta
re. le ripeto, domani faremo un sum
mit». 

D'accordo presidente, d'accordo. 
Cambiamo scena e interlocutore. Al 
sindacato la morte del neonato viene 
letta come la conferma delle gravi di
sfunzioni in cui versa l'Usi 53 (dal cui 
comitato di gestione l rappresentanti 
comunisti sono usciti In segno di prote
sta già sci mesi fa). Cgil, Cisl, Uil hanno 
pertanto chiesto un Incontro urgente al 

Prefetto di Salerno. Dice Franco Di To
re, segretario della funzione pubblica 
Cgil:«Adesso si tenta di minimizzare. Si 
vuole fare intendere che il bambino sa
rebbe comunque morto perché molto 
malato. Resta la gravità dell'accaduto. 
Se 11 black-out si fosse verificato di 
giorno le conseguenze sarebbero state 
ancora più drammatiche: pensa se si 
bloccavano le sale operatorie*. 

Chi aveva II compito di garantire l'ef
ficienza del gruppi elettrogeni d'emer
genza? 

«La ditta appaltati le e l'ufficio tec
nico della Usi. Purtroppo, era tutto 
scritto; gli operai avevano Infatti anno
tato sul registro delle consegne che 
compilano al termine di ogni turno che 
un motore era fermo e l'altro aveva un 
in verter in avaria». 

Il presidente non Io ricorda, ma tu sai 
quanto costa all'Usi questo appalto? 

•Circa un miliardo all'anno, lira più, 
lira meno*. 

Le Indagini ora sono nelle mani del 
sostituto procuratore Vito De Nicola. A 
lui toccherà adottare 1 provvedimenti 
giudiziari opportuni. Sui muri di Saler
no Intanto è comparso un manifesto:«Il 
24 novembre al S.Leonardo la vergogna 
continua*. E' firmato dagli amici di 
Maurizio Farina, un giovane assicura
tore trentenne morto In ospedale un 
mese fa In circostanze oscure. 

Luigi Vicinanza 
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In commissione di vigilanza 

Canone più alto, 
vuole la Rai 

Nuovi direttori 
alla radiofonia 

ROMA — La nomina dei nuovi direttori a Radio 1. Gr2 e Gr3; In 
delimtiva ratifica dello sfalsamento orario dei tg serali a partire 
dal 15 gennaio; il ripristino di una edizione di mezza sera del Tgl. 
che secondo una prima ipotesi sarebbe dovuta sparire dal là gen
naio: queste le decisioni assunte ieri mattina dal consiglio di am
ministrazione della Rai, poco prima di recarsi — con Manca ed 
Agnes — davanti alla commissione di vigilanza: dove sia Manca 
che Agnes (anche se quest'ultimo più esplicitamente) hanno reite
rato la richiesta di aumento del canone. 

A latere dei lavori del consiglio ha trovato conferma una indi
screzione circolata con insistenza nei giorni scorsi: è pressocché 
certo, ormai, che Enzo Tortora tornerà a lavorare per la Rai, anzi 
per Rai'J. con una edizione del tutto nuova di «Portobello.. 

Veniamo alle nomine. Secondo le previsioni. Luca Giurato (edi
torialista de «La Stampa») è stato nominato nuovo direttore del 
Grl. dove sostituisce Salvatore D'Agata; Paolo Orsina — già diret
tore ad interim — assume la direzione del Gr2; Ennio Ceccherini 
(repulil)licano) va a dirigere Radio 1. Sul complesso delle nomine 
si sono astenuti due consiglieri: Angelo Romano (designato dal 
Pei) e Rolierto Zaccaria (desiganto dalla De) non condividendo la 
procedura in base alla quale il consiglio è stato chiamato, ieri, a 
pronunciarsi senza un suo effettivo coinvolgimento nella forma
zione delle decisioni: né queste nomine — come ha poi ribadito in 
una dichiarazione Zaccaria — sono state inserite in un progetto 
organico di rilancio della radiofonia. A giudizio di Manca, di alcuni 
consiglieri (i de Hindi. Follini) e del vicepresidente Birzoli le nomi
ne di ieri sono l'avvio della dclottizzazione; anche se Manca — a 
cose fatte — ha riconosciuto valide le critiche alla procedura. 
rivolte in particolare da Romano. 

Ma è vera delottizzazione? Ha detto Enzo Roppo, motivando 
anche a nome degli altri consiglieri designati dal Pei (Bernardi e 
Menduni) il voto favorevole alla sola nomina di Giurato: ....Si 
prescinde dal rilancio della radio, soprattutto non si esce dalla 
logica delle caselle di segno politico obbligato. Sicché al consiglio si 
sottrae la reale possibilità di concorrere in modo meditato, effica
ce. con pari dignità e responsabilità tra tutti i consiglieri, a scelte 
decisive... Insisteremo con tenacia, senza atteggiamenti pregiudi
ziali. per determinare una profonda svolta. Per questo, in un qua
dro nell'insieme negativo, cogliamo con interesse e apprezziamo 
l'elemento di novità della candidatura di Luca Giurato... tale scel
ta pare a noi corrispondere a criteri di professionalità — peraltro 
largamente presenti all'interno dell'azienda — e si sottrae alla 
rigidità delle caselle di appartenenza politica...». Si deve aggiunge
re, a proposito del Grl. cne qui si è sanata — sia pure con imperdo
nabile ritardo — una situazione di estrema precarietà e pesante 
tensione, aggravata quest'ultima dagli atteggiamenti del .reggen
te. D'Agata, dall'uso improprio e personalistico che egli faceva di 
una testata del servizio pubblico. 

Per quel che riguarda le altre decisioni del consiglio: la Sipra ha 
dato via libera allo sfalsamento dei notiziari (Tg2 alle 19.30; Tgl 
alle 20) assicurando che la raccolta pubblicitaria non ne soffrirà; 
ha invece caldeggiato la restituzione al Tgl di un appuntamento di 
mezza sera. Con voto unanime, infine, il consiglio ha espresso 
solidarietà ad Agnes. denunciato dal missino Rositani, del collegio 
sindacale, in relazione alla documentazione sui costi del film «La 
storia.: Rositani sostiene che Agnes non gliela vuol far vedere. Il 
consiglio ha giudicalo, invece, che Agnes si sia comportato con 
•scrupolosa correttezza aziendale.. 

Prima del consiglio Manca ed Agnes avevano incontrato l'esecu
tivo del sindacato giornalisti Rai. La situazione è tesa, soprattutto 
nelle redazioni regionali (a Torino vengono preannunciati sciope
ri) dove mancano uomini e mezzi, dove si lamenta il mancato 
coinvolgimento nelle nuove iniziative, a cominciare dalla tv del 
mattino. Del resto l'azienda è irremovibile nel voler mandare in 
video — alle 7.45 — lo speaker del Gr2 che dovrà leggere un primo, 
brevissimo notiziario mattutino. Dice il sindacato: .Attendiamo 
ancora risposte su punti fondamentali: sorte dei centri di produ
zione. delle sedi regionali di Rai3.. A sua volta l'assemblea del Tgl 
ha preso atto delle correzioni intervenute nei progetti iniziali (ad 
esempio, il ripristino dell'edizione di mezza sera) ma, in vista dello 
sfalsamento orario, avverte la necessità di una svolta, di dover 
volare «senza rete» e sollecita la direzione della testata perché 
imposti e avvìi .a) più presto un ripensamento ideativo e di formu
la giornalistica dei notiziari e delle rubriche del Tel, coinvolgendo 
la redazione, per arricchirli e rinnovarli secondo Te esigenze della 
opinione pubnlica e della programmazione radiotv.. Se abbiamo 
I>en capito: un po' meno De Alita e compagnia, un po' più paese 
reale. 

a. z. 

La contestata deposizione del ministro al maxi processo di Palermo contro la mafia 

La Procura chiede di archiviare 
il caso Andreotti-Dalla Chiesa 

La richiesta frettolosamente inviata all'ufficio istruzione -Secondo il procuratore Pajno non è necessario 
approfondire il contrasto tra la testimonianza del ministro e il diario del generale assassinato 

Nostro servizio 
PALERMO — La Procura 
vorrebbe archiviare subito il 
caso Andreotti. La richiesta 
di chiudere l'inchiesta sulla 
contestata deposizione del 
ministro al maxi processo 
contro la mafia è già partita 
per l'ufficio istruzione, cui 
spetta ora l'ultima decisione. 

Tutto è avvenuto in meno 
di due giorni. Il fascicolo di 
•atti relativi, era stato aperto 
martedì quando la Corte, in 
conformità con una sua or
dinanza, aveva trasmesso al 
Pm 11 testo delle dichiarazio
ni rese da Andreotti a Roma 
nell'udienza del 12 novem
bre. Insieme con il verbale di 
interrogatorio in Procura 
erano finite anche le deposi
zioni dei figli di Dalla Chiesa 
e quella parte del diario del 

generale In cui si accennava 
ad un incontro con Andreot
ti, avvenuto il 6 aprile 1982. 
Stando a quanto riferisce 
Dalla Chiesa, durante 11 col
loquio si sarebbe parlato an
che del rapporti tra mafia e 
politica. Al ministro il futuro 
prefetto di Palermo avrebbe 
detto che nella lotta alla ma
fia non avrebbe avuto ri
guardi per nessuno, neppure 
per gli amici di Andreotti 
che in Sicilia rappresentano 
la corrente di maggioranza 
della De. 

DI fronte alla determina
zione del generale. Andreotti 
sarebbe .impallidito.. Ma 
quando il ministro è stato 
sentito dalla Corte apposita
mente trasferitasi a Roma, 
ha smentito tutto. Ha conte
stato la paternità dell'inizia

tiva ed ha escluso di aver 
mal parlato con Dalla Chiesa 
di mafia e politica. 

Il contrasto era così netto 
che l'avvocato Alfredo Ga
lasso, legale della famiglia 
Dalla Chiesa, aveva chiesto 
ed ottenuto la trasmissione 
degli atti al Pubblico mini
stero, il quale non si era op
posto, perché procedesse 
contro Andreotti per reticen
za e falsa testimonianza. 
«Delle due runa: o mente 
Dalla Chiesa o mente An
dreotti. Sono convinto che 
sia 11 ministro a dare del fatti 
una versione non veritiera», 
ha affermato Galasso. 

Per la Procura si tratta 
tuttavia di un dilemma asso
lutamente inlnfluente. Il 
procuratore Vincenzo Pajno, 
candidato per la poltrona di 

procuratore generale, ha 
spiegato Ieri al cronisti che 
la richiesta di archiviazione 
si fonda su una considera
zione di carattere tecnico. 
Non sarebbe necessario, a 
suo avviso, approfondire 11 
contrasto perché non è un 
elemento «conducente» al fi
ni processuali. «Nella requi
sitoria e nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio — ha detto 
Pajno — il delitto Dalla 
Chiesa viene ricondotto ad 
una matrice mafiosa. Non 
c'è dunque, al momento, una 
pista politica». 

Le stesse considerazioni 
ricorrono nelle sette cartelle 
con le quali II Pm Domenico 
Signorino, candidato alla ca
rica di sostituto procuratore 
generale, ha chiesto l'archi
viazione. 

Ma il caso non può dirsi 
definitivamente chiuso. La 
rapidità con cui la Procura 
Intende concludere l'inchie
sta ha colto di sorpresa an
che l'ufficio Istruzione. Il 
consigliere istruttore ag
giunto Marcantonio Motlsl, 
incaricato della assegnazio
ne degli «atti relativi» alle va
rie sezioni, ha detto: «Non ho 
ancora ricevuto il fascicolo. 
Del fatti conosco solo ciò che 
hanno pubblicato 1 giornali». 
Due le soluzioni possibili: 
l'ufficio istruzione può con
dividere l'impostazione della 
Procura e accogliere la ri
chiesta di archiviazione ma 
può anche procedere in dif
formità mediante la forma
lizzazione dell'inchiesta. 

Gino Brancato 

L'ultimatum dato ieri a Roma dalle associazioni degli autotrasportatori 

Minacciate altre fermate dei Tir 
se il governo non cambia il decreto 

Disponibilità ad un negoziato ad oltranza - Signorile non si presenta alla Camera - Nicolazzi disposto a 
modifiche - Duro giudizio del presidente della commissione Trasporti La Penna (De) - Il Pei: convocare le parti 

ROMA — L'agitazione degli autotra
sportatori, che per quattro giorni ha 
paralizzato il traffico delle merci, po
trebbe riprendere. «Se il decreto sulle 
supermulte verrà ripresentato non 
modificato, le associazioni degli au
totrasportatori proclameranno un 
altro fermo con effetti dal lunedì 
successivo alla pubblicazione sulla 
•Gazzetta ufficiale». L'annuncio è 
stato dato in una conferenza-stampa 
dal presidente dell'Anita, Sonzina, a 
nome della altre associazioni, Fita-
Cna, Ancs, Fai, Fiap, Sna, Federser-
vìzi. Un decreto sulla sicurezza stra
dale che accolga le proposte avanza
te dagli autotrasportatorl — è stato 
sottolineato — può rappresentare 
l'occasione per avviare finalmente il 
processo di rinnovamento del setto
re. La categoria è disposta a prose
guire anche ad oltranza il negoziato 
per concordare le soluzioni. Un pon
te al governo da non sottovalutare. 

Mercoledì ad un incontro al mini
stero dei Trasporti con le organizza
zioni sindacali non c'era Signorile. 
L'assenza si è ripetuta ieri alla Ca
mera dove erano stati convocati dal
le commissioni LIPp e Trasporti i 

ministri Signorile e Nicolazzi a rife
rire sull'orientamento del governo 
sulla sorte del decreto che scade il 5 
dicembre. Per il Pei Ronzani Wilmer 
ha deplorato il comportamento per 
ripetute dichiarazioni alla stampa, 
ma non sente il bisogno di riferire al 
Parlamento. 

Alla seduta si è presentato Nico
lazzi che, riconoscendo i problemi, 
drammaticamente riproposti dal 
•fermo» si è detto disponibile a «tra
sferire al governo» le proposte avan
zate dalla Camera, per poi decidere 
se cambiare o no il decreto, ricono
scendo tuttavia che alcune norme 
•perché ingiuste e impraticabili» 
vanno cambiate. Ma non ci saranno 
concessioni sulle norme di sicurezza. 

Le modifiche proposte a Monteci
torio vanno dalla necessità di rivede
re alcune sanzioni, senza per questo 
ridurne la severità, all'abolizione 
dell'istituto della confisca dell'auto
mezzo, all'introduzione delle norme 
Cee per l'accesso alla professione, al
la possibilità di riconsiderare gli at
tuali limiti di velocità in rapporto al 
tipo di strada e alla qualità del mez
zo, tenendo conto dei criteri seguiti 

negli altri paesi europei. 
Intanto, il Pei — hanno dichiarato 

i capigruppo delle commissioni Tra
sporti e LIPp Ridi e Geremlcca — 
chiede che sia convocato dal governo 
un negoziato con le associazioni de
gli autotrasportatori per scongiura
re nuovi fermi e risolvere le questio
ni più urgenti, a. partire dalla neces
sita di modificare il decreto e di af
frontare nel contempo i problemi re
lativi al regime delle autorizzazioni, 
al sistema tariffario e all'introduzio
ne di buone regole di comportamen
to da parte di tutti. Il decreto decade, 
ma esso non può essere ripresentato 
negli stessi termini: vanno accolte le 
modifiche prospettate durante la di
scussione che si è svolta nelle com
missioni parlamentari. Su questa 
proposta del Pel concordano i presi
denti delle commissioni LIPp Botta e 
dei Trasporti La Penna, 11 quale ha 
detto che mercoledì prossimo le 
commissioni formalizzeranno le 
proposte da presentare al governo e 
che riguardano I limiti di velocità, la 
sicurezza e le megamulte. «È neces
sario — ha concluso — una rimedi
tazione di tutta la parte sanzionato-

ria del decreto». 
A questi giudizi significativi ed 

autorevoli di esponenti della stessa 
maggioranza, si aggiunge il com
mento del segretario generale della 
Fita-Cna, Angelo Valenti, che ha 
messo in risalto la volontà degli au
totrasportatori di essere costretti a 
provocare momenti di tensione», an
che se ciò esige interlocutori istitu
zionali ed economici più sensibili, 
esprimendo tuttavia dei dubbi sulle 
intenzioni reali della controparte. 
Criticando l'assenza di Signorile al
l'incontro sulla vertenza, ha affer
mato che solo il senso di responsabi
lità dei sindacati ha evitato il peggio. 
Comunque, per Valenti queste sono 
le richieste fondamentali: sanzioni 
più eque ed efficaci, senza ricorrere 
alla confisca dell'automezzo; un co
dice della strada più moderno tenen
do conto che quello esistente risale al 
1959; provvedimenti per risanare il 
settore dell'autotrasporto e quindi 
risalire alle cause vere che hanno de
terminato i disagi del giorni scorsi; 
l'accesso alla professione, ricono
scendo che ia sicurezza costa. 

Claudio Notati 

Centrale di Trino, 
sospesi i lavori 

dal Tar piemontese 
TORINO — Il Tar del Pie
monte ha accolto la richie
sta di sospendere i lavori 
dei cantieri per la costru
zione della centrale nuclea
re di Trino Vercellese avan
zata da sei Comuni della 
zona, da enti per l'irrigazio
ne e da associazioni am-
bientalistiche. La «sospen
siva» riguarda la delibera 
regionale del 4 gennaio 
1985 che aveva dato via li
bera all'iter per la realizza
zione della centrale. 

La sentenza non è stata 
ancora depositata e il bloc
co dei lavori eseguiti dall'E
nel avverrà nei prossimi 
giorni. I legali dell'Enel si 
sono dichiarati contrari al
la sentenza del Tar come 
anche l'avvocato dello Sta
to. 

Soddisfazione, invece, 
fra i patrocinatori della 
causa, i legali dei Comuni 
di Lamporo, Palazzolo, Li
vorno Ferraris, Ronsecco, 
Bianzè e Fontaneto Po, de
gli enti di irrigazione (che 
difendono gli interessi de
gli agricoltori e dei risocol-
tori che vedono nella cen
trale un grosso pericolo per 
molte delle loro colture che 
abbisognano di molta ac
qua) della Pro Natura, della 
Lega Ambiente e del Wwf. 

Da rilevare che la Regio
ne Piemonte non si è oppo
sta alla «sospensiva» aven
do già annunciato che i la
vori della centrale doveva
no essere interrotti in atte
sa dei risultati della confe
renza nazionale per l'ener
gia in programma per il 21 
gennaio. TRINO VERCELLESE — Una manifestazione contro la centrale 

Un piano per il recupero 
di 2,5 milioni di alloggi 

È stato proposto dalla Fnae Cna, l'associazione degli artigiani 
edili - Piani-pilota in corso - Le piccole imprese per gli appalti 

ROMA — Un grande piano 
per ti recupero di due milioni 
e mezzo di abitazioni, obiet
tivo della Fnae-Cna, la fede
razione artigiani edili, la più 
forte associazione di imprese 
(70.000). L'iniziativa illustra
ta a Roma al convegno sulla 
•presenza e qualificazione 
dell'impresa artigiana di 
fronte agli appalti pubblici» 
introdotto dal presidente 
Pinchini e dal segretario 
Giorgini, con comunicazioni 
di Ghinoi e Battistini. Al la
vori hanno partecipato dele
gati di tutta Italia, rappre
sentanti di associazioni im
prenditoriali, di partiti (per il 
Pei Libertini, Geremicca e 
Sapio), di ministeri. Regioni 
e Comuni. 

Per ristrutturare 1 centri 
storici e le periferie degrada
te occorrono convenzioni 
con gli enti locali anche per 

fronteggiare l'emergenza-
casa (420.000 sfratti e due 
milioni di coartazioni). Gli 
artigiani si candidano agli 
interventi di manutenzione, 
recupero edilizio ed urbano. 
Per questo è stata creata l'A-
prea, un'agenzia per il recu
pero del patrimonio edilizio 
ed architettonico con l'appli
cazione di tecnologie avan
zate. Sul recupero c'è già un 
alleato — ha detto 11 vicepre
sidente dell'Ancab. la Coop 
d'abitazione. Di Biagio — 
che si sta muovendo in que
sto campo: a Genova, Anco
na, Venezia, Matera, Pesaro 
con progetti-pilota per interi 
quartieri. La scelta del recu
pero urbano e della manu
tenzione — hanno sottoli
neato Libertini e Geremicca 
— costituiscono uno spazio 
strategico per la piccola im
presa. 

Ma — ha lamentato Gior
gini — non si tiene conto suf
ficientemente del settore edi
le, tanto che è l'unico settore 
industriale a non usufruire 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Anche se «il pic
colo è bello» si trascurano le 
imprese artigiane che sono 
passate da 148.000 a 326.000 
con oltre un milione di ad
detti. Inoltre, ha criticato la 
tesi che solo l'impresa gene
rale sia strumento di speri
mentazione e di innovazio
ne. È una visione fuori dei 
tempi. Tutte le imprese de
vono avere l'opportunità di 
sperimentare, acquisire In
formazioni. strumenti at
tuativi, possibilità di crescita 
imprenditoriale. Lo stesso 
sistema degli appalti ha bi
sogno dì correttivi. 

c. n. 

ROMA — La sinistra e l'Europa, due concetti che la realtà 
politica impone, che le prospettive dei continente vogliono 
ravvicinati, ma che, per oggi, resta un atto di -coraggio intel
lettuale- mettere insieme. 

•Il problema delle eterogeneità e divergenze tra le forze 
della sinistra europea resta complesso o serio, ma il dato 
caratteristico degli anni 80 è quello di un avvicinamento 
obiettivo edi una tendenziale confluenza su tematiche e linee 
di ricerca comuni», sostiene Giorgio Napolitano nel numero 
5-6 delia rivista «La città nuova» che alla sinistra in Europa è 
dedicato, e che è stato presentato mercoledì sera alla Casa 
della Cultura con un dibattito al quale hanno partecipato 
Francesco De Martino, Giorgio Napolitano e Antonio Glolit-
ti. 

Napolitano e Giolitti hanno risposto alle sollecitazioni di 
De Martino, che presiedeva il dibattito. L'esigenza dell'unità 
della sinistra in Europa è «affascinante», ma perche non si 
realizza? Emergono forze nuove nella realtà della sinistra 
europea, l «verdi» sono ormai un fenomeno diffuso in buona 
parte del continente. Perché non si riesce a far entrare queste 
forze in un disegno più generale della sinistra? 

Napolitano risponde partendo da una valutazione sullo 
«stato» della slnsltra europea. Sarebbe assurdo, ha sostenuto, 
che alcuni recenti risultati elettorali negativi, come quelli 
della Spd ad Amburgo e In Baviera, o la flessione del sociali
sti austriaci, cancellassero la valutazione generalmente posi-

Sinistra in Europa, il cammino verso l'unita 
è ancora lungo e difficile, ma non si arresta 

Un dibattito 
fra De Martino, 

Napolitano 
e Giolitti 

L'emergere di 
nuove forze: 

i «verdi» 
Il retaggio 
della storia 

tiva sulla ripresa della sinistra nel confronti dell'offensiva 
neoconservatrice In Europa. Un processo dì ripresa è ir. cor
so, anche se esso non si esprime puntualmente in tutti l 
risultati elettorali. 

È in corso, inoltre, un processo di ripensamento sui rap
porti nella sinistra, all'interno del quale si confermano diver
genze. ma si affermano anche nuove possibilità di conver
genza. Occorre, è vero, confrontarsi con le nuove forze che 
emergono nella realtà politica dell'Europa, 1 verdi in partico
lare. Il problema di fondo, nei confronti di queste forze, è che 
esse esprimono anche stati d'animo di sfiducia nei confronti 
del sistema politico: di qui le difficoltà di approccio e di colla
borazione con i partiti della sinistra tradizionale. 

Napolitano ha poi indicato l'europeismo e la politica della 
sicurezza come terreni su cui si stanno consolidando mo
menti di Intesa fra le forze della sinistra In Europa. Ha preci
sato a questo proposito, rispondendo a una questione posta 
da Giolitti, che I comunisti italiani sono determinati a trarre 

tutte le conseguenze dalla loro partecipazione al processo 
della unificazione politica dell'Europa occidentale, riferen
dosi con ciò alle esperienze politiche e alle risposte culturali 
proprie dell'Occidente europeo. 

Antonio Giolitti ha sollevato il problema del retaggio stori
co che pesa su ambedue le componenti della sinistra europea, 
un retaggio che deriva dalle contrapposizioni dagli anni 20, 
acutizzate nel secondo dopoguerra dalla divisione dell'Euro
pa. Passi Importanti per 11 superamento di quella divisione 
sono stati compiuti, anche se, tuttavia, Il cammino da per
correre è ancora lungo. 

Conclude De Martino, constatando che. In questa sede, I 
punti di convergenza sono stati più numerosi che quelli di 
divergenza. Da un lato, sul cammino per l'unità della sinistra 
pesa la storia, dall'altro, la sinistra nel suo complesso non 
riesce ancora a elaborare la visione di una teoria socialista 
adeguata alla domanda del tempo presente. 

Vera Vegetti 

Il Pc siciliano solidale 
con il sindaco di Vittoria 

PALERMO — I comunisti siciliani esprimono piena solidarietà al 
sindaco di Vittoria Paolo Monello e al suo predecessore Rosario 
Jacono condannati ieri a 5 mesi di reclusione per non aver delibe
rato la demolizione o la acquisizione al patrimonio del Comune 
degli edifici costruiti abusivamente. In una nota la segreteria re
gionale del Pei rileva che la condanna è stata inflitta dal pretore 
nonostante la richiesta di assoluzione del pubblico ministero «la 
preoccupazione per questa sentenza è fin troppo evidente, Vittoria 
e tra le città siciliane meglio amministrate ea è stata un punto di 
riferimento per la lotta degli abusivi di necessità mentre il suo 
sindaco è stato alla testa del movimento per la modifica della legge 
sul condono». Rilevato come da parte dei giudici sia generalmente 

firevalsa, in Sicilia e nel Mezzogiorno, la linea di non procedere per 
e mancate demolizioni, la nota aggiunge che lo stesso Parlamento 

si pone il problema delle case abusive di necessità, costruite dopo 
l'ottobre '83. in una linea di risanamento del territorio da attuare 
con i piani ai recupero. 

La finanziaria al Senato 
Il Pei dà battaglia sul fìsco 

ROMA — Ora tocca al Senato: da ieri l'attività si concentrerà sulla 
legge finanziaria. I comunisti hanno deciso — con l'assemblea dei 
senatori dell'altra notte — di dare battaglia su pochi ma rilevan
tissimi punti: Sanità, spesa nella pubblica amministrazione. Mez
zogiorno, occupazione, pubblico impiego e, in prima fila, il fisco. 
Ieri il Pei ha ottenuto la convocazione per la prossima settimana 
dal ministro delle Finanze, Bruno Visentin!. 

Presentato il libro di Gismondi 
sulla «solidarietà nazionale» 

ROMA — .Alle soglie del potere - Storia e cronaca della solidarie
tà nazionale: 1976-1979.: e il libro di Arturo Gismondi (edito da 
SugarCo) che è stato presentato l'altra sera a Roma, nella Sala del 
Cenacolo, da alcuni dei protagonisti di quegli anni. Guido Bodra-
to, vicesegretario dello De, Gerardo Chiaromonte, direttore del
l'Unità, Ugo Intini, direttore deH'«Avanti!>, Adriano Ossicini, se
natore della Sin. ind., hanno dato vita a un dibattito coordinato 
dal direttore del «Messaggero., Vittorio Emiliani. Presenti, tra gli 
ascoltatori, Giuseppe Fiori, Napoleone Colajanni, Giacomo Man
cini, Eugenio Peggio, Massimo Teodori. 

Dal 29 marzo 1987 
scatterà l'ora legale 

ROMA — Scatterà il 29 marzo l'ora legale del 1987. Sulla .Gazzet-
ta Ufficiale» è stato pubblicato il decreto stabilisce l'applicazione 
dell'ora legale dalle ore 2 del 29 marzo 1987 alle ore tre (legali) del 
27 settembre 1987. 

La morte del compagno Deiuri 
combattente antifascista 

Mercoledì 26 novembre si è spento dopo breve malattia presso 
l'ospedale civile di Monfalcone (Gorizia) all'età di 83 anni il com
pagno Severino Deiurì. emblematica figura di combattente antifa
scista e democratico di Ronchi dove era nato il 15 marzo 1903. 
Membro del circolo culturale socialista dalla sua costituzione per 
passare poi nel 1921 al suo sorgere alla Federazione giovanile 
comunista, dopo l'affermarsi del fascismo, con il conseguente pas
saggio all'attività illegale, si impegnò nel lavoro di costruzione del 
Pei all'interno dei Crda di Monfalcone, dove nel 1924 viene arre
stato e licenziato. Nel corso della resistenza fu arrestato insieme 
alla sua compagna e deportato nel famigerato Lager di Dachau. La 
sezione di Vermelliano del Pei, il coordinamento comunale di Ron
chi e la Federazione di Gorizia sì stringono attorno alla compagna 
Anna, ai figli Alfio e Luisa. 

AVVISO 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviare la pagi
na «Scuola e società». Ce ne scusiamo con i lettori. 

Il partito 

Natta oggi a Bari 
Conclusa con un comizio del Segretario generate del Pei on. Alessan
dro Natta alla ora 19 in Piazza della Prefettura, si svolgerà oggi a Bari 
una manifestazione regionale del Pei su: (Finanziaria, occupazione, 
sviluppo della Puglia e del Mezzogiorno». La manifestazione sarà aper
ta da Francesco Saponaro. capogruppo del Pei al Consiglio regionale 
pugliese. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino. Torino; G. Berlinguer. Mantova e Brescia; G. F. 
Borghini, Ivrea (To); M. D'Alema. Milano; P. Fassino. Torino; A. Minuc-
ci. Lecco; A. Reichlin. Torino; L. Turco, Civitavecchia; A. Alberici. 
Arezzo; V. Campione. Forlì; A. Cipriani, Reggio Calabria; A. Cossutta. 
Empoli; A. Sarti. Savona; A. Cuffaro, Pisa; R. Degli Esposti, Ravenna; 

' F. D'Onofrio, Albano (Roma); G. Di Marino. Livorno; L Di Mauro. 
Padova; L. Fibbi. Cupra Marittima (Ap); G. Lobate. Palermo; M. Magno. 
Livorno; G. Macciotta. Vercelli; A. Margheri. Gallorate (Va); E. Mendu
ni. Piombino (Li); G. Mele. Siena; S. Morelli. Savona; L. Perelli, Vene
zia; L Pettinati. Chiavari (Sp); P. Rubino. Campobasso; P. Sprisno. 
Fidenza (Pr); M. Stefanini. Torino; A. Tiso, Orvieto (Tri; L. Violante. 
Piacenza; G. T. 2iccaro, Siracusa. 
DOMANI — G. Angius, Firenze; A. Sassolino, Ivrea e Torino; G. F. 
Borghinì. Ivrea; M. D'Alema. Milano; P. Fassino. Cotlegno (To); U. 
Pecchioti. Pavia; A. Reichlin. Ivrea; U Turco, Roma (sez. Garbatela); A. 
Tortorelta. Avellino; T. Arista. Reggio Emilia; G. F. Brusasco, Alessan
dria; V. Campione. Ravenna; A. Cipriani, Cittanova (Re); E. Ferraris, 
Messina; G. Franco. Chieti; M. Gerì. Osimo (An); L Labalestra. Anco
na; L. Gruppi, Lecca; P. Lusa, Modena; A. Margheri. Milano (sez. 
Ricotti): R. Musacchio, Pisa; M. Ottaviano, Piacenza; P. Spriano. Color-
no (Pr); R. Trivelli. Atessa (Ch); M. Vagli. Pisa; C. Verdini. Parma. 
DOMENICA — U. Pecchioti. Mortara (Pv); G. Pellicani. Taranto: A. 
Tortore»». Avellino; P. Lusa. Modena; S. Morelli. Roma isez. Donna 
Olimpia); E. Ferraris. Messina. 

Seminari sa Gramsci 
Un seminario sul tema: «Insegnamenti dì Gramsci e la politica del Pei» 
si terra dal 3 al 6 dicembre presso l'Istituto di Studi comunisti Palmiro 
Togliatti a Frattocchie (km 22 della Via Appia). Ecco il programma: 
mercoledì 3. ore 9.30. «La crisi del Psi nel 1* dopoguerra: ore 15.30. 
(L'Ordine nuovo. La fondazione del Pei* (R. Martinelli). Giovedì 4 . ore 
9,30. «La questiona meridionale» (V. Gerratana); ora 15.30, «La lotta 
contro Bordiga. Il 3* Congresso» (C. Morgia). Venerdì 5, ore 9,30. 
«Egemonia e blocco storico» (L. Gruppi). Sabato 6. ore 9.30. «Machia
velli a il moderno principe» (F. Da Giovanni). 

Conferenza nazionale del trasporto aereo 
£ convocata a Roma per giovedì 11 dicembre con inizio alle ore 9 .30 la 
Conferenza nazionale del trasporto aereo che affronterà i problemi de 
•U futuro dell'Aviazione civile nel quadro di un nuovo sistema dei 
trasporti». Introdurrà il compagno Franco Proietti della X Commissio
ne dai Trasporti della Camera; concluderà alle ora 18 il compagno 
Lucio Libertini responsabile della Commissione Trasporti-Casa-lnfra-
strutture. 

Corso per dirìgenti ad Aibinea 
Dal 15 al 2 0 dicembre presso l'Istituto studi comunisti «Mario Anca
ta», Aibinea • Reggio Emilia, si terrà un corso nazionale per segretari 
a dirigenti di sazione. Il programma riguarda i temi dell'attualità politi
ca interna a internazionale con riferimento alle conclusioni del 17* 
Congresso a all'impegno programmatico prodotto in questi mesi (lavo
ro, riforma istituzionali, la questioni della sicurezza e del disarmo; la 
Carta dette donne). Una parte del programma sarà poi dedicata ai temi 
della riforma delle strutture del partito e del loro modo di lavorare. Le 
Federazioni sono invitate a far pervenire i nominativi dei partecipanti 
alla segreteria dell'Istituto. 

— • " - " • • • " — • — " " * " " — — — — — AVVISO A PAGAMENTO • 

«Il presidente del Gruppo Ferruzzi. Raul Gardìni. non ha mai 
rilasciato interviste al mensile "Playmen". Quella apparsa 
sul numero di dicembre della rivista citata, a firma Giovanni 
MmoN, altro non è che la trascrizione dell'intervista a Gardì
ni registrata nel febbraio scorso dallo stesso Minoli per 
Mixer, la trasmissione televisiva deità Rete2. Tale intervi
sta. che ripeto risale al febbraio scorso, ò già stata mandata 
in onda due volte dalla Rai, esattamente il 9 /2 /1986 e il 
12/10/1986. Del resto il testo tradisce i tempi in cui il 
presidente della Ferruzri rispose alle domande di Minolt. 
cioè il febbraio '86. E il tono lascia chiaramente intendere la 
destinaziers dell'intervista, cioè la trasmissione Mixer e 
non già il mensile "Playmen". Questa precisazione era 
doverosa per ripristinare quel mimmo di correttezza nei 
confronti dei lettori e dell'intervistato, senza la quale con
cetti come "deontologia professionale" rischiano di restare 
privi di significato». 

CARLO SAMA 
Responsabile relsnoni estemo gruppo Femtia 
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FILIPPINE Dopo 17 anni di guerra, le armi taceranno per 2 mesi 

Finalmente firmata la tregua 
Parla Ocampo, leader dei guerriglieri 

Intervistato telefonicamente a Manila subito dopo aver sottoscritto l'intesa - La destituzione di Enrile dà fiducia anche se ora 
Cory è nelle mani di Ramos e dei militari - La pace solo dopo un accordo politico globale - Un compromesso sulle basi Usa? 

— Signor Ocampo, final
mente la tregua e decisa, 
ma verrà rispettata? 
«Da parte dello Npa c'è 

l'impegno a rispettarla. Dal 
negoziatori governativi ab
biamo avuto l'assicurazione 
che così faranno anche le 
forze armate. In passato 
esprimemmo riserve sul mi
litari, perché molti elementi 
s'opponevano all'idea d'un 
cessate 11 fuoco. Ora il gene
rale lieto, che ha sostituito 
Enrile al ministero della Di
fesa, ha espresso sostegno 
agli sforzi di pace del presi
dente Aquino. Speriamo In 
bene». 

— Dunque il siluramento 
di Knrile vi rende fiducio
si? 
«Sì. nel senso che Enrile 

era molto influente tra l mi
litari. La sua destituzione ri
muove un grosso ostacolo al 
colloqui tra governo e Ndf, 
ma rimangono alti ufficiali 
che aderiscono agli stessi 
principi e alla stessa politica 
di Enrile». 

— Cory Aquino ó ora un 
oslagi;io del generale Ka-
mos. il cui ruolo e salo deci
sa o nel s,offorare il tentato 
golpe domenica scorsa? 
• Ramos ha decisamente 

accresciuto la sua statura di 
leader militare e anche poli
tico. Ci sono indicazioni che 
11 presidente Aquino non 
aveva altra scelta che appog
giarsi a lui per salvare il go
verno dalle forze guidate da 
Enrile. Poiché il presidente 
non è stato capace di stabili
re il suo pieno controllo sulle 
forze armate, e Ramos co
manda la gran parte delle 
stesse, Aquino ora in pratica 
dipende da Ramos. È Impor
tante considerare che i mili
tari nel loro Insieme stanno 
tentando di ribadire, proprio 
come all'epoca di Marcos, le 
loro prerogative nell'orien-
tare la politica governativa». 

— Avete oramai accanto
nato ogni speranza di en
trare a far parte del gover

no? 
•È una questione spinosa, 

dato che il presidente ha pre
so posizione categoricamen
te contraria a una coalizione 
con la sinistra. Nelle trattati
ve verso un eventuale accor
do politico con l'ammini
strazione lo Ndf vedrebbe 
emergere concretamente la 
possibilità d'una coalizione o 
più semplicemente di una 
"mutua cooperazione" solo 
In presenza di un accordo ge
nerale soddisfacente sui te
mi politici, economici, mili
tari». 

— A quali condizioni la tre
gua potrà trasformarsi in 
una \era pace? 
•La tregua inlzierà 11 10 di

cembre e durerà 60 giorni. Al 
termine le parti potranno 
estenderla ripetutamente. 
purché abbia funzionato 
(cioè ci siano state violazioni 
minime o nulle). Tuttavia 
una cessazione completa dei 
combattimenti può essere 
conseguenza solo di una sod
disfacente soluzione politi
ca». 

— Che tipo di soluzione? 
«Noi dello Ndf abbiamo In 

agenda proposte di discus
sione su quattro aree di pro
blemi: diritti umani, condi
zioni di vita del popolo, di
gnità e sovranità nazionale, 
pace duratura. Faccio qual
che esempio. Vogliamo di
scutere lo smantellamento 
totale delle strutture fasciste 
ereditate da Marcos. Il presi
dente le sta sopprimendo 
troppo lentamente. Voglia
mo che s'accelerino anche 
Inchieste e punizioni di chi 
violò i diritti umani. Molti 
sono alti ufficiali in carica. 
Altro punto chiave è la rifor
ma agraria. Il governo Aqui
no ha promesso di metterla 
in atto, ma sinora non ha 
chiarito quale tipo di rifor
ma voglia fare. E poi ci sono 
le basi militari americane. 1 
rapporti con 11 Fondo mone
tario Internazione ecc.». 

— A proposito delle basi 

MANILA — Tregua tra governo e guerriglia nelle Filippine. I 
negoziatori dei due campi hanno firmato Io storico accordo ieri 
al Club Filippino di Manila, dove Cory Aquino prestò giuramen
to come presidente poche ore prima della fuga di Marcos il 25 
febbraio scorso. Per il governo hanno sottoscritto il documento 
Ramon Mitra, Teofisto Guingona, Jose Djokno. Per il Fronte 
democratico nazionale (Ndf), che comprende il Partito comuni
sta e il suo braccio armato, Nuovo esercito del popolo (Npa), 
hanno firmato Tony Zumel e Satur Ocampo. 

Poche ore dopo «l'Unita» ha potuto raggiungere telefonica
mente Ocampo a Manila (l'intervista è pubblicata qui a fianco) 
nonostante i dirigenti del movimento rivoluzionario vivano tut
tora in stato di clandestinità. La tregua inizierà il 10 dicembre e 
durerà due mesi. «Nessuna delle due parti abbandonerà le posi
zioni che attualmente detiene» ha detto Ocampo, né lo Npa 
dovrà deporre le armi. Si prospetta per le Filippine il primo 
Natale di pace da 17 anni a questa parte. Lo Npa cominciò ad 
operare nel 1969 contro il regime di Marcos, e da allora non c'è 
mai stato alcun cessate il fuoco. 

MANILA • Ramon Mitra a sinistra e Satur Ocampo si abbrac
ciano sorridenti dopo avere firmato l'accordo di tregua 

Usa, accettereste un com
promesso tra il goterno e 
gli Stati Uniti, e quale tipo 
di compromesso? 
•Per ora lo Ndf resta fermo 

sulla posizione che le basi 
devono essere rimosse. 
Idealmente anche 11 presi
dente Aquino è d'accordo, 
ma mantiene aperta l'opzio
ne d'una estensione delle in
tese relative alla loro perma
nenza, che scadono nel 1991. 
Noi crediamo che la perma
nenza delle basi sia nociva 
alla sovranità nazionale e 
causa di conflitti nella socie
tà. A questo punto non pos
siamo proporre un compro
messo, ma lo Ndf desidera 
discutere la questione al ta
volo dei negoziati. Sentiremo 
cosa veramente Intende fare 
il governo, esporremo le no
stre controproposte e forse si 
potrà arrivare a un compro
messo sulla destinazione fi
nale delle basi». 

— Siete d'accordo comun
que che un compromesso 
può essere imposto dalla si
tuazione oggettiva di con
fronto tra gli Usa e l'Urss in 
quell'arca, dato che tra l'al
tro Mosca ha accesso a Cam 
Kanh? 
«Non accettiamo l'argo

mento che gli Usa debbano 
restare qua perché 1 sovietici 
possono usare 1 porti vietna
miti. Noi non ci opponiamo 
solo alle basi americane, ma 
a qualunque base straniera, 
che dovesse in futuro rim
piazzare quelle Usa. Lo Ndf 
crede che la situazione di 
conflitto In questa parte del 
mondo coinvolge le Filippi
ne nel maneggiamel i di 
Usa e Urss precisamente 
perché ci sono basi america
ne nelle Filippine». 

— Siete fautori del non alli
neamento? 
«Siamo per qualche forma 

di neutralità. Ci sono propo
ste di neutralità fra le nazio
ni dell'Asia sudorientale. È 
un'idea che ci attrae molto». 

— Neutralità dunque piut

tosto che non allineamen
to? 
«Fondamentalmente non 

vogliamo che le Filippine 
siano prese in mezzo tra Mo
sca e Washington. Stiamo 
tentando di risolvere i nostri 
problemi senza Interferenze 
esterne, e la presenza milita
re americana provoca Inter
ferenze esterne nella soluzio
ne del medesimi». 

— Il 2 febbraio ci sarà il re
ferendum sulla nuova Co
stituzione. Lo Ndf suggeri
rà di votare sì? 
«In linea di principio non 

prendiamo posizione. Siamo 
considerati fuori del proces
so legale e quindi non vi par
tecipiamo direttamente. La 
nostra è una campagna edu
cativa: spieghiamo quali 
punti della Costituzione sia
no positivi e quali no. Lascia
mo alla sinistra legale deci
dere se proporre 11 voto favo
revole o contrario». 

— Chi vuole la legalizzazio
ne del Partito comurista, e 
chi no? 
•In generale 1 membri civi

li del governo Aquino la vo
gliono, mentre tra 1 militari 
si esprimono riserve o anche 
opposizione. Un punto Im
portante è che vengano abo
lite la legge antlsovverslone 
e altre correlate le quali ora 
penalizzano qualunque atti
vità di sostegno a movimenti 
antigovernativi». 

— Il Partito comunista sa
rà legale in tempo per par
tecipare alle elezioni legi
slative di maggio? 
«Non sono cosi ottimista. 

Ma sarà interessante osser
vare se il Partldo ng Bayan 
(diretto da ex-leader della 
guerriglia e legalmente co
stituitosi alcuni mesi fa -
ndr) potrà partecipare libe
ramente alle elezioni. Ciò po
trà essere determinante per 
il perseguimento o meno del 
negoziati verso un accordo 
politico globale tra Io Ndf e il 
governo». 

Gabriel Bertinetto 

LIBANO 

IMDIA-URSS Arsenali nucleari, Gorbaciov e Gandhi firmano un appello per la distruzione 

Dieci punti per un mondo senza armi 
Applausi fragorosi per il discorso che il leader sovietico ha tenuto ieri al Parlamento indiano - Garanzie a New Delhi per la sicurezza 
asiatica - Impegno reciproco nelle situazioni diffìcili - Le guerre stellari hanno fatto fallire Reykjavik, ma l'iniziativa prosegue 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — «Voi rappresentate 
l'innovazione e il coraggio». Cosi 
Rajiv Gandhi ha risposto al discor
so che Mtchail Gorbaciov ha ieri te
nuto davanti alle due Camere con
giunte del Parlamento indiano. Il 
suggello trionfale, scandito per 
quindici volte dagli applausi com
patti dei 793 rappresentanti di oltre 
700 milioni di indiani, in una visita 
che molte ragioni, costringono già 
ora a definire storica. Un discorso 
che ha posto il tema del disarmo 
come perno per tutta l'argomenta
zione. Disarmo come necessità per 
salvare l'umanità dalla catastrofe. 
Disarmo come via obbligata per far 
emergere la maggior parte del ge
nere umano dalle catene dell'op
pressione e della fame. Sull'uno e 
sull'altro fronte Gorbaciov era ben 
certo di avere di fronte a sé interlo
cutori sensibili. Non ha esitato a 
tributare ai «grandi» della politica 
indiana — Gandhi, Nehru, Indirà 
— il merito di essere stati tra i pri
mi a cogliere la duplice necessità 
che l'epoca nucleare rende ora ur
gente. improcrastinabile. 

•Appunto nelle relazioni tra Urss 
e India, per la prima volta nella 
pratica delle relazioni intemazio

nali, si manifestò molto di quello 
che noi oggi definiamo una nuova 
concezione politica», ha detto Gor
baciov ancora tra gli applausi. Ci 
sono purtroppo forze e paesi che re
sistono e si oppongono ad un nuovo 
corso della politica Internazionale 
Ma «presto o tardi anche a loro toc
cherà fare i conti con questa verità, 
con questa realtà. La questione si 
riassume in ciò: che 11 nnsavimen-
to non giunga troppo tardi». 

Secco, ma polivalente, il giudizio 
su Reykjavik. «Sei settimane fa il 
mondo ha potuto vedere non il mi
raggio all'orizzonte di un mondo 
senza armi nucleari, bensì un vici
no varco attraverso cui ambo le 
parti, volendolo e con senso di re
sponsabilità, avrebbero potuto 
passare anche nell'immediato». 
Non è stato possibile «perché l'ini
ziativa di difesa strategica ha sbar
rato la strada». Eppure, ha conti
nuato il leader sovietico, «resta il 
fatto che nell'intervallo di un solo 
anno è stato compiuto un enorme 
passo in avanti Da qui ha preso le 
mosse la parte propositiva, artico
lata su due concetti essenziali. Oc
corre innanzitutto dare respiro. 
prestigio, ruolo accresciuto alle 
Nazioni Unite e a tutte le organiz
zazioni sovranazionall che danno 

forza alla voce del singoli paesi 
rendendola collettiva. 

La linea che si propone è eviden
temente di smorzare la frizione del 
dialogo tra le grandi potenze e di 
condizionare le pretese del paesi in
dustrialmente avanzati dell'occi
dente. Il secondo nodo è quello spa
ziale. Il cosmo — ha detto in so
stanza Gorbaciov — è di tutti. 
Quello che occorre è allora una «pa
ce nelle stelle», un «centro interna
zionale' da costruire sotto l'egida 
dell'Onu, «con l'aiuto delle potenze 
spaziali», per la ricerca e l'elabora
zione di programmi che siano utili 
anche ai paesi minori. Se l'India 
volesse ospitare un tale centro sul 
proprio territorio — ha aggiunto 
Gorbaciov — Mosca sarebbe favo
revole. 

Il terzo nodo ha riguardato la si
curezza asiatica. Gorbaciov ha po
tuto percepire direttamente, in 
questi giorni, quanto acuto sia 11 ri
schio dell'apertura di un nuovo fo
colaio bellico — perfino di una 
guerra vera e propria — nel su
bcontinente indiano. E ha fornito 
una garanzia a Nuova Delhi. La so
stanza del patto di amicizia e coo
perazione che ci lega, ha detto Gor
baciov. «consiste nel reciproco Im
pegno a reagire nel caso si presenti 

una difficile situazione per una del
le due parti». Il cenno — che l'as
semblea ha interpretato come ri
volto in primo luogo al Pakistan — 
è stato salutato da un applauso fra
goroso. Ma Gorbaciov lo ha collo
cato al termine di una elaborata 
precisazione della propria impo
stazione «asiatica», quella del di
scorso di Vladivostok. Urss e India 
sono ugualmente interessate alla 
stabilita in Asia. Sicurezza che non 
deve andare a scapito di nessuno. E 
qui il leader sovietico ha fatto se
guire una serie di proposte rivolte a 
diversi interlocutori asiatici, ma 
anche agli Stati Uniti: dall'avvio di 
negoziati multilaterali per la ridu
zione della presenza delle flotte e 
della loro attività nell'Oceano In
diano; all'istituzione di misure di 
fiducia reciproca, sul modello di 
Stoccolma; all'elaborazione di una 
convenzione per la lotta contro il 
terrorismo. Ma l due leader, che 
parlano a nome di un miliardo di 
esseri umani, un quinto della popo
lazione del pianeta, hanno voluto 
lasciare un segno di particolare so
lennità siglando una dichiarazione 
di principio «per un mondo liberato 
dalle armi nucleari e non violento». 

I «dieci punti di Delhi» — firmati 
ieri mattina — spaziano dalla riaf-
fermazioné della coesistenza pa
cifica, alla non violenza «come base 
della vita comune», al diritto di 
ogni Stato alla indipendenza politi
ca ed economica, all'imperativo del 
disarmo per risolvere i problemi 
economico-sociali del mondo, al ri
fiuto dell'equilibrio del terrore. 
L'appello raccoglie in pieno il pro
gramma di distruzione di tutti gli 
arsenali nucleari entro la fine del 
secolo, il divieto della militarizza
zione dello spazio, «bene comune di 
tutta l'umanità», la proibizione di 
ogni nuovo tipo di arma di distru
zione di massa, la riduzione dei li
velli di armi e forze convenzionali. 
La minaccia che pesa sul mondo, è 
detto nella dichiarazione, «è grave». 
E però possibile fronteggiarla con 
gli sforzi congiunti di una «coali
zione della pace» che includa tutte 
le forze ragionevoli del mondo inte
ro. Il perno di quest'azione colletti
va dovrebbe essere — replicano 
Urss e India — una «convenzione 
internazionale che bandisca l'uso e 
la minaccia dell'uso delle armi nu
cleari d'ogni tipo». 

Giulietto Chiesa 

ROMA — «Con 1 governanti 
italiani abbiamo discusso 
anzitutto i problemi del Me
diterraneo, che ha svolto in 
passato un ruolo importante 
come culla di civiltà e trami
te di scambi fra 11 Nord e il 
Sud e che vogliamo entram
bi far divenire un lago di pa
ce. di sicurezza e di coopera-
zione. L'Algeria da parte sua 
farà tutto ciò che è possibile 
per raggiungere questo 
obiettivo, per un Mediterra
neo di pace, al riparo da tutte 
le flotte e che sia come In 
passato una frontiera e non 
già una barriera fra i Paesi 
delle due sponde». Così ha 
detto Ieri mattina nella sua 
conferenza stampa li mini
stro degli Esteri algerino 
Ahmed Taleb Ibrahlml. 
esprimendo anche a nome 
della direzione politica del 
suo Paese piena soddisfazio
ne per I colloqui che ha avuto 
in questi giorni a Roma. 

Ancora sul Mediterraneo, 
Taleb Ibrahlml ha definito 
la proposta di Craxl per un 
•gruppo di appoggio» compo
sto da Paesi rivieraschi euro
pei ed arabi come «un passo 
avanti» rispetto a precedenti 
proposte (ad esemplo quella 

ITALIA-ALGERIA 

Taleb Ibrahimi: il Mediterraneo deve 
divenire mare di pace e cooperazione 
di Mitterrand del 1983); ma 
ha al tempo stesso espresso 
•rincrescimento» per l'esclu
sione dei Paesi arabi del Ma-
ghreb dalla conferenza per la 
sicurezza In Europa, giacché 
— ha detto — fra sicurezza 
europea e sicurezza del Me
diterraneo c'è una stretta 
connessione. 

Sullo stato del rapporti 
Italo-algerini, come si e ac
cennato, il ministro ha 
espresso piena soddisfazio
ne: «Andiamo sempre più — 
ha detto, rispondendo a una 
nostra domanda — verso 
una concezione globale della 
nostra cooperazione, e del 
resto I rapporti economici 
possono svilupparsi adegua* 
tamente soltanto se c'è una 
base di dialogo e di concerta

zione politica sul grandi pro
blemi internazionali. Altret
tanto Importante è lo svilup
po delle relazioni culturali, 
poiché la cultura serve a co
noscersi meglio». Ma questi 
concetti, ha ammonito Taleb 
Ibrahlml, devono applicarsi 
anche al dialogo euro-arabo, 
che non può limitarsi, come 
è avvenuto finora, al proble
mi congiunturali (in passato 
la crisi petrolifera, ora il ter
rorismo) ma deve essere 
«globale e strutturale». 

Il ministro algerino ha poi 
toccato alcuni fra I più scot
tanti problemi del momento. 
Vediamoli in sintesi. 

Crisi del Medio Oriente. 
Occorre una nuova concer
tazione unitaria degli arabi, 
a oltre quattro annidai ver

tice di Fez, e l'Algeria fa di 
tutto per favorire la riunione 
di un nuovo summit. Ma al 
primo posto viene la duplice 
questione della unità delle fi
le palestinesi e della autono
mia della decisione palesti
nese. L'Algeria ha fatto ap
pello (e continua ad adope
rarsi) per una riunione del 
Consiglio nazionale palesti
nese che porti al superamen
to delle divisioni, e questa 
riunione faciliterebbe enor
memente la tenuta di un ver
tice arabo. 

Terrorismo. Taleb Ibrahl
ml ha respinto fermamente 
Il tentativo occidentale di far 
passare l'equazione: terrori
sta uguale arabo e musul
mano. È una equazione as
surda che potrebbe, ha detto, 
sfociare In una nuova cro

ciata e che va contro lo spiri
to di tolleranza e cooperazio
ne fra le due sponde del Me
diterraneo. Un buon medico 
è quello che cura il male alle 
radici, e per curare il male 
del terrorismo — che «corro
de le nostre società» — biso
gna trovare una soluzione 
equa al problema palestinese 
con il riconoscimento del di
ritto d'autodeterminazione; 
e da questo punto di vista, il 
ministro ha voluto tributare 
un esplicito riconoscimento 
alla «lucidità» della posizione 
Italiana. Bisogna tuttavia 
fare una netta distinzione 
fra terrorismo e lotta di libe
razione: «Ogni atto di violen
za che vuol mettere fine ad 
una situazione di violenza è 
legittimo», purché collocato 
nel contesto di quella situa* 

zione (e qui 11 ministro ha ri
cordato che gli algerini du
rante la loro lotta di libera
zione non hanno mal com
piuto attentati fuori dall'Al
geria e dal paese colonizzato
re. la Francia). 

Ciad. L'Algeria lavora per 
una «soluzione africana» sot
to l'egida delI'Oua e sulla ba
se del ritiro di tutte le truppe 
straniere, «africane (cioè libi
che, ndr) e non», del rispetto 
della sovranità nazionale e 
Integrità del Ciad e di una 
intesa unitaria fra tutte le 
fazioni ciadiane. 

Iran-Irak. L'Algeria non 
ha lesinato sforzi per tentare 
una mediazione politica. C'è 
oggi una situazione di im
passe dovuta alla intransi
genza iraniana, con un con
seguente rischio di allarga
mento del conflitto, ma non 
bisogna scoraggiarsi. L'Al
geria ritiene che 1 conflitti 
regionali vadano tenuti fuo
ri dal contesto del confronto 
Est-Ovest; al tempo stesso 
l'Algeria non può accettare 
la occupazione di territori 
arabi da parte dell'Iran. 

Giancarlo Lannuttì 

Anche jet israeliani 
contro i palestinesi 

BEIRUT — Il movimento 
sciita «Amai» ha annunciato 
nella tarda mattinata di ieri 
di aver ripreso il pieno con
trollo della cittadina di Ma-
ghdoushch, sulle alture alle 
spalle della città di Sidone, 
strappandola ai palestinesi 
che l'avevano occupata. In 
precedenza due ministri cri
stiani del governo libanese 
avevano lanciato un appello 
alla tregua, per consentire al 
9mlla abitanti cristiani di 
uscire dalle chiese nelle quali 
avevano trovato riparo all'i
nizio del combattimenti; 
mentre il leader palestinese 
Arafat aveva sollecitato l'in
tervento del capi di Stato 
arabi per mettere fine allo 
•spargimento di sangue pa
lestinese». Finora la batta
glia ha provocato più di 200 
morti e 300 feriti. 

Intorno a Sidone, ed anche 
alla periferia sud di Beirut, si 
è tuttavia combattuto anche 
ieri; e un elemento di novità 
è rappresentato dall'inter
vento dell'aviazione Israelia
na che ha di fatto appoggiato 
l'azione dei miliziani sciiti. 
Aerei con la stella di Davide, 
infatti, hanno bombardato 
nel primo pomeriggio basi di 
Al Fatah e di altri gruppi pa
lestinesi nel campo profughi 
di Mieh Mieh presso Sidone, 
colpendo fra l'altro postazio
ni di artiglieria e di missili 
che venivano usate contro 
gii sciiti di «Amai». È stata la 

USA 

Da oggi 
superati 
i limiti 

del «Salt 2» 
WASHINGTON — Il presi
dente degli Usa Reagan ha 
preso la decisione definitiva 
di superare a partire da oggi 
i limiti imposti dal trattato 
Salt 2 sulla limitazione degli 
armamenti strategici. Lo ha 
annunciato il dipartimento 
della difesa. In una dichiara
zione resa nota mercoledì se
ra, Il portavoce del Pentago
no ha informato che il presi
dente Reagan ha deciso l'en
trata in servizio effettivo di 
un 131° bombardiere B-52 
capace di trasportare missili 
Cruise a testata nucleare. 
Ciò comporterà un supera
mento dei limiti fissati dal 
trattato firmato nel 1979 da 
Carter e Breznev, e mai ra
tificato dal Congresso ame
ricano. Il bombardiere di
venterà operativo oggi nella 
base di Carswell nel Texas. 
Con l'entrata in funzione del 
nuovo B-52 verrà trasgredito 
il tetto di 1320 unità tra te
state missilistiche e bombar
dieri dotati di missili di cro
ciera che era stato fissato dal 
trattalo Salt 2. 

Da Mosca si è avuto 
un'immediata, dura reazio
ne alla violazione del Salt 2. 
La decisione di mettere in 
esercizio il primo bombar
diere B-52, ha detto 11 primo 
vice capo del dipartimento 
Informazione del ministero 
degli Esteri. Boris Pyady-
shev, «viola gli accordi Salt 
2- ed influirà, «nel modo più 
negativo- sul negoziati in 
corso per 11 controllo degli 
armamenti. «Questo nuovo 
passo intrapreso dalla Casa 
Bianca — ha detto Pyady-
shev — non può non avere 
conseguenze negative sugli 
stessi negozia'»', di Ginevra». 

17esima Incursione Israelia
na in Libano dall'inizio del
l'anno. Sciiti e israeliani con
vergono obiettivamente nel
l'intento di Impedire il raf
forzamento dell'Olp nel Sud 
Libano. 

Dopo aver annunciato la 
ripresa di Maghdousheh, Il 
leader di «Amai» Nablh Berrl 
ha detto che si sta discuten
do un accordo per mettere fi
ne agli scontri, ma che prima 
i guerriglieri palestinesi do
vranno rientrare nel campi. I 
punti dell'accordo sarebbe
ro: cessate il fuoco e ritiro del 
fedayin nelle basi di parten-

I 

za; nuovo schieramento dei 
miliziani dì -Amai» sulle pre
cedenti posizioni; avvìo di 
trattative con la mediazione 
siriana per definire 11 futuro 
delle relazioni libano-pale-
stinesi. Secondo fonti libane
si ci sarebbe stato anche un 
intervento del numero due 
del regime libico, maggiore 
Glallud, presso il vicepresi
dente siriano Khaddam; ma 
da Damasco non si hanno 
conferme. 

NELLA FOTO: un miliziano sci i 
t a sul teat ro degli scontr i 

Brevi 

COMUNE DI PAGO VEIANO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di gara d'appalto mediante licitazione privata 
Progetto A p d / 1 1 9 9 8 - Lavori di costruzione della 
strada di circumvallazione del centro abitato. 
Questo Comune, quale concessionario della Cassa per il 
Mezzogiorno, deve procedere all'appalto dei lavori di cui 
all'oggetto mediante licitazione privata da esperirsi con il 
sistema di cui all'articolo 1, lettera d), della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media, ai sensi del successivo articolo 
4. . 
Importo dei lavori a basa d'asta L. 678.698.311. 
Le imprese che desiderano essere invitate e siano in 
possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire 
apposita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
Pago Veiano, 20 novembre 1986 
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Il presidente del Consiglio oggi a Parigi 
PARIGI — Dopo circa due anni dall'ultimo vertice di Firenze oggi tornano a i 
incontrarsi i governi dei due paesi. Il vertice si colloca nel quadro delle regolari i 
consultazioni che Francia e Italia mantengono da alcuni anni. Rapporti Dilaterà- . 
li e situazione internazionale saranno al centro dei colloqui che Craxi avrà con ' 
Mitterrand e Chrac. 

Vietnam: inizia il 6° Congresso del Pc 
BANGKOK — A panre dal 15 dicembre prossimo si svolgeranno ì lavori a • 
Hanoi del sesto congresso del Partito comunista vietnamita. Secondo alcuna i 
voci l'avvenimento darà l'occasione per alcuni avvicendamenti al vertice. 

Polonia: dissidenti criticano Jaruzelski 
VARSAVIA — Un gruppo di «dissidenti del Poupi ha inviato una tetterà , 
aperta al generale Jaruzelski per denunciare la (politica del diktat e della , 
repressione* e per chiedere l'apertura di un dialogo con tutta la società. , 

A Managua progetto di solidarietà della Fgci 
ROMA — Giorgio Napolitano e Pietro Polena terranno mercoledì prossimo \ 
una conferenza stampa per illustrare il «Progetto di solidarietà per il Nicara- l 

guai e le tappe della realizzazione, nel Nord Nicaragua, del Centro educativo . 
«Enrico Berlinguer» per i ragazzi sandimsti voluto e ideato dalla Fgci. \ 

I tiitnuniMi di II.i sc/nmc M n h i l i n 
Toiino-IXn.i viiim \ K I I I I .il dolori-
ili i l.imih.H i pi r I.i M I niporsj del 
i-omjMj;!!'! 

MARIO MONDINO 
e ne n»i>iil.inu I»-J.ir.t m e l.i passio
ni- ili milii.iiit:- :-« 1U l isc imi loltr* 
p> r il rt-4 .ilio di II.i ( I.rvx- npt rasa In 
MJO rumili» x>?iir<ii\on<> per 
I L'nili' 
Turimi. 23 n m i ir.litr- l 'Wi 

Nel v d i r . i l n . inaivi INJIIU de l la 
MiHiip.ii>.i ili I nmip.ii;">> 

ULTIMO TORRETTA 
-IJlCO-

I I I I I - I I - e Mnn ru (er-.uniNl.i irnduci-
I I I I I ,in!i(.i-* 1-t.i K I M Ali-vviiifiro. 
M.u 1.1 Ani;i l.i A<hil!i- C".irl.i. i nipo
tini e l.i / M CiiTinl:.i I.i mordano 
n>» iloloir. I I I U | I . . I I I I I I e immutato 
.•III i iu In ».J.I tr.cmiiii.1 t m i m i m o -
no |* r / l'muì 
IU n<>\.i JK m>\i mini- l'iJ.'i 

I mni|vij;"> ili !li N< 7.o:-.i ili Cub ino 
Mil.nnr.o M , m III-IU:I.I:IH .il do lore • 
il<-I!.i l .in.icli.i |« i I in- .piotwsa , 
Mi>nip.n*.i ili 1 ( . m i n :nj>,iuii) ( 

UMBERTO PIATTO ! 
iiulii.ii-.ti- i x r i l l i i .il T u il.il 11-11 | , 
funi i.iti.ixi.iiinn l u t a l i n ^ i . i l lcorr i 
I-I ni (..iin.i i iwli- |i..:i< lulo dall . i - i 
I H I . I / H I I I I - ili \ i.i Atl,l.i l i 

C I I S . I I I I I M I I . I U I U » 'JH no \ i rubre l!>Sti • 

A un .inno il.ill.i Mimip,ii>>.i di ' 

GIULIANO D1STEFANO i 
l.i fiiili.1 R.K hi-le e il ceni ro Roberto { 
lo rKiiiil.mo (un .ìffrllo ,i qu,mti lo 
h.inno (vnox I U I U e Mini.ito . 

Aivctlur.i i M l l „'H iioM-nilirv 1986 t, 

http://ri.il
http://Ii.iTiiii.iiih
http://JKii.iviii.1nv
file:///kiiii
http://nmip.ii
http://il.il
http://Ciis.iiiiiMiI.iuiu�


l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
28 NOVEMBRE 1986 

Meccanici, 
polemiche 
sull'orario 

Prime intese 
Fulc-Asap 

ROMA — Polemica tra le organizzazioni dei metalmeccanici 
(una polemica piuttosto aspra, se, come sembra, I'iom, Firn, 
L'ilin hanno dovuto per questo far «saltare» la riunione dei con* 
sigli generali convocata per stamane). Alla base di tutto c'è la 

auestionc della riduzione d'orario. Raffaele Morose, segretario 
ella Firn in una riunione della sua organizzazione ha detto che 

•la riduzione d'orario certa, godibile e garantita deve essere un 
punto qualificante del contratto. E la t im è pronta a scambiare 
questo risultato con una nuova regolamentazione del lavoro 
straordinario, per quella parte che non è decisa unilateralmente 
dalle aziende». Proprio quest'ultima frase ha sollevato le polemi
che. Sergio Puppo, segretario aggiunto della Fiom ha subito 
precisato che «non si può accettare l'aumento dello straordina
rio, mentre è possibile prevedere una nostra flessibilità nel senso 
di contrattare e definire, con una precisa disciplina, contratti 
particolari, come quelli a termine, o a part-time». 

Per una vertenza che si complica, un altra che pare risolversi: 
è quella dei chimici privati. Asap e Fulc hanno infatti raggiunto 
una prima intesa sul nuovo inquadramento. 

Pizzinato denuncia gli eccessi di «burocratizzazione» 
Il segretario generale, parlando davanti a cinquecento dirigenti, ha definito l'organizzazione ancora «imballata», incapace a 
«parlare con l'esterno» - L'occasione offerta dal nuovo tesseramento - Il circolo vizioso delle riunioni che non decidono mai 

ROMA — Una riforma 
•mancata». Di più: una rifor
ma ostacolata, quando non 
boicottata apertamente. So
lo che stavolta la Cgil non se 
la prende con qualche con
troparte. Se la prende con sé 
stessa, perché la «riforma» 
sprecata è quella decisa al
l'ultimo congresso della più 
grande confederazione ita
liana. Ma quei progetti sono 
rimasti sulla -carta-. Uno so
prattutto: quello che voleva 
fare delia Ccil ii rappresen
tante non solo dei settori tra
dizionalmente «forti» del mo
vimento operaio, ma dell'in
tero universo del mondo del 
lavoro, dai dipendenti ultra-
profcssionalizza'i ai «preca
ri-. dal pensionato al disoc
cupato. Un progetto che però 
s'è perso nelle -pastoie buro
cratiche- dt un'organizzazio
ne che sembra aver smarrito 
la capacità di parlare «all'e
sterno-. 

È cominciato così (con 
questi colpi di «bazooka» co
me li ha definiti qualcuno) 
l'assemblea di cinquecento 

Brèvi 

dirigenti (provinciali, regio
nali. di categoria) della Cgil, 
riuniti Ieri a Roma. E ad 
aprire le «danze» dell'auto
critica è stato proprio il se
gretario generale della con
federazione, Antonio Pizzi-
nato. 

Non c'era nulla che faces
se prevedere una «sparata» di 
questo genere. Tantomeno le 
parole d'ordine dell'assem
blea che campeggiavano nel
la sala di un importante al
bergo. il Rltz, ai Parioli. Die
tro al tavolo della presidenza 
c'era scritto così: «La secon
da fase della lotta per i con
tratti e per la difesa dello 
Stato sociale. II tesseramen
to "87». 

Tutti temi che hanno fatto 
da premessa alla denuncia di 
cui sì parlava prima. In che 
senso? Pizzinato ha spiegato 
che l'8 maggio scorso (la da
ta dell'accordo che ha dise
gnato una nuova scala mobi
le per tutti I lavoratori) ha 
segnato la fine di un ciclo 
sindacale. Un ciclo difficile, 
in cui Cgil, Cisl, Uil sono sta

te costrette a giocare sulla 
«difensiva». Ora però lo sce
nario è differente. C'è stata 
la presentazione delle piatta
forme unitarie per i contratti 
(•cosa non scontata appena 
dodici mesi fa quando gli 
elettrici si presentarono con 
distinte piattaforme») c'è 
l'intesa co! governo del 4 no
vembre (che dovrebbe di
schiudere le porte all'intesa 
per i pubblici dipendenti). 
Molto è stato fatto, ma molto 
ancora c'è da fare. Per chiu
dere tutte le vertenze entro 
l'anno, per strappare risulta
ti sul fisco, sull'occupazione, 
sulle pensioni (anzi quest'ul
timo tema per il segretario 
generale della Cgil -deve di
ventare l'impegno priorita
rio della nostra organizza
zione nelle prossime setti
mane»). 

Ma — ecco il punto — qua
le sindacato può realizzare 
queste battaglie, che sinda
cato può raggiungere questi 
obiettivi? Pizzinato ha rispo
sto così: «L'organizzazione 
che abbiamo indicato al con

gresso, quella capace di ri
volgersi a tutti l segmenti del 
mondo del lavoro, quell'or
ganizzazione che può parla
re in rappresentanza di tutti 
e non solo di quelle figure 
(gli operai, ndr) che fino a ie
ri sono state centrali nella 
nostra organizzazione». 

E la Cgil è tutto questo? La 
risposta è di quelle che non 
ammettono repliche: «No, la 
Cgil oggi è unwganlzzazlo-
ne imballata, dove ci sono 
troppi funzionari che porta
no alla burocratizzazione». E 
tanto per non lasciare adito 
a dubbi, alla riunione di ieri 
al Rltz Hotel, sono state fatte 
anche le cifre: alla riunione 
di Monte Silvano, qualche 
anno fa (quando Cgil. Cisl, 
Uil decisero la nuova strut
tura organizzativa del sinda
cato) la più grande confede
razione aveva 7mila funzio
nari. Oggi ne ha più di quin
dicimila. Quindicimila fun
zionari che oltretutto non 
servono a «collegare il sinda
cato al nuovo della società». 
Perché la Cgil sempre più 
sembra volersi chiudere In sé 

stessa. Nella relazione. Infat
ti, è stato denunciato quello 
che si chiama il male delle 
•riunionemania in circolo». 
La «malattia» del sindacato 
si manifesta così: c'è la riu
nione dell'esecutivo naziona
le, poi quella della segreteria, 
e poi ancora quella del diret
tivo. Non è finita però: per
ché sugli stessi argomenti 
tornano a riunirsi prima l se
gretari regionali, poi quelli 
di categoria e infine quelli 
comprensoriali. Non si fa a 
tempo, però, a finire il «ciclo» 
che già si ricomincia, con 
un'altra riunione dell'esecu
tivo nazionale che affronta 
un altro tema. Il cerchio si 
chiude. «E tutto ciò — conti
nua Pizzinato — senza che 
niente di quel che elaboria
mo riesca ad arrivare all'e
sterno». 

Nessuno pensa che il pro
blema possa essere risolto 
con qualche aggiustamento 
organizzativo. «Il problema è 
politico — dirà ancora Pizzi-
nato — il problema è che 
dobbiamo riuscire a vincere 
le resistenze e ad affermare 

nel fatti le novità del con
gresso. Qualcosa però biso
gna cominciare a farla. Ini
ziando proprio da questa 
campagna di tesseramento. 
Pizzinato ha proposto di non 
rinnovare più automatica
mente le «deleghe» dei lavo
ratori (l'iscrizione al sinda
cato), ma di ripartire da zero, 
andando da ogni lavoratore 
e chiedendo loro di nuovo 
l'adesione. E Pizzinato dice 
che bisogna farla finita an
che con metodi che appar
tengono poco all'etica sinda
cale: sta parlando di quelle 
quote del monte-salari che 
vengono prelevate per «ser
vizi» al lavoratori e che «per 
quello devono servire non 
per finanziare in modo oc
culto il sindacato». Le parole 
del segretario sono accolte 
con pochi applausi e molti 
brusii. Ma i delegati dovran
no abituarsi a mentire que
sti discorsi: la Cgil ha deciso 
che riunirà tutti i dirigenti 
ogni tre, quattro mesi. Con
trollerà come marcia 11 «rin
novamento». 

Stefano Bocconetti 

Trasporti: domani sciopero controllori di volo 
ROMA — Il traffico aereo rischia di restare paralizzato domani, sabato 29 
novembre, cesi come sabato 6 dicembre, all'aeroporto di Fiumicino per uno 
sciopero del personale del centro di assistenza al volo. Lo sciopero è stato 
proclamato, dalle sette e trenta alle ventuno e quindici in tutti e due i giorni. 
dai sindacati di categoria Cgil. Cisl. Uil e da quello autonomo Anpcat e 
interesserà tutti i voli nazionali e internazionali. Saranno comunque garantiti i 
collegamenti con le isole. 

I lavoratori Eternit al ministero 
ROMA — Una delegazione dei 330 lavoratori della Eternit di Napoli (in cassa 
integrazione dal dicembre dello scorso anno) dall'altro ieri stazionano davanti 
al Ministero del Bilancio. Chiedono che il Gpt decida subito il rinnovo della 
cassa integrazione. Da giugno questi 330 dipendenti non percepiscono nean
che l'indenmta deil'lnps. 

Sospese agitazioni dirigenti delle Regioni 
ROMA — Le federazioni autonome dei funzionari dirigenti delle Regioni e 
degli enti locali hanno deciso di sospendere gli scioperi decisi per i primi di 
dicembre dopo le assicurazioni ricevute dal ministero della Funzione Pubblica 
che si è impegnato a riceverli. 

Tessili: il 9 riparte il negoziato 
ROMA — Ripartirà il nove dicembre il negoziato per il contratto di lavoro dei 
tessili. 

Bancari, vertenza incandescente 
A Trapani 19 precettazioni - Difficoltà per il pagamento degli stipendi e delPIrpef 

ROMA — Rischia di farsi in
candescente la vertenza con
trattuale dei bancari. Agli 
scioperi di novembre, dopo il 
fallimento dell'ultimo round 
di trattative, si è aggiunto un 
altro «pacchetto» di 12 ore 
che verrà articolato territo
rialmente. L'agitazione è un 
po' ovunque a scacchiera e 
spesso le astensioni dal lavo
ro riguardano giornate par
ticolari come quelle collega
te al pagamento degli stipen
di o a certe scadenze come è 
il caso del primo dicembre, 
l'Irpef. Ieri, tra l'altro, è in

tervenuto il prefetto di Tra
pani precettando 19 dipen
denti della locale agenzia del 
Banco di Sicilia il cui sciope
ro avrebbe ritardato di alcu
ni giorni la riscossione degli 
stipendi da parte dei dipen
denti comunali e provinciali. 

Ieri mattina, le organizza
zioni sindacali dei bancari 
hanno convocato una confe
renza stampa nella quale 
hanno scaricato sulla rigidi
tà delle controparti le cause 
dell'avvitamento della ver
tenza. «La posta In gioco — 
ha sostenuto Tebaldo Zi ru

lla, segretario generale della 
Fisac Cgil — e il ruolo del 
sindacato che Acri e Asslcre-
dito vorrebbero drastica
mente ridurre, anche attra
verso una sorta di annulla
mento della contrattazione 
integrativa». «L'obiettivo del
le controparti è di imporre 
una sorta di deregulation ri
spetto all'attuale organizza
zione del lavoro togliendo al 
sindacato la forza di contrat
tare i processi di riorganizza
zione — dice Enrico Rizzi, 
della segreteria nazionale 
Fisac —. Il contratto è sca

duto già da due anni: le re
sponsabilità per le punte di 
esasperazione della verten
za, che non condividiamo, ri
cadono tutte su Acrlb e Assi-
credito. Noi slamo disponibi
li ad arrivare ad una conclu
sione in tempi rapidi. Gli in
contri riprenderanno il 3 di
cembre. Siamo disponibili 
ad una trattativa no-stop per 
arrivare alla firma prima 
delle feste natalizie in modo 
da non creare ulteriori disagi 
ai cittadini. 

De Michelis, molte parole ma poco lavoro al Sud 
Incontro del ministro a Napoli con imprenditori, sindacato e giovani - Deludenti le risposte ai rappresentanti dei disoccupati 

Dalla nostra Redazione 
NAPOLI — Il ministro del lavoro Gianni De 
Michelis ha minacciato di bloccare i futuri 
finanziamenti alle aziende a partecipazione 
statale se queste non garantiranno nuovi po
sti di lavoro nel sud. In particolare De Miche
lis intende usare come merce di scambio i 
fondi previsti dal piano annuale per il mezzo
giorno. «Non vi darò una lira» ha eslamato 11 
ministro ieri mattina nel corso della riunio
ne della Commissione regionale per l'impie
go della Campania da lui presieduta. Erano 
presenti rappresentanti dell'Intersind, dell'I-
ri e dell'Eni (rispettivamente Paci. Armani.e 
Grignaschi). i quali poco prima avevano det
to chiaramente che non prevedono interven
ti per alleviare la disoccupazione in Campa
nia. L'Iri ha annunciato anche che per i pros
simi tre anni manterrà inalterati i livelli oc
cupazionali. 

Per la seconda volta nell'arco di quaranta 
giorni De Michelis è tornato a Napoli, nel 
palazzone giallo del collocamento In via ma
rina. Di occasioni concrete di lavoro il mini
stro ne ha annunciate davvero poche: 600 po
sti con l famosi quanto contestati «giacimen
ti culturali», 1200 contratti di formazione e 
lavoro, 2280 assunzioni quando saranno ap
provati tutti i progetti finanziati con la legge 
De Vito, un centinaio di assunzioni dell'Eni e 
800 deH'Iri.Tutti provvedimenti, comunque, 
da far maturare — se le cose andranno per il 
meglio — entro il 1987. Una goccia nel mare 
della disoccupazione. 

De Michelis nella sua tournee ha polemiz
zato oltre che con i rnauugers pubblici anche 
con gli imprenditori privati. Alla riunione 
era presente il vicepresidente della Confin-
dustria Patrucco. Questi aveva contestato al 
ministro l'opportunità di incontrarsi a Napo

li perché «c'è 11 rischio — ha detto — di pren
dere decisioni sull'onda dell'emotività». De 
Michelis gli ha subito-rinfacciato che gli in
dustriali privati non stanno facendo nulla 
per frontegiare l'emergenza-occupazlone. 

Polemiche a parte, la giornata di ieri ha 
segnato una novità non indifferente. Prima 
di presiedere la Commissione De Michelis ha 
incontrato una delegazione di giovani e di 
sindacalisti. «Caro ministro, il 20 novembre 
scorso in piazza eravamo 200 mila; chiedia
mo lavoro, abbiamo presentato una «carta» 
ricca di proposte. Che cosa ci rispondi?» ha 
esordito un portavoce dell'AssoclaazIone 
studenti anticamorra e dei Comitati giovani
li per il lavoro. E' la prima volta che 1 giovani 
incontrano il ministro del lavoro Insieme ai 
rappresentanti sindacali; è la più evidente 
conseguenza dell'intesa sugellata con la ma
nifestazione unitaria di otto giorni fa. A Na

poli per questa riunione le tre Confederazio
ni hanno inviato dirigenti nazionali: la Cgil 
Trentin e Del Turco, la Cisl Alessandrini, la 
Uil Musi. C'erano anche 1 segretari p r o v i n 
ciali e regionali. 

II confronto giovani-sindacato con De Mi
chelis è durato circa un'ora e mezzo. IL mini
stro non aveva molto da spendersi ha annun
ciato per esempio la prossima completa in
formatizzazione degli uffici di collocamento 
e un piano di formazione professionale nel 
campo della «alfabetizzazione informatica» 
per i giovani disoccupati. 

I giovani sono usciti dall'Incontro con il 
ministro insoddlsratti. Ed hanno annunclao 
che intensificheranno la preparazione della 
•marcia» in programma in tutte le principali 
città italiane per il 5 dicembre. 

I.V. 

informazioni SIP agli utenti 

f 
^ PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1986 é 

£ scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

j <%44%4y Società tttfianaptr/Isertùh $SSSSS§& 
%%%%% dtllt Telecomunicitioni p\a. c§§§S$S^ 

Un primo «sì» alla legge 
che abolisce i concorsi 

ROMA — Venti-trentamila 
persone, anzi giovani, in 
gara per trenta, quaranta 
posti pubblici. La ricerca 
affannosa e umiliante di 
una raccomandazione. Il 
viaggio, più spesso dal Sud, 
verso la capitale per parte
cipare alla grande lotteria. 
I giornali fanno il titolo in 
prima pagina. Poi l'attesa, 
lunga, per conoscere il ri
sultato. I fortunati (o bravi) 
vincitori attenderanno poi 
anni, anche cinque, per 
prendere posto. Tutto ciò 
sta per finire. Manca il sì 
della Camera. L'altra notte, 
infatti, l'assemblea del se
natori ha approvato la ri
forma del collocamento ge
nerale vecchio di trentaset
te anni. In questa legge c'è 
la norma di grande signifi
cato Innovativo: l'abolizio
ne del concorsi pubblici per 
l'accesso nell'amministra
zione dello Stato — dal mi
nistero al Comuni alle Uni
tà sanitarie — per le quali
fiche per le quali è richiesto 

il diploma di scuola media 
Inferiore. La selezione av
verrà attraverso il semplice 
ricorso alle liste di colloca
mento. 

Per I comunisti l'appro
vazione di questa nuova di
sciplina — dice Roberto 
Maffioletti — è motivo di 
grande soddisfazione «per
ché è un primo successo 
della nostra Iniziativa». Bi
sogna ricordare, infatti, 
che 11 superamento del con
corsi pubblici è stato intro
dotto nella legge sul collo
camento con un lungo 
emendamento che ha rac
colto l contenuti fonda
mentali della proposta di 
Iniziativa popolare tesa ad 
abolire, appunto, gli avvi
lenti e costosi concorsi pub
blici. Il progetto di legge 
popolare era stato sotto
scritto — su iniziativa del 
comunisti romani — da 
sessantamila cittadini. E 
va sottolineata — aggiunge 
Maffioletti — la particolare 
rapidità (appena quattro 
mesi, comprese crisi di go

verno e ferie estive) con cui 
ha operato il Senato: «Ciò è 
stato possibile anche per la 
sensibilità dimostrata In
nanzitutto dal presidente 
del Senato e poi dai gruppi 
del Psl e della De e per l'ap
porto del presidenti delle 
commissioni Lavoro e Af
fari costituzionali». 

I meccanismi per le as
sunzioni attraverso le liste 
di collocamento sono di 
due tipi: per coprire posti 
nelle sedi periferiche e nelle 
sedi centrali. 

Le amministrazioni dello 
Stato dovranno program
mare le assunzioni anno 
per anno in modo da non 
polverizzare l'offerta di la
voro. La nuova legge avrà 
•valore di principio e di in
dirizzo per la legislazione 
delle regioni a statuto ordi
nario». Sono esclusi da que
sta disciplina forze armate 
e corpi civili militarmente 
ordinati. 

Giuseppe F. Mennellt 

EMIGRAZIONE 
Si vota per i Coemit 
Sono 174.736 gli iscrìtti nelle liste 
Oltre 800 seggi (69 nella sola Zurigo) 

Mancano poche ore allo svolgimento 
delle elezioni dei Coemit. In Argentina si è 
votato domenica scorsa; negli altri Paesi 
si vota oggi, domani e domenica, 28 29 e 30 
novembre. 

Nonostante tutti i limiti organizzativi, l 
difetti derivati dall'inesperienza, la man
canza di fondi, i tentennamenti, persino 1 
sabotaggi, sono state presentate 216 Uste, 
sottoscritte da oltre 24 mila connazionali. 

Si voterà in 82 circoscrizioni consolari 
presso le quali, trenta giorni prima del 
giorno delle votazioni, si erano iscritti ne
gli elenchi degli elettori 174.73G connazio
nali. 

Se si considera che, dopo le ultime mo
difiche apportate alla legge, l'iscrizione 
preventiva presso 1 consolati non era più 
obbligatoria e che si potrà votare anche 
presentandosi direttamente al seggio il 
giorno stesso.delle votazioni, 11 numero 
degli iscritti non è indifferente. 

Il problema rimane piuttosto quello del 
votanti per l quali il ministero degli Esteri 
e i consolati hanno organizzato oltre 800 
(sulla carta si avvicinano a 870) seggi. La 
media si aggira intorno ai 10 seggi per 
circoscrizione, ma si va da un minimo di 
un solo seggio per 7 circoscrizioni a un 
massimo di 69 seggi a Zurigo. Ad aggiun
gere difficoltà a difficoltà, non si può dire 
che è stato un errore della legge non pre
vedere alcun compenso per il personale 
(presidenti, scrutatori, segretari) che sarà 

chiamato ad assolvere alle funzioni elet
torali per sovrintendere alla legittimità 
delle operazioni di voto. 

In circa due terzi delle circoscrizioni so
no state presentate liste concorrenti; in 
venti circoscrizioni è stata presentata una 
sola lista; In altre circoscrizioni sono state 
presentate più liste le quali però rappre
sentano candidati di diverse città (sostan
zialmente è come se vi fosse una lista uni
ca per ogni città della circoscrizione con
solare). 

Per quanto può valere — più come cu
riosità statistica che come dato della si
tuazione finale — le liste degli elettori che 
si sono iscritti preventivamente vedono In 
testa la Svizzera con 37.963 cittadini; se
gue l'Argentina con 31.065. 

Come abbiamo già detto, potranno vo
tare anche coloro che non avendo potuto 
Iscriversi in tempo utile si presenteranno 
al seggio con il passaporto valido 11 giorno 
delle votazioni. Tuttavia segnaliamo che 
allo scadere del trentesimo giorno prima 
delle elezioni si erano iscritti nei Paesi eu
ropei 1 citati 37.963 in Svizzera; 29.942 in 
Francia; 20.253 in Belgio; 16.467 in Gran 
Bretagna; 6.207 in Svezia e via via altri 
Paesi con minori entità. 

Nelle due Americhe la graduatoria vede 
in testa l'Argentina con 31.065; seguono 
9.596 In Brasile; 6.424 In Venezuela; 4.812 
negli Stati Uniti; 3.780 In Cile; 2.578 in 
Uruguay. 

Alle molte difficoltà esi
stenti per le elezioni dei Comi
tati dell'emigrazione italiana 
— di ordine politico, diploma
tico. organizzativo, e altro an
cora — si aggiungono in ogni 
parte del mondo, anche nelle 
ultime ore, le campagne qua
lunquistiche di quanti cercano 
di dissuadere dalla partecipa
zione al voto. 

Qualunque sia il risultato 
delle votazioni, non si pub non 
dire che è stato un grande suc
cesso arrivare al momento del 
voto e provocare quella che 
rappresenta la prima, grande 
innovazione democratica del
l'emigrazione italiana nel 
mondo. 

I Coemit che verrano eletti 
per la prima volta nella storia 
della nostra emigrazione (e 
anche di ogni altro Paese), sa
ranno un esempio per tutti, 
anche per gli emigrati di altri 
Paesi. Basta pensare che ci so
no voluti quasi quindici anni 
per varare la legge; che ancora 
oggi vi sono tante resistenze e 
ostilità; che vi sono Paesi di 
grande presenza italiana (Au
stralia. Canada e Germania 
federale) in cui le elezioni non 
potranno svolgersi; per ren
dersi conto che questo organi
smo. cosiddetto Coemit, ha già 
vinto contro tanti nemici, ma 
tanti ne dovrà affrontare in 
seguito, perché è uno stru
mento democratico importan
te nelle mani dei nostri emi
grati. 

Con il Coemit l'emigrato 
non sarà più l'oggetto di una 
politica che gli viene imposta, 
ma diventerà il protagonista, 
impegnato nella soluzione dei 
problemi che gli si presentano 
ogni giorno. E ben vero che 
sarebbe stato augurabile ave
re una legge che concedesse 

Un successo e un esempio per tutti 

La prima innovazione 
democratica nel mondo 
dell'emigrazione italiana 
più poteri di decisione ai Coe
mit, tuttavia i Comitati eletti 
saranno chiamati a esprìmere 
il loro pare ai consoli su tutte 
le questioni, e il loro parere 
può essere disatteso solamente 
con una motivata spiegazione. 
In questo senso si svilupperà 
un nuovo rapporto di collabo
razione fra i rappresentanti 
istituzionali dell'Italia all'e
stero (gli ambasciatori e i con
soli) e i nostri connazionali 
emigrati. 

Il Comitato che sarà eletto 
sarà chiamato, cosi come stabi
lisce la legge, ad assolvere a 
importanti funzioni, che ver
ranno esercitate in collabora
zione con le autorità consolari. 
Ad esempio: 

a) promuovere iniziative ri
guardanti la vita sociale e cul
turale, lo sport, il tempo libe
ro. la ricreazione, l'assistenza 
degli italiani residenti nella 
circoscrizione; 

b) inserire nella scuola i fi
gli dei connazionali; 

e) interessarsi all'attuazione 
delle leggi locali che possono 
favorire l'integrazione degli 
emigrali italiani nel Paese che 
li ospita e così pure si interessa 
al mantenimento dei legami 
politici e culturali con l'Italia; 

d) vigilare, d'intesa con i 
sindacati, sulla tutela dei dirit
ti e degli interessi degli emi

grati, in particolare per il ri
spetto dei contratti di lavoro e 
per le condizioni di sicurezza, 
di igiene e di abitazione; 

e) esprimere un parere mo
tivato sulle richieste di contri
buto che le varie associazioni 
italiane della circoscrizione ri
volgono al ministero degli 
Esteri. Su queste richieste, d'o
ra in poi, il console (o l'amba
sciata) sarà tenuto ad acquisire 
il parere del Comitato. 

I fondi necessari per la sua 
attività, il Comitato li acquisi
sce mediante i contributi an
nuali del ministero degli Este
ri; il ricavato di attività e ma
nifestazioni varie, le elargizio
ni di enti pubblici italiani, di 
enti stranieri e di pn'«'ati e le 
rendite del suo eventuale pa
trimonio. 

Con l'insediamento dei Co
mitati eletti democraticamen
te vengono a decadere i Coasit 
(Comitati consolari di assi
stenza) e i loro compiti e fun
zioni sono assorbiti dal Coe
mit Il Coemit può inoltre 
esprimere pareri, proposte e 
raccomandazioni sulle inizia
tive intraprese sui problemi 
dell'emigrazione e la vita dei 
connazionali all'estero, da 
parte dell'autorità consolare. 

Per il reperimento dei loca
li ove avrà sede il Coemit, il 
console è impegnato a coope
rare con il Comitato stesso. 

La diplomazìa, naturalmen
te. sta di casa alla Farnesina. 
k quindi logico che i nostri in
terrogativi xul velo del governo 
della (ìermania federale allo 
svolgimento delle elezioni dei 
Coemit facciano arricciare il 
naso e provochino qualche fa
stidio. 

Un veto tedesco? Ma chi lo 
ha mai detto! 

Allora si potrà votare come 
prevede la legge? No, questo no 
perché permangono delle diffi
coltà. Il nostro ministero degli 
Esteri fa sapere attraverso 
un'agenzia di stampa che non 
si potrà votare, come invece 
avviene in ogni altra parte 
dell'Europa e in grande parte 
del mondo, per... difficoltà ap
plicative della legge italiana 
nella Germania federale. Tut
tavia, sottolinea la Farnesina. 
i contatti diplomatici e le trat
tative informali in corso con la 
Repubblica federale tedesca, 
testimoniano 'anche e soprat
tutto della reciproca volontà e 
disponibilità a rimuovere, con 
la soddisfazione di entrambe le 
parti, tali difficoltà: 

-E intuibile, d'altra parte, 
che si tratti di negoziati infor
mali e che tali resteranno sino 
a quando non sarà individuata 
una soluzione definitiva. Ecco 
perché al nostro ministero de
gli Esteri ritengono che non 
siano opportune ulteriori o di
verse iniziative che possano 
rappresentare un elemento di 
rottura e portare, pertanto, le 
autorità tedesche su posizioni 
di veto formale come si i verifi
cato. purtroppo, per Canada e 
Australia. Da qui il rinvìo delle 
elezioni. Il negozialo però con-

L'ambigua risposta della Farnesina 

Insomma, veto o non veto 
in Germania non si vota 
tinua — confermano alla Far
nesina — per trovare una for
ma di accordo che consenta 
l'applicazione della legge ita
liana: 

Non è un capolavoro? Alla 
fine cosa si potrà dire se non 
che il veto se lo sono inventati 
gli emigrati italiani per potere 
fare sabato prossimo le annun
ciate manifestazioni di prote
sta? 

Con tutto it rispetto per i 
metodi della diplomazia, a noi 
pare che il ministero degli 
Esteri esageri nel cercare di 
prendere il prossimo per i fon
delli. Cosa c'entrano il Canada 
e l'Australia? Questi non sono 
Paesi della Cee, mentre la Rft 
lo è. In Canada e in Australia, 
l'opposizione è venuta dai con
sistenti gruppi di origine ita
liana, i quali hanno avuto più 
peso nei confronti dei governi 
locali di quanto non ne abbia
no avuta la legge varata dal 
Parlamento e la nostra inizia
tiva politico-diplomatica. 

Nella Germania federale 
non esistono cittadini tedeschi 
oriundi italiani; esistono inve
ce oltre 600 mila connazionali 
emigrati che la settimana 
prossima saranno defraudali 
di un diritto, che in Europa e 
nella Cee verrà esercitato dagli 
italiani emigrati in tutti gli al
tri Paesi 

E così o non è cosi? 
Neanche il Presidente della 

Repubblica se lo aspettava, da
to che nella sua visita in Ger
mania, pochi mesi or sono, ha 
tessuto relogio della conquista 
democratica ottenuta dagli 
emigrati attraverso relezione 
dei Coemit. Invece, nella Ger
mania federale, quella conqui
sta democratica viene rinvia
ta, A quando non si sa. Infatti, 
se c'i una cosa chiara, intelli
gibile. ma intollerabile, nella 
risposta venuta dalla Farnesi
na, è che esiste un veto 'so
stanziale; di fronte al quale il 
governo italiano ha deciso il 
rinvio delle elezioni. 

Ma, questo, dobbiamo dire, 
non è consentito dalla legge, la 
quale stabilisce che 'fra il 15 
ottobre e il 30 novembre 19S6-
devono avere luogo le elezioni 
dei Coemit in ogni circoscrizio
ne consolare in cui risiedano 
almeno tremila connazionali. 
Nel caso di impedimenti, è 
prevista una procedura specia
le all'art. 24 della legge affin
chè i Consoli procedano alla 
nomina dei Comitali stessi ap
plicando lo spirito della legge. 
Perché tutto si era potuto pen
sare, tranne il caso in cui, dopo 
oltre un decennio di discussio
ne parlamentare per varare la 
l*£g*. «' nostro ministero degli 
Esteri potesse decidere di so
spenderne l'applicazione. 
(gg) 
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Identikit del giovane Olivetti 
Vuole pia salario e più tempo libero 

Si apre stasera ad Ivrea la seconda conferenza nazionale del Pei sul gruppo - Partecipano Reichlin, Libertini, Garavini, De Benedetti 
e Pierluigi Romita - Un sondaggio dice che il 90% dei tecnici neoassunti allo stabilimento di Scarmagno già vorrebbe andarsene 

! VKKA — Si apre questa sera 
alle 20.IJ0 al centro congressi 
I,a Serra di l\ rea la seconda 

conferenza nazionale ilei Tei 
suH'Uli\etti. I.a relazione sarà 

s\ olla da Angelo Tromboni, 
segretario della federazione 

comunista del t'anax esc. Dopo 
l'interientodel senatore 

Lucio Libertini, il dibattito 
riprenderà domattina. È 

previsto l'interx cnto di 
Antonio Hnssolino, della 

direzione, di dirigenti della 
società e delle organizzazioni 

sindacali. Le conclusioni 
saranno di Gian Franco 

Itorghini. della direzione. Nel 
pomeriggio di domani una 

ta\ ola rotonda coordinata da 
riero Fassino vedrà la 

partecipazione di Alfredo 
Heichlin. Carlo De lienedetli, 

Sergio Garavini 
e Pierluigi Romita. 

Dal nostro inviato 
IVREA — Come Ria alla vigilia della 
conferenza sulla Fiat, anche in vista 
di questo appuntamento nazionale 
per discutere sul futuro della Olivet
ti, il Pei ha promosso un sondaggio 
di massa tra i lavoratori. Presi di mi
ra, in particolare, sono stati in que
sta occasione i nuovi assunti dal 
gruppo. 

E uno studio ancora in via di com
pletamento. Per ora si conoscono le 
risposte contenute in 298 questionari 
compilati da altrettanti giovani (278 
operai, 20 impiegati) dello stabili
mento di Scarmagno, quello più au
tomatizzato, dove nascono i personal 
computer. Le sorprese non manca
no. 

Gli intervistati, nell'80% dei casi. 
avevano un altro lavoro che hanno 
lasciato per entrare nel grande grup
po informatico. Qui non si trovano 
male, ma ciò non toglie che il 44% 
degli operai e addirittura il 90% dei 
tecnici stia già meditando di andar
sene un'altra volta, verso occasioni 
migliori. 

Tutti vorrebbero avere più tempo 
per sé, per i propri interessi, per gli 
hobbies (45%), per stare con gli ami
ci (1(5%). Con le tradizionali sfuma
ture: solo donne dichiarano di avver
tire la mancanza di tempo da dedica
re alla famiglia, solo uomini invece 
per stare con gli amici, secondo un 
modello evidentemente duro a mori
re, e non solo nel Canavese. 

Tra tempo di lavoro e tempo libero 
c'è sempre una stretta relazione. L'u
no è condizione dell'altro. Si lavora 
anche per procurarsi i mezzi per to
gliersi delle soddisfazioni. Di qui una 
marcata disponibilità (67%) anche a 
lavorare di più a patto di guadagna
re di più. Di una prospettiva generi
ca di riduzione dell'orario giornalie
ro o anche settimanale la maggio
ranza non si mostra affatto entusia
sta. Una quota maggiore di tempo 
libero, semmai, la maggioranza 
(52%) se la vorrebbe utilizzare a pia
cimento, «quando ne ho bisogno». 

Inquadrati in massima parte, co
me neo assunti, ai livelli più bassi 
della scala gerarchica, i giovani Oli

vetti mettono senz'altro il salario al 
primo posto delle loro rivendicazio
ni, insieme con la sicurezza del posto 
di lavoro. Di riduzioni di orario con 
meno salario non se ne parla neppu
re. Al contrario, la grande maggio-. 
ranza (72%) è disponibile a rinuncia
re a qualcosa oggi a patto di avere 
maggiori possibilità domani. Insod
disfatti della propria formazione 
professionale, sono disponibili a -in
vestire» in questa direzione. Pensan
do, è ovvio, che a una superiore qua
lifica corrisponderà domani anche 
una paga più decente. 

Che questa prospettiva abbia però 
concrete possibilità di successo, que
sto è un altro discorso. Anzi. Ben il 
68% degli operai e addirittura l'83% 
dei tecnici ritengono di avere scarse 
o addirittura cattive prospettive di 
carriera. Generale è la convinzione 
che la società dissipi in pratica buo
na parte delle competenze dei suoi 
dipendenti. 

in sintesi, i giovani di Scarmagno 
si dividono in due: da una parte quel
li che puntano più decisamente al 

futuro, dall'altra quelli che cercano 
più certezze per l'oggi, uno stipendio 
sicuro e un ambiente migliore. E se 
sul salario si intravvede una possibi
lità di miglioramento fondata su 
uno sforzo individuale, al sindacato 
si chiede un intervento più deciso so
prattutto in direzione del migliora
mento dell'ambiente di lavoro. 

Nel rapporto tra azienda e dipen
denti, e più in generale tra capitale e 
lavoro, il 45% ritiene valida la strada 
della contrattazione per conciliare 
interessi ovviamente divergenti. Che 
la contraddizione sia insanabile, e 
che quindi si tratti in ultima istanza 
solo di una questione di rapporti di 
forza lo pensa il 33%. Che non vi sia
no contraddizioni il 25. Quanto agli 
orientamenti politici, infine, i giova
ni Olivelli (che provengono da una 
zona dove la De ha tradizionalmente 
una grande forza) si dichiarano per il 
44% di sinistra, per il 30% di centro e 
per il 26% di destra. Ma un terzo de
gli intervistati, su questo punto, si è 
rifiutato di rispondere. 

Dario Venegoni 

oirfuali, uno sciopero riuscito 
Fermi per 24 ore gli scali per l'agitazione indetta dai sindacati - Cgil, Cisl e Uil chiedo
no che la cassa integrazione venga applicata a rotazione, ma il ministro Degan si rifiuta 

ROMA — Compatta adesio
ne a Genova allo sciopero 
generale dei porti procla
mato dalle federazioni di 
categoria Cgil, Cisl e Uil. 
Per tu t ta la giornata di ieri 
sono rimaste bloccate le 
operazioni sia allo scalo 
mercantile sia all 'aeroporto 
•Cristoforo Colombo», inte
ressato all'agitazione in 
quanto I dipendenti sono in
quadrat i nel Cap. Le uniche 
eccezioni hanno riguardato 
i collegamenti con le isole: 
secondo le indicazioni dei 
sindacati , infatti, sono stati 
garant i t i , il movimento tra
ghetti e i voli da e per la Sici
lia e la Sardegna. Al «Cristo

foro Colombo» tutti gli altri 
voli interni e internazionali 
sono stati annullati o dirot
tati su altri aeroporti. 

A Napoli — un sit-in at
tuato all ' interno del porto 
da un centinaio di lavorato
ri in sciopero —. La manife
stazione dei lavoratori por
tuali, a t tua ta nell 'ambito 
dello sciopero nazionale di 
24 ore, si è svolta con un sit-
in davanti alla casa del por
tuale, sull 'unica arteria che 
in quel punto collega la zo
na orientale con quella occi
dentale del porto. Lo scalo 
mari t t imo e r imasto ben 
presto paralizzato e le con
seguenze si sono riversate 
sulle s trade di accesso al 

porto nella zona orientale e 
sullo svincolo di uscita del
l 'autostrada Napoli-Saler
no. Si calcola che media
mente nel porto di Napoli 
transitino circa diecimila 
autoveicoli al giorno. 

Lo sciopero e stato indet
to dopo il fallimento dell'ul
timo incontro con il mini
stro Degan: i sindacati chie
dono che la cassa integra
zione venga applicata a ro
tazione negli enti portuali, 
anziché su liste nominative 
come vorrebbe il ministero. 
Inoltre rivendicano u n a ap
plicazione graduale del 
nuovo esodo che, se venisse 
applicato in un colpo solo, 

finirebbe per paralizzare 
servizi decisivi e quindi, in 
ul t ima analisi, provocare 
più danni che benefici. La 
questione è particolarmente 
sentita a Genova, dove si 
prevede in gennaio l'esodo 
di oltre cinquecento lavora
tori del Cap e, con meccani
smi e scaglionamenti diver
si, di un migliaio di dipen
denti della Compagnia uni
ca. Sul provvedimento, che 
comunque è ritenuto indi
spensabile per riequilibrare 
i costi e ternamente in rosso 
dei porti «storici», c'è bat ta
glia anche per l 'aggiunta di 
cinque anni di liquidazione 
agli «esodanti». 

Aumento di capitale 
(420 miliardi) 
per la Commerciale 
MILANO — La Ranca Commerciale varerà, «nel momento che 
sarà considerato più opportuno» un aumento di capitale da 630 a 
1.050 miliardi. Lo ha stabilito l'assemblea straordinaria degli azio
nisti. Dopo il frazionamento delle azioni attuali da 5.000 a 1.000 
lire nominali, l'operazione si svolgerà in forma mista gratuita (con 
una azione nuova oj;ni 9 possedute) e a pagamento. Saranno emes
se 140 milioni di azioni ordinarie, offerte in ragioni di 2 azioni ogni 
9 possedute; e 210 milioni di azioni risparmio in ragione di 3 azioni 
ogni 9. Entrambe saranno cedute a 2.500 lire, vale a dire con un 
sovrapprezzo di 1.500. Anche la Comit quindi utilizza il criticatis-
simo strumento rielle azioni risparmio, sia pure in misura abba
stanza contenuta e con un sovrapprezzo che non pare esagerato. 
L'iri per parte sua ha annunciato che sottoscriverà l'aumento per 
le quote ni competenza. Rispondendo a un azionista l'amministra
tore delegato Francesco Cingano ha rivelato che i conti economici 
dello banca evidenziano quest'anno un netto miglioramento del 
risultalo lordo, passato da 456,9 a 598 miliardi. Cingano ha anche 
negato che alla Comit siano rimaste in carico azioni Fiat dal collo
camento del pacchetto libico. 

d. v. 

Big bang in avaria: 
a Londra 60 titoli 
«chiusi» con errori 
LONDRA — Per un errore 
accidentale di un «market-
maker», la Greenwell Mon-
tagu che appartiene alla Mi
dland Bank, martedì sono 
stati inseriti dei prezzi di 
chiusura fittizi nel nuovo sì-
stema di quotazioni automa
tiche, il Seaq, alla Borsa di 
Londra. Le quotazioni errate 
sono state più di sessanta e 
molte di esse sono state pub
blicate dai giornali britanni
ci. 

Per evitare il ripetersi di 
simili inconvenienti, la Bor
sa ha deciso che non verran
no più accettate variazioni di 
prezzo superiori ai 50 pence 
senza prima averne confer

ma diretta da parte dei mar
ket maker, cioè di quelle isti-
tuzion finanziarie che per la 
facile disponibilità di titoli 
possono con le loro operazio
ni influenzarne notevolmen
te i valori. 

L'inconveniente è avvenu
to quando accidentalmente 
sono finiti sul Seaq delle 
quotazioni fittizie che la 
Greenwell Montagu ha in
trodotto sui propri terminali 
per un lesi. E successo poco 
prima delle nove di sera, per 
cui il Seaq li ha registrati co
me ultime quotazioni, e co
me tali sono state riportate 
da diversi giornali mercole
dì. 

O
Una tempestiva informazione, una 
indispensabile documentazione da 
avere per coni vostra consultazio
ne, per risolvere i vostri dubbi. 
per evitare al massimo pesanti 
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Scadono 
i termini 
per gli 
assegni 
familiari 
ROMA — Per poter conti
nuare a percepire gli assegni 
familiari e le relative mag
giorazioni o gli altri t rat ta
menti di famiglia, i lavorato
ri dipendenti, ricorda l'Inps, 
sono tenuti a presentare en
tro dopodomani al datore di 
lavoro, se non lo hanno già 
fatto, una dichiarazione at
testante i propri redditi e 
quelli dei componenti del 
nucleo familiare. Vanno uti
lizzati gli appositi moduli di
sponibili presso le sedi del-
l'Inps. In mancanza di tale 
documentazione, dal 1° di
cembre non verranno più 
corrisposte le prestazioni di 
famiglia. 

Positiva novità, intanto, 
per i lavoratori emigrati che 
potranno farsi accreditare 
direttamente la pensione 
Inps in conti esteri accesi 
preso la banca in Italia. Si 
tratta di un conto corrente 
speciale che consente di 
mantenere in deposito som* 
me di denaro in lire o anche 
in valute estere. Infine, 
l'Inps comunica che è au
mentato il contributo dovu
to dagli iscritti al fondo di 
previdenza del clero e dei mi
nistri di culto. Per il 1985 il 
contributo annuo è di 
833.700 lire valido, tempora-
ncamente, anche per gli anni 
1986 e 1987. 

Brevi 
«L'aeronautica all'lri» 
ROMA — Con una mozione firmata da tredici deputati, il Pei ha formalizzato 
ieri la richiesta della costituzione di un polo aeronautico pubblico «riconducen-
to entro il 18 marzo 1987 le aziende del settore a prevalente capitale pubblico 
sotto il controllo di un'unica finanziaria dislocata nell'In*. Il Pei chiede anche 
d< «spostare progressivamente verso il civile l'attuale mix produttivo». 

Francia: 20.000 in meno nell'acciaio? 
PARIGI — Francis Mer. nuovo presidente diUsinor e Sac-lor. le due maggiori 
acciaierie francesi di proprietà dello Stato, ha proposto al governo di tagliare 
20mila posti di lavoro il prossimo anno per portare in attivo i bilanci delle 
società. 

La Thatcher non riceve i sindacati 
BRUXELLES — Il primo ministro britannico Margaret Thatcher. presidente di 
turno del Consiglio europeo, si è rifiutata di ricevere, nell'imminenza del 
vertice di Londra dei capi di governo dei «dodici», una delegazione di esponen
ti della Confederazione europea dei sindacati «Ces». Lo afferma, in un comuni
cato. la stessa «Ces». esprimendo «rammarico» per la rottura di una tradizione 
ormai consolidata, in base alla quale il presidente di turno del vertice riceveva 
alla vigilia del summit sindacati e imprenditori europei. 

Agricoltura, iniziativa del Pei 
ROMA — Una delegazione dì senatori comunisti guidata da De ToHol e 
Cascia ha esaminato ieri con un gruppo di assessore regionali all'agricoltura la 
situazione del piano agricolo nazionale. È stato rilevato il forte ritardo del 
governo nel rispetto della sua attuazione e posta l'esigenza di una riforma 
della politica agricola comunitaria e della necessità di definire le priorità per i 
pian: di settore. 

La Firn: 
«Darida 
si muova 
per 
la Sava» 
ROMA — I sindacati dei me
talmeccanici hanno chiesto 
un •sollecito incontro con il 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Darida, al fine di 
verificare il puntuale anda
mento delle trattative in cor
so t ra Mcs e Alusuisse alla 
luce anche dell 'annunciato 
disimpegno della multina
zionale al tavolo delle trat ta
tive». Secondo la Firn, «Io sta
to di tensione esistente t ra 
Efim ed Mcs rischia di river
berarsi su quanto è stato si
nora realizzato per il risana
mento del polo pubblico del
l'alluminio con il risultato di 
annullare i risultati sin qui 
ottenuti*. Come si saprà, la 
Mcs (finanziaria dell'Efim) 
ha in progetto l'acquisto del 
50% del capitale Sava at
tualmente detenuto dalla 
multinazionale svizzera Alu
suisse. L'altro 50°o è già in 
portafoglio dell'Mcs. Tutta
via, l'Efim ha sinora rifiuta
to alla Mcs i fondi necessari 
all'operazione in quanto ri
tenuta troppo onerosa. Ieri, 
intanto, il presidente della 
Mcs è partito per Zurigo per 
incontrarsi con i vertici della 
società svizzera allo scopo di 
portare avanti la trattativa 
in corso da parecchi mesi ed 
arenatasi per le limitate di
sponibilità finanziarie della 
Mcs. 

Per l'alta 
velocità 
Ligato 
taglia 
i tempi 
ROMA — I campionati del 
mondo di calcio faranno mi
racoli? La scommessa l'ha 
fatta il presidente delle Fer
rovie, Ligato. che ieri ha an 
nunciato la riduzione dei 
tempi quasi di metà per la 
realizzazione del progetto 
dell'alta velocità. «Vogliamo 
presentarci al l 'appuntamen
to dei Mondiali del '90con un 
sistema ferroviario al passo 
con i tempi», ha detto. La 
consegna del primo prototi
po di treno ad alta velocità 
realizzato da Ansaldo, Breda 
e Fiat è previsto per il dicem
bre del prossimo anno. Subi
to dopo sarà avviata la speri
mentazione su un trat to fer
roviario (Piacenza-Cremo
na) appositamente attrezza
to. Neli'88 partirà la fase 
operativa vera e propria lun-

f o la direttrice Battipaglia-
lilano. Oltre all 'alta veloci

tà con i treni ad assetto va
riabile, è prevista, entro il 
'90. la ristrutturazione delle 
linee tra Verona, Bologna e 
Brennero, della Orte-Falco-
nara,della Messina-Palermo 
e della linea intermodale 
adriatica. La parte segnaleti
ca, dell'alimentazione e t ra
smissione dati del sistema 
ad alta velocità verrà fornita 
dal consorzio «Saturno» co
stituito da sei società: Ansal
do Trasporti. Luzi, Sae, Sa-
sib. Sirli, Wabco westir.-
ghouse. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 321,61 con una variazione in ribasso dello 0.02 per cento. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 715.20 
con una variazione negativa dello 0.15 per cento. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato 
pari a 9.283 per cento (9,247 per cento). 
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0 2 7 

- 0 6 4 

- 0 5 O 

0 6 4 

O O O 

- 0 0 6 

0 2 3 

1 5 0 

- 0 3 3 

- p 0 2 

0 0 0 

- 2 0 2 

- 0 4 2 

- 0 1 7 

- 0 6 2 

2 9 0 

- 0 2 3 

1 1 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 6 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 5 7 

- 0 1 7 

- 0 7 4 

3 5 6 

O S I 

1 6 1 

O O O 

0 4 8 

- 0 4 5 

- O B 3 

OOO 

0 0 0 

- 1 3 1 

- 1 6 9 

— 
0 8 9 

-ooa 
- 0 0 9 

- 0 0 3 

- 2 0 4 

- 0 4 4 

- 0 7 7 

- 0 8 5 

- 0 9 5 

- 0 5 4 

1 6 3 

1 5 0 

- 0 0 4 

- 1 0 1 

- 1 6 1 

0 0 7 

- 0 3 0 

2 4 3 

0 4 0 

0 8 4 

- 0 4 8 

5 9 8 

- 2 7 7 

- 0 5 5 

- 1 2 2 

- O S I 

- 0 8 4 

0 6 6 

- 0 6 7 

- 1 5 2 

- 1 3 6 

- 2 0 4 

- 1 7 8 

- 0 6 1 

0 2 8 

0 9 2 

O O O 

1 5 7 

1 4 9 

O O O 

- 0 7 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 4 

1 4 4 

0 0 4 

- 0 S 7 

O S O 

3 I O 

- 1 9 6 

. - 0 4 3 

- I O » 

- 1 6 4 

Titolo 

Ini - Ri N e 

I m i M e t a 

Ita'mobtliA 

Halm R N e d 

Kernel Hai 

M l l H 

Par i R N C 

Par i R N C W 

Pariec S p A 

Pa-elii E C 

P»r-Ui CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a Fi 

S s e t Ri P o 

S a e t S p a 

SehiapparH 

S e m O l d 

Serti 

S i la 

Si la Risp P 

S m e 

S m i Ri P O 

S m i MeiaHi 

So Pa F 

S o P a F Ri 

S o q e h 

S le t 

Stut Or W a r 

S t e i Ri P O 

Terme Actfui 

Tripcovich 

Tripcovich Ri 

W a r C o m a u 

Chmi 

B 1 4 9 

15 7 5 0 

1 1 8 0 0 0 

6 2 OOO 

1 0 5 1 

3 7 0 0 

1 3 9 0 

3 1B5 

3 3 1 0 

7 OOO 

4 0 6 0 

2 4 4 B 0 

2 2 5 0 0 

9 9 5 0 

1 4 1 0 

2 5 0 0 

1 4 3 7 

3 0 0 0 

5 4 5 

1 6 1 5 

5 9 1 0 

6 5 5 0 

5 3 4 5 

2 0 4 0 

2 6 0 O 

3 0 3 0 

2 3 5 0 

1 3 9 4 

4 6 0 0 

4 9 5 0 

2 5 5 0 

4 4 5 5 

4 4 6 0 

7 6 9 9 

3 2 4 0 

2 4 ^ 

W a r S l e t B% 1 9 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Ae de s 1 0 3 5 0 

A l t rv Immoto 

Ca lcet t rur 

Coqetar 

Del Favero 

Ind Z r ^ i a q o 

kiv I m m Ca 

b v I m m R p 

Risanarti R p 

Rrsana-nento 

Viantfu 

Vianiru I n d 

M E C C A N I C H E A 
Aer i l i ' . » O 

At ip ia 

AtLffta Rrsp 

Oarvch E C 

Danieli R I 

F a e m a S o * 

F u r Spa 

Fiat 

Fiat Or W a r 

F u i Pr 

F » t Pr W a r 

Fiat Ri 

Foch* Spa 

Franco Tosi 

Guardini 

G-iard R P 

I n d S e c c o 

M a o n e t i R p 

M a a n e t i M a r 

N e c c n , 

N e c c i » Ri P 

O m e t t i Or 

Ol ive l l i Pr 

Okvet t i R p N 

OUvetti R p 

Poìjnfarina Rr P o 

FV»m!ar*i» 

S * o e m 

Saioefn W a r r 

S a i p e m R p 

S a s * 

S a s * Pr 

S a i * Ri N e 

T e h n e e o m p 

Va leo S p A 

S a i p e m W a r 

W e s t * v j h o u s e 

5 8 7 0 

B 1 9 9 

7 1 9 0 

4 7 1 0 

5 1 4 0 

3 4 9 0 

3 3 3 0 

1 1 1 0 0 

1 5 0 0 0 

2 6 0 0 0 

Var % 

- 0 0 1 

- 0 6 3 

- 0 G 7 

- 0 3 2 

- 0 8 5 

0 0 0 

O O O 

- 0 3 1 

1 8 5 

- 0 7 1 

- 1 6 9 

0 0 0 

- 1 5 3 

- 0 6 0 

O O O 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 5 1 

0 0 0 

- 0 0 9 

1 9 5 

3 7 9 

O O O 

1 9 5 

I 6 8 

1 0 8 4 

- 0 6 0 

- 1 9 2 

- 1 0 0 

- 0 3 4 

- 0 0 1 

0 0 0 

1 6 8 

- 1 5 2 

1 0 7 

- 0 2 5 

0 1 1 

1 13 

- 1 . 2 6 

- 0 9 6 

- 0 2 9 

- 1 0 4 

- 2 0 3 

- 0 6 6 

0 0 0 

2 3 B 1 - 0 4 2 

J T O M O B I L I S T I C H E 
4 3 7 0 - 0 3 6 

2 2 b 5 

2 1 7 5 

8 0 0 0 

3 5 9 0 

4 0 1 0 

17 9 9 5 

14 0 7 0 

— 
7 6 0 1 

_ 
7 6 3 5 

2 4 5 0 

2 3 4 0 0 

2 1 7 0 0 

1 5 3 0 0 

2 7 4 0 

4 6 6 0 

4 7 7 0 

4 1 4 0 

4 3 0 0 

1 3 6 9 1 

7 4 5 0 

7 4 6 0 

1 3 8 2 0 

1 8 3 2 0 

18 2 5 0 

4 7 2 0 

— 
4 6 2 0 

7 2 2 5 

7 4 2 0 

4 1 4 5 

2 6 8 0 

7 6 0 0 

1 9 5 0 

3 5 OOO 

0 2 2 

O O O 

- 0 6 2 

1 7 0 

O O O 

- 2 0 9 

- 0 2 1 

— 
- 0 6 1 

— 
- 0 5 1 

- 1 6 1 

- 0 6 4 

- 0 1B 

2 5 5 

- 0 3 6 

- 0 2 1 

- 1 8 5 

O O O 

0 0 0 

0 3 0 

- 1 3 2 

- 1 4 5 

- 0 5 0 

- 0 5 4 

0 5 5 

- 2 0 1 

2 4 4 

- 0 0 7 

0 5 4 

- O 1 2 

1 1 3 

1 3 5 

0 1 0 

0 0 0 

Wor th rng ton 1 7 2 0 3 6 1 

M I N E R A R I * : M E T A L L U R G I C H E 
C a n t M e r It 4 3 2 0 - 3 1 4 

DaL-ni^e 

F » t k 

F a k k I G t B S 

Fate». R< P O 

Itsva V o t a 

l a Metan i 

Magona-

Trafileria 

TESSA! 
Benettor , 

Car-torà R p 

Canter i . 

CuCfftn, 

{ • o l o n a 

Ftsac 1 l e i B 6 

F r U C 

Fisac R J P o 

L m J SOO 

I r u l R p 

Fintone* 

Margot to 

M a r c i t o R p 

Oreese 

S « > 

Z u c c N 

D I V E R S E 
D e Ferrar. 

D * Ferrari R p 

CVsahoteis 

C o n Acqtor 

Joay Hote l 

J c * r Hote l Ftp 

Paccbetb 

4 3 8 

B 9 0 O 

8 7 1 0 

8 9 9 0 

— 
1 3 5 2 

7 5 0 5 

3 4 5 0 

1 6 0 1 0 

1 0 2 4 0 

1 0 OSO 

1 8 4 9 

2 2 6 0 

8 4 0 0 

9 9 5 0 

9 4 0 2 

2 0 0 1 

1 6 4 5 

1 6 1 0 0 

4 7 5 0 

4 7 2 0 

4 3 4 0 

1 0 2 0 0 

3 6 3 0 

2 7 3 0 

1 7 5 5 

3 9 0 0 

5 SOO 

1 0 4 9 O 

1 0 7 0 0 

2 7 0 

0 7 5 

0 1 1 

O O O 

5 13 

— 
- 3 0 I 

0 0 7 

- 1 4 3 

- 2 0 2 

1 8 9 

- 0 5 O 

2 1 5 

0 4 9 

- 1 1 8 

- 0 4 0 

- 3 0 7 

2 6 2 

0 8 6 

- 6 4 0 

- 1 0 4 

0 4 3 

- 1 3 6 

1 8 0 

1 5 7 

0 7 4 

0 5 7 

- 0 6 4 

1 8 5 

- 0 1 4 

- 0 8 3 

0 0 9 

Oro e monete 
D e n a r o 

O r o I m o ( p e r rar) 

A r g e n t o Cpe» l>9» 

S t e r I m a v e 

S t e t f c n j n e ( a 

S t e r m a n e ( p " 

K r u g e r r a r i c ! 

7 3 1 

7 3 1 

S O p e s o s m t s v c * ™ 

2 0 d o n a r , o r o 

M a r e n g o s v u / e r a 

M a r e n g o r tafcano 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 O 0 O 

2 3 7 S O O 

1 2 6 O O O 

I 2 7 O 0 O 

1 2 6 O O O 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 8 0 0 0 0 

1 0 6 0 0 0 

1 0 4 O O O 

1 0 4 0 0 0 

Marengo Irancese 104 OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UrC 

len Prec 

D c C a r o U S A 

M a r c o tedesco 

Franco franeesa 

Frormo e l a n d e s * 

Franco belga 

S f a r i n a m o M » 

Srerteia e tandeta 

Corona danasa 

D r a c m a greca 

E cu 

Dol laro canadesa 

V a n p a p p o n t u 

f r a n c o SYMrtro 

S c r A n o austriaco 

Corona n o n r a g n a 

Corona s v e d m a 

M a r c o I r t a n r J r M 

C scudo p a i 

1 3 7 8 9 

6 9 2 9 5 

2 1 1 S 7 

6 1 3 1 4 5 

3 3 3 1 7 

1 9 6 7 2 

1 8 8 5 4 7 5 

1 8 3 4 2 

9 957 
1 4 4 1 1 5 

9 9 5 2 5 

8 4 7 6 

• 3 0 8 3 5 

9 8 4 1 7 

1 8 2 7 6 

1 9 9 7 4 5 

2 8 0 7 9 5 

9 2 6 9 

1 3 7 7 7 5 

6 9 2 8 5 

2 1 1 5 7 

6 1 3 7 4 

3 3 3 1 6 

1 9 6 9 7 2 5 

1 8 8 5 1 

1 8 3 4 4 $ 

9 9 6 1 

1 4 4 1 4 2 5 

9 9 4 

8 4 7 1 

9 3 1 6 2 5 

9 8 4 1 8 

1 8 2 6 3 

1 9 9 6 8 

2 8 0 8 5 

9 3 8 7 

Pesar* spagnola 10 362 10 37 

G e s t e a t (01 

Imicapiial ( A l 

I m v e n d IO) 

Fonderte l (B l 

Arca Bb (B) 

Arca Rr (01 

Primecapital (A l 

Pt imcrend I B I 

P l i m e c a i h (01 

F p r o ' e t t ' o n a ' e (A) 

Genercomn (B l 

Interb azionario (A l 

In ie 'b obottqaj ( 0 ) 

I n i r t b renetta (Ol 

Nordfondo IO) 

Euro Andromeda ( B | 

E i * o Antares (01 

Euro V e n a ( 0 ) 

Fiorino (Al 

Verde ( 0 ) 

A r / u r r o {Bl 

Ala IO) 

L i U a IO) 

fVIu'uas (DI 

F o n d e r l i ( 01 

Fondalt 'VO (f i ) 

S t o r / e i c o ( 0 ) 

Visconteo I B I 

Fonn\n\.esl 1 ( 0 ) 

Fondmvest 2 (01 

Atxeo 0 

f ,aqra£3p!lal (A) 

Naqra iend ( 0 ) 

Redditosette ( 0 ) 

Capiia'qest (B l 

Risp Italia t i . l jne IB I 

Risp Italia Reddito IO) 

Rend l.l ( 0 ) 

Tondo c e i t r a ' e (B) 

B U Rendi londo (DI 

B N Mult.fonrto (01 

C a p i t a l i * (B) 

Ca t t i M Fund IB I 

Corona Ferrea IB) 

Capi iJ toedi t (B) 

H e n r t a c d . l ( 0 ) 

Gest die M (O) 

G"Stiel> B (Bl 

Euro M o b re CF IB) 

EptacDpiti l (D I 

E p t a h n r d ( 0 ) 

Phcr.Ktund (01 

f m r t . c n 2 (B) 

Nordc.-ip.tal (B l 

Imi 2 0 0 0 (O) 

G»parer.d I O ) 

Genarm^Tst (B) 

GenercOTìit R e r d (01 

rondo Amer ica (B) 

l a i 

15 B 3 1 

2 4 5 3 3 

14 7 3 0 

2 5 8 3 2 

19 8 9 6 

I l 7 4 7 

2 5 7 9 4 

1 8 8 3 1 

12 7 3 6 

2 6 4 5 2 

n p 

1 B 6 7 3 

13 0 2 3 

12 6 5 7 

12 4 7 1 

16 1 8 7 

12 9 7 G 

1 0 6 2 2 

2 1 8 9 1 

11 B 8 2 

16 7 1 1 

12 0 2 2 

1C 3 0 1 

17 0 9 9 

11 H 2 0 

13 6 4 9 

12 2 9 9 

15 BC5 

12 0 7 0 

14 6 4 5 

15 6 2 9 

14 0 0 3 

1 2 2 5 6 

14 BBG 

14 2 4 0 

17 3 2 9 

12 4 9 3 

11 / 5 5 

14 3 2 4 

11 3 2 2 

12 5 2 7 

11 9 7 4 

12 8 I B 

1 0 7 3 9 

1 0 2 0 4 

I O 7 2 4 

1 0 f>46 

1 0 2 f i 9 

1 0 5 2 5 

1 0 1 9 1 

1 0 5 2 3 

1 0 1 5 1 

I O 1 5 8 

9 8 8 6 

1 0 0 8 5 

1 0 0 5 3 

a 9 9 B 

n p 

1 0 0 7 0 

Prec. 

1 5 B 2 7 

2 4 5 4 3 

14 7 2 3 

2 5 3 6 8 

1 9 8 9 1 

11 7 4 4 

2 5 7 9 4 

I B 8 1 5 

12 7 3 1 

2 6 4 9 3 

16 763 

18 6 2 3 

13 0 2 3 

12 6 5 3 

12 4 6 3 

1 6 19C 

12 9BE 

1 0 6 1 3 

2 1 9 1 É 

11 BBC 

16 714 

1 2 0 I S 

16 30C 

17 0 9 2 

11 B2C 

13 6 6 3 

12 2 9 1 

15 8 8 S 

12 0 6 8 

14 6 3 8 

15 6 4 3 

1 4 0 1 3 

1 2 2 5 0 

14 86G 

14 23B 

17 3 4 8 

12 4 9 4 

11 74S 

14 3 7 0 

11 3 3 0 

12 5 3 5 

1 1 9 2 1 

12 B4C 

1 0 7 3 9 

1 0 2 1 5 

1 0 7 2 1 

1 0 6 4 1 

1 0 7 7 3 

1 0 5 2 1 

I O t 8 S 

1 0 5 1 4 

1 0 156 

I O 1 6 1 

9 BBS 

1 0 0 3 3 

1 0 0 5 2 

1 0 0 0 1 

1 0 0 4 3 

1 0 0 6 6 

Fondi esteri"* i " 
F O N D O 

Capitai Iry<a dot 

Fonditalia dol 

Fendo Tre R M 

\nicttijnd dol 

Int Sfti*it>*=s dol 

I ta.for.une dol 

Italunron dol 

Medto 'e ìn jm dol 

Rasf tmd U 

Rominvest dol 

Ieri 

3 0 8 7 

7 2 9 6 

3 7 7 6 3 

3 5 4 $ 

2 7 3 4 

n p 

2 1 4 0 

3 6 7 6 

3 9 6 5 9 

3 5 3 5 

Prec 

3 2 0 1 

7 2 . 4 0 

3 8 5 5 2 

3 5 15 

2 7 . 2 3 

4 0 8 3 

2 2 16 

3 6 5 1 

3 9 6 5 S 

3 5 . 1 2 

Titoli drStato 
Titolo 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP-1FBB8 1 2 % 

B I P 1FB88 12 5 % 

BTP I F B 8 9 12 5 % 

BTP 1FB90 12 5 % 

BTP 1GE87 12 S * . 

B I P U G S B 1 2 . 5 % 

B I P 1 V G e 8 1 2 . 2 5 % 

B I P 1 M Z 8 9 1 2 % 

B I P - 1 M 2 8 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 0 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 I 1 2 . 5 % 

B I P 1 N V 8 8 12 5 % 

B T P 1 0 I 6 8 12 5 % 

CASSA O P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U B 2 / S 3 1 4 % 

CCT ECU B 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 2 5 % 

C C T E C U e * ' 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 ' ? 3 5 % 

CCT ECU 6 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 6 5 ' 9 3 9 7 5 % 

CCT 1 7 G E 9 1 I N D 

C C t 1 = 1 6 3 1 INO 

C C T 8 3 ' 9 3 T R 2 5 % 

CCT &G33 tKI AC93 ihD 

C C T A G 9 0 1 N D 

CCT A G 9 1 INO 

C C 1 AG9S INO 

CCT A P 3 7 INO 

CCT A?S3 ino 

CCT A P 9 1 I N 0 

CCT AP9S l f . 0 

CCT CCE6 INO 

CCT 0 C 8 7 INO 

CCT O C 9 0 INO 

C C T 0 C 9 1 W . 0 

CCT E F H / AGS8 I S O 

C C T E W A G S 3 ! ' r t > 

C C T F 8 3 7 I S O 

CCT f 9 3 3 INO 

CCT I S S I INO 

C C T F 8 9 2 l M > 

CCT F S 9 5 I V O 

C C T G E S 7 i \ 0 

C C T G E S S I ' O 

C C T G E 9 1 I V D 

CCT GÈ 9 2 I S O 

CCT G I . 3 7 IMO 

CCT G N 3 3 INO 

C C T G N 9 1 I M ) 

CCT G S 9 5 I N O 

C C T I G S 3 E U I G 8 3 1 N O 

C C T I G 9 0 - - V 3 

CCT I G 9 « ' N O 

CCT I G 9 5 I V I 

C C T U G S 7 I N D 

C C T M G S 3 I V 0 

C C T U G 9 I I V ) 

CCT l.»G95 INO 

C C T U 7 3 7 r » » 0 

CCT U 2 6 3 INO 

C C T W 2 3 1 t V > 

CCT M 2 9 5 >S0 

CCT N V 3 6 INO 

C C T N V 3 7 I N O 

C C T W K U N O 

C C T N V S O £ W 3 3 i « » 0 

CCT N V 3 1 INO 

C C T O T S f i i N O " 

C C T - O T 8 6 E M O T B 3 1 V 3 

C C T O T 6 S E M O T 8 3 W O 

C C T O T 9 0 I N 0 

CCT 0 T 9 1 INO 

C C T S T 3 S E M S T 8 3 1 N O 

C C T S T 9 0 I K D 

CCT S T 9 1 1 * 0 

CCT S T 9 5 INO 

EOSCOL 7 2 - 8 7 6 * 

ED SCOI 7 5 ^ 9 0 9 % 

ED S C O I 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O l 7 7 / 9 2 1 0 % 

ENV 9 3 

P A P 8 9 

P A P 9 0 

P M G 8 9 

P M G 9 0 

F E D i V S i l E 1 9 9 0 1 3 % 

RENDITA 3 5 5 % 

T 2 M 2 9 I 

T O T 9 5 

Craus 

1 0 2 2 

1 0 2 3 5 

1 0 2 75 

1 0 4 5 

1 0 6 4 

9 9 9 5 

1 0 3 2 5 

1 0 3 

1 0 2 . 4 5 

1 0 4 4 5 

1 0 6 8 

1 0 9 5 

1 0 4 5 

1 0 3 9 

1 0 3 

1 0 9 4 

1 1 0 5 

1 0 3 2 5 

1 0 3 0 5 

1 0 3 4 

103 6 

1 0 4 3 

1 0 5 15 

9 S 6 

9 3 7 

9 1 5 

1 0 1 2 5 

9 3 6 

1 0 O 1 5 

S3 2 

1 0 0 4 5 

1 0 0 2 

1 0 1 5 

9 7 9 

9 9 5 5 

t O I 5 

1 0 3 7 

S 3 6 5 

1 0 1 1 

1 0 0 6 

1 0 O 5 

1 0 0 3 

1 0 2 3 

9 3 € 5 

9 9 9 5 

1 0 0 

1 0 0 6 

1 0 3 

= 9 6 5 

1 0 0 8 

1 0 0 5 

1 0 1 4 

9 9 6 

1 0 1 3 5 

9 5 6 

1 0 0 2 5 

9 3 SS 

1 0 0 6 5 

1 0 0 4 

1 0 1 5 

9 3 1 

1 0 0 4 

1 0 0 15 

1 0 1 3 5 

9 7 6 

" 0 

1 0 1 6 

9 9 1 

1 0 3 3 5 

1 0 0 5 

P 

n p 

1 0 1 4 5 

9 9 75 

1 0 0 5 

101 3 

9 9 5 5 

1 0 0 J 

9 9 1 

1 0 0 

1 0 1 5 

1 0 3 

1 0 5 5 

1 0 2 2 

' 0 4 

1 0 5 15 

1 0 0 75 

1 0 1 8 

1 0 9 

9 1 

9 8 S 

9 9 . 1 5 

) 

1 

Var. % 

0 7 0 

- 0 1 0 

0 15 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 95 

-oos 
ooc 
0 05 

0 46 

0 10 

0 19 

- 0 C 5 

- 0 0 5 

- 0 10 

OOO 

OOC 

- 0 05 

0 0 5 

OOC 

ooc 
- 0 0 5 

0 0 5 

OOC 

ooc 
- 0 05 

- 0 19 

- 0 0 5 

OOC 

OOC 

) 

1 

0 0 0 

OOC 

0 10 

0 C 5 

OOC 

- e i e 

0 0 5 

OOO 

- 0 15 

OCC 

O l C 

OOO 

0 15 

OOO 

0 0 3 

OOO 

0 0 5 

- 0 05 

0 3 C 

OOO 

- 0 05 

OOC 

- O K 

- 0 05 

0 0 5 

n o 

0 3C 

O K 

OOC 

1 

I 

1 

I 

0 0 5 

n 0 

n p 

O O S 

OOC 

0 1 ! 

» 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

000 
O O O 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 5 3 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 9 2 

- 4 1 1 

000 
000 
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10 l'Unità - ATTUALITÀ' VENERDÌ 
28 NOVEMBRE 1980 

Pensioni, la riforma possibile. È il te* 
ma su cui -l'Unita- ha chiamato al 
confronto, in una tavola rotonda 
presieduta dal direttore Gerardo 
Chiaromonte, il ministro del La\oro 
Gianni De IMichelis, il vice segreta
rio della De (ed ex ministro del Lavo
ro) Vincenzo Scolti, il responsabile 
c?«i settore Previdenza del Pei Adria
na Lodi, il presidente dell'Inps Gia
cinto Milìtello, il segretario generale 
aggiunto della Cisl Mario Colombo, 
ìl responsabile del settore sicurezza 
sociale della segreteria Cgìl Alfonso 
Torsello, il segretario generale della 
Federazione pensionati Cgil Arvcdo 
Forni. 

CHIAROMONTE - Dunque, il Consi
glio del ministri ha finalmente appro
vato il progetto di riforma del sistema 
previdenziale proposto da De Miche-
lls. Un disegno di legge era già stato 
approvato nel 1978, quando l'allora 
ministro del Lavoro, Scotti, raggiunse 
— a differenza di oggi — un accordo 
pieno con 11 movimento sindacale. So
no stati, cosi, vanificati ben 8 anni. 
Non credo di esagerare se dico che 
questa è una delle vicende più alluci
nanti della storia della Repubblica. Lo 
scopo di questo incontro, allora, non è 
soltanto di raccogliere informazioni 
di prima mano, ma anche di capire se 
siamo effettivamente al passaggio 
dalle ipotesi alla realtà della riforma. 

DE MICHELIS — È vero, fra II '78 e 1*86 
nessuna delle coalizioni governative 
che si sono succedute è mal riuscita a 
trovare 11 consenso necessario a con
cretizzare un progetto di riforma. E 
3uesto deve farci riflettere sul perché 

el vuoto. Allora Scotti riuscì a far ap
provare un progetto che aveva sen
z'altro caratteristiche di nitidezza 
maggiori dell'attuale. Forse fu una 
Impostazione troppo Illuministica. 
Fatto è che oggi Scotti dice cose diver
se. Neppure i sindacati si sono poi sgo
lati a difendere quella costruzione. Ne 
hanno preso le distanze gli stessi gior
nalisti de l'Unttà. Voglio dire, cioè, che 
un po' tutti, orizzontalmente, abbia
mo dovuto aggiornare l'idea di rifor
ma. Certo, per alcuni hanno pesato di 
più certi Interessi. Ma è oggettiva
mente impensabile una riforma pre
videnziale — che per la maggior parte 
delle norme entrerà a regime dopo 11 
2000 — In termini troppo uniformi e 
omogenei, in una società che si tra
sforma a ritmi accelerati. In questo 
senso, tanto tempo non è poi stato 
speso invano. Se riusciremo davvero 
ad arrivare presto alla riforma, non 
sarà un passo indietro rispetto alla 
questione di fondo dell'unificazione 
sostanziale. Semmai scontiamo altri 
elementi, per così dire dj mediazione, 
che rendono ancora insufficienti le 
caratteristiche di equità e di autosuf
ficienza. Non me ne scandalizzo: in un 
sistema democratico, e su questioni 
che toccano la sensibilità di milioni di 
cittadini, è inevitabile procedere per 
tappe. Dunque, il disegno di legge ap
provato rappresenta un punto di ca
duta. Probabilmente sarà ancora mo
dificato nel corso dell'iter parlamen
tare, perché il governo non vuole certo 
affrontarlo chiuso a barriera, difen
dendo un accordo rigide di maggio
ranza... 

CHIAROMONTE — Ma ci può essere 
mai, oggi, un accordo di maggioran
za? 

0E MICHELIS — Non c'è un accordo 
rigido, perché il processo di formazio
ne delle decisioni in materie come 
questa è complesso. Ulteriori modifi
che, dunque, sono da mettere in con
to. Purché non intacchino I pilastri 
della riforma. Altrimenti, sì, che sa
remmo alla controriforma. Quali pi
lastri? L'elevamento dell'età pensio
nabile, innanzitutto. Graduale, flessi
bile, delegata: ma la soluzione che 
dobbiamo proiettare nel ventesimo 
secolo sarà necessariamente diversa, 
perché diverso dall'oggi sarà il rap
porto tempo di lavoro tempo di non 
lavoro tempo di vita. In secondo luo
go, la separazione tra assistenza e pre
videnza a cui far corrispondere l'equi
tà delle gestioni previdenziali: so che 
ci possono essere forme diverse da 
quelle ipotizzate nel disegno di legge, 
ma il nesso costl-benef ìci non può che 
essere nitido, tale da coinvolgere pen
sionati e pensionandl. La terza Que
stione riguarda l'avvio della previden
za integrativa: In società mature la 
compresenza di pubblico e privato — 
la garanzia della collettività ai più de
boli e il risparmio volontario di chi ha 
capacità di proteggersi da sé — è una 
scelta obbligata; semmai, dobbiamo 
aprire la strada anche al più deboli, a 
coloro che in una certa misura fanno 
la scelta da formiche che risparmiano 
oggi per avere maggiore protezione 
domani. Infine, Il riassetto dell'Inps: 
bisogna che questa gestione abbia ca
ratteristiche imprenditoriali e di effi
cienza. Ecco, queste cose essenziali 
credo vadano difese mettendo da par
te i particolari interessi di bottega, in 
una dialettica sociale e politica che 
sappia trovare gli elementi superiori 
di convergenza. Il rischio, dobbiamo 
saperlo, è che per qualche voto o tesse
ra in più si nnvil lutto nella migliore 
delle ipotesi al 1990. 

MIUTELL0 — È un rischio forte, E 
sarebbe la soluzione peggiore. Ce lo 
dicono proprio le vicende di questi 8 
anni di mancata riforma, con un vero 
e proprio sussulto corporativo e un 
conseguente assalto al sistema pub
blico. O arrestiamo queste spinte o 
dobbiamo attenderci 11 peggio. 

SCOTTI — Le difficoltà nascono da 
un sistema zeppo di sperequazioni. 
Proprio questa fu l'intuizione del *78: 
recuperare una normativa omogenea, 
per cui a una eguale prestazione e po
sizione di lavoro corrisponda un egua
le trattamento previdenziale. Si im
maginò, allora, una divisione molto 
semplificata: vecchi e nuovi; quindi 
una normativa generale con una soli
darietà generale. E Indubbio che que
sti camicia potesse stare stretta ad al
cune figure professionali. E un discor
so tuttora aperto, anche se credo che 

.le soluzioni Intanto maturate siano 
più Idonee a superare resistenze e 
ostacoli per Incanalare la riforma ver
so uno sbocco positivo. Il nocciolo for
te resta fermo anche oggi, sorretto da 
due nuovi elementi: da una parte, l'in
tegrazione del sistema previdenziale 
pubblico generale con forme che sia
no In primo luogo legate all'accordo 
tra le parti sociali In quanto parte del 
salarlo differito; dall'altra, l'equilibrio 
tra le prestazioni e 1 contributi così da 
dare trasparenza alla stessa correzio
ne della separazione tra gli elementi 
di solidarietà previdenziale e tutto ciò 
che va al di là e Implica una solidarie
tà dell'intera collettività. Ne discende 
la restituzione alla responsabilità del
le parti sociali non soltanto della ge

stione ma anche del governo de) siste
ma, con tutte le responsabilità conse
guenti... 

COLOMBO — A condizione che le par
ti siano anche produttrici della nor
mativa all'origine. Ma se la fonte della 
normativa è un'altra, sul sindacato 
vengono scaricate soltanto le respon
sabilità dell'equilibrio di gestione. 

SCOTTI — Per non avere un sistema 
che schizza fuori da ogni possibilità di 
controllo, quindi Investibile, debbono 
essere chiare ambedue le responsabi
lità. Se la flessibilità di decisioni delle 
parti sociali è compensata da mano
vre In entrata e in uscita, la responsa
bilità del Parlamento si concentra sul 
versante dell'assistenza rendendo tra
sparenti gli oneri che di volta in volta 
vengono assunti. Non a caso ho parla
to di flessibilità. La questione dell'età, 
ad esemplo. Sempre più usciremo da 
un processo che vede prevalenti le 
pensioni al minimo per arrivare a 
pensioni corrispondenti al normale 
calcolo del contributi versati in un 
lungo periodo di lavoro. Dobbiamo, 
così, porci nella condizione di gover
nare a quel momento 11 cambiamento, 
appunto con una maggiore flessibilità 
nella scelta del lavoratore, anche con 
una restituzione di norme a contrat
tazione. Ma non voglio sottrarmi alla 
domanda di Chiaromonte: slamo al 
passaggio dal sogno illuministico alla 
realtà? Io credo che siano mature le 
condizioni per compiere scelte di fon
do irreversibili ma che consentano di 
verificare strada facendo I risultati 
più utili da ottenere. 

COLOMBO — Bene, noto con soddisfa
zione che De Mlchelis e Scotti parlano 
di riconsegna della questione-previ
denza alle parti sociali, dato che appe
na qualche mese fa 11 ministro del La
voro riteneva esaurito il negoziato con 
il sindacato. Fortunatamente così 
non è stato. E la trattativa ha portato 
a risultati in parte positivi. Su questa 
strada bisogna continuare, con il ne
goziato, perché non è in discussione 
rimpianto della riforma, ma aspetti 
specifici che, però, possono pregiudi
care le stesse linee-guida individuate. 
E un errore, ad esemplo, Indicare l'in
nalzamento dell'età pensionabile sen
za realizzare una parallela operazione 
sugli orari di lavoro. Ancora: non è 
equo dire a chi ha versato contributi 
per 15 anni che non può avere la pen
sione al minimo perché questo diritto 
matura dopo 20 anni di contributi... 

DE MICHELIS — È una questione di 
principio e d; numeri? Perché, allora, 
non 14 o 13 anni? 

COLOMBO — La soluzione di princi
pio sarebbe che In assenza di certe 
condizioni si restituisce 11 versato. Ma 
poiché non è praticabile, si scelga al
meno la soluzione meno iniqua. Se og
gi il limite è costituito da 15 anni, non 
capisco debba essere cambiato in sen
so peggiorativo. 

DE MICHELIS — No. il problema è di 
equilibrio della gestione. A meno che 1 
lavoratori non siano disposti a pagare 
il 40% di contributi. 

COLOMBO — Ma tu ai magistrati e 
alle altre categorie .forti questo pro
blema non lo poni. E, comunque, una 
norma socialmente iniqua contro cui 
ci batteremo. Poi vedremo chi e come 
dovrà pagare. Ma voglio parlare an
che di risorse. Perche non vorrei che 
voi ci mettete I paletti per poi dirci, 
come se fossimo dei bambini, quali 
comportamenti dobbiamo assumere. 
La solidarietà non si ferma sulla so
glia del lavoro dipendente. La gestio
ne In equilibrio non può essere rag
giunta solo con la leva finanziaria ma 
con la correzione del sistema nel suo 
insieme. Solo In questo contesto pos
sono prender corpo le pensioni Inte
grative. Volontarie, sì, ma lo credo 
debba esere una volontarietà colletti
vamente determinata. 

LODI — Non vorrei dimenticassimo 
che per tre quarti II disegno di legge 
che De Michells ha portato al Consi
glio del ministri è frutto di un lavoro 
compiuto in Parlamento e nel quale 
fondamentale è stato II contributo di 
elaborazione del Pei, per altro proprio 
sulle questioni più delicate. Il con
fronto deve continuare. De Mlchelis e 
Scotti dicono che non c'è un accordo 
rigido di maggioranza, dichiarano di 
essere aperti alla ricerca di soluzioni 
adeguate. Purché poi non si arrivi al 
colpi di mano, cioè ai di fiducia. Per
che c'è ancora molto da correggere 
f>er evitare che ciò che nelle lotte del 
avoratori e del pensionati è stato vis

suto come riforma diventi nel fatti 
una controriforma. Ci sono scelte che 
11 ministro del Lavoro ha definito di 
mediazione ma che non so fino a che 
punto siano frutto di cedimenti, e su 
questi la maggioranza deve aspettarsi 
un'opposizione netta del Pei. 

DE MICHELIS — Non vorrei che II Pel 
avesse un atteggiamento aprioristico. 

LODI — No. la nostra disponibilità 
l'abbiamo già dimostrata. Per esem
plo sulle pensioni Integrative. Ma una 
cosa è regolamentare il risparmio In
dividuale e volontario, come noi so
steniamo, altro è capovolgere 11 siste
ma solidaristico. Io non ho dubbi che 
quando un lavoratore paga contributi 
su un reddito di 50 milioni l'anno e 
prende una pensione rapportata a 34 
milioni si determina un livello di soli
darietà eccessivo. Ma se si stabilisce 
che il •tetto* contributivo e pensioni
stico è di 34 milioni e poi lo si indicizza 
al 75%. nel giro di 10 anni con un'in
flazione In ripresa lo si riduce dal 34 
milioni a un valore di 24 milioni. 
Quindi con una protezione molto più 
bassa. Questa è altra cosa. Non solo: 
c'è un onere Invertito, per la stessa fi
nanza pubblica. Si introduce un mec
canismo per cui chi ha gli stipendi più 
alti, mettiamo 100 milioni all'anno, 
può avere per la sua previdenza Inte
grativa delle detrazioni di imponibile 
ben superiori al due milioni e mezzo 
previsti oggi. Mentre chi ha un reddi
to di 15 milioni l'anno non potrà farsi 
alcuna pensione integrativa. 

DE MICHELIS — Non è così. Noi pro
poniamo che siano maggiormente fa
voriti proprio coloro chenanno reddi
ti bassi: hanno a disposizione più spa
zio fiscale per accantonare. 

LODI — Ma non hanno i soldi per farsi 
la pensione Integrativa, per la sempli
ce ragione che nanno 15 milioni di 
reddito e non 30 o 40. In questo modo 
si apre la corsa a una previdenza Inte
grativa che si mangia pezzi della pre
videnza pubblica. Mentre si escludono 
1 giornalisti, I dirigenti d'azienda, l mi
litari, una catena che non finisce più. 
E dlfattl ora si è aggiunto anche l'a
nello del medici... 
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DE MICHELIS — Slete disposti a una 
battaglia in Parlamento su questo? 

LODI — Figurati, l'abbiamo già fatta, 
per la verità assieme al compagni so
cialisti. E mi auguro che se ne possano 
fare altre ancora. Sull'età pensionabi
le, Intanto: non la si può aumentare 
con un meccanismo rigido, soprattut
to per le donne, tanto più che non c'è 
una equazione automatica tra lavora
tori dipendenti di oggi e pensionati di 
domani. Non so quanti di voi abbiano 
dei figli, ma ormai si va a lavorare 
dopo 1 30 anni, Il che sposta già verso 
l'alto l'età pensionabile. Se, poi, c'è 
l'aumento del contributi da 15 a 20 
anni si cumulano due effetti negativi. 
Intendiamoci, lo sono d'accordo con l 
20 anni, purché questo limite sia ac
compagnato da una misura di giusti
zia per 11 lavoro stagionale e precario. 
Altrimenti, chi lavora per 5 mesi l'an
no non riuscirà neppure dopo 40 anni 
ad avere il minimo di pensione. Quan
to poi all'aggancio delle pensioni al 
salari o all'aumento dei contributi fi
no al 3% che si condizionano all'equi
librio delle gestioni previdenziali: ma 
come, 11 Parlamento è stato per anni 
bloccato a discutere di tre-quattro 
punti di scala mobile e ora deve dele
gare all'Inps l'aumento del 3% del co
sto del lavoro o l'aggancio? Questo si
gnifica Infittire la giungla, non disbo
scarla. 

TORSELLO — Già, questo sistema ha 
al suo Interno elementi di redlstrlbu-
zlone a rovescio. Perciò Insistiamo 
perché la riforma si faccia. L'unifica
zione della normativa porta con sé 
qualche elemento di difficoltà, tagli 
con le situazioni di privilegio, ma non 
per questo bisogna passare a una sor
ta di Indifferenza rispetto al consenso. 
Anzi. Dobbiamo preoccuparci di non 
ricadere nella stessa situazione di og
gi, e ciò impone un cambiamento an
che nelle relazioni industriali. Non, 
però, a scapito del sistema pubblico e, 
quindi, della solidarietà. II fatto che il 
.tetto» di 34 milioni indicizzato al 75% 
ad una certa data non coprirà più la 
gran parte del lavoratori dipendenti, 
scardina 11 sistema pubblico a tutto 
vantaggio della previdenza integrati
va. Lo stesso equilibrio delle gestioni 
può realizzarsi solo con 11 rapporto 
contributi-prestazioni, senza chiama
re l'Insieme del lavoro dipendente 
(non 1 singoli fondi ma tutte le catego
rie) a farsene carico e mettere in causa 
11 valore aggiunto? 

DE MICHELIS — A carico delle impre
se, insomma? 

TORSELLO — sì, per il valore aggiun
to. Prendere come esclusivo punto di 
riferimento la contribuzione sul mon
te salari significa falsare la capacità 
contributiva che si realizza nell'im
presa. Ma non si può neppure parlare 
di riordino e mettere in discussione di 
volta in volta 11 quando, come e quan
to avere di pensione. Altrimenti si in
troduce una condizione di incertezza 
che inevitabilmente riprodurrebbe la 
crisi del sistema. Vale per l'età: mi 
sembra più corretto dire che c'è una 
fascia, tra l 55 e i 65 anni, all'Interno 
della quale 11 lavoratore sceglie di an
dare in pensione con un rendimento 
rapportato alla contribuzione e la 
possibilità di cumulare la pensione 
con forme di lavoro parziale (non 
semplicemente 11 part-time). Vale per 
11 limite di 20 anni di contribuzione 
che penalizza proprio la parte più de
bole e precaria del lavoro rompendo 11 
filo della solidarietà. 

FORNI — Io non vorrei che debba rap
presentare quelli destinati a morire... 

SCOTTI — No, no. Quelli che voglia
mo vivano 11 più a lungo. 

FORNI — Possiamo stare tutti tran
quilli: quelli che sono in pensione 
adesso, fé lotte per la riforma le hanno 
fatte quando erano al lavoro e conti
nueranno a farle. E le faranno guar
dando al rapporto tra lo Stato sociale 
e l'economia del paese. CI sono 3 mi
lioni di disoccupati la cui influenza 
sull'equilibrio delle gestioni previden
ziali è diretta. L'equilibrio siamo noi a 
volerlo, ma facendo 1 conti con questa 
realtà. E se si fanno ce n'è d'avanzo. Il 
futuro è fatto anche di politiche di svi
luppo. Però, non ci si può venire a dire 
che siccome c'è questa politica econo
mica, a pagare debbono essere i pen
sionati. Per giunta mentre si privile* 
eiano le oensionl integrative. Lo sap
piamo bène, se si vuole far avanzare 11 
privato tutto ciò che concorre a Inde
bolire il pubblico va bene. Ma 11 priva
to è aggiuntivo, non sostitutivo; è ri
sparmio a capitalizzazione del singo
lo. E noi abbiamo bisogno ancora di 
un sistema pubblico forte a ripartizio
ne, con salario distribuito. Ma l'ag
gancio condizionato alla dinamica sa
lariale indebolisce il sistema pubblico. 
Questo è un diritto, che si trasforma 
in una facoltà, mentre se aumentano i 
salari aumenta la contribuzione, e so
no soldi con i quali si paga l'adegua
mento delle pensioni. 

DE MICHELIS — Se le gestioni sono In 
equilibrio. 

FORNI — Per 1 prossimi 7-8 anni l'e
quilibrio c'è. 

DE MICHELIS — Allora puoi stare 
tranquillo. 

FORNI — Per niente, perché anch'io 
guardo al futuro. Chi lavora per 40 
anni e va In pensione con 100 deve pur 
avere la garanzia che quel 100 non 
venga penalizzato a 80. 

DE MICHELIS —Ripartisci ciò che c'è, 
fin dove basta. 

FORNI — E come si stabisce di chi è la 
responsabilità di quel «basta*? La que
stione dell'età. Infine. E un'idiozia 
scientifica stabilire che uno è vecchio 
a 60 anni, oppurs a 55 oppure a 65. C'è 
chi a 60 anni fa ancorai salti mortali. 
Il problema non è di mandare per for
za In pensione, prima o dopo: Il lavo
ratore deve avere la facoltà di andarci 
quando si sente. Semmai, siccome si 
deve Innovare, fra 1 55 e l 60 anni è 
possibile prevedere una penalizzazio
ne; dopo, un Incentivo alla pensione. 

MILÌTELLO — Proprio perché tutti 
vogliamo la riforma, è essenziale ave
re coscienza del limiti del disegno di 
legge. La parola ora è al Parlamento e 
mi auguro che 11 si sconfigga 11 partito 
della non-riforma prevalso In questi 
anni. Ma la riforma non c'è ancora. 
Francamente, l'attuale punto di ap
prodo mi sembra premiare da un lato 
certe spinte individualistiche (se non 
corporative), a cui si cerca di contrap
porre un rigore nel controllo della 
spesa sociale senza equità. Mentre è il 

respiro riformatore che dobbiamo re
cuperare nella grande tradizione co
munista, socialista e cattolica della 
solidarietà. Slamo, cosi, di fronte a un 
riordino parziale. Prendiamo II caso 
dell'età pensionistica: 11 nodo del pro
blema non è l'innalzamento a 65 anni 
di qui al 2007, che è Inevitabile dato 
che si sono spostate in avanti le fron
tiere della vita; è costituito dalla capa
cità di conciliare l'aumento dell'età 
pensionabile con l'accesso dei giovani 
e delle donne al lavoro. È solo un 
esempio che rimanda a questioni poli
tiche più di fondo. Ma non voglio sot
trarmi alla mia parte di responsabili
tà, come per l'equilibrio della gestione 
che, però, sta all'interno della respon
sabilità principale propria dello Stato. 
Il quale — non lo dimentichiamo — 
ha concepito l'Inps finora come il ven
tre molle del deficit pubblico: ogni fe
nomeno di ristrutturazione economi
ca — cassa Integrazione, prepensio
namento, trasferimenti vari alle im
prese — veniva scaricato sull'Inps... 

CHIAROMONTE -
pronto cassa. 

Uno sportello 

MILÌTELLO — Già. Ora finalmente si 
separa l'assistenza dalla previdenza. 
E De Mlchelis mi dice che ciò deve 
comportare una piena responsabilità 
di gestione dell'Inps. Sono d'accordo. 
Ma separazione tra assistenza e previ
denza non c'è, c'è una operazione con
tabile di allocazione di spese sul bilan
cio dello Stato anziché sul bilancio 
dell'Inps, ma non si scioglie l'origine 
della confusione. Lo dimostra la vi
cenda delle 100 mila lire di apporto 
dello Stato per tutte le pensioni, di 
tutti i fondi, indipendentemente dal 
bisogno e dall'affermazione del diritti 
di cittadinanza. La social securtty so
no le lOOmlIa lire? 

DE MICHELIS — È 11 punto più alto 
nel mondo, e noi siamo dei pazzi che lo 
confermiamo. 

MILÌTELLO — Ma è un'operazione 
contabile, tanto moltiplicato tante 
pensioni, mentre 11 sistema delle pre-
stazlonl.è rapportato allo stato di bi
sogno. È una confusione normativa 
tipica dello Stato sociale all'italiana. 
Io sono pronto ad accettare 11 princi
pio di responsabilità, ma deve pur es
sere riformato 11 sistema contributivo. 
La crisi del sistema attuale deriva dal 
fatto che è concepito come tassa sul 
lavoro, per cui le imprese pagano di 
più se hanno più occupati e non se 
guadagnano di più. La soluzione non 
può essere limitata al «tetto» che, pe
raltro, come 11 ministro sa, fa perdere 
all'Inps mille miliardi l'anno e intro
duce il principio di regressivltà di im
posta. Serve magari per favorire la 
compensazione con la previdenza in
tegrativa. Ma non a sostenere una 
corretta gestione della previdenza 
pubblica. Non mi riferisco solo al van
taggi fiscali, che pure vorrei fossero 
quantificati. Mi preoccupa particolar
mente il fatto che al lavoratori che 
stanno al di sotto del tetto contributi
vo si offre la possibilità di destinare 
una quota (pari al 20% della differen
za tra retribuzione reale e «tetto») a 
pensione Integrativa, contando non 
soltanto i benefici fiscali ma anche 
sottraendo la contribuzione dovuta 
all'Inps. In questo modo all'Inps si 
tolgono le contribuzioni ricche e an
che quelle che stanno nella media o 
sotto si defalcano per permettere i 
fondi integrativi. Quale equilibrio è 
possibile? La soluzione la si trova con 
un principio tipico delia solidarietà: si 
pagano i contributi su tutta la retri
buzione, ma il rendimento è decre
scente una volta superato il «tetto». La 
previdenza integrativa? Se è costruita 
sul trattamento dì liquidazione è cor
retta, ma se si basa sui risparmi fiscali 
e contributivi diventa soltanto un'al
tra forma di assalto alla diligenza 
pubblica. 

DE MICHELIS — Più che replicare, 
perché ho già Interrotto troppo e ri
tengo che questa discussione sia stata 
di grande utilità, mi preme più difen
dere alcune questioni fondamentali. 
L'età pensionabile va aumentata — 
ripeto, gradualmente, con flessibilità, 
con nuove forme di lavoro — perché 
altrimenti nessun conto potrà tornare 
nel 2007 con un sistema previdenziale 
che, ripeto, è II più avanzato del mon
do. Per difendere il sistema pubblico 
— e lo voglio difenderlo — la prima 
cosa da fare è evitare che ci crolli ad
dosso, con la bancarotta. La separa
zione tra assistenza e previdenza può 
essere fatta in modo diverso, discutia
mone, ma senza rimettere in discus
sione la necessità di mantenere l'equi
librio della gestione. E siccome 11 no
stro è un sistema a ripartizione, come 
dice Forni, si ripartisce ciò che II siste
ma ha. E lo ho proposto solo un'opera
zione che, nel caso, permetta di au
mentare ciò che c'è da ripartire, coin
volgendo e corresponsabilizzando la
voratori e pensionati. Le Imprese? È 
un altro discorso, particolarmente de
licato. Non lo condivido, perché non si 
può scaricare tutto sull'economia rea
le, ma è legittimo. Non accetto, però, 
la logica di Bertoldo per cui la separa
zione tra assistenza e previdenza oggi 
la si porta a casa, mentre l'equilibrio 
della gestione verrà dopo, tanto c'è 
sempre 11 ricorso alla Tesoreria. Sette
otto anni sono un tempo sufficiente 
per mettere a punto la riforma. Intan
to, facciamo 1 conti per bene. Milìtello 
chiede quanto costa alle casse dello 
Stato la previdenza Integrativa? Ma 
gli dico anche che ha ragione su quel
la norma che sottrae l contributi al
l'Inps di chi pur sotto 11 «tetto» si paga 
la pensione integrativa. Il tetto? Pro
tegge ti 99.1% del lavoratori dipen
denti. E con la rivalutazione al 75% si 
arriverà al 24 milioni fra 20 anni, an
cora con 11 93% per cento del lavorato
ri che ci stanno dentro. Può darsi che 
mi sbagli. Verifichiamo. Ma 11 quadro 
generale non può che essere di un si
stema pubblico che funzioni, e soprat
tutto sia sano, per 11 grosso del mondo 
del lavoro. Il costo maggiore sarebbe 
di non fare la riforma. 

CHIAROMONTE - Lo scopo che ci 
eravamo prefissi mi sembra sia stato 
raggiunto: fornire al nostri lettori 
un'informazione ampia su un provve
dimento importante. Decisivo sarà 11 
confronto reale In Parlamento. Su 
una legge come questa non si può pro
cedere a colpi di voti di fiducia e a 
mozioni di maggioranza, anche se lo 
dubito che la maggioranza possa ave
re una posizione unitaria In particola
re su materie come questa: lo dimo
stra l'esperienza di questi 8 anni. Ed è 
decisivo il consenso, non di tutti evi
dentemente, ma 11 più lungo possibile. 
Una democrazia cosi funziona: massi
ma Informazione, confronto aperto In 
Parlamento, consenso di massa. Sa
rebbe grave che la riforma delle pen
sioni resti ancora lettera morta. 

A curaci 
Paaqtmla Caschila 
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Un'immagine della filosofa Hannah Arendt 

Siamo arrivati all'ultimo volo della civetta di 
Minerva? Hannah Arendt non lo crede e nelle sue 

opere indica un «nuovo inizio» per la filosofìa 

ve guar 
la civetta 

Fra pochi giorni sarà in libreria il numero 
2-3 (Anno II) di -La Politica», rivista trimestra
le del seminario di studi politici dell'Istituto 
Gramsci Toscano, che contiene, fra gli altri, un 

saggio di IMassimo Cacciari, uno di Claudio 
Tommasi, un testo di Carlo Schmitt. Anticipia-
mo uno stralcio dallo scritto di Agncs Heller 
«Hannah Arendt e la vita contemplativa». 

di AGNES HELLER 

LA ARENDT mette di solito fra virgo
lette l'espressione «fine della fioso-
fia«. Si rifiuta di credere che la filo
sofia sia giunta alla fine, parla piut

tosto di un nuovo inizio nella filosofia moder
na. Afferma spesso che la filosofia moderna è 
divenuta filosofia politica. Nel suo libro sulla 
vita della mente la Critica del giudizio di 
Kant è vista come il momento della sua «fon
dazione-. Si richiede ovviamente un'estrema 
cautela nell'identificazione di un «nuovo ini
zio». Come osserva la Arendt, ogni nota a Pla
tone è in effetti un nuovo inizio. La filosofia è 
Selbstdenken, «pensiero personale», nella mi
sura in cui qualcosa di scrìtto può esserlo. 
Ogni «ismo», ogni tendenza, corrente o scuola 
rappresenta una degradazione della funzione 
propria della filosofia, che consiste, come è 
sempre stato, nella soddisfazione del bisogno 
di metafisica nella maniera più vicina possi
bile al «pensiero puro». È molto interessante 
che questa confessione di fede non impedisca 
alla Arendt di dimostrare (talvolta esplicita
mente) una certa simpatia per l'ultimo volo 
della civetta di Minerea. La filosofia, che ha 
soddisfatto una volta il bisogno di metafisica 
pensando sul pensiero e più tardi pensando 
sulla volontà, ora soddisfa lo stesso bisogno 
pensando sul giudizio. Ciò non significa che la 
filosofia cessi di pensare sul pensiero e sulla 
volontà, bensì solo che Io fa dal punto di vista 
del pensare sul giudizio. La filosofia diventa 
orientata-sul-passato, essendo la capacità di 
giudicare orientata verso il passato. 

Più semplicemente, la filosofia moderna 
soddisfa il bisogno di senso raccontando le 
storie rappresentative del passato. «Passato» 
sta qui per passato-del-presente e per ciò che 
è «remoto». Nei primo caso la filosofia usa la 
semplice facoltà del giudizio raccontando 
storie accadute solo ieri, le storie dell'azione 
politica. Nel secondo, la fiosofia usa la sem
plice facoltà del giudizio raccontando le sto
rie dell'epoca premoderna, però non solo, né 
preminentemente, quelle politiche. Le storie 
che bisogna raccontare sono quelle delle note 
a Platone. La Arendt non ha in mente una 
•storia della filosofia». Aspira ancora meno a 
fare della buona filologia o a una ricostruzio
ne precisa dei testi classici, per quanto le 
riesca di farlo benissimo. Afferma piuttosto 
che un filosofo deve raccontare le storie delle 
note a Platone in quanto storie rappresentati' 
ve, nel senso in cui le considera capaci di 
essere tali. 

Sappiamo che la Arendt rifiutava l'idea del 
progetto. Però non per accettare l'idea del 
regresso o di un ricorso esterno. Non c'è una 
storia del mondo, sostiene, non c'è mai stata e 
non vi sarà mai. C'è tuttavia sempre un nuovo 
inizia La nascita di un bambino è un nuovo 
inizio, come lo è la fondazione di una città o 
anche la rivoluzione se diventa una «fondazio
ne*. Ogni nuovo inizio ha bisogno delle storie 
raccontate dalla filosofia, che sono, a loro 
volta, le storie di nuovi inizi. Il fatto, che la 
filosofia sia divenuta orientata-verso-il-pas-
sato non indica la «fine di nuovi inizi», piutto
sto riconferma la libertà umana e le liberta 
(libertà nella vita della mente {freedom) e 
libertà (liberty) nell'ambito politico). È l'atto
re, come pure la persona che pensa, che vuole 
e giudica, che comincia di nuovo. Raccontan
do storie rappresentative sul passato, la filo
sofia può diventare la «levatrice» di questi 
nuovi inizi. 

La filosofia che pensa il pensiero, la volon
tà e il giudizio dal punto di vista del giudizio è 
più vicina al padre fondatore della filosofia. 
Socrate, di qualsiasi nota a Platone mai scrit

ta. La filosofia ritorna così dal cielo sulla 
terra, ha a che fare con questioni umane, con 
opinioni e non tratta gli attori come pazzi 
ignoranti. 

Qual è il termine adeguato per le storie 
rappresentative raccontate sulle note a Pla
tone o per le storie rappresentative su que
stioni di «morale, politica ed estetica»? Il ter
mine adeguato è «cultura». Qual è il termine 
adeguato per le storie rappresentative rac
contate su eventi di ieri e, in particolare, sulle 
azioni per un «nuovo inizio» indipendentemen
te dal successo o dal fallimento? Il termine 
adeguato è «cultura politica». Se seguiamo la 
Arendt fino in fondo, dobbiamo arrivare alla 
conclusione che la filosofia moderna diventi 
per forza «la filosofia della cultura». È per 
questa ragione che ha il suo inizio con la Criti
ca del giudizio di Kant. 

La Arendt non vuole dire che la filosofia 
che seguono le orme del passato sono divenu
te «impossibili», «obsolete» o «irrilevanti» 
nell'epoca moderna. Essendo la filosofia Sel
bstdenken, «pensiero personale», nessuna for
ma o modo di Selbstdenken può. in linea di 
principio, essere escluso dal dominio della fi
losofia contemporanea. Non vuole andare più 
in là dell'affermazione che la corrente princi
pale della filosofia moderna è, o diventa irre
versibile, «giudiziale». Fa proprio in questo 
spirito un'affermazione fortemente «giudi
ziale». Per lei il «positivismo» non è filosofia, 
perché la filosofia autentica è sempre meta
fisica. Se priviamo le categorie filosofiche 
della loro aura metafisica, esse cessano di 
essere categorie filosofiche. 

Tenuto conto di tutto questo, la Arendt dà 
un quadro appropriato della corrente princi
pale della filosofia contemporanea. Concepi
ta da altri come declino senza rimedi, come 
collasso o, almeno, come patologia, nella sua 
presentazione tale corrente appare in una lu
ce totalmente diversa. I segni valutativi sono 
rovesciati- Lungi dall'essere alla fine, la filo
sofia a appena cominciato a realizzare a pie
no la sua promessa. 

LA ARENDT è l'ultima ad avventurar
si in previsioni. Manifestando la cre
denza che c'è sempre stato, c'è e ci 
sarà un nuovo inizio, non pretende di 

possedere doti profetiche e, ancora meno, co
noscenza circa i nuovi inizi del futuro. Nessu
no può dire se questi nuovi inizi finiranno per 
essere delle benedizioni o dei disastri. La 
Arendt non fa nemmeno previsioni sul futuro 
della filosofia. Afferma soltanto (e di più non 
è possibile dire su questo aspetto) che fintan
to che la gente adempirà al compito della 
filosofia, che è anche compito di pensare, fin
ché storie rappresentative del •passato-del-
presente» e dei tempi «remoti» saranno rac
contate da spettatori innocenti, finché la cul
tura rimane viva, c'è sempre la possibilità di 
nuovi inizi. La filosofia moderna e in effetti la 
civetta di Minerva in quanto è orientata ver
so il passato, però non è la civetta di Minerva 
nel senso hegeliano, in quanto non vi è filoso
fia che non possa legittimamente aspirare a 
essere vera. Tutte le filosofie, per quanto di
verse fra loro, forniscono un senso, o piutto
sto significati diversi, e insieme, in quanto 
cultura, immortalizzano ciò che è buono in 
noi. L'opera della Arendt sulla vita della 
mente ci comunica dunque la norma che suo
na: non far cadere nell'oblio le azioni politi
che, non far cadere nell'oblio la filosofia. E io 
credo che persino coloro che ritengono che la 
filosofia debba avere anche altri compiti do
vrebbero tuttavia sottoscrivere tale norma e 
seguirla. (traduz. di Vittoria Franco) 

Piccola storia vera texana 
(dal Weekly World News del 
marzo 1984: «I Rolte, una 
coppia sposata nel 1949, han
no vissuto sotto lo stesso tet
to, dormito nello stesso letto 
e cresciuto due figli norma
lissimi senza mal rivolgersi 
una singola parola per ben 
31 anni: Una notizia così cu
riosa non poteva non colpire 
la fantasia di un artista. Da
vid Byrne. geniale leader del 
Talking Heads, la lesse du
rante li tour di Stop Maklng 
Sense, la depositò nella me
moria e ora ce la restituisce, 
insieme a tante altre 'Storie 
vere; nel suo primo film da 
regista: appunto True Sto-
ries. Un debutto che ha fatto 

f iù gridare al miracolo, per 
'intelligenza del progetto e 

la maestria della fattura. 
L'autorevole critico Richard 
Corllss l'ha definito «un pic
colo capolavoro In equilibrio 
tra cultura newyorkese e 
ambiente texano», qualcun 
altro ha parlato addirittura 
di «Divina Commedia degli 
anni Ottanta: E giù a citare 
non senza ragione, Felllnl, 
Diane Arbus. Edward Hop-
per, Andy Wharol, Frank 
Capra, Emily Dicklnson, ec
cetera eccetera. 

Insomma.Truc Storles e 
già diventato, almeno negli 
Stati Uniti, un 'film di culto*; 
noi europei (anzi noi Italiani) 
rischiamo invece di non ve
derlo mal. Alla Pie, la casa 
che distribuisce I prodotti 
Warner Brothers, non hanno 
ancora deciso se farlo uscire 
o no nelle sale. *E' troppo po
co musicale per essere ven
duto come un film del Tal
king Heads, non ha star di 
richiamo, non ha nemmeno 
una storia, nonostante il ti
tolo: a chi piacerà?; si do
mandano i dirigenti Italiani 
della compagnia. Eppure c'è 
chi, all'interno della Pie, 
pensa che un'adeguata pro
mozione, sorretta dall'atten
zione della critica, possa ren
dere giustizia alla qualità di 
questo film già catalogato 
come ^difficile*. 

Afa che cos'è True Storles? 
E perché sene dlscu te tan to? 
Noi che lo abbiamo visto in 
anteprima possiamo dirvi, a 
caldo, che è un affettuoso, 
grottesco, trepidante omag
gio a quella America di pro
vincia sotto la cui superfìcie 
batte una vena di toccante 
bizzarria. E cosa c'è di più 
'provinciale e di più •ameri
cano' di una piccola cittadi
na del profondo Texas? Il 
microcosmo scelto da Byrne 
si chiama Virgil, e come un 
novello Virgilio (sarà una 
coincidenza?) Il musicista di 
Baltimora ci introduce alla 
conoscenza di questo paesi
no quieto e, a suo modo, epi
co. Stetson nero In testa, sti
vali da cow boy, camicia 
sgargiante e completo alla J. 
R„ Byrne appare sin dall'ini
zio come un narratore rigo
roso ma non per questo me
no pronto allo stupore. Non 
c'è indulgenza nel suo punto 
di xista, ma nemmeno la su
perbia dell'intellettuale di 
origine scozzese che scende a 
dire la sua sul selvaggio 
West, 

La grande trovata (di sce
neggiatura e di regia) sta nel 
contrabbandare True Sto-
ries per un documentarlo, 
per un giornale di viaggio: 
ma noi sappiamo bene che 
tutto ciò che vediamo è in
ventato, che ci si sposta di 
pochi metri, che le 'Storie ve
re- di Byrne sono relnvenzlo-
ni fantastiche offerte con il 
sorriso sulle labbra. Viag
giando a bordo di una decap-

Si intitola «True Stories», è il film in bilico tra documentario 
e rock che il geniale David Byrne ha dedicato ad un paesino del 
Texas chiamato Virgil. Ma in Italia forse non lo vedremo mai... 

Vera America 
pottablle rossa tra le strade e 
le campagne di Virgil. 11 nar
ratore presenta ad uno ad 
uno I suoi personaggi: una 
blondona pigra (non è Infer
ma) inchiodata felicemente 
al proprio letto e accudita da 
una specie di maggiordomo 
nero specialista in riti voo-
doo; una mecza vamp appas
sita che ricorda 11 suo 'love 
affair- con Kennedy; uno 
strafottente operalo messi
cano, Ramon, che si gode la 
vita facendo la corte a tutte e 
suonando in un gruppo di 
musica 'tex-mex'; un predi
catore paranoico che tra
sforma le sue prediche apo
calittiche in concerti rock; I 
coniugi Kay and Earl Culver 
(quelli che non si parlano da 
anni), classica coppia di suc
cesso Impegnata a santifi
care la supremazia del capi
talismo americano; il tenero 
scapolo di campagna che di 
giorno lavora nella «sala plu
tonio* di una fabbrica e di 
notte sogna di diventare un 
cantante country per con
quistare V'anima gemella*. 
Intorno ad essi un caleido
scopio di Immagini colorate, 
annotazioni di costume, 
stramberie poetiche (c'è un 
rude poliziotto che, solitario 
sul palco di allestimento per 
il centenario di Virgil, intona 
un'aria verdiana), sfilate di 
moda in cui la gente compa
re vestita da prato, da muro, 
da torta, follìe del sabato se
ra, bambini che cantano in 
coro, battendo 11 ritmo su 
delle pentolacce, un impro
babile Inno di protesta. 

Come ha scritto Furio Co
lombo In un acuto articolo 
apparso sulla Stampa, «True 
Stories pretende di essere 
una narrazione "fredda", ma 
si avvicina a casi e personag
gi con un'affettuosità che 
frena l'aspirazione al ridico
lo e "scalda" ciò che altri
menti sarebbe soltanto co
mico. E' una rivisitazione 
critica, ma si lascia distrarre 
dai dettagli, dal colori, dagli 
effetti, persino dalla magia 
voodoo». Insomma, Byrne 
non allestisce un 'bestiario* 
di gente speciale; anche 
quando l'annotazione si fa 
sapida (c'è un capitolo Intito
lato Shopping Is a feeling, 
'comprare è un sentimento*, 
ambientato in uno di quel gi
ganteschi mercati-mausolei 
che s'ergono sulla landa de
solata), l'occhio del regista 
resta oggettivo, mal crudele, 
come se anche nel più banale 
even to di periferia ci fosse, se 
insisti a cercare, qualcosa di 
bello, di magico. 

Sta qui il fascino del film, 

In questo stare miracolosa
mente in equilibrio tra di
stacco e comprensione, tra 
ottusità e vitalità, tra osses
sione del denaro e valori fon
damentalisti. Un esemplo: 
era facile fare della parata 
cittadina per la 'celebratlon 
of specialness* una sequenza 
barracconesca all'insegna 
del grottesco. Byrne invece 
riesce a trasformare anche 
questo stereotipo per eccel
lenza della cultura america
na In una agro-dolce testi
monianza sull'urgenza di in
tegrazione dei sottogruppi 
negri, ispanici, messicani 
(nella parata ogni categoria 
rigorosamente rappresenta
ta). 

Avrete capito, a questo 
punto, che True Stories tutto 
è meno che un 'film musica
le*. Chi lo andasse a vedere 
sperando di trovarvi la vi
sualizzazione del rock del 
Talking Heads resterebbe 
deluso. Eppure la musica 
gioca , per vie traverse, più 
sotterranee e sosfisticate, un 
ruolo fondamentale. Si può 
dire vite la musica è 11 riferi
mento mentale del film: toc
ca alle immagini rappresen
tare la musica, in una sorta 
di interscambio geniale, 
umorìstico, paradossale che 
va oltre il vuoto preziosismo 
didascalico del video-clip. 
Prendete la scena della bal
doria da bar, con una dozzi
na di cittadini virgiliani (c'è 
anche Byrne con ciuffo alla 
Elvis e baffetti neri) che si 
danno il cambio al microfo
no, simulandogli stili e i miti 
più diversi, al suono di Wild 
Wild Life. O anche la se
quenza in sottofinale, con lo 
scapolo che. fortificato dal 
rito magico, si esibisce in 
una ballata country (sempre 
di marca Talking Heads) che 
strappa l'applauso caloroso 
di tutta la cittadinanza rac
colta in quel luminoso teatro 
all'aperto nel bel mezzo della 
pianura texana. 

Come un Felllnl d'oltreo
ceano dalla fantasia inarre
stabile e dalla composizione 
barocca, David Bvrne riesce 
a dirci qualcosa ài nuovo su 
questa America così forte
mente omogenea e, insieme, 
continuamente sfuggente. 
La sua visione potrà appari
re ad alcuni naif o, peggio 
ancora, infantile. Afa sta in
vece proprio nella sopravvis
suta capacità di stupirsi an
cora dì fron te al proprio pae
se la lezione di un intellet
tuale libero e senza schemi 
che merita tutta la nostra ri
conoscenza. 

Michele Anselmi 

Nostro servizio 
TORINO — C'è più d'una ra
gione che ha spinto i curatori 
della bella mostra di Piero 
Ruggeri al Circolo degli Artisti 
di Torino (fino a tutto dicem
bre) a far precedere il nucleo 
portante di opere — dal '56 al 
*67 —, sulle quali Francesco 
Poli opera un acuto tentativo 
di storicizzazione, dalle sei 
grandi tele monocrome dell'85 
e '86. Non ultima quella già ri
levata in altra occasione: Rug-
geri è uno dei principali espo
nenti di quella brigata di artisti 
per i quali non si danno pause 
nell'elaborazione figurativa, 
personaggi per i quali la produ
zione di immagini ha come un 
carattere «sorgivo» e rapsodico. 

A questo s'aggiunga l'ecce
zionale e felice qualità dei lavo
ri in questione, nei quali Rug-
geri rende incredibilmente vi
brante la superfìcie pittorica, 
dove sulla ricca materia croma
tica aggallano guizzi di luce ri-
fratta dal modularsi degli spes
sori che definiscono trame im
pazzite: sorta di ragnatele coin
volgenti cariche di prepotenti 
emozioni. Con questa sua pit
tura «totalizzante* Ruggeri 
sembra irridere ogni ipotesi di 
azzeramento, ogni finzione in
tellettualistica che Io possa al
lontanare dalla pittura: vale a 
dire da quella profonda e di
spotica urgenza che da sempre 
lo spinge a consegnare alle se
duzioni del colore e al dramma
tico aggrovigliarsi dei segni 

Dal '56 ad oggi: trentanni di pittura in una bella mostra a Torino 

Ruggeri, parla il colore 

«La portai», olio su tela di Piero Ruggeri 

ogni anelito comunicativo. 
A queste riflessioni conduce 

l'impatto visivo-emozionale 
con iVero materico rossastro e 
Pilastro rosso, vere colonne 
d'Ercole poste a «guardia, delle 
sale di esposizione. Mentre le 
altre quattro grandi tele recen
ti, esibite al centro del salone 
ad indicare il cuore pulsante 
dell'artista e, insieme, il fulcro 
fisico e ideale della mostra, da 
cui prendere le mosse per un 
viaggio a ritroso nel tempo. 
danno la misura, con i bianchi 
pastosi e t grigi argentei e me
tallici ad un tempo, della capa
cita piena e diretta con cui 
Ruggeri «inventa* e manipola 
sostanze cromatiche con le qua
li costruisce muri stratificati di 
lirica pittura. 

E poi, con l'occhio e la mente 
catturati dalla perentoria e vi-
talistica immanenza delle ulti
me tele, il percorso a ritroso 
(dagli esordi qui esemplificati 
da Omaggio a Charlie Parcher 
e Uomo del '56, da Pittura e 
Natura morta del '59, sino agli 
esiti dei tardi anni 60) risulta 
ben diversamente efficace ed 
istruttivo. Questa partenza, ri
conducibile aWinformale e alle 

politica 
ed economia 
fondata nel 1957 
diretta da E. Peggio 
(diretiore), A. Ace or nero, 
S. Andriani, M. Merlini 
(caporedattore) 

mensile 
abbonamento annuo 
L. 36.000 
(estero I 50.000) 

riforma 
della scuola 
fondata nel 1955 da Dina 
liertoni Jovine e Lucio 
Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 
C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero !.. 50.000) 

critica 
marxista 
fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 

bimestrale 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero l . 44.000) 

democrazia e diritto 
fondata nel I960 
diretta da P. Barcellona 
(direttore). L. Balbo. 
F. Bassanini. M. Brutti. 
G. Ferrara, G. Pasquino. 
S. Senese. G. Vacca 
bimestrale 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

donne 
e politica, 
fondata nel 1969 
diretta da L. Turco 

bimestrale 
abbonamento annuo 
L. 18.000 
(estero L. 23.000) 

studi storici 
fondata nel 1959 
diretta da F. Barbagallo 
(direttore), G. Barone. 
R. Comba, G. Dona, 
A. Giardino. L. Mangani, 
G. Ricuperati 

trimestrale 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

suggestioni dell'action pain-
ting direttamente assunte, 
quest'ultime, durante le visite 
alle biennali veneziane del *52 e 
del '54, ad un clima cioè «dove 
ogni certezza obiettiva pare 
crollata e dove risulta interrot
to il senso della storia. (Poli), 
vede Ruggeri impegnato a re
stituire una coscienza della 
realtà acquisita per via di intui
zioni e resa esplicita dall'azione 
dell'artista, dal suo investire fi
sicamente la superficie sulla 
quale il fantasma dell'immagi
ne via via prende corpo. 

Già nelle prove di allora 
Ruggeri matura la convinzione 
delia validità dell'opera come 
momento unico e irripetibile e, 
successivamente, reagisce allo 
«sfascio dell'informale* con una 
svolta che lo porta ad una nuo
va essenzialità formale, ad un 
tentativo di trascrizione diretta 
delle emozioni in uno spazio 
senza dimensioni e con il ricor
so ad una strutturazione ritmi
ca e a una materia liquida che 
rinuncia alla carnosità sontuo
sa oggi ritrovata. 

Paride Chiapatti 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo 
L. 38.000 
(estero L. 52.000) 

- a 
Tutti coloro che si abboneranno o 
rinnoveranno l'abbonamento 
entro e non oltre il 31 gennaio 
I9S7 potranno acquistare ì libri 
del catalogo Editori Riuniti con lo 
sconto del 20*"» (contributo fisso 
alle spese di spedizione L. 2.000). 
11 listino con la cedola di 
ordinazione prestampata verrà 
inviato a tutti gli abbonati del 
1986. I nuovi abbonati potranno 
richiederlo scrivendo a Editori 
Riuniti Riviste, Via Serchio 9/11, 
00198 Roma. 
L'offerta è valida solo per l'Italia 
fino al 31 marzo 1987. 
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Antonioni 
sta meglio 
e si sposa 

ROMA — -Sì. e vero. Io e Mi
chelangelo ci slamo sposati il 
30 ottobre, ma non l'abbiamo 
reso noto perché abbiamo vo
luto una cerimonia intima 
senza pubblicità». Lo ha detto 
ieri all'agenzia di stampa An
sa la signora Antonioni, ovve
ro Illirica Fico, che da quindi
ci anni è legata sentimental
mente al regista «L'unica cosa 
che voglio smentire circa alcu
ne notizie pubblicate da qual
che quotidiano riguarda lo 
stato di salute di Michelange
lo, ha affermato Enrica Fico 
che dal 1972 è anche aiuto re
gista di Antonioni. Adesso sta 

molto meglio, al punto tale 
che cammina e ogni giorno 
esce e fa lunghe passeggiate. 
Non è quindi assolutamente 
vero che sia costretto a letto 
perché paralizzato, come alcu
ni giornali hanno scritto. De
sidero anche precisare che l'i
dea di sposarci l'abbiamo avu
ta insieme perché, particolar
mente in questo momento, ci 
sentiamo profondamente uni
ti. Voglio concludere con 
un'altra buona notizia: Miche
langelo tornerà al lavoro en
tro il 1987. Proprio ieri il pro
duttore del film "I due tele
grammi", Paulo Branco, ci ha 
comunicato di aver deciso di 
attendere la guarigione per 
realizzare il film*. Le nozze di 
Michelangelo Antonioni (74 
anni) ed Enrica Fico (34) sono 
state celebrate il 30 ottobre 
nella Chiesa del Preziosissimo 
Sangue di GCJÙ a Roma. 

La «strenna» 
natalizia di 

Telemontecarlo 
ROMA — Piano piano, mesco
lando abilmente discrezione 
(necessaria per farsi largo sul 
terreno minato dell'emittenza 
privata italiana) e piglio sicu
ro di chi ha alle spalle una po
tenza qual è la Rete Globo bra
siliana, Telemontecarlo in 
versione sudamericana co
mincia a presentarsi con più 
frequenza alla ribalta: così, in
fittisce gli incontri con i gior
nalisti, ai quali mostra non 
soltanto i programmi con i 

auali si cerca di allargare l'au-
icnce, ma anche la schiera 

crescente di manager, autori, 
protagonisti di scuola brasilia

na. 
Ieri l'occasione è stata for

nita dalla illustrazione del pa
linsesto natalizio — dal 22 di
cembre al 6 gennaio — e, come 
è stato detto nella conferenza 
stampa tenutasi presso la sede 
della stampa estera, del primo 

firogramma prodotto da Tmc 
n Italia: «Pop shop», un'ora di 

rock da tutto il mondo, in on
da ogni sabato alle 17,30, a 
partire da domani. Il pro
gramma natalizio è confezio
nato tenendo d'occhio i gusti 
del composito pubblico che in 
quei giorni dovrebbe racco
gliersi davanti al televisore. 
Ecco, dunque, tantissimi car
toni animati per i bambini, 
dell'industria -nanna e Barbe
ra-, presentati come l'altra 
faccia del «cartoon», in alter
nativa alla produzione di-
sneyana. Per la musica si spa
zia dai corali natalizi (dalla 

cattedrale britannica di 
Edmundsbury) a un super-
show di Dionne Warwick; sino 
alle musiche di Jarre e al «Ro
meo e Giulietta» di Nurcyev. 
Altrettanto variegato il pac
chetto di film: si passa da «Sis- ' 
si l'imperatrice» a «Blues Bro
thers» di John Landis con la 
coppia Belushi-Aykroyd; il 
Woody Alien di «Provaci anco
ra Sam». La programmazione 
natalizia è completata da 5 
trasmissioni giornalistiche 
dedicate a un bilancio del 198è 
uno special a parte è previsto 
per i mondiali di calcio. 

Di tutt'altro genere il «Pop 
show» del sabato, realizzato da 
Nelson Motta, da tempo auto
re tra i più prolifici del ne
twork Globo: con questo pro
gramma Tmc vuole entrare 
nel ricco mercato di rocketta
ri, luminari, videoclipdipen-
denti, eccetera. 

F'im-aaai 

Pideoguìda 

Raitre, ore 20,30 

V e 
Settembre 

1943: 
di scena 
la Storia 
La tv sembrerebbe particolarmente adatta a diventare una sor

ta di .teatrino» della storia, nella quale i grandi personaggi possano 
colloquiare a tu per tu con il pubblico. Esperimenti del genere sono 
stati fatti sia in Italia che ali estero. Il copione (anzi infiniti copio
ni) è già scritto, anche se non sempre è proprio da godere. Stasera, 
per esempio, va in onda su Raitre Teatro storia (ore 20,30) su 
sceneggiatura di Lucio Battistrada e soggetto di Ansano Gianna-
relli. Siamo Nel retino del Sud. Settembre 1943-giugno 1944). 
Periodo caldo che viene ripercorso tramite il personaggio condut
tore di un giornalista (Mattia Sbragia) e le sue cronache. Sin qui 
l'immaginazione, perché gli eventi sono quelli consegnati ai ma
nuali. Anche il filosofo Benedetto Croce entra in casa nostra con la 
faccia di Nello Mascia, mentre Badoglio è Nando Gazzolo e il 
conte Sforza è felice Andreasi. Il re è interpretato da Pietro Nuti 
e anche Togliatti prende a prestito la voce di Gianfranco Bullo per 
annunciare la storica «svolta di Salerno». La regia è di Ansano 
Giannarelli che così dando il ciak alla storia, diventa una specie di 
fato in replica. 

Raidue: amore e benessere 
E dopo la Storia con la esse maiuscola, ecco la chiacchierata con la 
minuscola, cioè la rissa senza costrutto di Aboccaperta condotta 
da Gianfranco Funari sulle onde benevole di Raidue (ore 22,20). 
Questo programma piace o non piace, seduce o irrita. Dipende 
dallo spirito con cui lo si guarda. Però è televisione, cioè diretta 
non prefabbricata. Il pubblico raccolto nella sede Rai di Milano 
parlerà oggi della coppia, eterno inesauribile tema che in sé non ha 
certo niente di banale. Rischia invece di diventarlo se la domanda 
posta è: «Nella vita di coppia il benessere è nemico della fedeltà?». 

Canale 5: Maurizio e i comici 
Anche Maurizio Costanzo, nella sua ormai pluriennale marato

na televisiva, di domande ne ha fatte tante e a tutti. Chi non è 
stato •domandato» da Costanzo si vede proprio che è un vero snob. 
Stasera (Canale 5 ore 22.30) il baffutto Maurizio, detto anche 
Orazio, intervista sulla comicità. Ognugno dice la sua, tra i conve
nuti: Guido Almansi. Giulietta Masina, Moira Orfei, e Pasquale 
Aversano. Quest'ultimo è un tipetto particolare, perché oltre ad 
avere solo 13 anni e a venire già intervistato in televisione, è anche 
romanziere e poeta professionale. E bravo. 

Raiuno: la forza di Muti 
Riccardo Muti che dirige in tv non è più una novità, ma è pur 

sempre un gran bel sentire. Stasera (Raiuno ore 22,15) dirige per 
noi La forza del destino di Verdi con l'orchestra del Teatro alla 
Scala. Non è una diretta, perché in questi giorni il gran teatro si 

§repara alla sua maggior gloria, quella della apertura nel giorno di 
ant'Ambrogio con un altro grande Verdi, quello del Nabucco. 

Della Forza del destino vedremo però solo gli ultimi 14 minuti, per 
precisa scelta di Muti. Il quale, per intanto, si ripresenterà in tv 
per l'appuntamento più atteso, quello appunto col Nabucco. 

Raitre: imputati alzatevi 
E infine un programma che Raitre propone alle 19.35. Titolo: In 
pretura. E infatti tutto si svolge in pretura, non per finta, ma per 
veri processi. Le telecamere entrano nei tribunali di Roma e Napo
li durante veri dibattimenti che vengono seguiti dall'inizio alla 
fine. Si tratta per lo più dei piccoli reati quotidiani, che rivelano la 
faccia vera delle metropoli. Ma comunque per gli interessati come 
per gli spettatori, il processo rimane sempre un momento emozio
nante e insieme spettecolare. Ricorderete tutti il moto travolgente 
provocato nel paese da Processo per stupro (visto anche all'estero) 
che fece per le donne più... di una battaglia vinta. 

Uno suggestiva scena di «Ameba», lo spettacolo di Claudio Remondi e Riccardo Caporossi 

L'intervista Grandi macchine teatrali in vetroresina per uno spettacolo-apologo su 
Don Chisciotte. Parlano Remondi & Caporossi, una coppia unica nella scena italiana 

Teatro in forma di ameba 

(a cura di Maria o) 

ROMA — 'Nessuno ci Imita 
perché II nostro teatro è fati
coso. Dico faticoso proprio 
nel senso dell'impegno fisi
co. In Ameba, per esemplo, 
quella specie di macchina ci 
sfianca:per farla muovere di 
dieci centrimetri dobbiamo 
correre per dodici metri. Fi~ 
guriamoci alla fine, quando 
ì"'ameba" ha percorso quasi 
venti metri!*. Già, Claudio 
Remondl e Riccardo Capo
rossi, detti confidenzialmen
te 'Remondl & Caporossi; 
sono due persone serie, due 
grandi operai del teatro, che 
costruiscono spettacoli come 
nessun altro. Nel senso che il 
loro modo di concepire e in
ventare la scena è assoluta
mente originale, solitario. E, 
volendo, anche stravagante. 

Adesso sono a Roma, pro
prio con Ameba, il loro lavo
ro più recente, prodotto in 
collaborazione con il Centro 
internazionale di dramma
turgia di Fiesole. Sono al 
teatro Tendastriscie, un luo
go insolito, 'fuori mano* ri
spetto alla consueta geogra
fia teatrale capitolina. Per
chè? Diciamo che I circuiti 
ufficiali non fanno molto per 
aiutarli, per portare in giro I 
loro spettacoli, che pure or
mai possono vantare un 
pubblico vasto e fedele. *I1 
problema è semplice, dice 
Remondi. Quelli del teatro 

tradizionale dicono che stia
mo dall'altra parte; quelli del 
teatro genericamente defini
to alternativo dicono, a loro 
volta, che stiamo dall'altra 
parte. Insomma, slamo di
versi da tutti: e così tutti pos
sono tranquillamente discri
minarci quando si tratta di 
costruire una tournée. Ma
gari l'Etl, con le sue scellera
te programmazioni, ci Infila 
in una di quelle rassegne ma
le organizzate, buttate In 
questo o quel teatro, sotto 
l'etichetta di sperimentazio
ne: rassegne ghettizzate, do
ve ormai il pubblico si rifiu fa 
di andare. E allora recitiamo 
davanti a venti persone: al
tri, forse, accettano una con
dizione del genere per fare 
qualche borderò, ma a noi 
questo sistema non soddisfa 
assolutamente. Perché, poi, 

? uando recitiamo nei grandi 
eatri riusciamo anche a fare 

i nostri esauriti: 
Lo sfogo è legittimo. E an

cora una volta mette a fuoco 
le storture del nostro merca
to teatrale. Ma non siamo 
venuti da Remondi & Capo
rossi per parlare solo di que
sto. Riprendiamo, anzi, da 
una sorta di visita guidata 
alle famose «amebe», strut
ture In vetroresina che sulla 
scena nascono, si incontra
no, si uniscono fino ad an
nullare la flebile presenza 

umana, trafiggendo un Don 
Chisciotte e un Sancho Pan-
za. 'Queste macchine, un po' 
come quasi tutte quelle che 
abbiamo inventato nei no
stri spettacoli, rappresenta
no Il frutto di una prolifera
zione Incontrollata — dice 
Caporossi — nel senso che 
ogni volta l'uomo le costrui
sce e finisce per diventarne 
vittima. Significa, semplice
mente, che non sappiamo 
gestire II nostro mondo, le 
nostre abitudini di vita*. «Afa 
sono anche un'immagine del 
potere — aggiunge Remondl 
— nel senso che le "amebe" 
et schiacciano come ci 
schiaccia il potere. E non vo
glio riferirmi a persone pre
cise, a istituzioni riconoscibi
li, magari: piuttosto penso a 
quell'ordine generale delle 
cose che non può essere mo
dificato e con il quale ognu
no di noi, ogni volta, deve fa
re I conti: 

Eie macchine, infatti, rap
presentano il mezzo di evo
luzione del teatro di Remon
di & Caporossi. Segnano In 
modo diretto la loro dram
maturgia. Come nasce que
sto procedimento? Per ag
gregazione di Idee o sullo svi
luppo del progetto iniziale di 
una 'macchina'? 'Ovvia
mente dipende dal casi — di
ce subito Remondi — ma in 
genere, una volta fissato 11 

rapporto tra l'Idea e la strut
tura giusta per rappresen
tarla, ci mettiamo a lavorare 
sulle Immagini, sulla possi
bilità di movimento. E a quel 
punto le soluzioni arrivano 
spontaneamente, magari 
anche lontane proprio dal 
concetto dal quale eravamo 
partiti. E poi l'importante è 
lavorare su storie semplici, 
che abbiano un ritmo di svi
luppo particolarmen te linea
re». D'accordo, ma vi sarà 
anche capitato, proprio nel 
progettare 1 vari passaggi 
drammaturgici, di trovarvi 
In contrasto tra voi? *In ef
fetti litighiamo spesso — di
ce Caporossi — e questo In 
fondo è uno del nostri pregi. 
Osemplicemente un vantag
gio. Perché non andiamo 
avanti con un'idea fino a 
quando non ne siamo en
trambi assolutamente con
vinti. E questo ci porta a 
scartare tante soluzioni. In 
sostanza a fare un lavoro di 
sintesi assai rilevante. Che 
poi è un'altra caratteristica 
del nostro lavoro: 

Sarà, ma questa storia del
le litigate suona strana. Per
ché, per esemplo quando 
parlano, Remondl & Capo
rossi potrebbero sembrare le 
due espressioni di una mede
sima mente. Ma c'è un'altra 
curiosità da soddisfare. Do
po una bella e particolare 

edizione di Antigone, Re
mondi & Caporossi non si 
sono più misurati diretta
mente con un testo già scrit
to, con un classico, per inten
derci. 'A volte — spiega Re
mondl — partiamo non tan
to da un testo vero e proprio, 
ma da un personaggio clas
sico, da un eroe. Per Spera, o 
anche per Ameba, abbiamo 
cominciato a lavorare con 
Don Chisciotte nella mente. 
Ma vale la pena, poi, Intitola
re uno spettacolo (che si dif
ferenzia tanto dall'originale) 
Don Chisciotte e Sancho 
Panza? Alcuni lo fanno, 
d'accordo, forse per chiama
re più pubblico; ma a noi cer
ti trucchi mettono sempre 
un po' paura: «Ma é anche 
vero che Claudio ha un desi
derio segreto, dice in vece Ca
porossi. Vorrebbe mettere In 
scena II guardiano di Pinter, 
sono anni che ha in testa un 
sogno del genere: E Remon
di: 'Sì, è vero, ci penso da 
molto: lo potremmo fare 
adattando 11 testo al nostri 
due personaggi, Inventando 
un luogo adatto, ma natu
ralmente rispettando dall'i
nizio alla fine ogni battuta 
originale: Ecco, allora: a 
quando il grande incontro 
tra Remondi & Caporossi e 
Haroìd Pinter? 

Nicola Fano 

Renzo Montagnani (al centro) in «Il senatore Fox» 

«Il senatore Fox» di 
Lunari con Renzo Montagnani 

Quel Volpone 
così serio 

così scontato 
IL SENATORE FOX di Luigi 
Lunari. Regia di Augusto 
Zucchi. Scena di Roberto Co-
motti, costumi di Milena 
Mazzotti. [Musiche di Sedani e 
Libano. Interpreti: Renzo 
Montagnani, Anna Canzi, 
Flaminia Lizzani, Massimo 
Uagliani, Gianni Bonagura, 
Marino Campanaro, Enrico 
Baroni. Roma, Teatro Quiri
no. 

La satira politica è un ge
nere raro anche In teatro 
(non diciamo della Tv, dove 
succede quel che succede, o 
del cinema, che ormai parla 
sempre d'altro). Ogni tenta
tivo In tal senso merita dun
que simpatia. Ma si tratta, 
pure, d'un prodotto facil
mente deperibile, ove non 
raggiunga 1 livelli dell'arte (e 
non se lo proponga nemme
no, come nel caso). Fa uno 
strano effetto sentir pronun
ciare qui espressioni quali 
«compromesso storico» o 
«equilibri più avanzati*. 
Rappresentata pochi anni or 
sono, da una diversa compa
gnia, e nel solo ambito mila
nese, la commedia è del resto 
difficilmente databile, giac
ché alcuni riferimenti (il di
vorzio come problema scot
tante sul tappeto, 11 centena
rio della breccia di Porta Pia) 
ne situerebbero la vicenda 
attorno al 1970, mentre il 
quadro anagrafico di parten
za dei personaggi giovani — 
decisivo per gli sviluppi del
l'intreccio — rinvia rispetti
vamente al 1976 (o suoi pa
raggi) e al 1981. 

•Ho giocato tre numeri al 
lotto...» dice una vecchia 
canzoncina, che il protago
nista intona, a un certo mo
mento. Il balletto delle cifre 
si fa esplicito quando sentia
mo all'inizio affermare che, 
in quel tale collegio senato
riale, la De conta sul 65 per 
cento del voti, mentre alla fi
ne ci si rallegra per un 43 per 
cento che, in una zona «bian
chissima» (ce ne sono, anche 
se, grazie a Dio, non più tan
te) non sembra davvero gran 
cosa. 

Veniamo al fatto: Vittorio 
Emanuele Fox è un potente 
notabile di provincia, che i 
suoi «amici» portano candi
dato al Senato, pronti peral
tro a dividersi le sue spoglie; 
convinti come sono che egli 
sia assai gravemente infer-

Scegli 
il tuo film 

UN GIOCATORE TROPPO FORTUNATO (Raidue. ore 20.30) 
È un film per la tv. ma la regia di Don Siegel (solido artigiano del 
cinema d'azione) lo rende di qualche interesse. Con toni da com
media, il regista di Chi ucciderà Charley Varrick? e di tanti film 
con Clint Eastwood ci racconta la storia di una cantante girovaga 
e dei suoi zotici compagni d'avventura. Con Bette Midler, Ken 
Wahl. Rip Tom, Jack Elam. 
BERRETTI ROSSI (Raidue, ore 23.50) 
I «berretti verdi» di John Wayne agivano in Vietnam, quelli rossi di 
Terence Young (regista di questo film bellico del *53) combattono 
nella seconda guerra mondiale. Protagonista assoluto Alan Ladd, 
nella divisa di un paracadutista Usa. 
IL CACCIATORE DI TAGLIE (Italia 1. ore 20.30) 
Ultima interpretazione del povero Steve McQueen, in questo gial
lo diretto da Buzz Kulik (di cui si è appena visto in tv Viva! Viva 
Villa!) nel 1980. II titolo dice tutto: quello di cacciatore di taglie è 
un mestiere, pare, legale, anche se con alcuni Iati sgradevoli. Nel 
cast anche Eli Wallaeh e Ben Johnson. 
CHE FINE HA FATTO BABY JANE? (Retequattro, ore 23) 
Solo per ritardatari, visto che questo thrilling firmato da Robert 
Aldrich è comparso innumerevoli volte su tutte le tv italiane. II 
tono dello spettacolo, comunque, è sempre alto, e le performances 
di due «grandi vecchie» di Hollywood come Bette Davis e Joan 
Crawford restano indimenticabili. Jane e Bianche Hudson sono 
sorelle: la seconda è paralizzata, la prima l'accudisce, ma i motivi 
di attrito sono sempre più forti, e i segnali di pazzia anche. La 
schizofrenia e l'orrore incombono (1962). 
L'ISOLA SUL TETTO DEL MONDO (Raiuno. ore 20.30) 
Consueto appuntamento serale con la Walt Disney Productions, 
che ha venduto alla Rai un pacchetto che" contiene, obiettivamen
te. le cose meno entusiasmanti prodotte da Disneyland. AI film si 
accompagna, come consueto, un cartone animato: stasera tocca a 
Costruttori di barche. Due parole sul film (che è del 1974): il figlio 
di un baronetto scompare durante una spedizione in Groenlandia. 
A salvarlo accorre un gruppetto composto dal padre, da un esqui
mese, da un geologo e da un inventore di dirigibili. Naturalmente 
in Groenlandia li attende una sorpresa. Regia di Robert Steven
son, uno dei «fedelissimi» della dinastia Disney. 
BELLI E BRUTTI RIDONO TUTTI (Euro Tv, ore 20.30) 
Film a episodi, del 1979, regia di Domenico Paolella. Queste com
medie fatte a sketch sono piuttosto ardue da raccontare. Di solito, 
al potenziale spettatore, basta un'occhiata al cast: che qui com
prende Walter Chiari, Luciano Salce, Riccardo Billi, Cochi ronzo
ni... 

• • • •^Programmi-Tv 

D Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA • Sceneggialo (4* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Tony, pugile a tutti i cast» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonacce*» 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DISCORING - Settimanale cfc muso e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
15.30 PISTA - Varietà con Maurino Nichetti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2-parte", 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano RispoB 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «L'isola sul tetto del 

mondo». «Costruttori di barche* (Sottotitolato per non udenti) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CONCERTO DELL'ORCHESTRA TEATRO LA SCALA - «La forza 

del destino»: eh Giuseppe Verdi, tinge Riccardo Muti 
23.05 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.15 PUGILATO - Titolo itabano de» pesi mosca 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Solustn 
16.55 OSE: GROTTE - Su3e tracce della dama bianca 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale * d tempo Ubero 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO K0STER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN GIOCATORE TROPPO FORTUNATO - Film con Betta Midler 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
23.30 TG2 STANOTTE 
23.50 BERRETTI ROSSI - Film con Alan Ladd e Susan Stephen 

D Raitre 
12.55 VINO E PANE-Sceneggiato (V puntata) 
14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA • 12' lenone) 
14.30 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
15.00 CONCERTO DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
16.00 OSE: LAVORI MANUALI PER BENI CULTURALI 

16.30 OSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - La dolce acqua 
17.00 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degfi anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IN PRETURA-Attualità (1* puntata) 
20.05 DSE: L'ELETTRONICA E MARCONI 
20.30 TEATRO STORIA - Settembre 1943. Gnigno 1944 
21.50 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.25 ESILIO - Sceneggiato, con Vadim Giowna (ultima puntata) 
23.25 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Quilici 

• Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.20 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SITTER • Telefilm con Apri Lerman 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Colombo 
20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan CoOms 
21.30 SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Care* 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 L'ORA DI HJTCHCOCK - Telefilm 

• Retequattro 

Grayson 

8.30 VEGAS • Telefilm con Robert Unich 
10.10 PRESENTIMENTO - Film con Gmo LatiBa 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 IL BACIO DI MEZZANOTTE • Film con K. 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE • Quiz con Umberto Smart 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoTm 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Doyte 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Villaggio 
23.00 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? • Film con Ben* Davis 

1.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • TeleMm con William Conrad 
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12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
•9 .00 ARNOLD - TeleMm con Gary Coteman 
20.00 LOVE ME UCIA - Telefilm 
20.30 IL CACCIATORE DI TAGLIE - Firn con Steve McQueen 
22.20 A TUTTO CAMPO - Settimanale dì calcio 
23.20 BASKET N.B.A. 

1.50 CANNON - TetefJm 

• Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 HELLO GOODBYE - Film con Michael Crowford 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela , 
19.30 TMC NEWS - Notiziario 
19.45 IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA - F*m con Efiot 

Gould 
21.35 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.15 SPORT NEWS 

• Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS • Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 BELLI E BRUTTI RIDONO TUTTI - Con Walter Ovari 
22.25 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
23.50 TUTTO CINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

mo. Lui lascia che loro lo 
credano, e anzi si atteggia di 
conseguenza. Così 11 frega. 
Ma... 

Ma, nel frattempo, il no
stro ha avuto, a debita di
stanza, due sconcertanti ri
velazioni: che l'infido eppure 
abilissimo segretario, e In
namorato segreto della fi
glia, Giacomo Colombo, è in 
realtà un suo figlio naturale. 
Che questa figlia, Maria Vit
toria, non è invece sua figlia, 
bensì frutto d'un tumultuo
so (e unico) incontro extra
coniugale della moglie (con 
un profugo ungherese, per 
l'esattezza). L'Incesto è scon
giurato, ma il cuore del neo
senatore Fox, sinceramente 
affezionato alla creduta sua 
legittima prole, non regge 
(anche 1 democristiani han
no un'anima). E i nuovi pa
droni della situazione saran
no, giustappunto, Giacomo e 
Maria Vittoria, futuri sposi. 

La trama principale si 
ispira, in modo dichiarato, al 
Volpone di Ben Jonson, don
de anche i nomi animaleschi 
(Fox sta per Volpe). Il gioco 
delle agnizioni e di deriva
zione classica, ma non esclu
diamo che Luigi Lunari, 
buon conoscitore della lette
ratura teatrale di lingua in
glese, abbia avuto presenti, 
ad esempio, Shaw e Wilde. I 
due motivi, tuttavia, riman
gono piuttosto scollati, e la 
scrittura del testo, disinvolta 
ma superficiale, incline alla 
battuta corriva, non agevola 
la coesione della doppia sto
ria. 

Stando alle cronache, Te-
dizione nordica propendeva 
al comico-farsesco; e faceva 
bene, pensiamo. Il regista 
dell'allestimento attuale, 
Augusto Zucchi, forse per 
giustificare la presenza sua e 
dello spettacolo in uno dei 
maggiori teatri romani, 
prende la cosa alquanto sul 
serio, e insomma la tira in 
lungo e In largo, col risultato 
che il ritmo langue, e il di
vertimento scarseggia viep
più. Gli attori (alcuni alme
no) potrebbero fare meglio. 
Ma all'approssimativo sena
tore effigiato da Renzo Mon
tagnani è forse preferibile il 
portaborse che Massimo Ba-
gliani incarna con qualche 
credibilità- Applausi. 

Aggeo Saviolì 

Radio 
- ^ ^ _ • -jr -

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.55. 16.57. 18.56. 
22.57: 9 Radio anch'io: 11.30 
«Questa strana faficità»: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 14.03 Master City; 
15 Grl bussine*: 16 II Pagmone; 
17.30 Jazz: 19.30 Sui nostri merca
ti; 21.05: Stagione sinfonica pubbli
ca; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 1 8 3 0 . 19.30. 
22.30. 6 I gorm: 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio dì terza: 10.30 Radio-
due 3131: 15-18.30 Scusi ha visto 
i pomeriggio?: 21 Jazz: 21.30 Ra-
d»odue3131 none; 23.28 Notturno 
itahana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45, 15.15. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludo: 6.55-8.30-11 
Conceno del mattino: 7.30 Prona 
pagina; 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne: 11.50 Succede in Itaia: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
tre: 21.10 «Franz Liszt nel centena
rio della morte»; 23.40 n racconto ci 
mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identlut. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreKa Spe
roni: 11 «10 picce* indizi*, gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasol; 13.15 Da eh» e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grls of film» (por posta): Sesso • 
musica; Il maschio deQa settimana: 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu-
ang. interviste: 16 Show-bui news, 
notizie dal mondo dt.no spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 Libro è bello. •) miglior libro per 
il miglior prezzo. 

http://dt.no
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Il cantante degli 
Spandau Batlet 

durante uno dei 
concerti romani 

Musica Domani si conclude 
a Milano la fortunata tournée 
degli Spandau Ballet. Intanto 

i rivali Duran Duran rispondono 
all'offensiva con un nuovo 

album intitolato «Notorious» 

rock dentro un panino 
In Italia gli è andata benissimo. 

Concerti esauriti, entusiasmo da sta
dio, visite da Pippo e dirette per 11 
salotto di Raffaella, che da noi è co
me dire il non plus ultra. Gli Span
dau Ballet raccolgono domani sera e 
domenica l loro trionfi milanesi e poi 
partono verso altri lidi, non senza la
sciare nei negozi di tutto 11 mondo il 
loro nuovo album, quinto della pre
miata ditta, Trough the barricndes, 
Il botteghino non riserverà sorprese: 
è merce che si vende bene, un pro
dotto sicuro e collaudato. Ma con
correnti agguerriti si affacciano alla 
stessa platea. 

Ora che sono rimasti In tre, da cin
que che erano, a ballare 11 loro spen
sierato alligalll, i Duran Duran ten
tano un rilancio alla grande, portan
do in cabina di regia Nile Rodgers, 
produttore di fama, e sfornando No
torious, nuovo attesissimo album. 
Anche lui, coincidenza, li quinto fir
mato dalla band inglese. La critica 
che almanaccava sulla morte del 
new-pop britannico è tacitata. Va 
bene: si sciolgono gruppi come l 
Wham; I Culture Club se ne vanno 
lasciando Boy George nel bel mezzo 
della sua crisi umana e professionale 
(dagli amici mi guardi Iddio), ma le 
due punte di diamante della fatua 
musica panlnara brillano ancora. 

Enigmi della fast-music, dove 1 sa
pori si confondono In un uniforme 
fritto misto e le emozioni si spreca
no, ma son freddine assai. Solo 11 

nulla piò avvicinarsi al sublime: ed 
ecco che sia Trough the barricades 
che Notorious compiono II miracolo 
e diventano gli esempi pressoché 
perfetti della musica Istantanea, 
tante canzoni come piccole polaroid, 
guardate una volta e poi via, tanto 
che quando la puntina arriva al se
condo brano, del primo appena sen
tito non c'è più traccia ne ricordo. 

Lo scontro si prannuncla duro e 
senza esclusione di colpi. Gli Span
dau vivono una seconda giovinezza 
che qualche incauto potrebbe scam
biare per maturità. Stanchi di essere 
etichettati come l «belli», tentano di 
essere anche bravi e, dicono, si lan
ciano in una riscoperta del rock che 
lascia un po' da parte l facili giochet
ti degli anni passati. Risultato: mol
ta chitarra (Gary Kemp) e qualche 
aggressione sonora. L'attacco di 
Cross the Une è come un graffio; 11 
pezzo che dà il titolo all'album è una 
ballata lenta e ondeggiante che furo
reggerà alle feste liceali. Del rock, 
comunque, c'è la patina superiore, 
esterna. Il resto — e al secondo 
ascolto si capisce 11 trucco — è un bel 
giochetto formale, come quelle cene 
leonardesche in plexlglass che sem
brano più vere del vero. E quindi 
suonano Irrimediabilmente fesse. 

Grandi e piacevoli dal vivo, co
munque, gli Spandau cominciano a 
crederci, davvero, affrontano 11 mer
cato senza complessi e disdegnano la 
concorrenza con i Duran Duran di

cendo che è più stimolante confron
tarsi con altri gruppi, ad esempio l 
vecchi Stones: gioventù e bellezza 
(così si dice...) Inducono evidente
mente a deliri di onnipotenza. Intan
to, anche se il singolo che deve tra
scinare l'album ha un andamento 
fiacco nelle classifiche Inglesi, l cin
que bel ragazzottl si sistemano 1 ric
cioli impeccabili e sudano 11 meno 
possibile, preoccupati di venir male 
sulle copertine e quindi di uscire dal 
campo seminato del fashion rock. 

Altra situazione, quella del Duran 
Duran. Su Simon Le Bon sono stati 
scritti libri, girati film, lui ha rove
sciato barche e sposato modelle di 
entusiasmante bellezza. Il mito, in
somma, si tocca con mano, non fos-
s'altro per la celebrazione ufficiale e 
un po' becera di una bellezza vitami
nica e gigiona. L'antipatia fa parte 
del gioco. Due defezioni, quelle di 
Andy e Roger Taylor, stanchi di es
sere musicisti-oggetto e ormai suffi
cientemente ricchi da non aver più 
voglia di girare 11 mondo per farsi 
toccare da ragazzine Impazzite, han
no messo nel guai 1 tre soci. Che però 
vanno avanti bene, noleggiando gli 
studi migliori, si procurano uno staff 
tecnico e musicisti d'eccezione e si 
presentano puntuali all'appunta
mento. E 11 quinto disco del Duran 
Duran diventa l'ultima perla di uno 
stile tanto piacevolmente fatuo da 
sembrare geniale. 

Nile Rodgers ha portato un pochi

no di funky che da sempre ha nel 
cuore, John Taylor maneggia il suo 
basso con scolastica maestria e Nick 
Rhodes colora tutto con le tastiere. 
Bietola Le Bon, di suo, ci mette la 
voce e 11 faccione tondo da fotomo
delle ingrassato dal benessere. Alla 
fine del disco non restano note so
spese per aria: quaranta minuti se ne 
sono andati nella più totale traspa
renza, Impalpabili come borotalco e 
digeribili come una minestrina per 
convalescenti. Chissà, forse le emo
zioni sono delegate al testi, quel deli
cati comizi sul nulla che proclama
no, proclamano e non dicono niente. 

Una critica negativa? Nemmeno 
per sogno. La musica panlnara vive 
oggi la sua più fulgida stagione ed 
esibisce la sua estrema coerenza: pa
tinata spensieratezza e fatua vanità 
sono l suol Ingredienti principali. Il 
contorno è quello di sempre: com
parse televisive (a proposito Simon 
Le Bon e soci saranno a Fantastico 11 
6 dicembre e a Domenica In 11 7), co
pertine a colori, poster, magliette e 
foto ritagliate dal giornali. Perché 
anche nel nulla l'occhio vuole la sua 
parte e la bellezza non è acqua... C'è 
da aspettarsi, insomma, un Inverno 
di fuoco: già rispuntano piumini 
Moncler e Timberland d'annata, 1 
fast food, gli hamburger. 1 Duran 
Duran e gli Spandau Ballett. Consu
mate, gente, consumate. 

Alessandro Robecchi 

Il nuovo ministro dello Spet
tacolo Capria lascia intendere, 
per vie ufliciose e talora ufficia
li, che la parte musicale del di
segno di legge sullo spettacolo 
al vivo del suo predecessore La-
gorio, non lo convince. Non lo 
convince il criterio della delega, 
su cui peraltro il disegno si ba
sa. Dunque il Logorio-musica 
sta declinando, e questo è un 
bene. Afa un bene che apre spi
ragli pericolosi. Li apre ai biso
gni e interessi settoriali che sì 
rifanno avanti con le abituali 
logiche e pretese. E come d'abi
tudine, protagonisti sono gli 
enti lirici. Da parte Anels (la 
parte dell'Agis che li riguarda) 
avanza l'iniziativa di un prov
vedimento stralcio, che si fa 
forte dell'argomento di sempre 
e certamente vero: senza una 
rapida regolamentazione, gli 
enti lirici vanno'alla chiusura. 
E dunque, ma qui arriva l'argo
mento falso, poiché la riforma 
complessiva della musica, an
che per i ripensamenti di Ca
pria. ritarda, si provveda per 
loro, per i soli enti lirici, subito. 

Diciamo subito .no». La posi
zione dei comunisti è questa, 
ferma, come sul ipooU dei cin
que festival nazionali prospet
tato al convegno di Viareggio. 
Siamo, per prima cosa, contro 
questa logica degli stralci. Una 
logica che sta avanzando con 
l'obiettivo fin troppo evidente, 
fin troppo coerente con la poli
tica generale, antiriformatrice, 
del pentapartito (si \eda e si 
pensi alla scuola), di seppellire 
con l'ipotesi di riforma Lagorio 
la riforma delle attività musica
li. Afa che cosa sta succedendo 
in realtà? Sta succedendo che 
si parte da un dato reale e però 
equivoco, dal dato che gli enti 
lirici sono le maggiori aziende 

Il caso Enti lirici, due strade: rifornirli di 
soldi d'urgenza o riformarli. Qual è quella giusta? 

Il ministro suona 
la solita musica? 

musicali italiane, cui va di con
seguenza il 42', del finanzia
mento pubblico. Dunque è ur
gente, per il bene di tutta la 
musica italiana, salvarli, senza 
aspettare altro. Thttavia, se è 
reale che il 42 r, delle sowen-
zioni va agli enti lirici, è ancora 
più reale che la loro percentua
le di produttività sociale è oggi 
infinitamente più bassa di 
quella delle orchestre regionali, 
dei teatri di tradizione, delle 
società concertistiche private, 
del resto (insomma) delle atti
vità musicali. La vita musicale 
italiana è cambiata, si è trasfor
mata. Oggi si consuma più mu
sica dove la musica costa di me
no, e se questo non snatura 
l'importanza del problema de
gli enti lirici (sarebbe un equi
voco di segno opposto), impedi
sce però di subire il •ricatto' 
della loro specifica crisi, di af
frontarla e risolverla a danno 
(infine) altrui. Un prowedi-
mento stralcio solo per loro, 
che per di più sarebbe di riordi
namento istituzionale oltre che 
finanziario, finirebbe per esse
re una microriforma ad hoc, 

con buona o anzi cattiva pace 
delle altre istituzioni private e 
pubbliche, della riforma gene
rale. A un recente convegnosul-
la questione, tenutosi a Bolo
gna, lo stesso responsabile na
zionale del settore musica della 
De, Mazzarolli, ha detto che la 
De vuole perlomeno sapere e 
vedere, prima, in quale conte
sto riformatore (nuovo) si col
locherebbe l'intervento specia
le per gli enti lirici, e proprio 
per essere certa che non fini
scano sacrificati, come sempre 
è stato, i settori meno finanzia
riamente favoriti, e però più 
produttivi, della musica italia
na. 

La questione è più comples
sa. Un provvedimento che ri
formasse istituzionalmente i 
soli enti lirici, prevedendo per 
essi, come si propone, una nuo
va forma aziendale, unica e 
uguale per tutti, da Milano a 
Palermo, irrigidirebbe di nuovo 
in un unico schema, in un unico 
modello, queste strutture la cui 
crisi è proprio dovuta alla diffi
coltà e spesso incapacità di 
aderire e adeguarsi a condizioni 

e bisogni locali che richiedono 
altri modi di operare, ruoli dif
ferenziati. Né importerebbe se 
il provvedimento stralcio rico
noscesse autonomia ammini
strativa, maggiore agilità ge
stionale (di cui, certo, c'è inde
rogabile bisogno). Resterebbe
ro sempre aziende uguali, mo
dellate su un'ipotesi produttiva 
(musicale) avulsa dalla dinami
ca dei mutamenti e dello svi
luppo andati avanti nella musi
ca italiana. La crisi degli enti 
lirici, perenne, è in effetti dovu
ta a questioni finanziarie e isti
tuzionali tra loro connesse, e 
cioè al fatto che aziende dello 
stesso tipo abbiano finanzia
menti dello stesso tipo, mentre 
cresce nelle diverse realtà loca
li, come è cresciuto il bisogno 
(opposto) di aziende di spetta
colo musicale diverse, differen
ziate, concretamente aderenti 
al ruolo specifico richiesto dai 
rispettivi luoghi e dalle rispet
tive aree di intervento. Di qui 
l'urgenza, per il futuro degli 
stessi enti lirici, di una riforma 
che ripensi l'intero sistema mu
sicale italiano. Di qui il danno 

che in tempi brevi ricadrebbe 
addosso agli enti lirici da uno 
stralcio, da una leggina che di 
nuovo li unisse in un'unica, 
astratta regolamentazione, in 
una gabbia istituzionale e fi
nanziaria frenante, punitiva 
comunque di ogni loro capacità 
dinamica. 

È però possibile una riforma 
subito? Sì, è possibile, ed è per 
questo che i comunisti sono 
contrarialle fughe in avanti, ai 
nervosismi. È possibile comin
ciare subito a discutere in Par
lamento la riforma. Sono depo
sitati in Parlamento il disegno 
di legge del governo, il progetto 
di legge del Pei inoltrato in en
trambi i rami, persino un arti
colato presentato a titolo stret
tamente personale dal senatore 
Mascagni, comunista. Dunque 
si può iniziare subito, seria
mente, la discussione; dove pe
rò 'seriamente' e tsubito* vuol 
dire darsi un calendario di la
voro che assicuri tempi brevi e 
volontà di osservarli. Allora si 
potrà anche pensare, ma in un 
quadro riformatore già delinea
to, che materie di particolare 
urgenza vengano magari tratta
te, con tutte le garanzie per tut
ti, prima di altre. Insomma solo 
•dentro' la riforma già in mar
cia è ipotizzabile ciò che, sem
pre a Bologna, Carlo Fontana 
proponeva per il Psi, appunto 
un'attenzione legislativa *anti-
cipatat per le grandi aziende li
riche. Ma questa è cosa ben di
versa dallo stralcio richiesto 
dall'Anels; è cosa che presup
pone intese riformatrici, ri
guardanti un progetto com
plessivo di riforma della vita 
musicale, su cosa fanno e su co
me saranno gli attuali enti liri
ci. 

Luigi Pestalozza 

ORE 20. SCANDALO IN DI-
RKTTA — Regia: Serge Le* 
roy. Soggetto: Vonnick Flot, 
Serge Leroy. Sceneggiatura: 
Francoisc Glroud. Fotogra
fia: André Domage. Musica: 
Alain liashung. Interpreti: 
Philippe Nolrct, Nicole Gar
da. Jean-Claude Drialy, Ro
land Hlanche, Bernard 
Frcyd. Francia. 1986. Miglior 
film al Mystfcst '86. Al cine
ma Anteo di Milano. 

•Cinema civile» si definiva 
qualche tempo fa un film co
me questo di Serge Leroy, 
appunto Ore 20, scandalo In 
diretta (nell'originale Qua-
triènie pou volr, Quarto pote
re), sia perché Incentrato su 
una questione legata al pro
blematici rapporti tra libertà 
di stampa e discrezionalità 
del potere politico, sia perché 
allestito con una cognizione 
di causa, una passione defi
nita — non a caso la sceneg
giatura è opera della nota 
giornalista con esperienze 
governative Francoise Gl
roud — per una vicenda am
piamente esemplare. In ef
fetti, 11 lungometraggio di 
Leroy ci sembra anche qual
cosa di più e d'altro. Certa
mente la forma esteriore ri
sulta per qualche verso un 
thriller, ma poi 11 racconto 
assume cadenze e suggestio
ni di un'opera più finemente 
e complessamente costruita 
e motivata. Tanto da cattu
rare l'attenzione più strenua 
dello spettatore, senza un at
timo di cedimento. 

Il plot è tutto contempora
neo, ravviclnatlsslmo. Inol
tre, pur ambientato In Fran-

Il film 
«Scandalo in 
diretta» con 

Garcia-Noiret 

C'è del 
marcio 

nel 
mondo 
della tv 

eia, a mezza strada tra 11 mo
do del mnss-medla (giornali 
e tv) e quello arrogante, equi
voco delle istituzioni politi
che, Ore 20, scandalo In di
retta sì adatta come un 
guanto anche a certe ricor
renti, Ingarbugliate situazio
ni che riguardano miserie e 
misteri di chiacchierati per
sonaggi politici nostrani. 
Dunque, Catherine Carrée 
(Nicole Garda) è un'autore
vole, corteggiatlssima an-
chor woman di una televisio
ne che conta, mentre l'ami
co, collega e presumibilmen
te ex amante Yves Dorget 
(Philippe Nolret) risulta uno 
scafato leone del giornali
smo ruggente d'un tempo 

Philippe Nolret 

ch'egli pratica ancora con 
Inalterato rigore morale ed 
esperto disincanto. Capita, 
però, che l due vengano ad 
Inciampare In un sordido 
•pasticciaccio» criminale-po
litico — vendita di armi ad 
un paese diviso dalla guerra 
civile; assassinio in Francia 
del leader guerrigliero e altri 
fattacci analoghi: tutto con 
la provata connivenza del 
governo di Parigi — e che 
siano costretti, di conse
guenza, a misurarsi con le 
forze Insidiose, Infide della 
sedizione politica, con 1 loro 
personali interrogativi mo
rali, affettivi, esistenziali. 

Così la storia, da apparen
temente «gialla» che era, si fa 

storia a tutto tondo di un uo
mo, di una donna posti in 
condizioni via via più allar
manti, tanto con le ipocrisie 
impudenti, le prevaricazioni 
ciniche del potere consolida
to, quanto con le scelte, le 
convinzioni di fondo cui 
hanno Improntato 11 loro la
voro, la loro vita. In questo 
azzardato maneggio, nel
l'andirivieni sempre teso del 
sentimenti, del risentimenti 
divampanti tra l'ambiziosa 
Catherine ed il probo Dorget, 
si dipana con Incedere natu
ralissimo, presto coinvol
gente, un apologo insieme 
allegorico e tutto Immediato 
sulle controverse passioni 
che governano il mondo. Ciò 
che ne scaturisce, senz'alcun 
Intento predicatorio o tanto
meno moralistico, è uno 
spaccato quantomal verosi
mile, attualissimo, di uno 
scorcio Importante del nostri 
giorni. 

Serge Leroy, per parte sua, 
contempera egregiamente 
l'allettante vicenda e 1 sa
pienti, spesso spiritosi dialo
ghi. GII sono u'aluto deter
minante in questo senso un 
sempre superlativo Philippe 
Nolret, la bella e brava Nico
le Garda e, In lspecle, la scal
tra, circostanziata sceneg
giatura di Francoise Giroud. 
Ore 20, scandalo In diretta, 
certo, non è né un capolavo
ro, né una cosa d'eccezione. 
Risulta semplicemente un'o
pera ben concepita e conge
gnata che, oltre a procurare 
un Intrattenimento garbato 
e Intelligente, desta utili in
terrogativi e Inquietanti per
plessità In ogni spettatore. 

Sauro Borelli 

DICEMBRE '86 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenzai'1.12.1987. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 dicembre 
Prezzo di 
emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 10,80% 10,12% 

CCT convertibili 

mwihmmms/jmmm. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA 
via dei Taurini 1*) 
telefono (06) 49.50.141 
e le Federazioni del Pei 

Soggiorni 
con Unità vacanze 

Prrth* non un tufxjnmù per Ir *ieanir? Con una dupli
ce pasmbtktà Ót vnrrloc renr mrt» rrsTM̂ wIL» r vy-con-
<U cxu>. n eoo mnr Ir conwrj.tl oVIT*IÌrr£o. prr i 
p»gn. cerar her prr *tuiarr «a « J rrpoor the u vwlr 
rorxwnfc («Imo * paino prr (b «rvioriTori* C D toc 
pomo prr tctTL Prr npntrv « prr vopnrr cnj eucw 
rqrwnr. O prr tunc r due le e * txurme. 
Sputar dft*!u - Stola e Sjtrirgnj • A , v « m o crrTrde 
Miseri del Trrtvtmo - Mwr ò Jc£«I»»a • Pencolilo 
RnEwrdctra il progrssona Arrj^lura 

Restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più 
Continuiamo ad abbassarlo. 

L'inflazione scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 
e all'impegno degli esercenti che, su invito delle Organizzazioni di categoria, 
hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 
di più largo consumo. 

Ma restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 
Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 
alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dei Prezzi. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con l'Unìoncamere, 
l'Osservatorio dei Prezzi 
e le Organizzazioni delle categorie commerciali. 
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Significative adesioni all'ultima nata di casa Unità 

Anche Ci ili ti nella I I I 
Francesco Tullio Altan nel direttivo della sezione di Terzo - Giancarlo Pajetta presidente a Torino, Pio Galli a Lecco 

Nella Cooperativa soci del
l'Unità c'è anche lui, Cipputi. O 
meglio c'è il suo ideatore. Fran
cesco Tullio Altnn. vignettista 
di grande successo, tanto bravo 
quanto schivo. Ma partecipato 
all'assemblea di Terzo di Aqui-
leia, quella che ha costituito la 
Sezione soci della Bassa Friula
na. Ed ha accettato di far parte 
del consiglio di amministrazio
ne insieme ad altri sedici com
pagni. Si tratta dk una presenza 
alquanto significativa, che la 
dice lunga sul successo che sta 
incontrando l'ultima nata di 
casa Unità. 

Altra testimonianza impor
tante in questo senso viene da 
Torino: qui la presidenza della 
sezione soci è stala affidata ad
dirittura ad un compagno di 
grande prestigio: al compagno 
Gian Carlo Pajetta. E a Lecco 
(Como) presidente è stato no
minato un dirigenti? storico del 
movimento sindacale, il com
pagno l'io Galli, già segretario 
generale della Fiom-Cgil. at
tualmente consigliere regionale 
in Lombardia. 

Sempre a proposito di Tori
no, vale la pena ricordare che il 
consiglio di amministrazione 
vede accanto al compagno Pa
jetta. Piero Amerio, docente 
universitario e indipendente; 
Piero Fassino, segretario della 
federazione comunista torinese 
e membro della Direzione del 
partito; Diego Novelli, eurode-

f lutato, già sindaco della città; 
'iero Verzelletti. membro del 

Ce; Eugenio Comencini, pitto

re: Romi Abatematteo. impie
gata; Remo Bardella, operaio; 
Alberto Belli, pensionato; Bea
trice Bourlot. impiegata; Edio 
Cenci. impiegato; Veniero 
Chionne. operaio; Daniela Cle-
meno. operatore turistico; An
gelo Degan, operaio; Natale 
Enrico, funzionario Ceil; 01-
gher Gargioni, operaio; Ugo Ib-
ba. ispettore dell'Unità; Lucia 
Mariuzzo. operatrice domesti
ca; Emilio Moine, libero profes
sionista; Maria Mennella, bi-
della; Saverio Perrotta, ope
raio; Milena Pasquino, meBtco; 
Modesto Pucci, impiegato; 
Paolo Rebosolan, impiegato; 
Giovanni Utempergher. impie
gato e nominato segretario del
la sezione soci torinese. 

A Terzo di Aquileia. il consi
glio di amministrazione risulta 

invece cosi formato: Giuseppe 
Cozzar. Ludovico Nevio Pun-
tin. Ervino Rusin, Nevio Fon
tana, Walter Fermian. Olivo 
Burini, Lucio Rusin, Aurelio 
Ulian, Sergio Finotto, Walter 
Cudizio, Carlo Bressan, Loris 
Zution. Fulvio Bianco, Daniele 
Nigris, Giovanni Mian, Irio.Joh 
e Francesco Altan. A comporre 
il collegio sindacale sono stati 
invece chiamati i compagni En
nio Balassinut, Elio Morsut, 
Silvano Sandrin, Erminio Poz-
zar e Gino Fontana. 

L'assemblea, alla quale han
no preso parte 64 persone, è 
stata aperta dal compagno Riz
zi della federazione di Udine e 
conclusa dal coordinatore na
zionale della cooperativa. San
dro Bottazzi. Rizzi ha giusta
mente ricordato come la costi-

tuzionp della sezione soci della 
Bassa Friulana realizzi una 
precisa indicazione scaturita 
da una apposita iniziativa svol
ta un paio di mesi prima, alla 
presenza del compagno Ar
mando Sarti. La sezione conta 
già 150 soci con un capitale sot
toscritto di oltre G milioni di li
re. 

«La cooperativa — ha sotto
lineato molto opportunamente 
Rusin. responsanile provinciale 
degli Amici dell'Unità — va vi
sta non solo come strumento 
economico ma anche come ele
mento per la crescita comples
siva del giornale». E con grande 
schiettezza il compagno Punti 
ha aggiunto: «Se non e una ope
razione trasformistica, allora 
noi non siamo qui come nostal
gici ma siamo qui come compa

gni che puntano al rinnova
mento del giornale e che incal
zano le vane direzioni (politica 
e amministrativa) affinché il 
rinnovamento non venga solo 
enunciato ma realizzato, in 
ogni parte dell'azienda Unità«. 
•Vogliamo contare anche nella 
gestione: per questo abbiamo 
l'atto la cooperativa anche in 
questa parte d'Italia, ha ag
giunto Ulian. 

Un dibattito quello di Terzo 
di Aquileia interessante, Iran-
co, costruttivocome in generale 
si sono rivelati tutti i confronti 
costruiti attorno alle questioni 
del giornale in questi giorni. Un 
dibattito che, come abbiamo 
dimostrato la scorsa settimana, 
sta investendo anche altre zone 
del paese, sta investendo ad 
esempio lo stesso meridione da 
dove continuano ad arrivare 
notizie importanti che dimo
strano come la cooperativa sia 
veramente nazionale. Non c'è 
insomma solo Torino. l'Emilia, 
Milano, Mantova e Terzo. C'è 
anche Aversa, ci sono i soci e le 
quote che arrivano da Enna, 
dalla Sardegna, dalla Basilica
ta. Insomma la cooperativa cre
sce. E c'è da esserne lieti. 
MELLA FOTO: un aspetto della 
manifestazione di Torino in oc
casione della inaugurazione del
la nuova sede. Alla presidenza. 
da destra. Gian Carlo Pajetta. 
Oiego Novelli, l'amministratore 
delegato dell'Unità Enrico Lepri. 
il presidente nazionale della coo
perativa Paolo Volponi e il coor
dinatore nazionale Sandro Bot
tazzi. 

Sabato In novembre 'l'Uni
tà- pubblicava, nell'apposita 
rubrica, una lettera con la qua-
le si segnalava l'errore di tra-
scurare completamente il fem
minile nei moduli di adesione 
alla cooperativa. Sulla que
stione il vicepresidente Ales
sandro Carri na inviato al fior-
naie la precisazione che ai se
guito pubblichiamo 

Cara Unità, 
in risposta alla compagna 

Marta Pellistri (Signa - FI) 
vorremmo dire (a nome della 
Cooperativa nazionale soci 
dell LViifà) che abbiamo già 

Le donne da noi contano e 
sono una importante realtà 
provveduto ad apportare le 
modifiche, da lei giustamente 
richieste, ai moduli di adesione 
alla cooperativa. Effettivamen
te le domande non portavano il 
doppio riferimento al maschile 
e al femminile e ciò è apparso 
(non solo a lei) tanto più deplo

revole dal momento che le don
ne costituiscono una parte im
portante dei soci/e fondatori e 
fondatrici della cooperativa. 
Più di 100 donne, all'atto di co
stituzione della cooperativa, 
hanno acquistalo più di 10 quo
te sociali a testa con l'impegno 

a fare di questa impresa uno 
strumento in più di battaglia 
per un'adeguata informazione 
sui problemi femminili. Attual
mente le donne socie della coo
perativa sono più di 1000. Nel 
consiglio d'amministrazione e 
negli altri organi statutari ne 

sono state elette 8 ed è in animo 
del consiglio dare luogo ad un 
gruppo di lavoro per lo svilup
po di iniziative specifiche delle 
donne nel settore dell'informa
zione e per arricchire e qualifi
care sempre più in tal senso 
l'Unità. Ti ringraziamo quindi 
per averci consentito di correg
gere in tal senso l'errore nel 
quale siamo incorsi e vogliamo 
con ciò auspicare la tua adesio
ne alla cooperativa insieme a 
tante altre donne, con l'impe
gno a farla sempre più forte e 
attenta ai problemi femminili. 

ALESSANDRO CARRI 
vicepresidente della Coop 

I dirigenti delia coop-soci allo specchio 

Giuseppe Fiori, giornalista 
«Quotidiano indispensabile» 

Nella nostra galleria, riser
vata al dirigenti nazionali di 
maggior prestigio della coo
perativa soci dell'Unità, già 
sono apparsi lo scrittore 
Paolo Volponi, il manager 
Giancarlo Pasquinl, Il poeta 
Edoardo Sangulnetl, il do
cente universitario Luciano 
Guerzoni e il merceologo 
Giorgio Nebbia. Questa set
timana è la volta del giorna
lista Giuseppe Fiori, che in
terviene direttamente con 
un breve articolo firmato e 
non attraverso una intervi
sta come è a vvenuto per i di
rigenti che lo hanno prece
duto. 

Essere soci deWUnità vuol 
dire essenzialmente sostene
re un giornale che non sarà 
del tutto soddisfacente, co
me nei molti Festival ai qua
li partecipo sento dire, ed in 
qualche misura anch'io pen
so,- ma se non ci fosse ne 
avremmo nostalgia. Capisco 
che, detto così, può apparire 
un fatto sentimentale; e in
vece no, non è questione di 
sentimenti: è una fredda va
lutazione culturale. 

In quale paesaggio dell'in
formazione elettronica e 
stampata si colloca oggi l'U-
nità? Questo è il punto. C'è In 
generale, fatti salvi pochi ca
si anomali, una regressione 
deprimente: sempre meno 
capita di vedere in TV o di 
leggere sui giornali inchie
ste, servizi che siano frutto 
di una investigazione seria; 
s'espande l'area delle cose 
scritte dopo telefonate svel
te, compitini superficiali e 
sciatti; si fanno campagne 
sul futile e si riduce la cosa 
seria a poche righe, quando 
non la si tace; in nome della 
lotta all'ideologia, si fanno 
giornali di fatto Ideologici; 
Porizzonte è ormai, in preva
lenza, di canali e di testate 
dei quali è evidente, ad una 
occhiata, l'affittuario. 

Un esempio: i socialisti yè-
yè andati in Cina al seguito 
di Craxi. Da alcune colleghe 
di rotocalchi abbiamo avuto, 
a viaggio concluso, racconti 
coloriti. Ma prima? Viaggia
vano con Craxi tanti inviati 
di quotidiani. Avete letto, nei 
loro servizi, un qualche ac
cenno all'allegra brigata in 

Brevi 

Costituita a Roma la prima sezione 
ROMA — A Torre Spaccata nel giorni scorsi si è costituita la 
prima sezione romana della Cooperativa soci. Le quote sotto
scritte sono 245, i soci 136. La sezione è stata costituita nel 
corso di un'assemblea convocata per dibattere i problemi del 
giornale e gli obiettivi e scopi della cooperativa. Si è svolto un 
appassionato dibattito con sedici interventi in gran parte 
centrati sulle prospettive del giornale. Sempre a Roma sono 
In via di formazione soprattutto in grosse realtà territoriali e 
di lavoro, come l'Atac, altre sezioni della cooperativa. 

Siena: quote-premio ai diffusori 
SIENA — Del giornale e della cooperativa si è discusso anche 
In una affollata assemblea svoltasi a San Rocco a Pilli ad una 
ventina di chilometri da Siena. Si è fra l'altro deciso di dar 
rapidamente vita ad un forte nucleo di soci. Si inizierà, intan
to. con i diffusori. Sono una quarantina e saranno premiati 
con l'assegnazione di quote-soci della cooperativa a cui si 
aggiungeranno le quote sottoscritte singolarmente da ogni 
diffusore. 

Un milione da Sant'Agata (Bologna) 
SANT'AGATA (Bologna) — Adesione piena alla «novità» coo
perativa soci, anche perché si inserisce In un processo di 
rinnovamento e rilancio che non riguarda solo il giornale. 
Adesione confermata dal versamento di L. 1.000.000 di quote 
sociali e dall'impegno di proseguire nella raccolta di adesioni 
di quote sociali. 

gita a Hong Kong e Macao? 
Non un rigo. Ma perché? 
Non hanno visto? O avendo 
visto l'hanno giudicata una 
grana che era meglio drib
blare? O una grana l'hanno 
giudicata i direttori ai quali 
avevano segnalato la cosa? O 
hanno pensato che fosse un 
fatterello non meritevole 
d'attenzione, robetta da co
mari? Anche questo ho sen
tito dire da un inviato reti
cente, esercitato tuttavia a 
chinarsi al buco della serra
tura per spiare e riferire tut
to ciò che avviene in casa co
munista. 

E l'affare Musselll-Freato-
Moro? Quante circospczioni 
e censure e strascicamenti 
sino a una collocazione in 
17esima pagina. 

E l'affare Dalla Chiesa-po
litici? Altre mutilazioni e va
ghezze, sulla carta stampata 
e in TV: dove, nel peraltro 
gradevole programma con
dotto da Frajese, la strage di 
piazza Fontana si è stinta del 
reale significato politico che 
aveva ed ha. Bastava chia
mare in studio e sentire Lu
cia Pinelli, la vedova dell'a-
narcnlco «suicidato». Basta
va mandare in onda il primo 
quarto d'ora d'un telegiorna
le di quei giorni, operazione 
che del resto tOmnlbus 
TG-2» aveva fatto nel '77, In 
tempi di RAI riformata, pri
ma dunque della controri
forma sancita con le lottizza
zioni del settembre 1980. 

Allora, è in questo quadro 
che io vedo e sostengo l'Uni
tà, alla quale s'offre uno spa
zio d'intervento di molto al
largato negli ultimi tempi. 
L'Unità lo occupa tutto? Non 
direi. Ma se andassi oltre, 
apparirei didattico. E al gior
nale c'è gente brava. Saprà 
cavarsela da sé. Una sola 
esortazione: vorrei che l'Uni
tà fosse giornale «servizio» 
nella misura massima, e ve
trina di chi lo fa (specie nelle 
pagine della cultura e dello 
spettacolo) un po' di meno. 

Giuseppe Fiori 

senatore della Sinistra 
Indipendente, già vicedirettore 

ed editorialista del TG2 
e direttore di «Paese-Sera» 

E con questo elenco (il setti-
mo). i nomi dei nostri abbo
nati che sono diventati soci 
della cooperativa hanno rag
giunto quota 2.491. A venerdì 
21 novembre la situazione era 
la seguente: abbonati-soci 
3.K18. quote aggiuntive sotto
scrìtte 17.951. pari a circa 180 
milioni di lire. I.a pubblica
zione ovviamente continua. 

• TRIESTE 
Carlini Corrado (Basovizza); 
Cherin Marisa. 

O UDINE 
Pellizzari Cristina: Ruocco 
Francesco; Petenel Vittorio 
(Strassoldo); Asqulni Silvano 
(Romans di Varmo); Iacuzzi 
Ferruccio (Montina di Tor-
reano); Botto Carlo (Carli
no); Simsig Eligio. 

O BOLOGNA 
Maccaferri Duilio; Veronesi 
Elio; Marchi Mara; Pei sezio
ne Pinardi; Saveri Andrea; 
Ortelli Vizzerano; Golinelli 
Oriana; Ballestri Maurizio 
(Bazzano); Gualandi Novel
lo; Montanari Antonio; Mas
simi Vittorino; Biagi Sauro; 
Martinlello Antonio (Ozzano 
Emilia); Garutl Arduino 
(San Giorgio di Piano); Ella 
Antonio; Casahnl Giordano; 
Onofri Guerrino; Palavanchi 
Renzo (Castel Maggiore); 
Managò Franco; Guerzoni 
Luciano; Menarinl Mario; 
Sitti Boarini Annalena (San 
Matteo Decima); Barduccl 
Ferrerò; Zonarelli Zeno 
(Granarolo Emilia); Cervel-
Iali Vincenzo (Castel Mag
giore); Arbizzani Cesarina; 
Bolclli Bruno (Casalecchio di 
Reno); Sezione Pei Pio La 
Torre-Castaldini M. (San 
Lazzaro di Savena); France-
schlni Adelmo (Anzola Emi
lia); Lorenzonl Gino; Piccini
ni Giuseppe (Crevalcore); 
Gambetti Graziano; Ronca-
rati Gino: Pazzaglia Renato; 
Orsini Umberto; Veronese 
Ferdinando (San Giorgio di 
Piano): Tinti Gianni; Marchi 
Rosa: Merighi Adelmo; Sere-
nari Lina (Castel Maggiore): 
Gamberini Franco (Castel 
Maggiore); Veronesi Ermi
nio; Zirotti Franco (Medici
na); Venturi Iole: Cinti Mar
cello (Bentivoglio); Orlandi 
Orlando (Casalecchio di Re
no); Riportella Giuseppe: 
Gherardi Graziano; Giusti 
Walther; Cavanl Florio (Cre
valcore): Circolo Arci (Casa
lecchio di Reno); Brazzi Emi
lio (Buda di Medicina): Lelli 
Gaetano (Mercatale); Trenti
ni Gino (Casalecchio di Re
no); Sovennl Franco (Caste-
naso); Carlettl Gabriele (Mi-
nerbio); Cavallini Corrado 
(San Pietro In Casale); Tu-
bertinl Giordano (Minerblo); 
Nadalint Carlo (Rioveggio); 
Zacchinl Angiollno; Garden-

§hi Francesco (San Lazzaro 
ì Savena): Benetti Romano 

(Budrio); Ercolesi Fernando; 
Bassani Mirko (Medicina); 
Sangiorgi Franco (Medici
na): Pei sezione Nanni; Pc-
drelli Riccardo; Lambertinl 
Giuseppe; Sezione Pel Coraz
za; Persiani Dionisio: Scheda 
Umberto: Gruppioni Adria
no; Vecchi Edoardo (Calde-
rara di Reno); Pizziranl Ivan: 
Cacciari Giuseppe; Baltlstin! 
Eva; Neri Gino; Flnelli Alfre
do (Anzola Emilia); Cricca 
Lino; Ghenazzi Mafalda. 

D FERRARA 
Targa Pietro; Zambardl Ila

rio; Guerrini Adalberta (Tre-
sigallo); Cavallini Mauro 
(Pontelagoscuro); Pavanelll 
Spartaco (Copparo); Zagatti 
Oreste (Mesofa); Negri Ivone 
Ugo (Copparo); Ricci Bruno 
(Copparo); Campanini Anto
nio (Vigarano Mainarda); 
Scodeggio Edgardo; Roncat-
ti limo (Pilastri); Zanghirati 
Luciano; Sezione Pei Squar-
zanti. 

D FORLÌ 
Giunchi Erio (Bertinoro); 
Panzavolta Nivardo (Gatteo 
a Mare); Ricchi Davide (Ce
sena); Ferrucci Ferruccio; 
Bassetti Attilio; Valzania Pe-
tronillo Paolo; Zanoli Ermes 
(Cesena); Degli Esposti Gio
vanni (Forlimpopoli); Ama-
ducei Antonio (Cesena); 
Mambelli Mario; Gemignani 
Amalia (Castrocaro Terme); 
Ricci Giuseppina. 

D IMOLA (Bologna) 
Baldisserri Fanny (Castel 
San Pietro); Fimiani Anto
nio (Castel San Pietro); Se
zione Pei Cesi; Berardi Dina; 
Penazzi Davide; Andalò Ro
mano (Mordano). 

D MODENA 
Borghi Giulio (Castelfranco 
Emilia); Fregni Carlo (Bom-
porto); Grenzi Augusto (Xo-
nantola); Capponcelli Abele; 
Barbieri Mano; Losi Laerte 
(Carpi); Benati Bruno (Sas
suolo); Ferrari Renzo (Ca-
stelnuovo Rangone); Ghido-
ni Nerio (Novi di Modena), 
Tondelli Athos (Spezzano); 
Coop produzione e lavoro 
(Concordia); Ricco Tomma
so (S. Cesario); Palmieri 
Giorgio (Carpii Berselli Ol
ga; Ansaloni Eugenio (No-
nantola); Tarozzi Luigi (Piu-
maz2o); Rossi Modesto (Car-

g ); Valentini Enzo; Bancchi 
ino; Grandi Nevio (Bom-

porto)- Pivetti Fulvio; Coop 
edite Cea Sri (Spilamberto); 
Gandolfi Luigi; Man Gian
carlo (Concordia); Malagoli 
Leone (Carpi); Salvarani Sil
vio (S. Prospero); Mucchi 
Achille (Campogalltano): 
Zan2anelll Adorno (Umidi 
di Sollera); Camurri Mirco 
(Nivi di Modena); Zuffi Erio 
(Castelfranco Emilia); Casa
ri Ugo; Borsari Vanna (Casl-
nalbo). Sala Pietro (Carpi); 
Luti Adrio (Formiginc); 
Manzini Walter (Carpi); Mo-
rini William; Guerzoni Afro 
(Campogalliano); Ansaloni 
Renzo; Nobler Maurizio 
(Carpi); Gasparini Rosa (S. 
Marino di Carpi): Bar Coop 
Villa Collegara (San Dama-
so). Muratori Massimo (Spi
lamberto); Coop edili ed. Af
fini (Spilamberto); Cca-Coop 
E. Aff. comp. Vignola (Spi
lamberto); Coop Cea Uffici 
(Spilamberto); Malettl Noris; 
Benatti Elio; Macchia Ales
sandro (Carpi). 

D PARMA 
Savi Franco (Fidenza); Bol
zoni Amilcare-Anzolla Bru
no; Saccenti Pietro; Bocchi 
Maria; Boselll Renzo; Scan-
zaroli Valentino (Fornovo 
Taro); Medici Pietro (Ghiare 
di Berceto); Mantovani Ulde
rico (S. Secondo Parmense); 
Aimi Ercole (Soragna); Ode-
rigo Ester (Salsomaggiore); 
Mercadantl Amilcare (Lan-

Shlrano): Canclla Angelo ridcn/a). 

O PIACENZA 
Cgil Segretario Cdlt. 

Abbonati-soci: già 
pubblicati 2491 nomi 

D RAVENNA 
Roi Maurizio (Bagnacaval-
lo); Zoftoli Ivan (Milano Ma
rittima); Tnossi Decimo 
(Porto Fuori); Fabbri Dorino 
(Mezzano); Guerrini Giorgio 
(Filo); Zambrini Claudio 
(Voltana); Balzani Ermes 
(Faenza); Gamberini Giorgio 
(Bagnacavallo); Lconelli Al
berto (Lavezzola); Minnozzi 
Sante (Fornace Zarattini); 
Bignardi Emilio (Lavezzola); 
Caìozzi Faustino (Lavezzo
la); Vicari Giovanni (Milano 
Marittima); Minghetti Vanni 
(Bagnacavallo); Savioli Al
berto (Alfonsine); Savini 
Renzo (Alfonsine); Succi An
tonio (Alfonsine); Montanari 
Libero (Alfonsine); Monta
nari Francesco (Alfonsine); 
Ravaglia Osvaldo (Alfonsi
ne); Maioli Pietro (Alfonsi
ne); Pagnani Tommaso 
(Piangipane); Gallamini Fe
derico (Alfonsine); Mazzotti 
Giovanni (Alfonsine). 

Q REGGIO EMILIA 
Ferraboschi Paride; Pergref-
f i Gualberto (Bagnolo in Pia
no); Ferrari Enzo (Salvater-
ra); Berni Alberico (Guastal
la); Garuti Nino (Rubiera); 
Saveri Triestino (Rubiera); 
Gradellini Mano (San Marti
no in Rio); Pozzi William 
(Correggio); Carretti Giusep
pe (Caaelbosco Sopra); Ba
gnoli Carlo (Correggio); No-
tari Giacomo (Busana); Bo-
nini Dimer (Castel nuovo 
Sotto); Rinaldlni Ideo (Sab
bione); Ragni Bellardo (San 
Maurizio); Viani Alfredo; Zu-

llani Lodovico; Tondelli Se
verino; Torreggiani Ansel
mo; Santini Giovanni; Spa-
§ni Secondo; Saccani Alide; 

accani Giacchetti Alice; 
Rovacchi Adriana; Rozzi Gi
no; Ravazzini Emilio; Rinal
di Emore; Pattacini Enrico; 
Prandi Dante; Offellini Vi
valdo; Montecchi Primo; 
Montermini Oderso; Minossi 
Giovanni; Montanari Pari
de; Macceri Antonio; Ma-
fnani Aldo; Lusetti Luciano; 
ori Eugenio; lotti Offerto; 

Incerti Feliciano; Guidotti 
Luciano; Giaroni Remo; 
Forniaciari Ivano; Gandolfi 
Franco; Gabbi Enrico; Gala-
verni Luigi; Franzoni Mirto; 
Dalporto Sergio; Cattani Ne
store; Cerlini Renato; Cassa
no Ugo; Catelli Nerbino; Ca-
tellani Leo; Casali Carlo; 
Campani Medardo; Bigi 
Wando; Bezzi Italo; Bedogni 
Umano; Bedotti Afra; Salsi 
Vittorio (Regnano); Bedogni 
Carla; Bonlni Gino; Corghi 
Alfiero; Galeazzi Rosa; Ibati-
ci Terzo; Leonardi Agostino; 
Tirelli Ivan; Nironi Donnar-
fe; Tagliavini Cclombo; 
Brozzi Giovanni (Povigllo); 
Bigi William (Villamassen-
zatico); Bassoli Oriele; Tor
reggiani Marco (Cadelbosco 
Sopra); Salsi Renzo; Canovi 
Stefano; Panini Silvio (Bib-
blano); Boschi Laurei (San 
Martino in Rio); Alicandri 
Ciufelli Carlo; Pei sezione 
Togliatti; Foroni Ferrari 
Ines; Francescani Marco; 
Veroni NIves (Correggio): 
Sacchetti Valenzìo (Momec-
chto); Mosi Dina (Fabbrico); 
Bigi Adriano; Valla Gianni 

(Correggio); Bigi Vando; Sas
si Elio (Budrio di Correggio). 

D RIMINI (Forni 
Bianchi Daniele; Galassi So
le (Riccione); Fantini Paride 
(Bellaria); Salvatori Gianet
to (Riccione): Carichini 
Guerrino (Sani Arcangelo di 
Romagna); Mancini Gian
franco; Brolli Giorgio. 

D ANCONA 
Parasecoli Mario (Senigal
lia); Sezione Pel (Agugliano); 
Galeazzi Alberto; Marinelli 
Luigi (Torrette di Ancona); 
Giardini Marco (Cesano di 
Senigallia); Cingolani Enrico 
(Manna Montemarciano); 
Pagetta Roberto; Pavoni 
Aroldo (Fabriano); Sezione 
Pei Profili (Fabriano): Bo-
naccorsi Antonio (Collema-
rino). 

D FERMO (Ancona) 
Giostra Loris. 

D MACERATA 
Antonini Stelvio (Montelu-
pone): Antonino Palmiro 
(Montelupone). 

D PESARO-URBINO 
Baffioni Elio (Urbania); Ri-
dolfi Alceo; Ovazzi Cenzino; 
Sperandio Dante; Vichi Al
berto; Morra Lidia in Masso-
Io (Urbino); Sezione Pei cel
lula fabbrica Ifi (Tavullia). 

D AREZZO 
Palazzeschi Settimio (Pergi-
ne Valdarno); Giannini Olin

to (Badia Agnano); Angioli 
Fausto (Pratovecchio); Ricci 
Giovanni (Stia); Pieraccinl 
Mauro (Terranuova Brac); 
Checcaglini Mario (Pocaia). 

a FIRENZE 
Sarti Albino (Sesto Fiorenti
no); Gabbugèiani Elio (Fie
sole); Cardi Sandro (Figline 
Valdarno); Frediani Giovan
ni (Scandicci); Conti Euge
nio; Centro soc. mov. Coop 
Empolese (Empoli); Carta 
Giancarlo (Scarperia); Fran-
cioli Fosco; Bianchini Landò 
(Sesto Fiorentino); Ferretti 
Aldo (Sesto Fiorentino); Ber
ti Luigi (Sesto Fiorentino); 
Gabbrielh Marino (Certal-
do); Righi Alessandro (Im-
pruneta); Bottai Simonetta 
(Sesto Fiorentino); Soldi Ar
mido (Sesto Fiorentino); 
Barlazzi Maurizio (Strada in 
Chianti); Iacopini Roberto 
(Vinci); Assire!» Mario (Em
poli); Neri Isctta (Empoli); 
Sparacello Virgilio; Bini Fo
sco (Montelupo), Raso Gior
gio; Faldi Silvio- Corsani Gi
no; Conforti Carlo (Sesto 
Fiorentino); Coprati Ivo 
(Diaggeto); Ginon Vincenzo 
(Caslelfiorentino); Mannuc-
ci Mariano (Ponte a Elsa); 
Pezzati Carlo; Biagioni Mo
reno; Cella Roberto (Bivi-
gliano); Borghi ni Sergio; Se
zione Pei Nuova Pignone; 
Cecchi Marino; Murras 
Aleandro (Pontassieve); Su
ccili Carlo (Barberino Mu
gello); Rosati Ilario; Nuti 
Mano (Campi Biscnzio); 
Lecci Giulio (Empoli); Maz
zoni Gino (Montespertoli). 

O GROSSETO 

Falchi Valdo (Monterotondo 
Marittimo); Pantani Mario 
(Follonica). 

a LIVORNO 
Bernini Piero; Burghi Davi
de; Ccteni Walter (Rosigna-
no Solvay); Cosimi Bruno; 
Ulivieri Bruno; Malfatti Pie
ro; Chimenti Massimo: Cer-
rai Gino; Polidori Roberto; 
Sezione Pei Frangioni; Man
zi Sergio (Castelnuovo N.); 
Pannocchia Attilio; Ferri 
Bruno; Sezione Pei (Vada); 
Lotti Egisto. 

D LUCCA 
Mariani Placido (Campor-
giano). 

D MASSA CARRARA 
Paglini Giovanni (Marina di 
Carrara); Scaffai Mario (Ge
nova) 

DPISA 
Soldani Sandra; Gozzini 
Bruno (San Mignato); Mala-
soma Alfio; Sezione Pei (Cal-
clnaia); Cacciagli Costanti
no; Ghclardoni Ranieri 
(Campo): Berretta Sergio; 
Vanzi Aido (Volterra); Mae
stro Marco; Aglietto Mauro; 
Carlotti Delfo (Fornacettet 
Pettorali Ottorino (Larderef-
lo): Baroni Franco (Vicopisa-
no); Ferranti Carlo (Bienti-

Dibattito a Bologna: 
importanti adesioni 

BOLOGNA — Importanti adesioni registra fin da ora l'ini
ziativa promossa dalla nostra cooperativa per lunedi 1 di
cembre a Bologna. In quella occasione Alberto Asor Rosa, 
Gian Franco Pasquino, Paolo Volponi e Armando Sarti si 
incontreranno al circolo della Stampa (ore 11. via Galliera 8) 
per discutere il progetto di rinnovamento óeìVUnilà in rap
porto ai problemi dell'informazione e della stampa della sini
stra italiana. Nell'occasione si parlerà anche del ruolo e delle 
possibilità che la cooperativa nazionale Soci dcU'Unltà può 
svolgere a sostegno del giornale e alla salvaguardia della 
pluralità dell'informazione. 

All'iniziativa hanno dato la loro adesione i docenti univer
sitari Fausto Curi. Franco Frabboni e Giorgio Ghezzl, Renzo 
Imbeni sindaco di Bologna. Angelo Guglielmi dirigente Rai, 
Giancarlo Pasquinl direttore del Crpl. Roberto Rovere! poe
ta, Celestino Raserò direttore sede Rai di Bologna, Sergio 
Soglia giornalista. Federico Stame notaio, Alessandro Skuk 
presidente della Federcoop, Giampaolo Vegetti dirigente d'a
zienda, Adamo Vecchi già membro del consiglio di ammlni-
utrazione della Rai, Roberto Vaccari segretario Sinagi-Cgil e 
Mauro Zani nresldenlc della Provincia. 

^ Coffe delle Come entrare 
nella nostra coop 

Per aderire alla Cooperativa nazionale soci ócìVUnltà è 
necessario inviare le domande di ammissione (complete di 
tutti i dati, nome, cognome, luogo e data di nascita, profes
sione. residenza, codice fiscale, valore delle quote sottoscrit
te) e i relativi importi versati, alla sede della Cooperativa In 
via Barberia 4. 40123 Bologna, tei. 236587. 

Gli abbonati che aderiscono in risposta alla lettera inviata 
dall'editrice l'Unità, possono inviare la domanda e gli impor
ti a Milano, v iale Fulvio Test! n. 75 e/o a Roma via de' Tauri
ni 19. Gli importi possono essere versati anche utilizzando il 
c/c postale n. 430207 intestato all'Unità S.p.A. 20162 Milano. 

La Cooperativa ha aperto un conto corrente bancario pres
so la B.N.L. sede centrale di Bologna, via Rizzoli 4 nel quale 
confluiscono tutte le somme incassate in conto quote sociali. 

Ricordiamo che della Cooperativa possono essere soci le 
persone fisiche, le persone giuridiche e gli enti. Non possiamo 
quindi ammettere a soci comitati, gruppi, cellule. Possono 
invece essere soci lese/ioni di partito, i circoli e le associazio
ni riconosciuto. 

na); Canesi Roberto (Ghez-
zano); Mazzoni Alberto (Are
na Metato). 

• PISTOIA 
Guidotti Ilvano; Biagini Fer
ruccio; Ceraolo Maria (Borgo 
a Buggiano). 

D PRATO (Firenze) 
Bonaiutl Ugo; Cecconi Aldo 
(La Briglia). 

D SIENA 
Pei sezione Gramsci (Ascia
no); Mugnaini Antonio (Pog-
gibonsi); Ugolini Emilio 
(Guazzino); Pei sezione To
gliatti (Poggibonsi); Muzzi 
Lido (Colle Val d'Elsa). 

D VIAREGGIO (Lucca) 
Galli Teofilo 

D PERUGIA 
Calzolari Antonio: Luzi Fau
sto; Ciarabelli Alfredo (Um-
bertide); Natalini Maria 
(Bettona); Cigliani Domeni
co (Grutti di Gualdo). 

D TERNI 
Crisostomi Ido (Piediluco); 
Cimicchi Stefano (Allerona 
Scalo). 

D CASTELLI ROMANI (Ro
ma) 
Checchi Vittorio (Ciamplno); 
Nanni Fausto (Genazzano). 

D CIVITAVECCHIA (Ro
ma) 
Luciani Manlio. 

D FROSINONE 
Pellegrini Antonio (Sora); 
Moro Franco (Fiuggi). 

D LATINA 
Vallone Giuseppe (Spigno 
Saturnia). 

D RIETI 
Barbieri Luigi (Passo Core-
se); Longhi Aurelio (Antro-
doco); Dionlsi Angelo. 

O ROMA 
Lombardo Giuseppe; Cec
chini Gabriella; Calderari 
Luigi; Coda Zabetta Piero; 
Mammuceari Mario; Ogni-
bene Renato; Todisco Sergio. 

D TIVOLI (Roma) 
Moretti Duilio (Monteroton
do). 

D VITERBO 
Faggiani Domenico (V. S. 
Giovanni Tuscia); Rinaldi 
Nicola (Faleria). 

D CHIETI 
Baldini Luigi (Villamagna). 

D L'AQUILA 
Chlullt Antonio (Vallemare). 

O PESCARA 
D'Agostino Nicola (Monte-
silvano Spiaggia). 

O TERAMO 
Mlgllozzl Giovanni (Monto-

rio al Vomano). 

D BENEVENTO 
Di Gioia Ettore. 

O CASERTA 
Jacazzi Angelomaria (Aver
sa); Capobianco Giuseppe 
(Caiazzo); Nardaccio Salva
tore (Succlvo). 

D NAPOLI 
Piacenti Mario; Ross! Alfre
do; Romano Giuseppe (Som
ma Vesuviana); Barone An
tonio (Casamarciano). 

D SALERNO 
Paolino Carmine (Agropoll); 
Carozziere Giuseppe (San 
Valentino Torio); Fierro Lui
gi (Catona di Ascea). 

DBARI 

Conenna Franco (Barletta); 
Gargano Mauro. 

D FOGGIA 

Sepe Paolo (Rocchetta San
t'Antonio); Russo Saverio 
(Margherita D. Savoia); Pa
nico Pasquale. 

D LECCE 
Merola Rocco (Maglie); Iaro
vizzi Raffaele (Calmiera); 
Gianfreda Pantaleo (Colle-
passo); Galante Lucio. 

D MATERA 
Grasso Rocco (San Mauro 
Forte); Cuozzo Pasquale. 

D POTENZA 

Onorato Carlo (Avignano). 

O CATANZARO 

Sezione Pei Togliatti (Tìrio-
lo); Barbieri Matteo (S. Ono-
fno). 

DCOSENZA 

Cellula ferrovieri; Falsetti 
Pietro (Amendolara); Barlet
ta Bruno (AcquaformosaV 
Fata Edoardo (Spezzano Sii
la). ^ 

D REGGIO CALABRIA 

Calla Domenico (Mammola); 
Plateroti Pasquale (Tauria-
nova). 

• AGRIGENTO 
Llotta Antonio (Favara). 

O RAGUSA 

Barone Carmelo (Scici!). 

G SIRACUSA 
Paris! Vincenzo (Augusta). 

D TRAPANI 
Sturiano Giuseppe (Marsa
la). 

D ORISTANO 
Frongia G. Battista (Busa-
chi). 

D SASSARI 

Klshkcvich Larissa Ivano-
vna (Thlesi). 

Continua 
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ÌWezzi pubblici. Verranno 
tutti, indistintamente, po
tenziati. I.'Atac ha disposto 
trenta autobus in più, men
tre altri cento saranno 
pronti a scendere per le 
strade se la mobilitazione 
avrà da parte dei romani il 
consenso che si spera. L'A-
cotral hn stabilito che la 
metropolitana linea A tra 
le ore 6,30 e le 10 avrà una 
capacita ricettiva superiore 
di ottomila posti, mentre 
quella B di millcquattro-
ccnto. Le FfSs, contempora
neamente, intensificheran
no il servigio urbano tra 
IVIonterotondo-Tiburtina-
Settebagni-Ostiensc-Tra-
steverc con corrispondenza 
Atac alle stazioni Nuovo Sa
lario (linea 38 barrato), via 
Val d'Aosta (linea 37), piaz
za Addis Abeba (linea 58 
barrato). Corsie preferen
ziali sono state istituite nei 
due sensi di marcia di via 

dei Fori Imperiali; corso 
Vittorio e via Nazionale; 
ponte Garibaldi e primo 
tratto di via Arenula (dire
zione centro). I lavori stra
dali saranno sospesi, tran
ne quelli di emergenza. 

Taxi. Sono liberalizzate le 
corse e i turni, con il raffor
zamento di quelli notturni. 

Amnu. È esteso e poten

ziato il servizio di raccolta 
dei rifiuti nelle ore nottur
ne. 

Vigili urbani. Per questa 
giornata saranno per le 
strade mille \igili in più, 
tremila invece dei soliti 
duemila. 

Carico e scarico delle 
merci. È vietato il transito e 

la sosta dei mezzi adibiti al 
trasporto delle merci entro 
la cinta delie mura urbane 
dalle ore 7,30 alle 20, con 
l'eccezione dei mezzi del-
PAmnu, della centrale del 
latte, delle poste e di quelli 
adibiti al trasporto di gene
ri alimentari deperibili, 
medicinali e dei mezzi per 
la manutenzione eccezio
nale delle strade. 

Scuole e negozi. Nelle 
scuole medie superiori l'o
rario delle lezioni sarà po
sticipato di un'ora. Il prov
veditorato ha previsto che 
le lezioni termineranno al
la solita ora. Anche i negozi 
posticiperanno di unWa 
l'orario di apertura; è facol
tativa la chiusura postici
pata. 

a giornata a tutti noi! 
Una sfida: a Roma si può vìvere senza traffico 

La grande mobjlitazione promossa da CgH, CisI, UH - Gli amministratori capitolini si adeguano, ma rifiutano di chiudere il centro storico alle 
He 17 conferenza stampa per fare H bilancio dell'iniziativa - Per il «Popolo» è una cosa effimera auto private - Dichiarazioni del Pei - Alle 

«Arriverò in federazione in 
autobus, ovviamente E spe
ro proprio che facciano al
trettanto tutti ì comunisti». 
Goffredo Bottini, segretario 
della federazione del Pei, ri
spetta la consegna per que
sta specialissima giornata. Il 
Pei, del resto, ha aderito alla 
prova generale indetta da 
Cgil, Cisl e Uil per un giorno 
dedicato al pedone e non al
l'uso dell'auto privata, largo 
al mezzo pubblico è da tem
po la parola d'ordine del Pei. 
«Che assieme ad altre forze 
davvero ha portato sulle 
spalle in questi mesi la bat
taglia contro il traffico», con
clude Bettini in polemica 
con la giunta capitolina. 

Al Campidoglio devono 
aver annusato che la prova 
generale ha il vento in pop

pa, tant'è che tutti, dal sin
daco in giù, si sono affrettati 
a rilasciare dichiarazioni di 
questo tenore: l'esperimento 
potrebbe continuare anche 
dopo questo venerdì. Questa 
affermazione che, presa alla 
lettera, avrebbe dello straor
dinario, contrasta però con 
l'ostinazione di quasi tutti i 
rappresentanti della giunta 
a mantenere 11 centro storico 
aperto al mezzo privato. Dice 
Massimo Palombi, assessore 
al traffico, che «l'obiettivo 
dell'amministrazione è quel
lo di comincere i cittadini 
che si recano al lavoro con 
l'auto propria ad optare per 
il mezzo pubblico». «Provve
dimenti sarebbero In cantie
re per decongestionare il 
traffico», afferma 11 sindaco 
Nicola Signorello, il quale 

aggiunge anche che «molti 
dei provvedimenti adottati 
oggi avranno piena validità 
anche dopo». Provvedimenti 
che forse sarebbe il caso di 
estendere ad altre zone della 
città, «particolarmente sen
sibili all'inquinamento acu
stico e atmosferico», aggiun-
§e il prosindaco Gianfranco 

even. 
Sulla necessità di organiz

zare una nuova normativa In 
materia di traffico si sono 
espressi l'assessore alla poli
zia urbana Carlo Alberto 
Ciocci e quello all'ambiente 
Gabriele Alciati. Alberto 
Quadrana, responsabile del 
servizio tecnologico, rileva 
invece che la prova generale 
odierna potrà fornire indica
zioni ai cittadini: in parti-
coaire potrà suggerire «le 

Lei userà l'automobile? 
Minisondaggio a caso 

Iniziative necessarie per ri
stabilire l'equilibrio ambien
tale necessario alla vita della 
città». Nessuno, comunque, 
tranne il solito repubblicano 
Ludovico Gatto, si spinge a 
chiedere la chiusura del cen
tro storico. 

Sull'iniziativa una nota è 
stata stilata 
dall'«Osservatore romano» 
che, ribadendo che la giorna
ta di oggi da sola non potrà 
risolvere i problemi del traf
fico romano, chiede che un 
progetto organico venga fi
nalmente stilato. E cosi, solo 
In «questo contesto la gior
nata di oggi potrebbe ai'ere 
un senso». Il «Popolo» invece, 
a firma Yorik, giudica l'ade
sione del Campidoglio all'i
niziativa un «cedimento al-
l'msostenibile leggerezza 

dell'effimero». 
Dopo gli intellettuali an

che gli artisti scendono In 
campo contro il degrado del
la città. Questa mattina, alle 
10 in piazza Venezia, attori e 
cantanti inalbereranno un 
proprio striscione per ricor
dare a tutti che per salvare 
Roma bisogna smettere di 
soffocarla con lo smog delle 
auto. Poi tutti a piazza Sallu
stio, alle ore 17, dove si farà il 
punto della situazione, si ti
reranno le somme di questa 
mobilitazione straordinaria. 
I sindacati, infatti, terranno 
una conferenza stampa, 
un'occasione anche per fare i 
conti delle reali necessità, in 
termini di servizi pubblici, di 
questa metropoli di o"rp trp 
milioni di abitanti. 

r. fa. 

Lei prenderà l'automobile opgi° Abbiamo provato a chiederlo in 
giro, scegliendo rappresentanti delle più diverse categorie. Le ri
sposte non sono Mate ovviamente unr-oche e nemmeno è uscita 
dal mini^ondaepio una «sorta di maggioranza o minoranza. Conclu
sione? La trarremo domani, è più saggio 

L'IMPIPO YTO — Il centralinista dell'Eni alle 17.10 non trova 
più nessuno nella stanze e alla fine accetta di rispondere personal
mente alla nostra domanda. .No. prenderò l'automobile. Sa, io 
abito lontanissimo dal posto di lavoro, dovrei prendere tre auto
bus. Non mi conviene» 

L'INSLGVWTK — Cristiana Dentice d'Accadia insegna in una 
scuola media del quartiere Prati Lei abita invece a Monte Alano. 
Che fa. prende l'automobile0 .No. oggi no Voglio proprio vedere 
come va a finire.. ». 

IL MÈDICO — Lo studio Samo Medicina Omeopatica è in 

Alcuni romani 
sono decisi: 

per oggi 
provano a 
lasciare la 
macchina 
Ma altri... 

piazza Navona. Uno dei dottori è libero. «Io vengo con l'autobus. 
Però dev o confessare che lo faccio sempre. E come farei altrimenti 
per parcheggiare in questo posto?». 

L'INFERMIERE — «Mi dispiace io andrò al San Camillo con 
l'automobile. Sa, faccio il turno di notte. Poi domani mattina come 
torno a casa? Io abito in provincia». 

IL COMMERCIANTE — La proprietaria del laboratorio di 
pellicceria «Sanpaolesi Antonio», in via Cesare Baronio, teme im
boscate o cose del genere perché alla nostra domanda prima tace, 
soppesa ogni parola e poi risponde fiera: «Io vado a piedi». Ma 
sempre o solo oggi? «Vado a piedi e questo basti». La comunicazio
ne viene interrotta: e se fosse registrata da possibili ladri? 

IL GIORNALISTA (MOTOCICLISTA) — Il collega Aureliano 
Colonnello si sente «esonerato». Perché? «Ho rinunciato all'auto
mobile quattro anni fa sfidando le intemperie e la forza di gravità. 

Le intemperie d'inverno, quando voi automobilisti state al calduc
cio; la forza di grav ita sempre, visto l'esiguità dello spazio a dispo
sizione per pacchi e pacchetti». Parte alla lontana il collega, ma per 
arrivare dove? «Voglio dire che se abbiamo rinunciato alta macchi
na non è solo per essere o sembrare più sportivi, ma anche per 
risolvere un problema di traffico a noi e agli altri Capito allora 
perché la "campagna" non ci tocca?». 

IL RICERCATORE — «No.per carità io verrò con la macchina. 
Lo so che girerò a vuoto per 20 o 30 minuti buoni per trovare un 
parcheggio, ma lei ci verrebbe da Albano con gli autobus? Sì? E 
allora si v ede che non lo ha fatto mai..». 

LA STUDENTESSA — Capitiamo per caso a casa di Antonella 
Passarelli, cercavamo un commerciante e abbiamo trovato una 
studentessa. Studia al liceo classico «Dante» e abita in Prati. La 
sua risposta è sorprendente. «L'autobus è così scomodo. No, no, io 
vado in macchina». Ma quanti anni hai? «Sedici». E già guidi? «No, 
mi accompagnano». E lo faranno anche oggi? «Naturalmente, se io 
lo voglio». 

IL FUNZIONARIO — «Andrò a piedi ovviamente. O in biciclet
ta o in autobus. Ma sicuramente non in automobile. Bisogna pro
vare ad abbandonarle le macchine, solo così vedremo se la città 
Può tornare ad essere vivibile». Il funzionario è un membro del 

artito comunista. Non ama la pubblicità, «non è il caso». 
L'ARTIGIANO — II calzolaio di largo degli Osci, a S. Lorenzo, 

abita al Tuscolano. Userà l'automobile? «Si. Potrei venire in me
trò: ma per raggiungerlo devo fare venti minuti a piedi. E non mi 

Maddalena Turanti 

Cinzia Cason era da tempo malata di mente: «Finirà male» come i miei fratelli» 

Strangola il figlioletto di tre anni 
La donna era sorella di Tiberio Cason. un «big» della mala romana ucciso tre anni fa in un agguato insieme all'altro 
fratello Lorenzo - Da allora le era nata una ossessione nei confronti del piccolo Elia - Il marito stava riposando 

L'ha strangolato con le 
mani mentre giocava in un 
prato. Cinzia Cason, 28 an
ni, sorella di uno degli 
•astri» della mala. i ta ro
mana degli anni 70, ha uc
ciso il figlioletto Elia di tre 
anni e mezzo perché nella 
sua mente malata s'era 
convinta che non sarebbe 
sfuggito al tragico destino 
della sua famiglia. Tre anni 
fa in un agguato aveva per
so due fratelli, al termine di 
uno stillicidio di attentati e 
aggressioni. Da allora le 
sue condizioni mentali era-
noprecipitate. 

Cinzia Cason ha due figli 
ma Elia era 11 suo preferito, 
Io copriva di attenzioni e di 
bacì, non riusciva a stac
carsi da lui. Negli ultimi 
tempi, l'affetto s'era tra
sformato In una vera osses
sione: «E tarato — diceva 
spesso ai vicini di casa —. 
Diventerà un criminale co
me mio fratello*. Ieri il tra
gico epilogo. Nel pomerig
gio, mentre 11 marito Ales
sandro Marchetti, 58 anni, 
medico, stava riposando ha 
raggiunto li piccolo nel 

giardino che circonda ìa lo
ro abitazione, una villa nei 
pressi di Ciampino. ai Ca
stelli. Come al solito il pic
colo le è andato in contro. 
Qualcosa allora è scattato 
nella mente della donna di
laniata dalle sofferenze e 
dalla malattia. Invece di 
prenderlo In braccio e coc
colarlo, gli ha stretto le ma
ni alla gola fino a che il 
bambino non ha perso I 
sensi. 

Neppure dopo che Io ha 
visto cadere s'è resa conto 
del suo gesto. E tornata In 
casa a guardare la sua 
bambina di un anno e mez
zo, che riposava nella culla, 
poi con calma ha atteso che 
il manto si svegliasse dal 
riposo pomeridiano. Verso 
le cinque di pomeriggio s'è 
recata nella stanza da letto 
e ha sussurrato all'orecchio 
di Alessandro Marchetti: 
•Ella ha finito di soffrire». 

L'uomo ha Intuito subito 
che dietro a quella frase 
sconnessa si celava una 
tragedia: è corso al plano 
Inferiore, nella stanza del 
piccolo, a cercarlo. Poi s'è 

precipitato in giardino do
ve spesso giocava. Quando 
lo ha trovato In mezzo al
l'erba il bimbo era ormai li
vido. Disperato ha tentato 
Io stesso di rianimarlo, Io 
ha portato in casa e gli ha 
fatto la respirazione ai tifi-
ciale. Tutto inutile, il bim
bo era morto da oltre un'o
ra. Mentre Cinzia Cason ri
peteva frasi insensate con 
Io sguardo fisso e inebetito 
Alessandro Marchetti è 
corso in un circolo del ten
nis a qualche centinaia di 
metri dalla loro abitazione 
e ha dato l'allarme. 

Cinzia Cason e Alessan
dro Marchetti s'erano spo
sati nell'82. Un anno dopo 
Tiberio e Lorenzo Cason 1 
due fratelli della giovane 
venivano uccisi a colpi di 
pistola mentre si trovavano 
su una Mercedes di fronte 
al bar di Lemonla, nel 
quartiere Tuscolano. In 
questura, per tutta la sera
ta, Cinzia Cason ha conti
nuato a ripetere: «Raggiun
gerò presto 11 mio piccolo 

Cinzia Cason all'uscita dalla Questura 

Alla Usi Rm9 

Suicidio 
nel Centro 
di Igiene 
Mentale 

E morto dopo un volo di 
tre piani, dal Centro di Igie
ne Mentale del San Giovan
ni. Mano Tani, 35 anni, si è 
gettato dalla finestra del 
Cim della Usi Rm9 mentre 
attendeva il suo turno per 
essere visitato. Era affetto da 
tempo da disturbi psichici ed 
a\eva preso personalmente 
l'appuntamento per un con
trollo dai medici del Centro 
di Igiene Mentale. 

Nelle prime ore del pome
riggio l'uomo si è presentato 
in via Monza, 2. Una \isita, 
quindi, a cui lui stesso inten
deva sottoporsi. Ma all'im
provviso deve essere accadu
to qualcosa. 

Probabilmente Mario Ta
ni deve essere stato innervo
sito dalla lunga attesa. Ha 
iniziato a dare segni di ner
vosismo, poi la crisi. Di scat
to SI dirige \erso una finestra 
della sala di attesa, scavalca 
•: davanzale e si lancia ne) 
vuoto. 

Un volo di tre plani che si è 
concluso nel cortile interno 
dell'Unità sanitaria locale. 
Ogni soccorso sì è subito ri
velato vano: Mario Tani è 
morto sul colpo. 

La giunta comunale al 
gran completo ha t'arcato Ie
ri mattina la porta del magi
strato che indaga sull'affare 
Pampana-Jozzla, per le delì
bere contestate sulla Nettez
za urbana. Perr primo, ri
spettando l'ordine gerarchi
co, è entrato il sindaco Nico
la Signorello alle 9 di matti
na. E rimasto dentro tre 
quarti d'ora scarsi ed all'u
scita era In vena di battute 
spiritose con 1 giornalisti del 
tipo: «Possiamo parlare della 
partita tra Roma e Juven
tus». Ma poi lungo il corri
doio ha ripreso il tono seno 
da primo cittadino ed ha pre
cisato che sulle delibere sot
to inchiesta non c'è proprio 
problema, è tutto regolare. 

Nella denuncia dell'ex as
sessore all'ambiente Paola 
Pampana al sostituto procu
ratore Francesco Nitto Pal
ma c'era scritto Invece che 
cinque delibere di giunta (tra 
le quali un bando per nove 
posti dirigenti ed un appalto 
di smaltimento rifiuti) ap
provate il 12 ottobre scorso 
erano irregolari, perché non 
contenevano le contestazio
ni della stessa Pampana e di 
altri assessori. Sia Signorello 
che tutti gli altri ammini
stratori — 15 persone per l'e
sattezza, ascoltate quindici 
minuti a testa — hanno ne
gato qualsiasi omissione nel 
verbali. 

La prova delle eventuali 
mancanze nelle delibere po
trà quindi arrivare soltanto 

La giunta da Nitto Palma 

Il sindaco al 
giudice: 

«Accuse false» 
dopo la trascrizione delle bo
bine registrate delle sedute 
di giunta. Qualcuno ha an
che spiegato che c'è qualche 
«buco» nella registra2'one 
consegnata al magistrato. 
Ma non si tratterebbe di 
omissioni molto sene, pol
che in quei minuti di silenzio 
su nastro erano state tolte 
solo parole non proprio da 
galateo. È ovvio che un'e
ventuale diffusione del ger
go «stile Radio radicale» In 
una seduta di giunta non 
avrebbe concorso al decoro 
della classe politica capitoli
na. 

Se avranno ragione sinda
co e assessori, la denuncia 
della Pampana sarà quindi 
archiviata, e questo sembra 
essere 11 destino dell'istrutto
ria penale, a meno di sorpre
se dopo la trascrizione delle 
sedute. Nella denuncia era
no però riferite anche due 

delibere dove gli ammini
stratori — nello spazio delle 
osservazioni — a\ evano tra
scritto la dicitura « nulla da 
osservare». E invece a quanto 
pare la Pampana aveva «os
servato» eccome, se non altro 
per aver provocato le reazio
ni dei suoi colleghl. II prosin
daco Rcdavid, gli assessori 
Malerba, Antoniozzi, Pala, 
Bernardo, Ciocci, Giubilo e 
gli altri sette ascoltati dal 
magistrato hanno però ne
gato tutti con le stesse ver
sioni. Ora, per sapere come 
andrà a finire II magistrato 
darà ad un perito l'incarico 
di trascrivere le bobine con 
le registrazioni della seduta 
di giunta. Poi confronterà 
tutto con I verbali che gli fu
rono consegnati insieme alla 
denuncia. Entro un palo di 
settimane, quindi, si saprà se 
la Pampana aveva ragione, 
oppure se fu tutto regolare. 

Raimondo Bultrini 
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Mostre 

• L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi, 8) Ore 9 - 1 4 , festi
vo 9 - 1 3 , lunedi chiuso. Fino al 
3 0 novembre. 
B M O S A I C I M I N U T I RO
M A N I — Sono del 1 7 0 0 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S Pietro - Brac
cio di Car'o Magno Ore 
10 3 0 - 1 7 . festivi 9 -13 . Fino al 
3 0 novembre. 
• ANNIBALE C A R R A C C I E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara. 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 , 
martedì e giovedì 9 - 1 8 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre 
B I M M A G I N I E F O R M E 
DELL 'ACQUA NELLE ARTI 
F IGURATIVE — È organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 

Appuntamenti 

C I C L I S M O — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per giudici di 
gara di ciclismo. Può partecipa
re. senza distinzione di sesso. 
chi abbia compiuto il 18" anno. 
Per informazioni rivolgersi alla 
Lega ciclismo Uisp fvia Bra
mante. 2 0 - Tel. 
5 7 5 8 3 9 5 / 5 7 8 1 9 2 9 ) . 

CONFERENZA CIPIA — Oggi 
alle ore 2 0 4 5 . nella sede di 
piazza B Cairoti. 2 . Piero A. 
Corsini e Antonella Barone par
lano sul tema «Cinema e comu
nicazione di massa nella socie
tà contemporanea». 

V IAGGIARE — Sull'argomen
to «L'agenzia di viaggio alle so* 

l'Acea. La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n. 6. rimar
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orano: feriale e do
meniche 9 - 1 3 , mercoledì e sa
bato 9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedì e fe
stività infrasettimanali chiuso. 
H LORENZO V I A N I 

1 0 8 2 - 1 9 3 6 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica Pa
lazzo Brascln (Piazza S Panta
leo) Ore 9 - 1 3 . 3 0 . martedì. 
giovedì e sabato anche 
1 7 - 1 9 . 3 0 . domenica 9 - 1 3 . lu
nedi chiuso. Fino al 14 dicem
bre 
• R O M A C A L P E S T A T A — 
Nel volume e nei disegni di Ma-
tizia Maroni Lumbroso la stona 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Besso (Largo Ar
gentina 11). Ore 16 -19 . saba
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre 
• FRANCESCO T R O M B A -
DORI — Dipinti 1 9 2 4 - 1 9 4 3 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d'epoca. 
Accademia di S. Lucia (Piazza 
S. Lucia, 77) . Ore 10 -13 e 

16 -20 . Fino al 10 dicembre. 
D IL TRIONFO DELL'AC
Q U A — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel
l'età romana, tecnologie idrau
liche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Ci
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Eur). Ore 9 - 1 3 . 3 0 . giovedì e 
sabato anche 16-19 , festivi 
9 - 1 3 . Lunedì chiuso Fino al 15 

gennaio. 
I BURNE-JONES 

( 1 8 3 3 - 1 8 9 8 ) — Dal Preraf-
faellismo al Simbolismo: ampia 
scelta di opere grafiche dei più 
importanti musei inglesi. Galle
ria d'arte moderna (via delle 
Belle Arti. 131). Ore 9 - 1 4 . 
martedì, giovedì e sabato an
che 15 -19 . festivi. 9 - 1 3 . lune
dì chiuso Fino al 4 gennaio. 
B L'ECOLE DES LÓISIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus. Fiammarion. Grund, Le 
Sorbier, Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz
za Campitelli, 3) . Ore 10-13 e 
1 6 - 2 0 . domenica chiuso. Fino 
al 2 1 dicembre. 

glie del 2 0 0 0 » la Fiavet orga
nizza ancora per oggi un conve
gno di studi all'hotel Massimo 
D'Azeglio (via Cavour, 18). Ini
zio alle ore 1C. introduzione, re
lazione, tavola rotonda e inter
venti. 

UFO — «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» è il titolo del 
convegno che si terrà domani 
alle ore 15 all'hotel Casa Kolbe 
(viaS Teodoro, 44 ) . promosso 
dal centro di studi ufologici. 

ANPIA — Domani alle 9 . nel-
I aula consiliare di Palazzo Va
lentin! (Via IV Novembre) si 
svolge il X Congresso provin
ciale. Introduce Aldo Ducei 

M O N T E ORLANDO — Dalla 
legge al parco, proposte di at
tuazione. Su questo tema le Le
ga per l'ambiente di Gaeta ha 
organizzato un dibattito per do
mani. alle ore 16. all'hotel Se-
rapo di Gaeta. Relatori sono 
Pietro Vitelli. Francesco Bot-
taccioli. il sindaco della città. 
Salvatore Mola e Rosalba So-
maschmi. 

C E N T R O ADOLESCENTI 
AIED — Si inaugura giovedì 4 
dicembre nella sede di via Sala
no. 5 8 - telef. 8 4 4 3 3 9 6 . Alle 
ore 11 conferenza stampa o 
presentazione del programma 
dell'Associazione per l'educa
zione demografica. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 -
Guardia medico 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
no Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 • Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedala C. Forlaninì 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, (estiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacia d 
turno, zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923. Eur 
1924, AuTDi'oFiammo 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -

Enel 3606581 - Gas pronto inter
vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto, Campone-
schi ella Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco o corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Pnmavera. via Ap-
pia Nuova. 213/A AURELIO: Far-
macia &chi. via Bon.fazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24). Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUOOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Naziona'e. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoio-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsoto. via Tiburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col
larina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213. 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927 TRIE
STE: Farmacia Carnovale, wa Roc-
cantica. 2; Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 

SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far
maco Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Oio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178 ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S- Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutti 
È morta ieri la signora Domenica Bar
letta. mamma del compagno Marcel
lo Tedeschi della sez. Nuovo Ales
sandrino Al caro compagno (per 
tanti anni nostro stimato collega dì 
lavoro) e a tutta la famig'ia vanno le 
condoglianze di tutti noi dell'Unità, 
della federazione e de'ia sezione 
Nuovo Alessandrino. 

. . . 
Tutti i compagni de'la sezione Aero
portuali sono v.cmi in questo triste 
momento a Venanzio Turni per la 
scomparsa del caro papà. A Venan
zio e a tutta la famiglia le più sentite 
condoglianze della sezione e dell'U
nità. 

• • • 
È deceduto il compagno Evansto 
Aprile di anni 95. iscritto al Partito 
dal ' 2 1 . della sezione Grottaferrata. 
Ai familiari le condoglianze della se
zione e della federazione Castelli. 
Culla 
Benvenuto Roberto' A te. alla tua 
mamma Elisabetta Tafone e al tuo 
papà Fulvio Casali, gii auguri più sin
ceri dell'Unità-

Il "partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA 
CFC — E convocata per mer
coledì 3 dicembre ore 17 in fe
derazione la riunione del Cf e 
della Cfc. Ordine del giorno: 1) 
Discussione e approvazione del 
regolamento per il funziona
mento del Cf; 2) Vane. 
OGGI ore 18 m federazione se
minano su «L'innovazione 
scientifica e tecnologica nel 
campo dell'energia Le fonti al
ternative e il risparmio energe
tico». Partecipano Vittorio Sil-
vestnm de Ce e Gerardo Chia-
romonte. d rettore de I Unità. 
della D.rezione naziona'e 
I N C O N T R O DI I N F O R M A 
ZIONE E A G G I O R N A M E N T O 
DEI Q U A D R I DIRIGENTI 
DELLA FEDERAZIONE — 
Sabato 2 9 novembre in federa
zione ore 10 su «Carta itineran
te delle donne comuniste, idee, 
proposte, interrogativi» con la 
compagna Lrvia Turco respon
sabile femminile della segrete
ria nazionale. 
ASSEMBLEE — MASSIMINA 
ore 1 9 . 3 0 assemblea sulla si
tuazione politica con il compa
gno Lionello Cosentino: VILLA 
GORDIANI ore 18 assemblea 
sulla casa con il compagno Ar
mando lanr.ilii; ZONA APPIA 
ore 1 5 . 3 0 in federazione riu
nione su via Cilicia e traffico fS. 
Del Fattore. Walter Proietti); 
LATINO METRONtO ore 19 riu
nione su assetto del territorio e 
via Ciiicia (Lanza. Farina); ZO
NA CENTRO-COLLEGIO DEI 
PROBIVIRI ore 1 7 . 3 0 a enti lo
cali con la compagna Maliardo; 
FORTE PRENESTINO ore 
1 8 . 3 0 riunione Cd sulle conclu
sioni del Ce (A. Prone). 
C O M M I S S I O N E CF SUI PRO
BLEMI I N T E R N A Z I O N A L I — 
Ore 1 7 . 3 0 m federazione su 
«Iniziative del partito dopo il 2 5 
ottobre» (Giuda Rodano). 
SEZIONE O R G A N I Z Z A Z I O 
NE — Ore 17 in federazione 
riunione dei responsabili di or
ganizzazione delle zone su «Pia
no triennale di sviluppo e rifor
ma del partito a Roma» con il 
compagno Carlo Leoni. 
SEZIONE SCUOLA — Ore 17 
in federazione riunione su «Ini
ziative sulla scuola, piattaforma 
cittadina sulle strutture scola
stiche e preparazione conferen
ze interdistrettuali» (Paparo, 
Sentmelli). 

A V V I S O ALLE SEZIONI — 
Sabato 2 9 e domenica 3 0 è 
l'ultimo fine settimana utile per 
il tesseramento 1 9 8 6 ; si chiu

de anche il primo mese de! tes
seramento 1 9 8 7 . Le sezioni 
debbono organizzare le uscite a 
cui partecipano i compagni del 
Cf e della Cfc: bisogna far giun
gere rapidamente i cartellini per 
la prima tappa nazionale. 
A V V I S O ALLE SEZIONI — 
Le seguenti sezioni: Montecuc-
co. Acilia. Quarticciolo. Tiburti-
no «Gramsci». Pietralata. Ca
stel Giubileo. Mano Cianca. 
Campuelli. Cinecittà. Porto Flu
viale, Settore Prenestmo. Ca
va leggeri. Laurentmo ' 3 8 . Eur, 
Appio Nuovo. Casalotti. Pal-
marola. Gregna, Centocelle. 
Tor Tre Teste devono ritirare ur
gentemente in federazione 
(presso la compagna Luigia De 
Marco) i manifesti e i volantini 
inerenti Io sciopero delle farma-

CÀSTELLI — COLLEFERRO 
ore 17 assemblea (F. Cervi); 
ALBANO palazzo Corsini ore 
1 7 . 3 0 convegno su: «Il lavoro 
per tutti». II progetto del Pei 
per il lavoro" una proposta che 
si misura con t! più grave pro
blema della società italiana. 
Idee e proposte per lo sviluppo 
ad Albano e nel comprensorio 
dei Castelli. Partecipano Lelio 
Grassucci. deputato; Carlo 
Asfogo, segretario generale 

Cgil comprensorio Castelli; Tul
lio Peroni, segretario cittadino 
Pei; Enrico Magni, resp: settore 
economico della fed. In sede 
ore 18 riunione sulle feste de 
l'Unità in vista del seminano 
nazionale (D'Onofrio. Fortini). 
C I V I T A V E C C H I A — Ore 18 
presso Compagnia portuale 
manifestazione contro le scelte 
ingiuste ed inefficaci del gover
no per la piena occupazione. 
l'equità fiscale, il potenziamen
to ed il rtrglioramento dei servi
zi sociali Interverrà la compa
gna L. Turco, della segreteria 
nazionale del Pei. 
FROSINONE — BOVILLE C. 
ore 2 0 Cd su tesseramento (N . 
Mammone). SGURGOLA ore 
2 0 . 3 0 Cd (Campanari). 
RIETI — In fed. ore 18 riunio
ne sul tesseramento della sez. 
SNIA (Renzi); In fed. ore 18 nu-
n>one agricoltura (Dionisi). 
T I V O L f — In fed. ore 18 Cd su 
bilancio ' 8 7 . situazione Ee.LL, 
piano di lavoro (A. Fredda. Lu
cherini. Fenili). In fed. ore 
1 6 . 3 0 segretari cittad.ni di zo
na e coordinatori di manda
mento su: «Ripresa iniziativa 
sulla pace» ( M . Scruna). 
V ITERBO — BOLSENA ore 
2 0 . 3 0 attivo di zona (Faregna); 
BLERA (Barbieri). 

Tv locali 
VIDEOUNO canale 5 9 
10.40 Ingresso libero; 13 Supercartoons; 14.10 Programma per ra
gazzi; 18 Novela «I cento giorni di Andrea». 19.15 Novela «Povera 
Clara»; 20 15 I supercartoons: 20.25 Tg Notizie: 20.30 Le sinfonie di 
Gustav Mahler; 22.30 Quando la cronaca diventa stona; 23.30 Sport. 

GBR canale 4 7 
8.30 Buongiorno donna. 13 Novela «Figli miei vita mia»; 14 Novela 
«Luisana mia»; 14.30 Usi. rubrica; 15.30 Purosangue al galoppo; 16 
Cartoni animati: 17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei vita 
mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 19 30 Telefilm «Il fascino del miste
ro»; 20 Purosangue al galoppo; 20.45 Videogiornale. 21.15 Roma • 
romani: 22.45 Chi ride del maestro. 

TELETEVERE canale 3 4 
7.50 Film «Gentleman Boy»; 9 Almanacco: 9.20 Telefilm: 10.30 Tele
film; 11.30 Telefilm; 12 Film «Questo nostro amore»; 14.30 Rubrica di 
arte orafa; 16 I fatti del giorno; 16.30 Film «L'uomo in nero»; 18.20 
Pranoterapia: 19 20 Oroscopo: 19.30 I fatti del giorno; 20 Totofortu-
niere; 21 La schedina di domenica: 21.20 Telefilm; 22 Arte antica; 24 
Oroscopo; 0.10 I fatti del giorno. 0.40 Film. 

Fermato il piano di vendite capestro deciso un mese fa dall'istituto 

Llnpdai fa marcia indietro 
«Abbiamo vinto, 

le case 
restano nostre» 

Chi vuole potrà restare in affitto - Il suc
cesso di una lotta unitaria degli inquilini 

•L'Inpdai ha fatto marcia 
Indietro, nessuno sarà cac
ciato di casa». Le parole di 
Luigi Pallotta, segretario ro
mano dei Sunia, urlate in un 
megafono, sono accolte con 
applausi fragorosi dalla folla 
che per tutta la mattina di 
Ieri ha manifestato davanti 
alla sede dell'ente in via delle 
Provincie. Le facce sono fi
nalmente serene, per la pri
ma volta da più di un mese, 
da quando cioè mille Inquili
ni dell'istituto si erano visti 
recapitare una breve lettera 
nella quale si diceva che ave
vano sessanta giorni per 
comprare la loro casa, dopo
diché l'ente avrebbe venduto 
al privati. La voce al megafo
no, sovrastando a fatica l'en
tusiasmo della gente, conti
nua ad elencare i punti del
l'accordo: chi vuole restare 
in affitto può farlo, senza li
mite di tempo. Chi Invece 
vuole comprare dovrà dare 
un anticipo del 25 per cento, 
dilazionato in sei mesi. Per 
quanto riguarda i prezzi di 
vendita l'ente ha ammesso 
che nei prospetti c'erano dei 
palesi errori, che saranno 
prontamente corretti. Urla 
della gente: «Macché errori, 
c'hanno provato!». 

La lotta dei cittadini haot-
tenuto garanzie anche per il 
futuro: PInpdai non nroce-
drà a nuove vendite del suo 
patrimonio senza consultar
si prima con gli inquilini e 
con il sindacato, tutti i rica
vati di eventuali vendite sa
ranno reinvestiti nella co
struzione di case a Roma, da 
affittare rispettando 11 crite
rio della necessità. Passi 
avanti anche per chi occupa 
le case senza titolo, per chi 
cioè vive nelle case dell'ente 
da anni pagando regolar
mente l'affitto, ma senza 
avere un contratto: il Sunla e 
l'Inpdai andranno ad una 
verifica delle situazioni con 
l'intenzione di giungere ad 
una sanatoria. 

Insomma, successo su tut
ta la linea. «Certo, tiriamo un 
bel sospiro di sollievo — dice 
Marcella Del Tinto, un'in-
quilina di via Montefalco ve
nuta a manifestare con altri 
centinaia — sono alla soglia 
della pensione e non sapevo 
proprio dove trovare l soldi 
per comprare l'appartamen
to nel quale vivo ormai da 

ventisette annl«. «E poi sono 
case vecchie — dice Marcella 
Adamo, anche lei pensionata 
— chi ci dava I soldi per re
staurarle? In trent'annl l'en
te ha cambiato solo le ser
rande. Perché li sindaco ave
va dato parere favorevole al
la vendita? Non lo sa che noi 
Inquilini siamo quasi tutti 
pensionati?». «Meno male, 
non sapevo proprio come fa
re — dice Elvira Ciabattone, 
un'anziana donna che cerca 
ancora di farsi spiegare se è 
proprio vero che nessuno la 
caccerà più di casa — lo sono 
sola, non ho figli, vivo con 
Vina piccola pensione, quan
do ho visto la lettera dell'en
te che mi chiedeva quaranta 
milioni per una camera e cu
cina credevo di morire...». 

Sono molti quelli che vo
gliono comprare? «Quasi 
nessuno, al massimo l'uno 
per cento — dicono tutti — e 
poi si erano convinti per for
za, per la paura di essere 
sfrattati». «Forse adesso c'è 
qualche speranza anche per 
me — dice Simonetta Chec
chi — abito in una casa del
l'ente da dieci anni, pago re
golarmente l'affitto e non 
riesco a farmi fare un rego
lare contratto. Ogni tanto l'I
stituto si ricorda di me e mi 
chiama in causa, dal 1976 mi 
hanno chiamato già tre vol
te». Poi tutti vogliono che si 
dica una cosa: il merito del 
successo ottenuto oggi va al
la lotta che 1 cittadini hanno 
portato avanti, al Sunla, al 
comitato degli Inquilini e ad 
Aldo Del Medico, uno degli 
affittuari, che è quello che si 
è dato più da fare per la riu
scita di questa lotta. «Appena 
sono arrivate le lettere — 
spiega Del Medico — ci sia
mo subito organizzati, ab
biamo costituito il comitato. 
siamo andati al Sunla, ab
biamo protestato in Campi
doglio. Per l'iniziativa di og-
f;i abbiamo affittato anche 
re pullman che hanno fatto 

più volte la spola per portare 
la gente a manifestare sotto 
la sede dell'Inpdai». Insom
ma una lotta unitaria, di 
massa, con obiettivi chiari a 
tutti e condotta alla luce del 
sole dagli Inquilini e dal sin
dacato. E alla fine l'Inpdai 
ha ceduto. 

Roberto Gressi 

ELEFANTE canale 6 0 
7 Telefilm «Combat»; B Videomattino, notizie; 8.65 Tu • la stelle: 9 
Shaker: 12.30 Magic Moment; 15 II pomtriggione; 18 Laser; 19.30 
Video ad; 2 0 Pasca sport; 20.30 Venerdì insieme; 22 Ok motori; 1 
Shopping in the night. 

Civitavecchia, cessato allarme 
l'acqua è potabile 

Cessato allarme a Civitavecchia: l'acqua è potabile e può 
essere utilizzata per gli usi domestici. Ieri sera è giunto l'esito 
negativo delle analisi delle sostanze chimiche effettuate dal
l'Istituto di igiene e profilassi. Da oggi, dunque, la città torna 
alla normalità dopo i sospetti dell'inquinamento del fiume 
Pignone che nei giorni scorsi aveva fatto bloccare il flusso 
Idrico. Torna normale una situazione che si stava facendo 
pesante specie nei pubblici esercizi e nelle scuole. In pratica 
più deH'80o

o delle abitazioni era rimasta all'asciutto da lune
di. 

Rischiano il naufragio 
su un pedalò: arrestati 

Naufragati nelle acque di Ponza mentre si stavano dirigendo 
nottetempo verso Palmarola su un «pedalò» rubato, due gio
vani svizzeri sono stati poi arrestati dai carabinieri che da 
tempo II ricercavano per una rapina a mano armata (il botti
no era stato di una decina di milioni) commessa l'estate scor
sa In Svizzera. Herbert Glogg 21 anni ed Evelyn Albrecht, 
vent'annl. entrambi di Zurigo, non si erano accorti che la 
piccola Imbarcazione mancava del tappo. 

Operazione di protezione civile 
Terremoto simulato a Cassino 

Si è conclusa ieri a Cassino l'esercitazione di intervento per 
pubbliche calamità condotta dal Comando della regione mi
litare centrale. Oltre 2000 uomini tra civili e militari, 300 
automezzi e veicoli speciali. 95 radio apparati, 5 elicotteri e 2 
acrei da ricognizione hanno simulato per due giorni tutti gli 
Interventi che potrebbero rendersi necessari nelle prime 48 
ore dal verificarsi di un sisma (ottavo grado scala mercalll) 
con epicentro Pontecorvo (Fresinone). 

Artena, il segretario comunale 
condannato per concussione 

Il segretario comunale di Artena. Sisto Vittozzi, è stato con
dannato dal Tribunale di Vclletri, per concussione, a tre anni 
e sei mesi di reclusione ed all'interdizione perpetua dai pub
blici uffici. Il funzionario è stato ritenuto colpevole di aver 
percepito una tangente del 12 per cento da ditte fornitrici di 
materiale per la realizzrzione dell'illuminazione pubblica 
nelle zone periferiche di Artena. Insieme con lui erano Incri
minati anche 11 sindaco Fcllsctto Angelini, del Pei. l'assesso
re ai lavori pubblici Elio Valeri ed il consigliere Fabrizio De 
Castrls entrambi della De. L'accusa per questi tre era di con
cussione, peculato ed interesse privato In atto d'ufficio; Il 
tribunale, accogliendo le tesi difensive 11 ha assolti: Il sindaco 
per non aver commesso II fatto e gli altri due per Insufficien
za di prove. 

Gli inquilini davanti olla sede dell'Inpdai in viale delle Provincie 

Giovanni Berlinguer e Goffredo Bettini intervengono sullo sciopero 

«Per i cittadini disagi inumani» 
Appello del Pei ai farmacisti 

«Indiscutibile il diritto ad essere pagati, ma la forma di lotta non è condivisibile» - «L'asses
sore Ziantoni non dà risposte credibili» - «La giunta in ritardo sulle farmacie comunali» 

•È ingiusto e Inumano costringere i 
cittadini a sobbarcarsi file di ore presso 
le farmacie comunali, a sopportare pe
santi e ulteriori sacrifici economici per 
avere le medicine per curarsi. E, come 
sempre, sono l meno difesi a subire di 
più: gli anziani, gli handicappati, I ma
lati più gravi, quanti hanno realmente 
bisogno di cure». È la denuncia durissi
ma contenuta in una dichiarazione del 
segretario regionale dei-Pel, Giovanni 
Berlinguer insieme a quello della Fede
razione comunista romana, Goffredo 
Bettlnl, in merito allo sciopero del far
macisti. Ormai da giorni nelle farmacie 
di Roma e provincia si pagano le medi
cine per intero cosa che — ovviamente 
— scarica sulle pochissime farmacie 
comunali un carico di richieste da aver 
mandato ormai in tilt l'organizzazione 
del servizio comunale ed ha superato 
ogni limite di sopportazione del cittadi
ni. «Alla Iniqua ed ingiusta politica del 
ticket e del tagli alla spesa sanitaria — 
prosegue il comunicato — perseguita 
dal governo nazionale si è aggiunta ora 
l'agitazione delle farmacie. E a pagare 

sono gli utenti. Pur riconoscendo 11 di
ritto dei farmacisti ad essere pagati in 
tempi ragionevoli — affermano ancora 
Berlinguer e Bettini — non possiamo 
condividere forme di lotta che scarica
no sul più deboli le gravissime respon
sabilità del governo nazionale e regio
nale e, in partlcoalre, dell'assessore 
Ziantoni che non ha dato finora rispo
ste credibili alla categoria». La protesta 
del farmacisti nasce, infatti, da un 
•monte arretrati» nei rimborsi da parte 
della Regione Lazio che la categoria 
giudica ormai al di sopra di ogni limite 
tollerabile. Né l'Asslprofar (l'Associa
zione del farmacisti) ha finora gidicato 
credibili le soluzioni che al problema 
sta proponendo l'assessore regionale al
la sanità Violenzio Ziantoni. 

Ma non basta. «I cittadini stanno su
bendo nei comuni della provincia di 
Roma — sottolinea li comunicato — 
questi pesanti disagi anche per le gra
vissime carenze di farmacie comunali. 
A Roma. In particolare, emerge ancora 
una volta l'assoluta Incapacità della 
giunta comunale e l'insensibilità del 
sindaco Signorello che non ha avvertito 

11 dovere di impegnarsi seriamente per 
l'apertura di altre 31 farmacie comuna
li, da tempo programmate, e di interve
nire per favorire una rapida soluzione 
delia vertenza*. Una denuncia molto 
dura, alla quale Giovanni Berlinguer e 
Goffredo Bettini fanno seguire alcune 
precise richieste. Innanzitutto che il 
Consiglio regionale, al fine di sbloccare 
la vicenda come proposto dal gruppo 
comunista, trovi una soluzione concre
ta nell'assestamento di bilancio da ap
provare entro questo mese prevedendo 
un intervento straordinario e urgente 
per ripristinare l'assistenza farmaceu
tica diretta. Si chiede ancora un impe
gno della giunta comunale e del sinda
co per una rapida apertura delle 31 far
macie comunali già programmate. In
fine che il governo nazionale predi
sponga un finanziamento che corri
sponda al fabbisogno reale della sanità. 

Berlinguer e Bertini lanciano quindi 
un appello «al senso di responsabilità 
dei farmacisti e della loro associazione 
affinché sospendano subito questa for
ma di lotta e garantiscano di nuovo 
l'assistenza diretta almeno alle catego
rie più esposte». 

A. C. E. A. 
SUGGERIMENTI AGLI UTENTI PER GLI ADEMPIMENTI A LORO CARICO 

RELATIVI AL CONTROLLO, ALLA PULIZIA ED ALLA DISINFEZIONE 
DI SERBATOI ED IMPIANTI IDRICI INTERNI DI ACQUA POTABILE 

L'acqua forn i ta per uso potabile da l -
l 'A.C.E.A. ha t u t t e le carat ter is t iche di 
potabil i tà previste dalle vigenti n o r m e 
per l'uso umano al punto di consegna 
(contatore A .C .E .A . o, per gli impianti a 
bocca t a r a t a , l imi ta tore) . 
Tal i carat ter is t iche di potabil i tà nei punt i 
di uti l izzazione del l 'acqua da par te de l l 'u 
t e n t e sono subordinate alla conservazio
n e di buone condizioni igieniche del c o m 
plesso degli impiant i pr ivat i che gli u t e n 
t i , even tua lmente avvalendosi di un 
idraulico esper to , sono tenut i ad assicu
rare . 

In particolare, per una buona manutenzione 
del serbatoio, occorre eseguire le seguenti 
operazioni: 
— realizzare (se mancano) lo scarico di fon

do del serbatoio e la saracinesca di inter
cettazione del flusso in uscita; 

— predisporre il lavaggio del serbatoio chiu
dendo la saracinesca di uscita, svuotan
dolo interamente attraverso lo scarico di 
fondo, e convogliando contemporanea
mente verso lo scarico — con una scopa 
di saggina perfettamente pulita e succes
sivamente disinfettata con ipoclorito di 
sodio commerciale (diluito per usi igieni
ci) — il materiale depositato sul fondo 
del cassone stesso; 

— raccogliere, in un recipiente precedente
mente lavato, 2 0 It di acqua pulita; 

— utilizzare una parte dell'acqua raccolta 
nel recipiente separato per lavare ulte
riormente il cassone finché lo stesso sia 
perfettamente pulito (privo cioò di sedi
menti di alcun genere); 

— all'acqua ancora disponibile nel recipien
te aggiungere ipoclorito di sodio com
merciale nella percentuale di un litro ogni 
I O litri di acqua; 

— utilizzare questa miscela per lavare, me

diante uno straccio ben pulito, le pareti 
ed il fondo del cassone; 

— eseguire analogo lavoro sulla cassetta di 
distribuzione (se c'è); 

— lasciare scolare, per circa mezz'ora, sul 
fondo del cassone, la soluzione di ipoclo
rito utilizzata per la disinfezione delle pa
reti; 

— chiudere lo scarico di fondo e sciacquare 
di nuovo con acqua potabile dello sbocco 
e scaricare di nuovo tutto; 

— chiudere nuovamente lo scarico di fondo 
e far riempire interamente il cassone; 

— ripristinare l'utilizzazione. 

Si ricorda inoltre che, per una buona conser
vazione dell'acqua potabile in recipienti di ac
cumulo, è necessario che: 
— le cabine ove debbono essere ubicati i 

serbatoi siano mantenute pulite e chiuse 
con chiave consegnata ad un responsabi
le; 

— le finestre di aerazione e le eventuali 
aperture sulle porte di accesso a tali cabi
ne siano chiuse e munite di reti fìtte an-
tintrusione animali; 

— i serbatoi e le cassette di distribuzione 
siano muniti di coperchi di chiusura e gli 
stessi siano integri; se sono in batteria e 
collegati fra di loro è necessario anche 
garantirsi che siano protetti tutti; 

— i serbatoi siano muniti di scarico dì fondo 
per la pulizia e l'allontanamento delle ac
que di lavaggio; 

— i serbatoi siano puliti e disinfettati alme
no due volte l'anno. 

È altresì necessario che tutti i titolari di uten
ze a bocca tarata con sbocco singolo, qualora 
l'impianto sia fornito di «valvola di non ritor
no» dal cassone, verifichino l'efficienza di tale 
valvola, e cioò che il rubinetto della cosiddet
ta acqua diretta non riceva apporti dì ritorno 
dal cassone stesso. 



VENERDÌ 
28 NOVEMBRE 1986 dal 18 novembre 

al 4 dicembre 
17 

a cura di ANTONELLA MARRONE 

Feydeau, Buchner, 
Wilde: ce n'è 
per ogni gusto 

• AMEBA di Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. Interpreti: 
Claudio Remondi, Riccardo Caporossi. Piero Cetjalin, Lillo Mona-
chesi. TEATRO TENDA STRISCE (Cristoforo Colombo) da que
sta sera al 7 dicembre. 

Come è consuetudine del duo Remondi e Caporossi, nei loro 
spettacoli sono spesso le Macchine a farla da padrone. In questo 
caso si tratta di sei «amebe», composte direttamente in scena, 
che si trascinano con movimenti impercettibili nonostante il frene
tico movimento dei quattro attori-operai. Ancora un'immagine. 
quindi, che Remondi e Caporossi ci regalano per fantasticare 
davanti ad uno spettacolo. 
9 UNA SERATA PERFETTAMENTE RIUSCITA e OH CHE 
BEL FUNERALE! di Adriana Martino. Regia di Angela Bandini. 
Interpreti: Adriana Martino, Luciana Negrini. Claudio Trionfi. An
drea Tidona. Massimo Pedroni. Daniela Di Giusto. Valentina Mar
tino Ghiglia. TEATRO BELLI da questa sera. 

Due atti unici di genere brillante e di satira sociale. Due situazio
ni lontane da loro (una cena tra amici o un funerale) accomunate 
dalla tipologia dei personaggi: borghesi, affaristi e cinici. 
O LAUTRAMONT: UNO E DUE di Pippo Di Marca. Regia di 
Claudio Mapelli. Interpreti: Marco Carlaccini. META-TEATRO da 
questa sera. 

Lo spettacolo è tratto da I canti di Maldoror e da Le poesie di 
Isidore Ducasse. detto Lautréamont e vuole essere una ricognizio
ne nel mito e nella personalità del poeta. 
O CAMPANA ovvero nel grembo della terra genitrice o in un 
sogno di regno sopra i cieli, di Ugo De Vita. Regia dell'autore. 
Recital di Mario Scaccia e Ugo De Vita. 
• TEATRO SPAZIOZERO questa sera e domani. 

Nell'ambito del Progetto interdisciplinare di Studi. Ricerca e 
Spettacolo curato da Ugo De Vita e dedicato a «Arte e Follia» oltre 
al Recital «Campana» sono previsti seminari su «Dino Campana, il 
poeta e ia malattia» (sabato ore 18); «Dante, poeta della ragione» 
(lunedì 22 dicembre, ore 18). 
• LA LOCANDIERA di C. Goldoni. Riduzione di Caterina Co
stantini, regia di Massimo Bellando Randone. Interpreti: Elena 
Bonelli. Paolo Corazzi. Paolo Lonmer. Antonio Parisi. 
• TEATRO ANFITRIONE dal 1° al 7 dicembre. 

La riduzione di Caterina Costantini propone un testo (in un atto 
unico) privo delle parti settecentesche, ricondotto al nucleo dram
maturgico. al fatto crudo, esemplificato dallo stesso Goldoni nelle 
«Note a chi legge». 
• IL MARITO VA A CACCIA... di Georges Feydeau. Regia di 
Gianni Fenzi. Interpreti: Lauretta Masiero. Sergio Graziane Giam
piero Bianchi. TEATRO DELLE ARTI dal 2 dicembre. 

Impossibile riassumere i fatti che accadono in questa commedia 
che. secondo il più puro stile feydeauiano è un'entrata/uscita 
continue, qui prò quo. coincidenze e complicazioni, mo-
gji/amanti/mariti... 
• NON ASPETTATEVI MOLTO DALLA FINE DEL MONDO 
di Franco Gervasio e Laura Malaterra. Compagnia del Bagatto. 
Interpreti: Silvio Bastiancich. Marco Maria Ghio. Laura Malaterra. 
TEATRO DEI SATIRI dal 2 dicembre (repliche al mattino e di 
sera). 

Una scena dì «Woyzeck» di Buchner per la regia di Gustavo Frigerio 

Ferruccio De Ceresa in «Retro» 

Uno spettacolo sulla vita quotidiana vissuta tranquillamente pur 
nella sua assurdità. Ogni giorno contiene il futuro tanto quanto il 
passato. Perché, in fondo, spaventarsi dell'Apocalisse? 
• RETRO di Aleksander Galin. Regia di Mario Sciaccalunga. 
Interpreti: Ferruccio De Ceresa, Elsa Albani, Laura Carli, Gianna 
Piaz, Daniela Franchi. Stefano Lescovelli. TEATRO VALLE dal 2 
dicembre. 

È una storia che il sovietico Galin ha ambientato a Mosca e che 
racconta del vecchio vedovo Cmutm che si rifiuta di vivere in città. 
La figlia pensa quindi trovargli una nuova moglie e per un caso 
fortuito tre vecchiette contattate allo scopo si ritrovano tutte e tre 
contemporaneamente all'appuntamento. È un felice incontro tra 
solitudini, tra storie diverse, tra diverse malinconie. 
• WOYZECK da G. Buchner e A. Berg. Regia di Gustavo 
Frigerio. Interpreti: Roberta Amicucci, Marco Berrettoni, Stefania 
De Sanctis. Gustavo Frigerio, Paolo Migone, Veniero Vecchia. 
SPAZIOZERO dal 2 al 14 dicembre. 

Una elaborazione «aristocratica» della tragedia di Woyzeck, che 
già lo scorso anno risultò (in una versione ancora diversa dello 
stesso regista) molto interessante. Dallo spettacolo ne è stato 
tratto un video. 
• SITUAZIONI CONTEMPORANEE - I RASSEGNA DI TEA
TRO GIOVANE 3 dicembre-25 gennaio. Promossa dalla Coope
rativa Teatro In e dall'Associazione Culturale La Giostra. Si tratta 
di piccoli spettacoli che fanno riferimento al teatro «senza parola» 
e rappresentano il punto d'arrivo del lavoro di ricerca coordinato 
dal mimo Ro'Rocchi. Il primo spettacolo è GONG di Massimo 
Mastolillo e Donato Di Donatantonio. in scena dal 3 al 7 dicembre 
al TEATRO IN. 
• OSCAR WILDE. Il ritratto di Dorian Gray di Giuliano Vasilicò. 
Regia di Giuliano Vasilicò. Interpreti principali: Stefano Madia, 
Maurizio Donadoni, Roberto Posse, David Brandon. TEATRO 
POLITECNICO dal 3 al 31 dicembre. 

Ritorno con successo per Vasilicò e il suo Dorian Gray che lo 
scorso anno aveva già fatto tappa al Politecnico. La messinscena 
de)l'«eterno giovane» viene considerata un ulteriore passo in avan
ti per Vasilicò e la sua compagnia, verso un teatro ideale, frutto di 
classicità e avanguardia, verso «L'uomo senza qualità», fine di
chiarato del regista. 

• STAGIONE RAI — Dicia
mo ancora una volta che Roma 
è assediata dalla musica. Ce 
n'è tantissima e, allo stesso 
modo che il traffico, soffoca il 
respiro «naturale» delle cose. 

Stasera, al Foro Italico, c'è, 
ad inviti, l'anteprima del con
certo inaugurale della stagione 
sinfonico pubblica della Rai, fis
sato per domani. Una inaugu
razione che punta sugli enigmi 
della «Messa» op. 86 di Bee
thoven (pagina considerata 
«minore» e che. però, ha una 
suo fisionomia nella parabola 
beethoveniana) e dello «Setti
ma» di Bruckner: sarà proprio 
questa la «Sinfonia» più impor
tante che abbia composto Bru
ckner? Dirige il maestro Hein
rich Hollreiser. 

• SANTA CECILIA — Alle 
due «B» della Rai, si aggiunge 
subito, stasera, quella di Bach, 
con Uto Ughi che suona, con 
Maryse Regard. il Concerto due 
violini Bww 1043. pei la Ciac
cona famosa, e, infine, le Quat
tro Stagioni di Vivaldi. Collabo
ra l'Orchestra da camera di 
Santa Cecilia. Domani la sta
gione sinfonica continua con 
Lorin Maazel alla testa dell'Or
chestra della Radio di Ambur
go. C'è musica di Barber, 
Strauss («Eulensppiegel») e 
Mahler (prima Sinfonia). Do
menica, lunedì e martedì salirà 
sul podio il maestro Christian 
Badea (ha lasciato il Festival di 
Spoleto), che dirige la «Nona» 
di Mahler e accompagna con 
l'orchestra la pianista Lya De 
Barbems nel «Grande Concer
to» n. 2. di Weber. 
• ISTITUZIONE UNIVERSI
TARIA — È intenta ai due im
portanti concerti: quello di do
mani (S. Leone Magno, alle 
17.30) con l'Orchestra da ca
mera del Veneto (Brittene e 
Sinfonia n. 14 di Sciostakovic 
con la partecipazione del so
prano Heatler Harper e del bas
so John Shirley Quink) e l'altro 
di martedì (Aula Magna, alle 
20.30) con il Trio Yuval. che 
suona pagine di Mozart. Scio
stakovic e Brahms. 
• BONUCCI ALLA FILAR
MONICA — Diciamo di Arturo 
Bonucci e del suo prezioso vio
loncello. Accompagnato da 
Carlo Bruno, suona Beethoven, 
Schumann e Martucci. Merco-

a cura di ERASMO VALENTE 

Diluvio di concerti 
ma tutti con il loro 
fascino indiscreto 

Dame Eva Turner in un'immagine del 1927 (Turandoti 

ledi. 3 dicembre, alle 20.45 
(Teatro Olimpico). 
• COOP. «LA MUSICA» — 
La benemerita Cooperativa sta 
portando avanti due iniziative 
di rilievo, fissate per il lunedì, al 
Piccolo Eliseo. Alle 18 c'è Sa
lotto Musicale (il prossimo — 

3 dicembre — punta su Bertolt 
Brecht): alle 20 suppergiù, do
po il «Salotto» c'è concerto. 
Dopo Brecht (conduce Pietro 
Acquafredda). si ascolteranno 
musiche di Roussel, Lévinas. 
Miereanu, Nunes e Correggia. 
• TEATRO DELL'OPERA 

— Domenica, alle 2 1 , il sopra
no Raina Kabaiwanska, accom
pagnata dall'orchestra diretta 
da Leone Magiera, si esibirà in 
pagine di Rossini, Cherubini, 
Spontini, Verdi, Puccini. Ma
scagni e Catalani. Punteggiano 
il recital le sinfonie della «Gazza 
Ladra» e dei «Vespri Siciliani». 
• VI RICORDIAMO A N 
CHE... — Il Tempie t to pre
senta domenica alle 18, nella 
Basilica di San Nicola in Carce
re, il «Duo» pianistico Maria 
Vittoria Cattaneo e Federica 
Fornaroli pagine di Beethoven. 
Schubert. Busoni, Ravel, Stra
vinse. 

Il Coro Laet i Contores. do
mani alle 2 1 . replica nella Chie
sa della Maddalena (Pantheon) 
il concerto di pagine lisztiane 
(Ave Maria. Ave verum corpus, 
Missa Choralis), che sarà pos
sibile ascoltare ad Albano, do
mani (alle 21). nel Duomo, ed 
ad Ariccia, il 6 dicembre. 

Il Teatro Ghione punta, do
mani alle 2 1 . su un concerto 
che più straordinario non po
trebbe darsi: il «perfido» can
tante Michael Aspinall si esibirà 
in compagnia di una prestigiosa 
diva del belcanto: Dame Eva 
Turner che raggiunse il massi
mo dello splendore negli Anni 
Venti (cantò alla Scala in opere 
dirette da Toscanini). Un'occa
sione da non perdere: l'illustre 
cantante ha soltanto novanta
quattro anni. 

L' Orchestra aPetrossi» 
continua, a Zagarolo, il suo ci
clo di nuovi concerti. Domani 
alle 17.30. in Palazzo Rospi
gliosi. diretta da Erasmo Gau-
dìomonte, suona la Serenata 
per archi op. 22 e quella per 
fiati, op. 4 4 . di Dvorak. 

L' A ram dà concerto ogni 
giorno, da lunedì 1 a domenica 
7, nello Stenditoio del San Mi
chele. alle 2 1 . Inaugurano la 
serie. I Solisti di Roma (Mozart 
e Boccherini). Seguono, giorno 
per giorno, alle 18.30. il clavi
cembalista Giorgio Cerasoli, il 
clarinettista Guido Arbonelli, 
l'arpista Giulia Rosa Celeste. 

A Castel Sant 'Angelo , do
ve è in corso la selezione per 
giovani pianisti, suona domani 
(17,30) Vincenzina Franchella. 
vincitrice del concorso interna
zionale «Città di Stresa». In 
programma pagine di Beetho
ven. Bartòk e Prokofiev. 

a cura di DARIO MICACCHI 

Il castello Colonna 
di Genazzano 

invaso dagli artisti 
• ENZO CUCCHI — Galleria 
Gian Enzo Sperone, via di Palla 
corda 15: fino al 5 dicembre; 
ore 17-20 

A Roma Enzo Cucchi ha de
dicato un'immagine enorme di
pinta su carta poggiata su un 
supporto messo su ruote e ha 
un cielo di tessere di mosaico 
d oro. Tra il sarcofago e il sasso 
un gigantesco oggetto occupa 
il campo e porta dspmto un gi
glio. Due omini formichine 
stanno alle due estremità. Un 
affamato ci vedrebbe una gran 
cmola7 La pittura continua sui 
muri della galleria con due case 
dirute una abitata da un elefan
te bianco l'altra dal fantasma di 
un cavallo. 

• PAOLO VALLORZ — Gal
leria «il Gabbiano», via della 
Frezza 51 ; f.no al 20 dicembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Paolo VaWcrz. che è di Cal-
des. m Val di Sole, nel Trentino. 
ha lavorato il ferro battuto, ha 
dipinto quadri astratto-informa
li. ha abbandonato la pittura 
per le macchine da corsa ed è 
tornato alla pittura con una 
passione ossessiva per la natu
ra I 40 dipinti che presenta 
escono da'lo studio dopo lunga 
gestazione e sono grandi fram

menti di natura, figure, ritratti 
dipinti come per riconoscere e 
riappropriarsi delle cose del 
mondo. 
• ENRICO BENAGLIA — 
Italarte Fine Print. via del Corso 
504; da sabato 29 novembre 
ore 18 al 15 dicembre; ore 
17-20. 

Presentato da Guido Ruggie
ro espone un bel gruppo di ope
re grafiche Enrico Benaglia gran 
favoleggiatore dotato di inimi
tabile grazia e levità nelle sue 
visioni incantate e surreali ma 
anche di una tecnica pura lito
grafica e calcografica che non è 
poco in tempi di inganni. 
• DOMENICO PURIFI
CATO — Campidoglio. Sala 
della Promoteca; oggi, ore 1 1 . 

Una fitta serie di manifesta
zioni ricordano la lunga attività 
di Purificato pittore, scrittore e 
animatore, a Fondi, del centro 
teatrale «La Pastora*. È aperta 
al Palazzo delle Arti di Latina 
una mostra antologica, presen
tata da Ugo Attardi e Emilio 
Greco, di 40 dipinti tra il 1960 
e il 1984. Questa mattina, nel 
corso della cerimonia comme
morativa dell artista, verrà pre
sentato I importante volume 
monografico, a cura dell asso

ciazione culturale Fondi-La Pa
stora. «La figura e l'opera di 
Domenico Purificato». 
• FRANCO ANGELI — Gal
leria «Ex Libris». piazza Migna-
nelli 25: da oggi alle ore 18 al 
15 dicembre; ore 17-20. 

Il mare, gli aerei che passano 
nel cielo e sprofondano in ma
re. la campagna e le fabbriche. 
evocazioni di ruderi, notturni, 
antichi luoghi di Roma, fram
menti di pittura metafisica: con 
una rapida, sicura, brillante tec
nica a smalti che vitalizza una 
geometria di solidi. Angeli rea
lizza delle pitture assai originali 
le cui figure sono in parte strap
pate alla realtà e alla memoria e 
in parte alla storia dell'arte mo
derna tra suprematismo e me
tafisica. 

O ROMANY EVELEIGH — 
Centro Culturale Canadese. 
piazza Cardelli 4 ; da oggi al 23 
dicembre; ore 17-20. 

Preludi a ciò che è possibile: 
così si potrebbero definire i di
segni, gli olii e i collages astratti 
datati tra il I 960 e il 1986 di 
Romany Eveleigh che usa ele
menti minimi e primordiali con 
effetti tra monumentali ed ete
rei. Un minimalismo da cui ri
cresce lentamente la ricchezza 
e la complessità della vita. 

• INTERNAZIONALE 
D'ARTE/GENAZZANO '86 
— Genazzano. Castello Colon
na; dal 30 novembre al 31 gen
naio 1987; tutti i sabati e festi
v i . mattina e pomeriggio. 

L'associazione culturale Ma
gazzini Generali ha organizzato 
questa megamostra di 150 ar
tisti delle più diverse tendenze 
e nazionalità messa a punto 
dopo lunghi mesi di discussio
ne. Vuol essere un'aggregazio
ne libera di artisti e una prima 
manifestazione interdisciplina
re. Nei giorni della mostra si 
potranno vedere autori al lavo
ro. performances pittoriche e di 
teatro-danza 

a cura di ALBA SOLARO 

I mitici, demenziali 
Skiantos, Joe Jackson 
e l'amato Petrucciani 

Due balletti di Biagi 
ed è subito Mozart 

Poi «Festa Flamenca» 
Ritorna a Roma un protago

nista del balletto moderno: Vit
torio Biagi. con la sua «Danza 
Prospettiva» Domani al Teatro 
Olimpico presenn (ore 21.15) 
due novità: «Hamlet» e «I gio
chi di Giove». 

Hamlet è I amletico principe 
di Danimarca, ma alle sue spal
le incombe la morte. Per que
sto, Biagi appoggia Shakespea
re al «Requiem* di Mozart. 
squarciato, però, dal jazz di Mi-
les Davis, da pagine del Pale-

strina e di Ligeti. Ma c'è dell'al
tro. I soldati della Wermacht 
danzano su musiche di Beetho
ven. Ofelia viene puntualizzata 
anche da una voce di bambina 
che canta antichi madrigali. 
Sull'uAve Verum». ancora di 
Mozart, si svolgerà il funerale di 
Ofelia, scandito anche da musi
ca pop. È un po' «pericoloso», 
d.rcmmo. questo cocktail di 
antico e moderno, di sacro e 
profano, ma Biagi (lui stesso fi

gurerà nelle apparizioni della 
morte onnipresente) ha il sen
so. sempre, della misura e del 
rispetto 

«I giochi di G-ove» sono co
stituiti da una curiosa m\enz!o-
ne coreografica sufi ultima 
«Sinfonia» di Mozart, traman
data. appunto, come « Jupiter». 
Giove — Patrick King — sarà 
contornato da una fitta presen
za di elementi mito'og'Ci. Do
menica e è spettacolo anche al
le 17. e serrpre eìle 21.15 si 
avranno le repliche di lunedì, 
martedì e giovedì 
• FESTA FLAMENCA — 
Mercoledì 3 e giovedì 4 dicem-
bre (ore 21 30) l'Associazione 
culturale Mcd.terraneo presen
ta. nel PaviIloT di Villa Miar.i 
(\ia Trionfale. 151 - Zcd.aco) ',?. 
Famiglia Fernandez m «F^sta 
flamenco^ E uro elfi pc\M 
gruppi spagnoli cho ha saputo 
conservare la capacita di evo
care in scena il «Duende» ritua
le. elemento caratteristico delle 
espression i più intime del Fla
menco all'interno dei gruppi fa
miliari e tribali dei gitani andalu
si. 

«Non c'è gusto in Italia ad essere 
intelligenti'»: con questo slogan veri
tiero i riformati Skiantos inaugurano 
stasera al Uonna club (via Cassia. 
871 ) una rassegna dedicata at rock 
demenziale. A proporla sono le asso
ciazioni culturali Odissea Vega. La 
Ginestra e Uonna club, che riprendo
no cosi la propria attività occupando 
ti locale sulla Cassia ogni venerdì fino 
alla prossima primavera, con propo
ste che varieranno dai concerti ai 
film, alle performance, video e altre 
storie. Questa rassegna demenziale 
rende finalmente onore a quei gruppi 
italiani che hanno scelto la strada 
dell'aroma. dei ribaltamento dei clas
s o schemi rock, del superamento 
dei limiti della logica, netta convinzio
ne che infine a può essere molta Dui 
mterbgenza m una risata che m un 
discorso serio. Gli Skiantos. formati
si a Bologna net ' 7 7 . sono senza 
dubbio il più conosciuto e mitico 
gruppo demenzia'e italiano Ne» loro 
concerti dal vivo f a v a n o pomodori e 
uova al pubblico. ì loro dischi porta
no titoli come «inascoltate». «Kara-
bvjnert blues». «Facfof». «Pesissi-
mo» S< erano sciolti nel 8 4 ed ota 
sono ritornati insieme, sempre sotto 
la guida dell inaffondabile Freak An
tony. assieme a Dandy Bestia per
ché. affermano, «dobbiamo compa
re una missione» (citazione presa dai 

Blues Brothers). Quale sia questa 
missione potrete scopi «lo stasera al
te 2 2 . 3 0 al Uonna club. 
• SERGIO CAPUTO questa sera in 
concerto al teatro Ol.mpico (piazza 
Gentile da Fabriano) Non ci sarà 
Di/zie Gtllespie (che in compenso ha 
suonato ieri sera a Milano) ospite il
lustre dell ultimo a.bum di Caputo. 
«Effetti personali»: quel che invece 
non difetterà senz'altro é l'allegria. 
l'accattivante ritmo swing, lo hu
mour tipico di Caputo, accompagna
to naturalmente da una big band di 
pnm'ordme: Claudio AUifranctum ai 
sax. Fernando Brusco alla tromba. 
Moreno Fassi al trombone. Michele 
Ascoiese alla chitarra, Stefano Saba
tini aHe tastiere. Julius Farmer al 
basso e Claudio Mastraca alta batte
ria. 

• JOE J A C K S O N in concerto mar-
tedi 2 al Tenda Pianeta (viale de Cou-
bertm) Biglietti 25 0 0 0 e 20.00O. 
Giovane uomo arrabbiato della musi
ca moiese. dopo aver lutato per un 
po' con gii anni quaranta, lo Swing, j 
fumosi locali di New York e te seriche 
melodie di Cole Porter. Joe Jackson 
è tornato al rock, ai ritmi più grm;osi 
che lo contraddistinsero ai suoi esor
di. «".torno al "76. Cantante, pianista. 
compositore. Jackson può essere 
idealmente avvicinato a Costello, co-

Joe Jackson Gli «Skiantos», il più conosciuto gruppo demenziale italiano, stasera in concerto al Uonna Club 

me lui musicista che ha assimilato i 
più disparati stili musicali, traendone 
sempre qualcosa di assolutamente 
personale, senza compromessi. 
• N IX K E R S H A W in concerto gio
vedì 4 al Tenda Pianeta. Biglietto lire 
1 6 . 0 0 0 . Nik Kershaw. ovvero un'al
tra stona inglese di successo costrui
to a tavolino da qualche casa disco
grafica. Kcrshaw non ha molta più 
bravura e creatività di tanti altri gio
vani musast i tng'esi. ma con un po' 

di fortuna è arrivato al grande suc
cesso. Disimpegnato ma piacevole. 
Kershaw ha al suo attivo tre album. 
«Human racing». «ThendcEo» e l'ulti
mo iRadio Musicola». cocktail musi
cali che variano dal pop al reggae. 
dall'elettronica at ritmi latineggiami. 
• SEMPRE GIOVEDÌ al Teatro delle 
Voci, in via Bombelli 24 (Portuense) 
d FoOtstudio propone una serata con 
•l gruppo mozambicano Conjunto 
R.M ; è il secondo appuntamento 

della serie Africamusica- I Conjunto 
propongono un genere definitala 
afro-jazz-rock e si avvalgono della 
splendida voce dì Wazvnbo, noto 
cantante dei Mozambico. 
• A S P H A L T JUNGLE (via Alba. 
4 2 ) . Questa sera i roma» Choce. 
Domani sono dì scena i modenesi 
Thelema. dark rock di classe ed un 
album, «Tanthra». all'attivo. Merco
ledì 3 serata «BiBy's bounce». d o v e -
dì 4 i FaD Out. 

Michel Petrucciani 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Il 
club offre un altro gran concerto: quello di doma
ni sera con il trio del pianista Michel Petrucciani 
(doppia esecuzione, alle 21 e alle 23). Francese. 
trapiantato stabilmente da un paio di anni in 
California. Petrucciani è. fuori di ogni dubbio, uno 
dei maggiori talenti del pianismo moderno. In
fluenzato da grandi maestri, ma soprattutto da 
Bil Evans, il giovane, piccolo francese emerge 
per eleganza, tecnica prestigiosa e intensa carica 
espressiva. In questa tournée italiana è accom
pagnato dal contrabbassista Ron McCfure e dal 
batterista Elliot Zigmund. Stasera e domenica il 
Music Inn ospita invece le «Clarinette» un gruppo 

di sei donne ai diversi clarini accompagnate da 
tre uomini «ritmici». 
• BIG M A M A (Vicolo S. Francesco a Ripa. 
18) — Stasera ultimo appuntamento con Noel 
Reddmg (l'ex bassista dei leggendari «Experien-
ce» di Jimi Hendrix). Sabato e domenica Guido 
Tcffoletti & «The Blues Society*. Mercoledì 3 
«Ltngomama» di Maurizio Giammarco: il sasso
fonista presenta in anteprima il suo ultimo Lp 
«Riverberi». 
• BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3) — Questa 
sera proiezione e video inediti (tra gli altri Bobby 
McFerrin e Thelonious Monk Quartet): domani n 
concerto dei «Fratelli sax» con Eugenio Cofem-, 
bo. Torquato Sdrucia. Francesco Marini e Ciccio' 
Arduini. 

• LA M O S T R A «Omaggio a F lai ano» avrà come è giusto. un*append<ce 
onematograf C3 ded cata al'atlrviià d> Fiaiano come scrittore per * cinema Gli 
assesscati »'a cultura della Reg one. del Comune e deìia Provwcia •"• co'iabo-
razior.e con l'Agis Lazo promuovono una rassegna che si terrà dal P al 4 
<S cerr.bre presso il cinema «Rivoli», e che presenterà una vasta sc'ezior.e degli 
oltre sessanta f.im che Fla.ano ha f.-mato come soggettista o sceneggiatore. 
Lunedi 1 - «Fuga m Francia» d: M So'dari. «Roma città I bea» di M Pagherò. 
«Dov'è la Iberià»» di Rassegni e «Luci del varietà» d< A Lattuada Martedì 2: 
«Peccato che s>a una canaglia» di Biadetti. «Tempi nostri» di Biasetti. «La 
Roir>ana»diL Zampa «Un'amore a Roma» di Dino Risi e «Camilla» di Luciano 
Emrrcr T.'.etco'.ecii 3 «Il bidona» di Fer.m. «1 vitelon.». «Otto e mezzo», «la 
dc'ce vita», ancora di Fet.m G ove dì 4. «L amore attraverso i secoli» di 
Bolog-ni e Indovina «La ba'ata del bo.a» di Luis Berlanga, «La decima 
viti mai cj Ei a Pem. jFaitis'T'i a Roma» di A Pietranqeli Inoltre venerd' 5 
,-.i !•,»*•' •*» .^ Ville Ca «.sto Cosul.ch condurrà un incontro di diversi personag
gi del Cinemi atti"*! tegsti sceneggiatori che hanno conosciuto Fiatano 
• SI STA SVOLGENDO presso la Casa dolo Studente (via de lofts 201 la 
rassegna «Al cinema in Casa» Oggi alle 21" «Tangcs» di Fernando Solanas. 
Martedì 2 «Anto'og>ca 1944'1983»delcinematranimazionedi Norman Me 
laren G-ovedì 4 «Segreti seqreti» di G-useppe Bertolucci 
• IL C INEMA DELLE PROVINCE (viale delle Province. 431 dal 1 ' al 4 
dicembre ospita quattro film di Francois Truffai.*! Lune* «Effetto notte»; 
martedì «L'ultimo metro»: mercoledì «Juies et Jim»; giovedì «La signora 
della porta accanto» Biglietto 3 5 0 0 
• GRAUCO (via Perugia. 34 ) Oggi e domani sera «Jazzmen» di K Sha-
khnazarov Mercoledì «Elhuespeddel seviliano» di Juan DeOrduna Giovedì-
•Leggenda iigana della morte e risurrezione di due giovani» di I Gvongvossy. 

• INCONTRI — Nell'ambito 
della manifestazione «Libro 
'86* . a palazzo Venezia, questa 
mattina alle 10 una tavola ro
tonda sul tema: ^Editori m coo
perativa: esperienze a confron
to»; domani alle 10.30 sarà 
presentata l'opera «Le marche 
dei tipografi e degli editori ita
liani del Cinquecento»: domeni
ca, alle 10 si svolgerà il conve
gno «Utopia e realtà nell'opera 
di Corrado Alvaro»: i relatori sa
ranno Giacinto Spagnoletti e 
Luigi Rema. 

Domani appuntamento fina
le del primo ciclo di incontri del 
«Progetto scrittura materialisti
ca». I curatori, gli autori, gli ar
tisti che hanno dato vita al ciclo 
saranno tutti presenti (Teatro 
dell'Orologio, via dei Filippini 
17/a. ore 16.30) per dibattere 
il programma svolto quest'an
no e per tracciare le coordinate 
di lavoro per il prossimo ciclo. 

Domenica al circolo 2 giugno 
(via Reno 22/a) l'Unione lettori 
italiani presenta il libro «Un pit
tore raccontato dagli amici». 
cioè «Album Gentifini». A 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Tempo di astrologi 
Compaiono 

i «calendari '87» 
parlarne. aHe 17. saranno For
tunato Bellonzi. Elio Filippo Ac-
crocca. Romeo Lucchese. 

Il giorno dopo, lunedi presso 
il teatro La Scaletta in via del 
Collegio Romano 1. Elio Pecora 
e Claudio Sorgi parleranno, alle 
18.30. della raccolta di poesie 
« la l ibertà negata» di Giulia 
Perroni, edito dalla Coop. edi
trice «Il Ventaglio». 

E concludiamo con l'iniziati
va che avrà luogo mercoledì 3 

presso l'Accademia dì Spagna 
in piazza San Pietro in Monto-
rio. 3. Alle ore 12. la Semi Gran 
Turismo e l'Alcantara, due so
cietà del gruppo Eni. lanceran
no il programma cult jrale «Invi
to alla cultura» che dovrà svol
gersi nel periodo estivo nelle 
strutture ricettive della Semi m 
Italia. Al programma hanno da
to la loro collaborazione una se
ne di uomini di cultura italiani 
(da Caproni, alla Pivano. a At

tardi. Bevilacqua. Dov i . ecc.). 

• IN LIBRERIA — Ecco, nel 
rapido avvicinarsi delle feste dì 
dicembre, i libri ad hoc. siano 
essi le strenne, d* cui cerchere
mo di parlare neDe prossime 
settimane, siano qvei libri che 
necessariamente sono legati 

all'anno che si srotolerà dopo 
dì questo. Lucia Alberti da 20 
anni ci propone, a dicembre, il 
suo «Calendario ast ro log i 
co». e da 20 anni le ha azzec
cate tutte. L'edizione 1987 del
la «Guida g iornsl iers». edita 
da Mondadori (pp. 164. L 
20.000). si inizia così: «Molti 
avvertiranno con l'entrata del 
Sole nel 1987 il brivido del mil
lennio. noto solo ai nostri padri 
antichi che hanno affrontato 
l'anno 1000». Un esordio da 
suspense. Rizzoli ha fatto usci
re «Angelo desolato - Jack 
Kerouac. la Beat Genera
tion. l'America», dì Dennis 
McNalfy (pp. 338 . L. 30.000). 
La storia dì una vita irripetibile 
nell'America degli anni 50 e 
60. 
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A distanza 
ravvicinata 

Thriller a «fondo sociale ispirato ad 
un vero la t to di cronaca Diretto dal 
giovane James Folsey. «A distanza 
ravvicinatali met te di fronte un padre 
e un figlio, entrambi sbandati- il pri
m o (Christopher Walken) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automobil i , il secondo (Sean Penn) 
é un giovane meccanico, inquieto e 
insoddislat to. in cerca di qualche r i
sarcimento. Ma dopo essere fat to 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel
l 'atmosfera. 

• HOLIDAY 

D Mission 
è il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
Seno volut i oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
mil ioni di dollari: ma ne valeva la pe
na. É la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
Schiavi indios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis-
Sion» è un kolossal di forte impianto 
civile che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• S ISTO (Ost ia) 

H Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan, avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa 7 

Essere, insomma, ricchi, belli e im
mor ta l i ' Il nobile McLeod, protagoni
sta di Highlander. ha tut te queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im 
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo. . . Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il f i lm è 
r icco di trovate nell'alternare la New 
York di oggi alla Scoz.a del " 5 0 0 , e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza é uno dei p iù gustosi ba
locchi della stagione. E c e anche 
Sean Connery... 

• A C A D E M Y HALL • A S T R A 
• EDEN • ROYAL • INDUNO 

• Q U A T T R O F O N T A N E 
• P O L I T E A M A (Frascat i ) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso d< 
•Passaggio in India») una deliziosa 
commedia o ld bri t ish diretta dal cali
forniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una pa« '.ione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai pr imi del secolo, sot
to la crosta di convenienze e belle 
maniere, pulsa un sent imento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In
ghilterra giusto m tempo per rovinar
le i l matr imonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un f i lm da gustare 
tu t to d 'un f iato. 

• QUIR INETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono* Bene, scordatecelo. 
Questo f i lm di Pupi Avat i . i l bravo 
regista r> Impiegati e Festa d i laurea. 
segna la nascita deH'Abatantuono 
«serio». Diego è uno dei quat t ro ami
c i che. in un fatid-co Natale. si r i t ro
vano per una rovente partita a poker 
H cui scopo è spennare il pollo di 
turno. Ma 4 pollo sarà davvero cosi 
sprovveduto ' . . . Fi lm insieme ironico 
e amaro. Regalo di Natale è una 
commedia tr iste sull'amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delle Piane, premia
to a Venezia come miglior attore des
ia mostra. 

• REX • RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppialo splendidamente (era diffici
le. vista la velocita del francese in 
presa cUetta della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone d'o
ro alla recente Mostra di Venezia. É 
un piccolo f i lm guato a 16 m m . qua
si sema sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con quello stile freschissimo tipico di 
Rohmer. c 'è uno sguardo sincero e 
toccante sui rapport i tra • sessi. Tut
t o ruota at torno a Dep^.ine. un ' im-
piegata più sensibile ó> altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze Sok> a3a fine, complice 
il raggio verde del x-xó>o, riesce a co
ronare «1 suo sog-TO d'amore. 

• C A P R A N I C H E T T A 

Prime visioni 
ACADEMY HALL 
Via St&mra . 17 

L. 7.000 Highlander r* Russell Mulcahy, con Cari-
Tel. 426778 Stopher Lambert - FA (16-22.30) 

A0MIRAL L. 7.000 II nome della rosa diJ.J.Annaud con Sean 
Piazza Vetbano, 15 Tel. 851193 Connery • OR (16.30-22 30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini r i Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 c o Enrico Momesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (1530-2230) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel 

L. 6 000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
7827193 Maria Volontè - DR (16-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L. 5 000 RosaL. di MargarethaVon Trotta, con Bar-
8380930 bara Sukowa • DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tasoenza G: GuiHo H: Horror M : Musicale S: Sentimentale SA : Satirico S M : Storico Mitologico 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Tra uomini e una culla di C. Serrau, con R. 
Richardson • BR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 5B16235 

In viaggio verso Bountyful di P. Master-
son, con Geraldina Page e Rebecca Del Mot-
nay - BR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Loliis. 20) 

Tangos di Fernando E. Solanos - DR 

KURSAAL 
Via Paisiello, 24b Tel. 864210 

Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal
lone - DR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebeilo, 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

I magnifici uomini della manovella di Jiri 
Menzel (ore 17). Asso di picche di Milos 
Forma.! (ore 18.30). Ballando con uno 
sconosciuto d> M i e Neweìl (ora 
20.30-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L. 7.000 " nome della rosa di J.J. Annaud. con 
5408901 Sean Connery - OR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 Tel 

L 6.000 H nome della rosa t* J. J. Annaud. con 
5816168 Sean Connery • DR (15-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede 17 Tel 875567 Bertrand Tavermer; con Denter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Il ragazzo del Pony Express - PRIMA 
(15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fast food di Ludovico Gaspanni. con Su-
Gaìleria Colonna Tel. 6793267 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(1622.30) 

ATLANTIC L. 7 000 Giuro che t i amo e* e con Nino D'Angelo • 
V. Tuscrjlana. 745 Tel. 7610656 M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Il fratello do un altro pianeta di John Say-
les - FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipio™ 84 Tel. 3581094 

Subway (ore 17); Il coltello nell'acqua 
(ore 18.30); Ti ricordi di Dodi BeU (ore 
20.301: Papa in viaggio d'affari (ore 
22.30). 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Top Gun (* Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny De Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22.30) 

SALA B. Otello di Franco Zeffirelli. con Pla
cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.40-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Asilo di polizia - PRIMA (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Fast food di Ludovico Gasparini. con Su-
P zza Vulture Tel 8194946 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(16-22.30) 

GIOIELLO L 6 000 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 

Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6 0 0 0 Mission di R. Joffé, con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6 000 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

Tei Pan di Darvi Duke: con Bryan Brown e 
JoanChen. - DR (15.30-22.30) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via G. Sacconi Tel 393280 stopher Lambert • Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier: con De»ter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere • DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Il segreto della spada • DA (16-19.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Asilo di polizia - PRIMA (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Tel. 295606 sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander ó Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA ( 15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Te). 870245 

Fantasia di Walt Disney • DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons • A 115.30-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 "osa L di Margaretha Von Trotta; con Bar-
Piazza Sonn.no. 17 Tel 582884 bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
V u Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

Vedi Musica 

ETCILE L. 7.000 " nome della tosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L 7.000 
Tel 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D A . 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Hata. 107/a 

L 7.000 TopGunrJTwiyScott .conTomCruise-A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA 
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 

SALA A: Tai Pan di Oaryl Duke: con Bryan 
Brown e Joan Chen DR (15.25-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata di Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher WalVer - G 

(16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Highlander di Russell Mulcohy. con Chri-
Via G. Induno Tel. 582495 stopher Lambert - FA (16-2230) 

KING L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

MADISON L. 5.000 Cobra di e con Silvester Stallone • DR 
ViaChiabra-a Tel. 5126926 . (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Appia 416 Tel. 7860S6 man; con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer

tmuller: con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford • BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L. 6.000 " nome della rosa di J J. Annaud. con 
V a Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR L 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con Paolo 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Villaggio e L Banfi - BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 H ragazzo del Pony express - PRIMA 
Tel 7596568 (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise • A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Vìdeo Sistem - (VM 18) 
ViaCairol..98 Tel. 7313300 01-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
Tet. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi, d Gabriele Lavta, con Monica Guerri-
t o r e - G ( V M 1 4 ) (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Scorano. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

fi caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontè - OR 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6 0 0 0 
Tel. 864165 

Regalo di Natale di di Pupi Avati. con Cario 
Delle Piane - SA (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
V a W rtevembre Tel. 6790763 Rossella. Kile Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET N0IR 
ViaSalarian 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6 000 
Tel 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Maria Volontè • DR (15.30-22.30) 

Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 
Farrah Fawcett • DR (16-22.30) 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

Asilo di polizia - PRIMA (16.30-22.30) 

Riposo 

Giuro che t i amo di e con Nino D'Angelo -
M (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
ViaCasrhna 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 • 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3 000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianohi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Veolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier deBe Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.C00 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 
14) (16-22.30) 

Frlm per adulti 

Film per adulti 

Police academy 3 black in Training (ver
sione inglese) (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.301 

Film per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 6.000 
Tel 8175256 

Highlander dì Russe) Mulcahy: con Christo
pher Lambert - FA (16-22.30) 

TIBUR L. 3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Legend di Ridley Scott - FA (16-22.30) 

^dhéclùbf 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

C'era una volta in America di Sergio Leo
ne - A (15.30-20) 

GRAUCO ' Jazzmen, noi del Jazz di Karen Shakhna-
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 w o v - M 

IL LABIRINTO L 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Enc Ro
hmer (19 22.30) 
SALA B: Aldi» di Giuseppe M. Gajd.no 
(20.30); Fratelli di Loredana Dordi 
(21.15): La collectionneuse di Eric Ro
hmer (22.30). 

Fuori Roma 

MQNTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Bocca bianca, bocca nera - E (VM 18) 
(15.15-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 Fl ,m P» aoul I i (1622) 

ALBANO) 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Demoni II di Umberto Bava, con Nancy 
^ EJrimmi e David Knight - H 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

-FRASCATI^ MMFfl-:»jm«wgin3$*s 

FARNESE L 4.000 Querelle di R. W. Fassbinder. con Franco 
Campode'Ficri TeL6564395 . Nero - DR (VM18) (16.30-22.30) 

POLITEAMA ' L. 7.000 SALA A: Pericolosamente insieme di Ivan 
(Largo Pamzza. 5 Tel 9420479 Reitman. con Robert Redford - Bft 

(16-22.30) 
SALA B: Highlander di Russe!! Mulcahy; 
con Christopher Lambert • FA (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
mondorla e odore di basilico di Lina Wer-
tmùiler. con Mariangela Melato e Michele 
Placido-BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA \V&:ì*3te:lì*::£i &•••#• 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Fast Food di Ludovico Gasparini. con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

_ _ _ _ ^ _ _ _ (17.15-22.30) 

VENERI Tel 9454592 P e r favore ammazzatemi mia moglie con 
Danny De Vito - BR (16-22.30) 

VALMONTONE -•ir?* V-V 

MODERNO Tel. 9598083 Rocky 3 con Sylvester Statone - DR 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PalJottini Te). 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoi Te!. 

L 6.000 Mission r j R_ Joffè. con Robert De Niro e 
5610750 Jennery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V ie detla Marina. 44Tel . 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montecarlo. Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio - 9R (15.45-22.30) 

Prosa 

Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea cWetto dal tran
c e ; ; Jean-Jacques Annaud («La 
guerra dei fuoco») e tratto libera
mente. ma non troppo, dal ce ' fbre 
best-seller r> Umber to Eco Sfron
dando qua e la H tessuto col to delle 
citazioni a vantaggio dell intr igo gial
lo , Annaud c i offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato m un 
convento benedett ino teatro r> turpi 
omicidi . C'è di mezzo un l ibro «male
det to»: Ovunque ne entra in posses
so muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere il caso sarà it frate 
francescano Guglielmo da BasVervii-
le (Sean Connery) con l'aiuto del no
v i z i Adso. Rispetto al libro cambia d 
fmale. ma non è il caso di scandaliz
zarsene. 

• ETOILE • A D M I R A L 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

» A M E R I C A 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . R isch iamo d i essere f e 
l ici sul ser io d i Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia d i Salvatore Di Mat t ia . 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel- 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i l e s G l o r i o s i ! » dì 
Plauto: con Sergio Ammira ta . Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A R C A R - C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i , 1 f l /E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l le 2 1 . T a r z a n del le s c i m m i e , 
H Or. J e k v l h i d e e H f i g l i o da l 
grande s p i r i t o . Scr i t to e di ret to 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graff i . 

A R G O T • S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 . H si lenzio del le m i e c o l 
l i n e con la Compagnia «Il grande 
carro». 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Alle IO. Teatro Krsmet presenta: 
( tane re. 

A V A N T E A T R O CLUB (Vìa di Por
ta Labicana. 3 2 • Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A t m a n con Ingrid 
Golckng. Patrizia Mannell i. Regia di 
Paola Latrofa 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . PRIMA. Una sera ta 
p e r f e t t a m e n t e riuscita scr i t to e 
interpretato da Adriana Mart ino: 
con L. Negra* . C. Trionfi, per la 
regia di Angela Bandir». 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
AHo 2 1 . A l l e r icerca da l c i r c o 
perduto di e con Franco Venturini. 

C E N T R A L E (Via Gelsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Arie 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , a m i p o c o 
* • t e a t r o <* Romeo Oe Bagg^s. 
con Rosalia Maggio . Giulio Donrn-
nt. M . Oonnarumma. E. Maniero. 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Alte 2 1 . D i luv io da e con Giorgio 
Podo. Dona Oe Florian e Leonardo 
Filaste.. 

D E I S A T I R I (V>a di Grottacwtta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . L 'aranciata d i a l b i 
cocca di e con Pappo Franco e Ce
sare Marchi . 

DELLE A R T I (Via S < * a 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Atte 2 1 . G lengerrv G ian Ross di 
David M s m e t ; con Paolo Graziosi. 
Carnaio Mi l l i . Lmgi Mont in i per la 
regia o> Luca Barbareschi. (Ultimi 3 
o>orrvJ 

DE S E R V I (Via del Mor iaro 2 2 - T r i . 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Arie 21 .15 - M a n o n p a s t e g g i a r e 
t u t t a n u d a d i Georges Feydeau: 
con Nino Scardina. Olimpia Di Nar
do . Enzo Guarim. Regia d i Nmo 
Scardma. 

GHIONE (Via della Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
ABe 2 1 . Cand ide d i G B . Shaw: 
con Ileana Ghione. Orso Maria 
Guerrmi, Gianni Musy. per la regia 
di SJverio Blasr. 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . D o n Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Afte 2 1 . Te r ra tfl Calabria ove t t o 
e mterpretato da Antonella Cancel

l ieri. Fausto Di Ciammo e Ester L i -
part i t i . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Isso , essa • *o m a 
l a m e n t e rj> Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli A u 
tor i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Cosa d o v e 14 novi tà d i 
Samuel Beckett : con L. Biagio». P. 
Tufiltaro. Regia d i Giancarlo Sape. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel- 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . PutemeUe sciò 
scr i t to, dvet to e interpretato da 
Antonel lo Avatlone. con M . Vail i . 
M . La Rana. SALA B: Al le 2 1 . 1 5 . 
Ridare - V i ta e m o r t e d e l c a f f è 
s c i a m a n t e ; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia d i Gian* 
franco Mazzoni. 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c • 
Tel 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Alle 2 1 . U b e r A n t o n i o d i Vital ia
no Brancati: con Mass imo Monica. 
Jose Greci. T. Catnazza per la regia 
d i Antonio Milani. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Domani ade 2 1 . 1 5 . L e u t i e e 
m o n e uno • d u e eh Pippo Di 
Marca per la regia d i Claudio Ma-
pedi. 

M O N G I O V I N O (V.3 G. Genocchf. 
15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
AHe 19 30 . Rec i ta p e r G a r d a 
Lorca e N e w Y o r k e l a m e n t o 
p e r I gnac to con la compagnia 
Teatro d 'Arte di Roma. 

P A R I O U (Via Giosuè Bersi. 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . C o m e f in i D o n Ferd i 
nando Ruoppoto d i Peppino Oe 
Filippo, con lu»g- De F*ppo e A n 
namaria Ackec.-nann. (Ultimi 3 
giorni). 

POLITECNICO (Via G B - Tiepolo 
1 3 / a - T e l 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Ane 2 1 . Le n o t t e d i Mederne. 
Luoenrve d i Copi , con A M a Gur-
cfcna. Silvio Benedetto. Olga Maca-
fuso per la regia d i Silvio Benedet
to . 

Q U I R I N O - m (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Aite 2 0 . 4 5 (Turno T S / i l . • e e n e -
to re Fox di Luigi Lunari, con Ren
zo Mon tagna» , d a n n i Bonagura. 
Anna Canzi. per la reg»a et Augusto 
Zucchi. 

ROSSIN1-ASSOCIA2TONE C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Arie 2 1 . Le t r o v a t a d i F e o « n o di 
Renzo Martinell i : con la compagna 
stabile di Roma «Checco Durante». 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via deto 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . • t e a t r a n t e d i Thomas 
Bernhard: con Tmo Schr»nzi per la 
regia r> Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O SS (Via dei Pamtti. 3 
* Tel 5896974) 
Ane 2 1 . M e A M y S h e d o w di e 
con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentala - Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . • f u Mattia) Pasca l di 
Tul io Kezxh da Luigi PrandeHo. 
con Pino M e o ! per la regia d Mau-
riz,o Scaparro. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
Scienze. 3 • Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Ane 2 0 . 3 0 . Parie b e n | a w 
Théatra Manarf con Jacques Tem-
plero. Les habtta d u dfci i incne 
sediment con Sarge Hureau. (In
gresso f ipero; 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d 'Afr ica. 5 /A tei . 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . C M v a p e r le f r o n d e di 
F.X. Kroetz. con Graziella Galvani. 
Remo Girone, per la regia di Flavio 
Amoros in i . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - TeL 3 5 3 5 0 9 ) 
Al le 2 1 . S tor ia d i u n colore di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario e Salvatore Marino. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombarti . 2 4 - T e i 6 8 1 0 1 1 8 ) 
AMa 2 1 . La P a m e l a d i Carlo Gol
don i : con Carlo Simoni e Laura Lat-
tuada pr la regia di Beppe Novello. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Al le 2 1 . Lo s t ra 
n o m o n d o d i A l e x d i Mario M o 
re t t i da Phrcip Roth . diret to e inter
pretato da Flavio Bucci con C. A n 
gel ini . D. CasteOaneta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ADe 
2 1 . 1 5 . T I darò q u e l f i o r . . . d i e 
con Marco Meta. Al le 2 3 . La S e -
Bere • r a p e P i e r * . Regia di Clau
dio Calabro. 
SALA ORFEO: Alte 2 1 . D o p o H 
t i a m o n t o di Salvatore Solida, con 
1 Teatro Stabile del Salerno, per la 
regia efi Salvatore Solida. 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale derucce lbera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ABe 2 1 . 1 5 . A r tnegeddon (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi . 
per la regia di Omo Lombardo. 

T E A T R O D U E (Vco to Due Macdb . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Al le 2 1 . ProtocoBo d i Edoardo 
Sanguineti. per la regia d i Fabio 
Crtsafi. Lo spettacolo dura 3 0 m i 
nut i . 

HOLIDAY 
DN 4CE, 

RIVISTA 
MILIARDARIA 
SUL GHIACCIO 

AROMA 

PALANONES 
PIAZZA CONCA ù ORO 

ULTIMI 
GIORNI 3 

OGGI ore 21.15 
DOMANI 3 spettacoli 

ore 15-18-21.15 
DOMENICA 2 SPETTACOLI 

ore 15 e 18.30 
INFORMAZIONI 

Tel. 8 1 . 1 1 . 1 2 5 - 8 1 . 1 1 . 1 2 7 
Prevendita b»gbetti 

AGENZIA 3 G 
Via Dei Gergo»* (Fiera di Roma) 

T- i 5 1 2 3 2 3 5 
Vis Cavour. 108 • Tel 4 7 4 6 8 0 9 

Via Cardmafe Marmagg j . 2 5 
(Trastevere) • Tel. 5 8 1 3 7 1 0 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 . Il ma la to immaginar io 
di Mol ière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. per fa regia di 
Massimil iano Terzo. 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Abb. L/1) La s t rane 
c o p p i a . Versione femminile di Neil 
S imon: con Monica Vi t t i e Rossella 
Faik. per la regia di Franca Valeri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A : Alle 2 1 . Daniele Formica e 
luce rossa 11 l u p o dì M . Micheli ed 
X R a t e d di D. Formica. 
Sala B: Alle 2 1 . 3 0 . Formicfiavole 
di Roland Dubillard: con Renato 
Cecchetto e Roberto Della Casa. 
per la regia dì Daniele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6 7 3 4 3 8 0 ) 
Alle 2 1 . Le Santa suf i * scopa. 
Scri t to e d i e t t o da Luigi Magni . 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale
ria D'Obici . Musiche d i Bruno Lau
r i . 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . Tut toesaur i to scr i t to e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ane 2 1 . Quadr i fogl io con Paola 
Quatt r in i . Riccardo Garrone. Mas
simo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 6 7 1 / e - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
ADe 2 1 . 3 0 . Trappola per t o p i d i 
Agatha Christie. con De Caro. Cas
sarti. FurgmeSe per la regia d i Sofia 
Scandurra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
ADe 2 0 . 4 5 . S icuramente amic i 
commedia musicale di Leo Amic i : 
con Giancarlo De Mattere, Angela 
Bandir». Baldassarre Vrtieflo. 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 - TeL 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
ARe ore 2 1 . 3 0 : PRIMA. A m e b a 
d r e n o e mterpretato da Gaudio 
Rerrtondi e Riccardo Caporossi. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degfi 
Acquaspana. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Al le 2 1 . M a c o s a c 'en t rano « • 
errimeli d i Giuba Onam: con Aido 
Merrsi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N ( V a Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Ade 2 1 . S u s n d i Herbert Achter-
nbusch: con Carlotta B a r * . Vivia
na G*ani per la rec«a di Gianfranco 
Varetto-

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevola. 101 • TeL 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 19 e ane 2 2 . 3 0 . Bierfcarnpf -
« L a l o t t a deRe b i r ra» d i e con 
Herbert Achternbusch. 

T E A T R O T . S . D . (Vis de»» PagKs. 
3 2 - TH. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . B diario di u n p a s t o 
di N. Gogol per la regia d i Gianni 
Pulone. fLWrim» 3 oxrn) 

T E A T R O VALLE-ÉT I (Via del Tea
t ro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
An« 17. K n o c k ovvero M t r ionfo 
dette medic ine di Jufes R o m a n * . 
d r e n o e mterpretato da Enrico 
Mana Salerno e con Gianfranco 
Barra. (Ultimi 3 giorni). 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alte 2 1 . Piantatone innamora to 
o v v e r o I filtri scambia t i , con M . 
Falcati, D. Felici. L Micel i , per la 
regia cS A . Fortuzzi. Domani alla 
17. La tr ibolaaionl d i un d - . a s e 
i n C ina di G. Verna per la rtcsa di 
I. Fei. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P N E R S U (Via Tolmino. 5 • Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Al le IO . Matt inata per le scuote. 
C/o Teatro Don Bosco (via Publio 
Valerio, te i . 5 6 1 5 0 7 3 ) . B bosco 
deBe s t rega d i C. Pontesill i. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K M 
(Via dei Romagnol i . 155 • Ostia 
L i d o - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 7 ) 
Favolar i t e n e n d o . Spettacoli per 
le scuole a r ichiesta, la matt ina alle 
1 0 . 3 0 e * pomer igg i ) ano 1 6 . 3 0 . 

C R I S O G O N O (Via S- Gallicano. 8 -
TeL 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Oomani aHe 17 : Ouorr in M e s c h i 
n o d i F. Pasqualino, con la compa
gnia Teatro d i Pupi Siciliani dei Fra-
tet& Pasqualino par la regia d i Bar
bara Ofson. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 16 .30 . 
•Teatro»: La cenerento la . 

H. T O R C H I O (Via Morosmi. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica aOe 
1 6 . 4 5 : M a r i o a B drago di A ldo 
G»ovannetti con L. Longo. Tutte fa 

matt ine spettacol i per le scuole. 
L A C IL IEGIA - (Via G. Batt ista Sa

ria. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 3 0 . alle 11 TEATRIA-
MO. Gioco-spettacolo per bambini 
e ragazzi. 

M A R I O N E T T E ' D E G Ù A C C E T -
T E L L A I T e l . 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle IO . Mat t inata per le scuole. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Ge-
nccchi , 15): P i n o c c h i o in P i n o c 
c h i o dalle avventure d i Collodi. 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon
vallazione Gianicolense. I O - Tel. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Al '? i n ? a ' I a 14. D u n q u e , d u n 
q u e o v v e r o scherzando 
scherzando con la compagnia 
l 'Uovo del l 'Aqui la pe: la regia cf 
Maria Cristina Giambruno. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Copto ta . 
2 0 - Ladispc* - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11). i l 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
I l C a b a r e t de i bambin i ccn i 
c lown Budy e Grissino. Regìa d i 
Tata. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . H o l i d a y o n Ica . 
Spettacolo sul ghiaccio. (Ultimi 3 
giani). 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani ore 18. (Abb. «diurne se
riali» tagl . 9) D o n Pasquale d i 
Gaetano Donizett i . D*et tore Spi-
ros Argir is: regia Sandro Segui. Or
chestra e coro del Teatro. 

L 

Ci siamo! 
Dal 4 dicembre 
la Compagnia 

Attori & Tecnici 
con 

RUMORI 
FUORI SCENA 

TeATZO 

P.iza S. Maria Liberatrice (Testacelo) 
tei. 5740598/5740170 

/ 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Al le ore 2 1 al l 'Audi tor io d i Via delta 
Conciliazione concer to del l 'Orche
stra da Camera di Sant3 Cecilia. 
violinisti U to Ughi e Mary se Ro
gar d (stagione di musica da came
ra del l 'Accademia d i Santa Cecilia. 
in abb. tagl . n. 5 ) . In programma: 
Bach, concerto in re minore per 2 
viol ini , archi e cembalo: Ciaccona 
per viol ino so 'o dalla Partita n . 2 : 
Vivaldi , i Concert i della Quat t ro 
Stagioni per viol ino principale, ar
ch i e cembalo. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Vìa Flaminia. 118 -
Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Mercoledì 3 alle 2 0 . 4 5 c / o Teatro 
Ol impico: Concerto del violoncelli
sta Ar turo Bonucci e del pianista 
Carlo Bruno. Musiche d i Beetho
ven. Schumann. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Domarti 2 9 alle 1 7 . 3 0 c / o Castel 
S. Angelo: Rassegna di Premi Stre-
sa *85- Vmcenzina Franchella (pia
noforte). Musiche d i B«H!thovs>n. 
Bartok. Prokofiev. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 • 
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Domenica 3 0 . alle 2 1 presso Chie
sa S. Marco (Piazza Venezia): Con
certo dell 'Orchestra L'Estro A r 
m o n i c o . diretta da D. Di Palma. 
Musiche d i Ponce. AJbeniz. Vivaldi . 
Giuba™. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LU IG I A N T O N I O SABBATTNI 
(Piazzale Chiesa S- Marta della Ro
tonda - Albano Laziale) 
Domenica 3 0 aCe 19 e 

o Basil ica S . Pancraz io : 9 * A u 
t u n n o mus ica la A l b a n e s e . C o 
r o Lae t i C a n t o r e e d i R o m a . D i 
r e t t o r e G i o v a n n i Rogo . M u s i 
c h e d i F e r e n c U s z t . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O f -
F I C I U M M U S I C U M (Via S Croce 
in Gerusalemme. 7 5 - 0 0 1 8 5 Ro
ma) 
Domenica 3 0 . alle 2 0 c / o il Teatro 
«La Scaletta» (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) . Concer
t o con t Gruppi strumental i Blaser-
qumtet d i Roma. Quar te t to d i sa
xofoni aquilano. Gruppo De Ghi
ronda et cantu . Gruppo percussio
n is t i . che eseguiranno musiche an
t iche e contemporanee. 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De B o s u - Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Doman i arie 2 1 . Concerto Sinfoni
c o Pubbl ico, d r e n o da Heinrich 
HoOrerser. Musiche d i L. Van Bee
thoven. A . Bruckner 

B A S I L I C A S A N N I C O L A f * 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Doman i afte 2 1 : «l Creo lo Culturale 

Cinematograf ico romano presenta. 
Rassegna Concerti Per Un Anno . 
Pianista Franco Trinca; musiche d i 
Beethoven, Schumann. 
Domenica 3 0 . alle 18. Il Tempiet to 
presenta: Il duo pianistico a quat
t ro man i . Maria Vit tor ia Cattaneo e 
Federica Fornaroli. Musiche di 
Beethoven. Schubert. Busoni. 
Strawinsky. 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (V13 di Vigna Rigac-
c i . 13 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Doman i aiie 2 1 c /o Chiesa di San 
Silvestro (Via XXIV Maggio). Con
cer to del coro femmini le aureliano. 
Musiche d i Palest ina. De Victor ia. 
Mozar t . Schumann. Liszt. Dsretto-
ro Bruna Liquori Valenti. 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
Lunedi 1 • dicembre c / o Teatro Pic
colo Eliseo. Alle 18: Salot to musi
cale Bertol t Brecht; Musica e poe
sia con E. Bruno. L. Sampaoli ( In
gresso Libero). Al le 2 1 : Conceno 
Ensemble Ant idogma Musica: M u 
siche d i Roussel Lévinas. Mierea-

E S T À I T A L I A N A (Grottaferrata -
Via Roma. 7 2 - Tel. 9 1 5 5 6 5 0 ) 
Lunedi 1 • dicembre alle 1 7 . 3 0 c / o 
Sala Borrommi (P.za delta Chiesa 
Nuova 18 . Roma): Giovani Solist i : 
Alessandro Alinari (violano). San
dra Bacci (violoncello). A lber to Ab-
nsr i (piano). 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domenica 3 0 nove—.bre alle 2 1 : 
Michael Aspmail con Eva Turner. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata deila M a r i a n a . 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domani alte 2 1 . C/o Sala Baldini 
(P.zza Campitel i ! . 9 ) . Musiche dì 
Francesco Landmi. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Doman i ade 2 0 3 0 . C /o Aula Ma
gna defl 'Unrversità «L3 Sapienza». 
Concerto sinfonico con m u s x h e d i 
Br i t ten . Scbostakovich-

ISTTTUTO F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor ta ro . 24 ) 
Alte 2 0 . 3 0 . C/o Chiesa S. Ma rce l o 
al Corso: Concerto de!) ' Ist i tuto 
Fancrutb Cantori di S. Maria m Via. 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Via 
Arco degl i Acetan. 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per I nuo
v o anno, ai corsi per tu t t i gb s t ru
men t i . Tut t i i g>orni cUT-e 17 afe 
2 0 . 

L A P I R A M I D E (Via G. Senzora. 5 1 
- T e l . 5 7 4 6 1 6 2 ) 
Martedì 2 dicembre alta 2 1 . Spet
tacolo d i danza S h a n g a i Ner i con 
V. S»eni. J . AnzJot t i . R. Gela». 

S A L A C A S E L L A (V ia F lamin ia , 
1 1 8 ) 
D o m e n i c a a l la 2 1 : S i es ib i ran 
n o i v inc i tor i da l X Concorso 
Naz iona le P ianist ico • P r e m i o 
R e n d a n o , m a r a s s o L ibero . 

.eTB3ASSK!3ce) 
Via CRISTOFORO COLOMBO - TEL. 5 4 2 2 7 7 9 

OGGI PRIMA ORE 21.30 

TEATRO DI REMONDI & CAPOROSSI 
PRENOTAZIONI o r a T O - 1 2 . 3 0 - 1B-13 

http://Sonn.no
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r. IN QUALUNQUE 

ATTIVITÀ' 
L'IGIENE E' 

UN PROBLEMA. 

KBNZUOUNI 

PER QUALUNQUE 
PROBLEMA 

SCOTT 
HA LA CARTA 

VINCENTE. 

Scott risolve. Nell'ufficio come nella scuola. Per un ristorante come per una mensa. In una industria come in un ospedale. Dovunque è necessaria 

la massima igiene e accanto all'igiene la massima funzionalità, praticità, razionalità di servizio. Scott presenta una gamma molto ampia di pro

dotti e dispenser studiati specificamente per ogni necessità sia di qualità che di convenien- r j | \ / | Q l O M P 

za: carta igienica normale e jumbo, asciugamani in rotoli e piegati, fazzoletti, tovaglioli, C O M U N I T À 

strofinacci per pulizia e lenzuoiini. Tiitti con gli appositi dispenser affidabili e funzionali. QA DA ]U7[ A r\T Pf)QT\ N7\ 

Tutti dalla tecnologia e dall'esperienza Scott nel settore della carta a servizio dell'igiene. QUALITATIVA E Q U A N T I T 4 T I M . 



VENERDÌ 
28 NOVEMBRE 1986 

Speciale ambiente: la meravigliosa e romantica valle di Comacchio 

sangue 
COMACCHIO - Il vicesinda
co Luciani, corportura robusta, 
faccia sapiente, una barba che 
sembra il prolungamento della 
folta capigliatura che ijli fascia 
la testa, parla con passione del
la sua Comacchio. La racconta 
al forestiero con malcelato or
goglio narrando, ad esempio, 
che di Venezia, della grande ed 
invidiata repubblica marinara i 
comacchiesi anzi i loro antena
ti, furono strabilianti vincitori 
di un duello sul mare, sgomi
nando prima la flotta dell'im
peratore bizantino Niceforo, 
poi i bollenti ed orgogliosi cugi
ni della repubblica di S. Marco. 

Ma Comacchio allora come 
oggi era troppo piccola, inca
strata tra valli colme di placide 
acque, con gente che campava 
tirando su anguille e cefali e 
che soldi per armare flotte, pro
prio non li aveva. 

Ora che gli striduli echi di 
quelle battaglie sono solo aned
doti, il vicesindaco fa bene a ri
cordarli. Fa bene perché la me
moria storica di questa cittadi
na che ora ha 22.000 abitanti e 
vive di turismo, pesca e agricol
tura, ha bisogno di essere mo
strata al forestiero carica di 
tutto il suo orgoglio. Altrimenti 
non si potrebbe capire perché i 
comacchiesi siano tanto legati 
alla loro terra, alle loro valli, 
perché — come dice Luciani — 
•siano gente con l'acqua nel 
sangue». 

Lacqua delle valli; la mera
vigliosa laguna costruita e 
mantenuta dall'uomo per rac
cogliere anguille, barbi, cefali e 
rombi. Quella stessa acqua che 
un tempo rappresentava la 
quasi totalità del territorio di 
Comacchio e che per le «urgen
ze» ricostnittive del dopoguer
ra (e per la fame dei cittadini) 
fu in parte violentemente bo
nificata. 

Oggi Comacchio, città che fu 
etnisca, poi gallica e infine ro
mana, ha 14.000 ettari di ac
que. Un patrimonio economico 
(la pesca rappresenta il 10 rè 
dell attività produttiva nel co
mune) ma anche culturale e 
ambientale che in Italia pochi 
possiedono. 

Perché non è vero che la cul
tura con la C maiuscola sia solo 
quella degli antichi rivali vene
ziani. con la loro stupenda città 
carica di monumenti ed affre
schi. Sono cultura anche i 100 
chilometri quadrati di acque 
argentee sulle quali ogni giorno 
picchiano gabbiani, pellicani, 
anatre e germani. E cultura la 
splendida cittadina di Comac
chio con i suoi canali, i suoi 
ponti, la sua struttura architet
tonica fatta di piccole case rac
colte come petali di un fiore di 
palude circondato dall'acqua. 

Non a caso Luciani ricorda 
che a Ramsa (città iraniana) 
durante una conferenza inter
nazionale fatta alcuni anni fa 
per individuare le zone umide 

ecos 

BOLOGNA — Tutto ciò che si deve sapere 
sulle Valli dì Comacchio. Anche gli aspetti 
più nascosti, mai studiati finora. L'obiettivo 
e ambizioso, ma strategico. «Non può non es
sere questo il punto di partenza per ogni tipo 
di progetto — spiegano Gianni Pucci e Mar
co Morselli, dell'Idroser — siamo di fronte ad 
un ecosistema complesso e delicatissimo, 
non è pensabile oggi intervenire in qualsiasi 
forma senza sapere a priori quali saranno le 
ripercussioni». I tecnici dell'Idroser sono al 
lavoro, per conto della Regione, sulla parte 
metodologica di quello che sarà lo studio per 
la riqualificazione delle Valli. Una grande fo
tografia a tutto tondo che non trascurerà 
nessun elemento fisico di questa eccezionale 
zona a cavallo tra 11 basso ferrarese e il ra
vennate. L'area d'indagine coprirà un'esten
sione superiore ai 20 mila ettari, di cui la 
metà circa (11.400 ettari, per la precisione) è 
costituita dal grande specchio vallivo. 

Uno dei dati più interessanti — e poco co
nosciuto — è certamente il funzionamento 
delle valli. Come avviene, ad esempio l'inter-

di importanza mondiale, fu in
serita Comacchio per le sue val
li e i suoi uccelli acquatici. 

Il Comune (giunta Pci-Psi) 
sulla strada della tutela del pa
trimonio ambientale sta lavo
rando sodo facendo una seria 
autocritica per le famose boini-
fiche avvenute negli anni '50 
che cancellarono migliaia di et
tari di valle. «Allora — dice an
cora Luciani — da queste parti 
c'era la miseria, il sottosvilup
po; bisognava dare lavoro, ri
lanciare l'agricoltura, dare una 
qualche risposta alla gente del 
luogo. Soprattutto dominava 
una cultura della bonifica come 
toccasana per ogni problema 
sociale e l'assoluta non conside
razione dell'ecologia e dell'am
biente come fattore di svilup
po». 

Ora il Comune con queste 
cose ci fa i conti; eccome! La 
città delle valli che adesso vive 
di artigianato, di terziario e so
prattutto di turismo {40c,iì con 
ì grandi laghi comacchiesi ha 
deciso di tornare a viverci. Tra
mite la Sivalco, società mista 
Comune e Regione Emilia Ro
magna, usufruendo dei fondi 
Fio si è deciso il completo risa
namento delle valli superstiti. 
Un'operazione di pulitura che 
non si compie da oltre 50 anni, 
da quando le valli smisero d'a
vere una manutenzione costan
te ed ordinata. Un risanamento 

che significa togliere le valli da 
quell'angolo di territorio in cui 
sono state emarginate, isolate 
come una specie di terra di nes
suno. 

«Decine di miliardi di lire — 
dice sempre Luciani — che do
vranno portare le valli al loro 
splendore nel giro di tre anni. 
Una ristrutturazione che signi
fica riapertura a mare di anti
chi canali tombati, il riuso delle 
vecchie chiaviche del fiume Re
no, il ripristino del sistema 
idraulico che da sempre è basa
to nel triangolo canali-fiume 
Reno-mare. 

Lo scopo, oltre quello di ri
conciliarsi con la natura e l'am
biente dei propri luoghi, è an
che di riproporre un turismo 
che sia diverso dalla semplice 
spiaggia. Un turismo che non sì 
proponga solo l'estate e sfugga 
alla banalità del solo ombrello
ne. 

Il Comune considerando che 
la zona comincia ad essere no
ta, visitata da sempre più con
sistenti comitive turistiche 
provenienti soprattutto dal
l'Europa, su questo fronte si sta 
impegnando molto. Nel suo 
Prg ha praticamente bloccato 
ogni possibilità speculativa nel
le valli. Nello stesso tempo in 
perfetta sintonia politica con la 
Regione Emilia Romagna, in
tende costruirci un parco natu
rale: il parco del delta Po da 
creare insieme ai comuni di Co

ro, Codigoro, Mesola (col suo 
famoso bosco) e Ravenna. Un 
parco unico nel suo genere che 
però ha già subito la doppia 
bocciatura del commissario di 
governo perché, dice Luciani, 
«non si è trovata unanimità po
litica a Bologna nonostante da 
noi tutti i partiti siano d'accor
do». 

La riscoperta o rivalutazione 
dell'ambiente e dell'ecosistema 
su cui vive, ha portato il Comu
ne di Comacchio a praticare 
una filosofia amministrativa 
molto coraggiosa. Il Comune 
infatti sta ristrutturando i fa
mosi «Casoni di valle» (costru
zioni in muratura dove un tem-
fio le guardie di valle passavano 
unghi periodi nella loro lotta 

contro il bracconaggio e oggi 
stupendi luoghi d osservazio
ne) e, soprattutto, il suo centro 
storico, pieno dì ponti, di cana
li, di piccole costruzioni uniche 
nel loro genere. 

Dice ancora Luciani: «... La 

Eavimentazione, i palazzi pub-
liei e privati non sono una sto

ria a se rispetto a quella delle 
valli. Sono la nostra storia, la 
storia delle valli, i luoghi ove un 
tempo si svolgeva la vita di un 
villaggio quasi tutto di pescato
ri e che qui veniva a riposare. 
Per questo proponiamo la città 
come parte del parco del delta 
del Po e non come un semplice 
monumento aggiuntivo». 

Mauro Curati 

y x^< /-* ^-4>* 

scambio fra acqua dolce e acqua salata? E 
come avviene, nei diversi periodi dell'anno, 
quando cambiano le diverse temperature 
delle acque? «Non sono interrogativi di poco 
conto — precisano i responsabili del progetto 
— se si pensa che da questi elementi dipen
dono la vita dei pesci e degli organismi, sia 
animali che vegetali, che popolano questa 
vera e propria meraviglia ecologica». 

Il comportamento idraulico delle varie 
componenti è tutto da scoprire, si sa soltanto 
che negli anni ha subito notevoli modifi
cazioni. Basti pensare agli effetti dell'Inter
vento umano, alle bonifiche. E poi c'è da sve
lare tutto il segreto dei fondali: la parte som
mersa, chi si è mai preso la briga dì scanda
gliarla in tutte le sue innumerevoli Incogni
te? «Di incognite non ne devono restare — 
sottolineano Fucci e Morselli — dobbiamo 
avere tutti gli elementi essenziali a mantene
re il tipo di valli che vogliamo». Dati s truttu
rali e parametri, variabili di ogni genere, so
pra e sotto l'acqua, dentro lo stesso corpo 
idrico, senza trascurare proprio nulla: una 
radiografia completa e dettagliata, insom
ma, che non lasci in ombra neanche un gra
nello di sabbia. Un passaggio culturale note
vole rispetto al passato, quando ci si limitava 
a conoscere ciò che poteva interessare la pro
duzione (agricola, ittica). 

Gli obiettivi sono proiettati nel futuro. 
Qualunque uso sarà fatto delle valli, le cono
scenze che saranno raggiunte serviranno a 
predisporre piani preventivi, che non lasce
ranno spazio a sorprese. Due le partì princi
pali in cui lo studio verrà suddiviso, in base, 
appunto, agli obiettivi: la circolazione delle 
acque dolci e salate e le reciproche dinami
che e il sistema trofico. Entrambi saranno 
tradotti in modello computerizzato, in modo 
da poter ottenere tutti i necessari elementi di 
supporto gestionale. «Il piano di lavoro con 
cui intendiamo partire — affermano Fucci e 
Morselli — comprende numerose voci, che 
rappresentano altrettante campagne di rile
vazione e di studio su materiali già esìstenti». 
Si va dalla conoscenza delle presenze umane 
intorno alle valli (in ogni loro forma, di Inse
diamento e di attività produttiva), alla defi
nizione fisica del sistema, del comportamen
to delle valli rispetto al mare e all'idrografia 
locale, al reticolo idrografico circostante. 
Non mancherà ovviamente la parte climato-
logica, né quella sulla qualità delle acque e, 
come abbiamo già accennato, sul profilo dei 
fondali. «La nostra impostazione prevede un 
primo modello sulla circolazione idraulica — 
rilevano 1 tecnici Idroser — e il secondo basa
to, invece, sulle modificazioni possibili. Lo 
scopo dello studio è infatti riuscire a mettere 
assieme tutti gli elementi di questo comples
so sistema biotico». 

Un'esperienza tentata in altri casi, ma po
che volte su una scala cosi vasta. Un progetto 
interdisciplinare, sul quale saranno mobili
ta te conoscenze già acquisite e professionali
t à esistenti. L'originalità della s t rut tura ope>-
rativa per questa impresa — che richiederà 
parecchi mesi di lavoro — consiste nel lavoro 
«stellare» delle varie discipline, tutte concen
trate su un medesimo obiettivo. «Decìsivi sa
ranno la direzione e il coordinamento — 
puntualizzano Fucci e Morselli — che sarà 
compito dell'Idroser assicurare». 

f. a. 

Un grande lago da «riparare» 
agg^£as8a«-aaaa'" ̂ H 1 ^^al La Sivalco chiamata al capezzale 

delle malate valli comacchiesi 

COMACCHIO — La si potrebbe definire come la più vasta ripara
zione ecologica mai vista. Tempo di realizzazione: tre anni. Chi la 
esegue è la ditta Sivalco. azienda con capitale misto Regione e 
Comune di Comacchio. una cinquantina di dipendenti, un passato 
da riscattare e, soprattutto, una sostanziosa possibilità di spesa. 

La missione è quella di riportare le valli di Comacchio al loro 
originale ecosistema. Rubarle cioè allo stato di lenta degradazione 
nel quale erano cadute, ridonandogli la loro caratteristica bellezza, 
e una certa capacità produttiva nel settore della coltura ittica. In 
sostanza la Sivalco deve ricondurre le famose valli comacchiesi in 
condizioni biologiche e marine ottimali. Il Comune le vuole offrire 
come un'alternativa turistica dopoché una non brillante ed ancor 
meno accorta politica ambientale le aveva seriamente compromes
se. La Sivalco per far questo ha a disposizione i fondi Fio e i piani 
integrati mediterranei. Opera numero uno è rivitalizzare il sistema 
ecologico sul quale per secoli hanno vissuto le valli. Queste, va 
ricordato, non sorto un naturale prodotto della natura. Al contra
rio sono opera dell'ingegno umano, un'opera che abbisogna di 
costante manutenzione, di cure, e di interventi conservativi utili, 
funzionali ed intelligenti. Come dice il vicesindaco Luciani nell'in
tervista qui sopra, le valli nonostante l'antico cordone ombelicale 
con la popolazione locale negli anni passati hanno subito diverse 
violenze. Da più di mezzo secolo non ottengono una manutenzione 
in grado di mantenere efficiente il delicato ecosistema nel ricam
bio delle acque Soprattutto, hanno subito la violenta bonifica del 

dopoguerra, la quale ha strappato alla coltivazione ittica, oltre 
30.000 ettari di valle. 

La Sivalco allo scopo intende usare un metodo che garantisca 
un profondo rispetto ecologico. Ma intende anche rimettere in 
moto la produttività ittica dei grandi laghi comacchiesi riportan
doli, con qualche accorgimento, alla loro antica funzione economi
ca. I progetti si basano su opere con un impatto ambientale molto 
morbido. Il tentativo è di portare la coltivazione in valle a livelli 
più elevati, non solo con le anguille ed i cefali, ma anche con il 
cosiddetto pesce bianco. I,a produzione di quest'ultimo (evento 
difficile datoche soffre molto il freddo ed è facile che muoia con un 
inverno troppo rigido) la si può ottenere (dice sempre la Sivalco) 
scavando i canali attuali da :\ a 5 metri di profondità, orientati 
trasversalmente rispetto ai venti freddi dominati come la bora e la 
tramontana, proteggendole con frangivento naturali (i famosi ta
merici) ed usando gli attuali impianti idrovori in modo da poter 
gestire a piacimento scamhi idrici col mare affrontando così un 
fenomeno molto sentito in zona quale la subsidenza. 

taSivalco. tramite l'esperienza accumulata negli anni addietro 
(leggi l'articolo qui a fianco) da un lato rilancia sul piano turistico 
un ambiente vallivo unico in Italia e di inestimabile l>el!ezza e 
valore. Dall'altro ripropone un modello produttivo nel settore itti
co che sappia essere competitivo col mercato e, nello stesso tempo, 
offra sbocchi occupazionali nella zona. Insomma una nuova filoso
fia che cerca di conciliare ambiente e coltivazione intensiva di 
pesce senza che l'uno VJKI.-I ,i sr.ipitn dell'altro 

m. e. 

NELLE FOTO: in 
•Ito un'immagi
ne della famosa 
Trepponti trans 
da un libro di 
Mario Rebescht-
ni. Nel tondo 
una bella foto
grafìa delle valli 
di Comacchio 
(foto Sedendo 
arch. Erta). Qui 
• sinistra la dit
ta Sivalco ripre
sa da un aereo 
(foto Bedendo 
arch. Ersa). A 
destra una sug
gestiva fotogra
fia della raccolta 
del pesce cosi 
come facevano 
un tempo i pe
scatori comac
chiesi 

La vera 
stona 
di un 

pentimento 
ecologico 

COMACCHIO — (m. e.) Que
sta è la storia di un penti
mento ecologico. Un caso 
emblematico che può anche 
figurare come una morale. A 
Comacchio, tra le sue valli. 
la pesca dell'anguilla è 
un'attività economica pro
fondamente radicata nella 
cultura locale. Ma una pe
sante bonifica fatta negli an
ni '50 che aveva ridotto a ter
ra agricola oltre 30.000 ettari 
di valle, insieme ai primi se-

f ni di inquinamento am
icatale avevano posto l'in

dustria ittica comacchiese di 
fronte ad una seria crisi eco
nomica e di sviluppo. 

Subentrò allora (siamo nei 
primi anni 10) la ditta Sival
co costituita per il 65% da 
capitale dello stato (anche se 
a diverso titolo) ed il resto di 
alcuni enti locali tra cui la 
Regione Emilia Romagna. 

La Sivalco aveva un pro
getto ed un mandato molto 
ambizioso: sfruttare la colti
vazione intensiva di anguille 
e cefali in modo da ottenere, 
al minimo costo, un'elevatis
sima produzione di vesce 
fresco. Questa specie d'i Fiat 
del pesce non volle mai con
siderare l'ambiente della val
le, né le tecniche né l'ecosi
stema con il quale i pescatori 
per secoli avevano coni irsu
to. Anzi, la Sivalco abbando
nò (con una precisa strate
gia) il proprio rapporto con 

la valle, investì molto denaro 
(ma mai in opere di manu
tenzione) costruì speciali va
sche e un sofisticato labora
torio di controllo. Il presup
posto scientifico d'allora (e 
qui sta forse la morale) era 
che la vecchia coltivazione in 
valle fosse superata. Invece 
di asDCttare la primavera 
(dicevano allora i tecnici) 
con il novellarne che rientra
va dal famoso mar del Sar
gassi e che impiegava dai tre 
ai 5 anni prima di eesere pe
scato maturo, bastava predi
sporre vasche che in soli due 
anni avrebbero fornito tutto 
il pesce che si voleva. 

Quel progetto però è falli
to. Dalr85 la Sivalco è rima
sta proprietà solo Comune di 
Comacchio e Regione Emilia 
Romagna. Il grande sogno 
dell'anguilla allevata è sva
nito, lasciando però una 
grande esperienza. Óra i di
rigenti Sivalco non si negano 
a nessuna critica. Quell'e
sperienza — dicono il diret
tore Lucchini e il presidente 
Mantovani — non è stata po
sitiva per vari motivi, so
prattutto perchè l'idea dello 
sviluppo intensivo si è rive
lata una 'fuga in avanti': 

La Sivalco Insomma non 
nega che la natura si sia pre
sala sua rivincita. Le valli, ti 
loro ambiente, lo stesso me
todo di pesca dei pescatori è 
ancora il più valido — dico
no i dirigenti — va solo cor
retto e stimolato là dove la 
tecnologia lo permette. 



In difesa di un patrimonio ecologico; le valli di Comacchio 
Ce il lungo 

lavoro 
dell' Ersa 
indif 
delle valli 

COMACCHIO — «In pochi anni abbiamo speso tutti i soldi, 
qualcosa come 21 miliardi. Progetti fatti e realizzati. Venezia 
e Ravenna, stessa legge, stessa data, sono rimaste molto più 
indietro». Per l'Ersa aver dimostrato questa rapidità esecuti
va è un giustissimo motivo di orgoglio. Anche perché adesso, 
col fondi tutti impiegati, ma l lavori tutt'altro che terminati, 
può avere buon gioco a rivendicare altri stanziamenti. Cam
po d'azione 11 Delta del Po e le Valli di Comacchio, un com
prensorio ambientale fra l più complessi e straordinari del
l'intera penisola. 

Ma anche fra l più precari. .Le acque del Po e del mare — 
ricorda il vicepresidente dell'Ersa, Enzo Gentili — hanno 
sempre costituito una grave minaccia. Sia per le popolazioni 
che per l territori prosciugati». Negli ultimi decenni si sono 
anche acuiti 1 fenomeni che di più segnano l'equilìbrio del
l'intera area. Da un lato 11 recupero dei terreni all'uso agrico
lo (le bonifiche) e l'espansione degli Insediamenti umani e 
delle attività economiche; dall'altro bradisismo e costipa
mento del terreni hanno ridotto l'efficacia delle difese natu
rali. Una zona a rischio costante, con popolazioni sempre più 
preoccupate, e troppo spesso a repentaglio degli eventi «natu
rali». 

«Solo con la legge speciale del 1980 si è avviato un Interven
to organico — spiega Gentili — che siamo riusciti a realizza
re con celerità, come dicevo, nonostante gli ostacoli, la so
vrapposizione di competenze, la legislazione vecchia e supe
rata. Ma ora il problema grave è come completarle». La legge 
finanziaria in effetti uno stanziamento lo prevede. I cornac-
chiesi si augurano però che l'erogazione sia rapida e puntua
le. Ogni mese perduto tra pastoie burocratiche può significa
re danni incalcolabili al patrimonio naturale e produttivo. 
•Non facciamo questione di priorità nostra, come ente — 
affermano i dirigenti dell'Ersa — l'importante è che le espe
rienze e le professionalità acquisite in questi anni non vada
no disperse». 

Col 15 miliardi previsti per 1 prossimi tre anni si potrebbero 
finire le difese a mare. E non e poco. Altro discorso è quello 
delle bonifiche, che negli ultimi trent'annl ha visto il recupe
ro di una superficie di 22 mila metri quadrati. Il conto socio
economico è presto fatto: nelle terre prosciugate si sono inse
diate oltre 1.000 famiglie (5-6 mila persone), che ora produco
no un «fatturato» superiore al 30 miliardi annui. Economica
mente, non c'è dubbio che la bonifica sia stato un buon inve
stimento. Ma la medaglia ha due facce. E l'ambiente? Su 
questo aspetto gli interrogativi sono tutti aperti. 

«Non illudiamoci però — precisa Gentili — che 16 valli 
sarebbero rimaste tali e quali, senza le opere di bonifica. I 
lavori di restauro sarebbero comunque stati necessari, come* 
lo sono e Io saranno sempre, in permanenza*. Un ambiente 
•mobile» e dinamico come questo ha bisogno di lavoro co* 
stante. Con la legge 14 del 1981 sono stati stanziati 14 miliardi 
per la valle del Mezzano, che l'Ersa ha Interamente indirizza
lo a bonifiche e canalizzazioni, arginature e forestazione, 
infrastrutture e manutenzione della viabilità. Per sistemare 

adeguatamente l'intera valle occorrerebbero, a occhio e cro
ce, altri 15 miliardi. «Senza 1 quali — avvertono i tecnici 
dell'Ersa — anche gli investimenti già fatti rischiano di di
ventare inutili». 

E infine c'è l'ultimo aspetto, quello delle terre non bonifi
cate, soggette a colpi da ogni parte, molto vicine al Ko, cioè al 
degrado completo, difficilmente recuperabile. «Per le Valli, 
recupero e valorizzazione — ricorda Gentili — è stato presen
tato uno studio della Cee. La Regione lo ha fatto proprio, 
chiedendone il finanziamento Pio. E necessario che queste 
proposte passino. Si tratta di opere necessarie anche al futu
ro Parco del Delta, la cui legge istitutiva è stata ripetutamen
te, e delittupsamente, bocciata dall'organo di controllo go
vernativo». E soprattutto necessaria una vistone organica di 
quel territorio, e strumenti di intervento unitari 11 più possi
bile. Come appunto può prevedere il Parco. 

All'Ersa non fanno questione di competenze. Difesa e bo
nifica, d'accordo, sono settori di sicura spettanza dell'ente 
regionale. Ma ci sono anche cento altri aspetti, da quello 
naturalistico, a quello turistico, a quello variamente produt
tivo. Nella sua relazione per l'insediamento del nuovo consi
glio d'amministrazione dell'Ersa, il presidente Paolo Fedraz-
zoli ha sottolineato doverosamente fa questione delle compe
tenze. «Vi sono da chiudere partite ormai obslete — ha ram

mentato —: il trasferimento del rimanente patrimonio ex 
Delta, non utilizzabile a fini di istituto (le strade, gli acque
dotti, ecc.); da definire rapidamente alcune questioni che, se 
trascinate nel tempo possono ingenerare malessere, insoddi
sfazione, Inefficienza». Pedrazzoll ne ha citate due: il riordino 
dei consorzi di bonifica e la trasformazione in «struttura per 

Taci 
;gue le grandi ope 

legate alle infrastrutture e all'assetto del territorio. «Una 

manente... togliendolo dal limbo delle gestioni special 
esaurimento» l'ufficio di Ferrara, che segue le grandi o 

ad 
re 

struttura permanente dell'Ersa — ha precisato Pedrazzoll — 
al servizio della Regione e del sistema delle autonomie, come 
abbiamo motivatamente già da tempo proposto, od in un 
nucleo operativo regionale; non disperdendo professionalità 
ed esperienze accumulate in anni di lavoro». La difficile sfida 
ingaggiata nel Delta e nelle Valli non può consentire ritirate, 
né dispersione di forze. 

. _ „ ..„ f. a. 
NELLE FOTO: qui sopra un'esempio di difese a mare nelle valli 
di Comacchio (foto Bedendo Umberto Arch. Ersa: conc S.M.A. 
n. 279 del 10/3/86). Sotto una foto della fauna delle valli 
(foto Bedendo). A destra un pescatore della valle (foto Rebe-
schini) 

L'azienda per il riequilibrio faunistico e ittico del territorio (Aris) 

Il «garante» di fàuna e pesci 
A colloquio con il presidente, Stefano Castaldini - Attività di ricerca 

BOLOGNA — Si chiama 
Aris, vale a dire: Azienda per 
il riequilibrio faunistico e it
tico del territorio dell'Emi
lia-Romagna. Si tratta di 
una di quelle strutture che la 
Regione si è data per Inter
venire sui vari problemi che 
stanno di fronte a chi vuol 
governare. In maniera equi
librata, il territorio. In que
sto caso — senza, ovviamen
te, far torto ad altri — si trat
ta di alcune delle questioni 
di più rilevante attualità, vi
sto il particolare interesse 
che oggi suscita tutto ciò che 
riguarda l'equilibrio am
bientale. Ne parliamo con 
Stefano Castaldini, ovvero II 
presidente dell'Aris. 

«Qualcuno potrebbe pen
sare che la nostra azienda 
sia. In qualche modo, a di
sposizione del cacciatori (e 
dei pescatori). 

•Ovviamente, non è così, 
anche se. In Emilia-Roma
gna, siamo In presenza di 
centomila cacciatori e di un 
numero doppio di pescatori. 
Noi lavoriamo per il riequlli-
brio del territorio e, quindi, 
su un complesso di fattori 
che per gli animali non sono 
solo l'esercizio della caccia e 
neppure I nocivi (cioè I pre
datori). Così come, per le ac
que i problemi più rilevanti 
non sono certo l'esercizio 
della pesca, ma le conse
guenze dell'inquinamento». 

A proposilo delle cosidette 
•acque Interne» sulle quali 
l'Aris esercita la propria 
competenza, Castaldini sot
tolinea come l'Azienda abbia 
prodotto sperimentalmente 
(cioè attraversò un sistema 
che consiste nel mischiare 
uova e sperma) ventidue mi
lioni di avanotti. 

Nel settore Ittico l'Aris la
vora — nei propri centri di 
produzione —, in particola
re, sulla carpa: «Ma, presto 
— aggiunge il presidente — 
ci interesseremo anche di al-
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tre specie». 
Per operare In un settore 

Unto complesso. l'Aris si av
vale di una serie di conven
zioni, sottoscritte con Istituti 
dell'Ateneo bolognese: con 
quello di Patologia per le ma
lattie animali; con l'istituto 
di alimentazione animale; 
con quello di biologia della 
selvaggina (una Istituzione 
di carattere nazionale con la 
quale l'azienda sta attuando 
il radlotrekklng, cioè lo stu-
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dio delle lepri, reso possibile 
da collari elettronici applica
ti ad ogni singolo capo); con 
quello di genetica e scienze 
biologiche (convenzione. 
questa, utilizzata, in partico
lare, per approfondire le mu
tazioni genetiche nel pesci e 
le modifiche che le specie 
animali subiscono con II 
•cambiare* dell'ambiente). 

L'Aris, con un bilancio di 
tre miliardi e mezzo, segue la 
selezione delle varie specie. 
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animali attuata dalle dure 
condizioni della natura che 
le circonda. 

L'Azienda — come ci ri
corda il presidente Castaldi
ni — dispone di 4 centri di 
produzione più la sede cen
trale: Il lutto per un totale di 
ventotto persone. I quattro 
centri sono quelli di Gavcllo 
e Castelvetro (nel Modene
se), Pineta di Classe (nel Ra
vennate) e Bagnolo (nel For
livese). Come è facile com
prendere — e Castaldini non 

manca di sottolinearlo — il 
personale è ridotto al minimi 
termini, anche se ora per su
perarne la limitatezza s'è av
viato qualche concorso. 

L'Aris è governata da una 
commissione amuiini.tlra-
trlce composta da rappre
sentanti della Regione, delle 
Province e delle associazioni 
del cacciatori e dei pesca 
sportivi. Il mandato della 
commissione attualmente In 
carica è recentissimo: la no
mina risale al 22 di ottobre. 

Il presidente, Stefano Ca
staldini, ce ne Illustra gli in
dirizzi. Essi consistono in un 
maggiore equilibrio tra quel
le che lo stesso Castaldini 
chiama le due «anime» del
l'Azienda, vale a dire la pro
duzione (fin qui prevalente) e 
la ricerca legata alla speri
mentazione (che è stata In 
secondo plano). 

Che la seconda «anima» sia 
oggi in qualche modo privi
legiata è dimostrato da un 
insieme di fatti. Il più rile
vante è, certamente, la deci
sione di dar vita ad un comi
tato scientifico permanente 
che si avvale dell'apporto di 
personalità del mondo cul
turale operanti negli Istituti 
universitari più noti che le 
facoltà dell'Emilia-Roma
gna hanno In questo campo e 
delle sezioni locali di Istitu
zioni a carattere veterinario 
esistenti in campo nazionale. 

L'attività dell'azienda per 
il «equilibrio faunistico e it
tico è articolata per progetti 
che riguardano, come abbia
mo già ricordato, la carpa, 
l'acquacoltura, la genetica, 
eccetera. 

La nascita del comitato 
scientifico permanente darà, 
a tali attività, uno sviluppo 
ancor più qualificato che si 
integra con la istituzione di 
borse di studio e collabora
zioni che coinvolgono le isti
tuzioni universitarie. 

In sostanza, l'azienda, 
ncll'assolvere ai proprio 
compito istituzionale che è 
quello de) ripopolamento 
faunistico e Ittico del territo
rio regionale, «al fini dell'e
sercizio venatorio e della pe
sca sportiva e ricreativa», 
sviluppa una qualificata ri
cerca del rapporto esistente 
tra (e mutazioni delle specie 
e la loro sopravvivenza, in re
lazione alle continue modifi
che subite dall'ambiente cir
costante. 

g.r. 

«Tose»: non 
e un l i i Ito 
misterioso 
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BOLOGNA — (g. r.) - Tgsc è una sigla un 
poco misteriosa. Il cui significato non è lm~ 
mediatamente chiaro neppure scrivendola 
per esteso. Territori a gestione sociale della 
caccia (questo vuol dire Tgsc) è una formula' 
zlone ancora «misteriosa». Chiediamo lumi a 
Rodolfo Orsini che ne è il preslden te regioni' 
le. 

•Sono uno strumento per una più moderna 
regolamentazione dell'esercizio venatorio — 
esordisce Orsini — ed operano sul 30% del 
territorio regionale. L'esperienza è positiva, 
tanto che da più parti se ne chiede l'estenslO' 
ne al 60% del territorio stesso: 

La politica del Tgsc. In linea di principio, 
fa riferimento al seguente assioma: *La cac 
eia è compatibile con questo ambiente se si 
rispettano alcune leggi naturali, mantener 
do le garanzie di riproduzione*. In sostanza, 
Orsini sostiene che la responsabilità dell'e' 
servizio venatorio nel degrado ambientale 
sono del tutto marginali rispetto al procede
re dell'urbanizzazione ed allo svilupparsi 
dell'agricoltura meccanizzata. Ma torniamo 
al Tgsc. ed al carattere positivo della loro 
esperienza. 

•La richiesta di estendere le competenze 
territoriali — prosegue 11 preslden te — è con~ 
tenuta, ad esempio, nell'accordo nazionale 
Intercorso tra associazioni venatorie ed agii-
cole: 

La forza del 'Territori* è grande: ad essi è 
associato (contribuendo anche finanziaria
mente) ben 11 90% del cacciatori. 

Dunque, cosa fanno I Tgsc? »Begolamen-
tano la caccia — risponde Rodolfo Orsini —, 
e. In questo senso, contribuiscono all'equili
brio del nostro territorio: 

Come? «Ad esempio, hanno un regolamen
to che stabilisce il rapporto ottimale tra nu
mero di cacciatori ed estensione di un deter
minato territorio. Ogni cacciatore "viene le
gato", nelle prime sei settimane di esercizio 
venatorio, al terreno che ha scelto. È un mec
canismo che non consente le Invasioni che 
avvengono nel territori "Uberi": 

«La gestione del Tgsc — prosegue Orsini — 
e" articolata attraverso Comitati dei singoli 
territori (composti da cacciatori ed agricolto
ri). Questi sono coordinati da Comitali pro
vinciali. a loro volta coordinati da quello re
gionale: 

Come a vvlene la concreta azione per la tu
tela ambientale? 

•I Tgsc si occupano del ripopolamento sia 
del territorio cacciabile sia del restante; at
tuano la cattura della selvaggina nel territo

ri a tal fine Individuati per Immetterla negli 
altri. In sostanza, fanno un profìcuo lavoro 
di equilibrio ambientale*. 

Aggiunge Orsini: *Ora c'è una proposta 
della Regione di modifica della legge in ma
teria. Rispetto alla formulazione del capitolo 
quarto, che 11 riguarda, l Tgsc hanno formu
lato proprie autonome proposte. Esse preve
dono un aumento del territorio per ogni sin
golo cacciatore, attraverso un rapporto che 
tenga conto del tipo di agricoltura (quindi, 
maggior spazio In pianura e densità maggio-
redi cacciatori in collina), un legame perma
nente tra cacciatore e territorio prescelto 
(cioè non solo per le prime 6 settimane), l'ac
cettazione (facendola propria) del principio 
— proposto dalla Regione — della particola
rità tra- cacciatori ed agricoltori all'Interno 
del Comitati di gestione». 

In che modo si concretizza l'azione di ripo
polamento attuata dal Tgsc? 

*Per il momento — afferma II presidente 
Orsini — il ripopolamento curato dagli asso
ciati al Tgsc è fatto solo per le specie animali 
cacciabili. Inoltre, collaboriamo con gli agri
coltori al fine di ripristinare quegli habitat 
naturali compromessi per qualche motivo, 
negli inverni particolarmente rigidi faccia
mo fronte alle difricolta (di riparo e di ali
mentazione) che caratterizzano la vita uni-
male*. 

Orsini ci tiene a ricordare, anche, che l'or
ganismo da lui presieduto ha attivato una 
borsa di studio a favore dell'Istituto naziona
le per la biologia della selvaggina (Inbs), on
de favorirne l'attività di studio e di ricerca. 

*Le risorse naturali ed ambientali — dice 
Orsini — debbono essere utilizzate fino a che 
non si mette in discussione la riproduzione*. 
È questa la filosofìa a cui s'ispirano t Tgsc. 

A tal fine, tra l'altro, nel quinquennio 
1985-1990, tra gli obiettivi che 11 Comitato 
regionale del Territori a gestione sociale del
la caccia si è dato vi è quello di un'attività 
d'informazione e di formazione degli agricol
tori e del cacciatori, utilizzando 11 periodico 
del Tgsc, pubblicazioni diverse, audiovisivi 
ed anche altri mezzi di comunicazione. Si 
pensa pure a veri e propri corsi di formazio
ne, gestiti dalle organizzazioni professionali 
agricole e venatorie. 

Come si vede la 'gestione sociale* — nel 
quadro che ne traccia 11 suo pi^sldente regio
nale — vuole porsi come strumento di gover
no del territorio non in modo Isolato (cioè 
limitato a quel 30% di sua competenza), ma 
In stretto legame con l'Insieme degli obiettivi 
di salvaguardia ambientale, a livello dell'E
milia-Romagna. 
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Allarme sullo stato di salute di migliaia di aziende 

Piccolo è bello: un caro 
ricordo del tempo che fu? 
Calo degli investimenti pubblici e privati in relazione al prodotto interno lordo - Preoccu
pazioni del Mediocredito -1 miglioramenti imposti dal Pei alla Camera nella Finanziaria 

ROMA — Piccolo è bello: 
dall'euforia al pessimismo 
più nero. Stiamo, ovviamen
te, parlando delie piccole e 
medie imprese del nostro 
paese che In questi ultimi 
tempi stanno mostrando la 
corda dopo la lunga «corsa« 
sul mercati Interni ed inter
nazionali strozzate dal man
cati finanziamenti. 

L'allarme è generalizzato 
tanto è vero che nel giorni 
scorsi è sceso In campo an
che il Mediocredito con una 
preoccupante «fotografia» 
del settore. Nella recente In
dagine dell'istituto, Infatti. 
si è messo In rilievo 11 perio
do di stanca e di crisi in cui 
versano le nostre aziende 
minori (l'89 per cento delle 
industrie Italiane). 

Causa: la mancanza di 
adeguati sostegni finanziari. 

Se a questo, poi, si volesse 
aggiungere che lo scontosul-
la «bolletta petrolifera» tanto 
sbandierata nel mesi scorsi 
sembra destinato ad essere 
un caro ricordo (raccoman
dazione di rincarare 11 prezzo 
del greggio da parte dell'O-
pec) e che gli Investimenti 
sul prodotto interno loro so
no passati per II settore pub
blico e privato da 6,2% 
dell'84 al 2,7 dell'86, allora la 
panoramica sulla reale salu
te delle piccole e medie Im
prese si farebbe ancora più 
fosca, 

Eppure un'occasione per I 

Invertire la rotta c'è stata: la 
discussione della legge fi
nanziaria conclusa alla Ca
mera pochi giorni fa. Da co
me, però, sono andate le cose 
non sembra che le forze poli
tiche del pentapartito siano 
state In grado di Impostare 
una nuova politica Indu
striale andando oltre generi
ci apprezzamenti e conside
razioni sul comparto. È vero 
che la legge finanziarla an
cora deve passare al vaglio 
del Senato ma è presumibile 
che ormai l'Impostazione ge
nerale sia stata tracciata an
che se forti miglioramenti 
possono essere inseriti dal 
gruppo Pei cosi come alla 
Camera. 

Insomma quello che trac
cia la Finanziaria non può 
considerarsi la medicina per 
il rafforzamento di questa 
importante realtà economi
ca sostanzialmente per due 
ragioni. La prima perché 
non si è affatto affrontato 11 
problema della cosiddetta 
«innovazione di sistema» (ef
ficienza della pubblica am
ministrazione ed eliminazio
ne delle disfunzioni sul terri
torio) In grado di far convi
vere con il resto della società 
questi importantissimi e 
sensibilissimi gangli della 
nostra economia; la seconda 
perché nel campo dell'export 
non si è tenuta in debito con
to l'alta concorrenza inter
nazionale sulle produzioni di 

massa e su quelle a tecnolo
gia avanzata. 

In questo senso la riforma 
dell'Ice (Istituto per il com
mercio con l'estero) pensata 
come un vero e proprio cen
tro di sostegno di servizio al
le piccole e medie Imprese 
sembra Improcrastinabile, 
così come una reale riforma 
della legge sul consorzi (240) 
che sappia dare finalmente 
corpo e gambe alle aziende 
in battaglia con la concor
renza. 

Ma detto questo, c'è la 
realtà. C'è una Finanziarla 
che, comunque, ha messo sul 
piatto centinaia di miliardi 
di lire da spendere In un 
triennio ('87-'89) per le picco
le aziende. Con un piccolo 
particolare però: per spende
re quel soldi il governo deve 
emanare delle leggi ad hoc. 
Ad esemplo per il triennio 
sono stati stanziati per il rifi
nanziamento della legge 
sull'innovazione (46) svaria
te centinaia di miliardi tra 
cui 500 da utilizzare In conto 
capitale per l'avvio di una 
politica per mettere In pro
duzione 1 prototipi industria
li e per avviare la riforma 
della stessa legge 46. Ripe
tiamo, per utilizzare anche 
questo finanziamento, ci 
vuole una legge del governo 
altrimenti le cifre rimango
no sulla carta. Altra questio
ne: l'aumento e l'accantona
mento del fondo per gli In

terventi sulla piccola e me
dia Impresa per una cifra to
tale di 120 miliardi di lire 
(proposta Grassuccl, Rogno
ni, Sacconi e governo) che fi
ne faranno se qualcuno non 
si ricorderà che dopo averli 
scritti a chiare lettere sulla 
Finanziarla vanno tradotti 
In leggi operative dal gover
no? 

E del Fondo nazionale per 
11 commercio e l'artlglnato di 
220 miliardi (contro quello di 
1000 per l'artigianato e di 700 
per il commercio chiesti dal 
Pel) che ne sarà? Come ver
ranno attuate le leggi di so
stegno al settore artigiano In 
ottemperanza alla recente 
legge quadro? Come si avvle-
rà la tanto sospirata riforma 
della rete distributiva com
merciale se non saranno 
operative al più presto le 
norme per ottenere contri
buti In conto capitale? 

«Questo è un governo — 
afferma Alberto ProvantinI 
vicepresidente della com
missione Industria della Ca
mera — che con una mano ti 
toglie quello che non ti ha 
mal dato con l'eltra. Un 
esemplo è stato tutta la bat
taglia che abbiamo dovuto 
sostenere nella Finanziaria 
per artigiani, commercianti 
e piccola e media Industria». 
E meno male che erano tutti 
d'accordo nel salvaguardare 
l'imprenditoria diff usai 

Renzo Santelli 

ROMA — L'ultimo colpo lo 
hanno messo a segno non più di 
qualche mese fa: 43 miliardi 
per impossessarsi del Giv 
(Gruppo italiano vini), una fi
nanziaria con in portafoglio 
marchi di tutto rispetto: Meli* 
ni. Folonari, Bigi, Fontana 
Candida: la più grossa opera* 
zione mai realizzata in Italia 
nel settore vinicolo. Ed è così 
che il Coltiva, consorzio facente 
capo alla Lega delle cooperati
ve, è diventato il primo gruppo 
europeo nel settore, terzo nel 
mondo. Un esempio di come 
l'Anca (l'associazione tra le 
coop agricole della Lega, 2.700 
imprese associate, un volume 
d'affari che nel 1986 toccherà i 
7miln miliardi) guarda avanti e 
si misura con il nuovo anche a 
costo di riorganizzazioni e sa* 
orifici non sempre facili. LE li* 
nee di questo sforzo di adegua* 
mento sono state discusse ieri 
in un convegno cui ha preso 
parte anche il ministro dell'a
gricoltura Pandolfi. «È nostra 
intenzione realizzare una poli
tica produttiva e commerciale 
di gruppo sempre più proietta
ta verso il mercato, anche se ciò 
significherà giocoforza ridi
mensionare il numero delle 
cooperative con processi di ac
corpamento e fusione —• dice 
Orazio Olivieri, membro della 
presidenza nazionale dell'Anca 
—. Una dimensione giusta pò-

Agroalimentare 
IImomento dei 
grandi sistemi 

A colloquio con Orazio Olivieri dell'An
ca - Un convegno col ministro Pandolfi 

trehbe essere attorno alle 1200 
aziende associate, pur mante
nendo o aumentando il numero 
dei soci. Ciò ci consentirà, tra 
l'altro, di gestire ancora meglio 
la politica di qualità e dei mar
chi». Ma questo sforzo di rior
ganizzazione, che mira a creare 
un sistema agroalimentare del
la Lega (in pratica vi faranno 
capo tutti i passaggi dalla pro
duzione alla trasformazione in* 
dustriale, dalla distribuzione 
alla commercializzazione), non 
cade nel vuoto. Non data nem
meno un mese la legge polien
nale per l'agricoltura, 16.5000 
miliardi da investire nel prossi
mo quinquennio per l'ammo
dernamento della nostra eco
nomia agricola. Una legge salu

tata positivamente dalla Lega 
anche se, fa notare Olivieri, 
•non può essere trascurata l'e
sigenza di superare alcuni limi
ti finanziari, normativi ed isti
tuzionali». Comunque, per la 
prima volta da anni, la coope
razione agricola si troverà a di
sporre di una consistente mas
sa di fondi (si parla di parec
chie decine di miliardi ali anno, 
ma la cifra precisa dovrà stabi
lirla Pandolfi). Cosa faranno di 
questi fondi le imprese della 
Lega? «In un primo tempo uti
lizzeremo i soldi che ci saranno 
messi a disposizione soprattut
to per azioni di risanamento e 
ristrutturazione; successiva
mente. gli sforzi saranno con
centrati in una politica di svi

luppo e completamento del si
stema delle imprese» dice Oli
vieri. E questo un problema di 
fondo dell'Anca che si trova a 
soffrire, se così si può dire, di 
una crisi di crescita. Oggi l'eco
nomia agricola di sussistenza 
non st» più in piedi. È il mo
mento dei grandi sistemi, delle 
grandi integrazioni. Ma ci vo
gliono investimenti enormi ed i 
cooperatori non sempre hanno 
a disposizione i fondi necessari. 

La tendenza alla sottocapita
lizzazione, anche a causa di cer
te vischiosità legislative, è uno 
dei freai che finora hanno mag
giormente rallentato lo svilup
po del movimento. Avere dena
ro facile a prezzi meno esosi di 
quelli pretesi dalle banche è ora 
una opportunità che la Lega 
non vuol farsi sfuggire. «Inten
diamo compiere ogni sforzo per 
favorire un processo di organiz
zazione. concentrazione, razio
nalizzazione dell'intero movi
mento che coinvolga strutture, 
come quelle federconsortili, as
similabili alla cooperazione — 
dice Olivieri —. Pensiamo che i 
produttori debbano entrare di
rettamente nei processi indu
striali * mercantili di valorizza
zione delle stesse produzioni 
agricole. Ciò nella convinzione 
che oggi è necessario dar vita 
ad un valido sistema cooperati
vo agroalimentare integrato. 

Gildo Campesato 

Preoccupazioni in un recente convegno Pei a Civitanova Marche 

Nuvole nere sulle scarpe 
Non è ancora crisi, ma attenzione a... 
Un comparto di estremo interesse che ha coperto con il suo attivo i «buchi» chimici e metallurgici - Nella regione 
presenti oltre 2500 aziende con 50mila addetti - I lavori conclusi da Borghini della direzione comunista 

CIVITANOVA MARCHE — 
Nuvole nere all'orizzonte 
sull'industria calzaturiera 
Italiana. Sono passeggere o 
si addenseranno tanto da de
terminare una situazione di 
maltempo stabile? Speriamo 
che 11 sereno torni presto, 
perché altrimenti l'intera 
azienda Italia ne potrebbe ri
sentire in modo grave. Nono
stante, infatti, la scarsa con
siderazione di cui 11 settore 
calzaturiero gode presso co
loro che sarebbero preposti a 
«fare» la politica industriale 
esso oggi conta molto. 

Prendiamo solo qualche 
dato per chiarire meglio le 
cose. Nel 1985 le oltre nove-
mila aziende esistenti — con 
circa 140.000 occupati uffi
ciali — hanno prodotto 525 
milioni di pala di scarpe per 
un valore vicino al 9600 mi
liardi di lire. Una gran parte 
di queste scarpe è stata 
esportata per un valore di 
7100 miliardi. Il che ha de
terminato un saldo attivo di 
6680 miliardi (si può ricorda
re a questo proposito che 
l'attivo del settore copre da 
solo il buco chimico e metal
lurgico messi Insieme). Que
sti I risultati dall'anno scor
so. 

Quest'anno — però — le 
cose, almeno a stare al dati 
dei primi otto mesi, sono an
date male. Sono calate, per 
esempio, sia le esportazioni 
che la produzione. È forse 
ancora presto per parlare di 
crisi (va detto tra l'altro che 
l'anno scorso è stato caratte
rizzato da performances un 
po' eccezionali, e difficil
mente ripetibili, tipo l'au
mento della produzione che 
è stato superiore al 6%). Tut
tavia gli Indicatori del 1986 
non possono essere presi sot
togamba. Il settore è troppo 
Importante per abbandonar
lo a se stesso. Allora partico
larmente da apprezzare è l'I
niziativa presa dalla federa
zione del Pel delle Marche 
che ha organizzato a Civita-
nova un convegno di carat
tere nazionale, dal titolo 
quanto mal significativo: 
•Progetti e strumenti per 11 
rilancio del settore calzatu
riero». 

Gli organizzatori dell'Ini
ziativa, infatti, hanno ri
guardato con occhio partico
lare la situazione locale. 
D'altra parte non poteva es
sere altrimenti, visto che og
gi le Marche sono la regione 
più importante per la produ
zione delle calzature (nella 
regione ci sono 2600 aziende 

f>er una produzione il cui va-
ore sfiora 1 3000 miliardi e 

con un'occupazione di oltre 
50.000 addetti). 

Ma da qui si è partiti per 
un'analisi e una serie di pro
poste riguardanti l'intero 
comparto. Vale la pena, a 
questo punto, di vedere al
meno qualche cosa di ciò che 
è emerso a Civitanova. In
nanzitutto è stato deciso di 
creare uno stretto coordina
mento delle regioni più for

temente interessate alla pro
duzione di scarpe: Impegni 
precisi In tal senso sono stati 
presi dagli assessori regiona
li all'industria delle Marche, 
della Toscana e dell'Emilia, 
ma ad esso dovrebbero par
tecipare anche Veneto e 
Campania. Scopi del coordi
namento? Uno soprattutto: 
esprimere una pressione si
gnificativa sul governo per
ché esso attui una politica 
industriale specifica per 11 
settore. 

Una pressione va esercita
ta anche per una politica di 
commercio estero oggi mol
to necessaria. È possibile, In
fatti, che In tanti paesi, com
presi quelli Industrializzati, 
ci siano una serie di barriere, 
daziarle e no, che costitui
scono un serio ostacolo per 
l'esportazione delle scarpe 
Italiane? Che si aspetta a in
tervenire In questo campo? 

O In quello di un sostegno a 
livello di promotion soprat
tutto nei mercati nuovi? 

Il convegno, Inoltre, si è 
Impegnato In modo partico
lare sul tema: servizi. E qui, 
facendo particolare riferi
mento anche alla situazione 
delle Marche, è stato possibi
le scendere molto in detta
glio, partendo da una do
manda: oggi, nonostante l'e
sistenza di molti organismi, 
le Imprese calzaturiere che 
tipi di servizi reali riescono 
ad ottenere? Pochi e scaden
ti. La questione è, allora, di 
coordinare l'attività di tali 
organismi per evitare dupli
cazioni e sprechi. In tal senso 
prioritaria diventa la solu
zione della questione del
l'Ente Fiera di Civitanova. 
Così come oggi esso è orga
nizzato e strutturato l'Ente 
— Infatti — non serve a nes
suno. Tutto ciò riveste carat

tere di urgenza perché i ser
vizi reali (di tipo tecnologico, 
finanziarlo, fiscale, commer
ciale) servono per attrezzare 
l'Industria delle calzature a 
«vendere» e non a «essere 
comprata» come si dice In 
gergo tecnico. CI sono le pos
sibilità che le proposte for
mulate al convegno decolli
no? Dipende da molti fattori. 
Innanzitutto dalla spinta 
che potrebbe essere data dal 
coordinamento regionale di 
cui si è già detto. E poi dalla 
capacità di far entrare in 
campo a giocare la partita 
tutti 1 diretti Interessati. 

Un goal, comunque, gli or
ganizzatori del convegno 
l'hanno segnato: a Civitano
va c'erano infatti tanti Im
prenditori e le loro facce de
notavano un grande Interes
se. 

Da parte sua Gianfranco 

Borghini, della Direzione del 
Pel, che ha concluso 1 lavori, 
ha Indicato due obiettivi da 
realizzare per vincere la par
tita: una politica Industriale 
mirata alle piccole e medie 
imprese (non si vede perché, 
ha detto Borghini, dopo aver 
sostenuto la grande impresa 
non si possa anche compiere 
un giusto sforzo verso tanta 
e significativa parte del tes
suto economico italiano). E 
una scelta di nuovi parame
tri, da parte delle banche, per 
la concessione dei crediti. È 
ora — infatti — che le capa
cità imprenditoriali contino 
più delle garanzie tanto im
portanti per gli istituti di 
credito Italiani. 

In questa direzione — ha 
ricordato Borghini — Il Pel 
si sta muovendo anche con 
alcune proposte di legge. 

Mauro Castagno 

Un nuovo ente di servizi 
per il modello vincente 

ROMA — La presentazione ufficiale del 
Centro di Coordinamento e Servizi al 
Sistema Calzaturiero Marche non pote
va avvenire nel modo migliore (ciò an
che grazie alla Inappuntabile professio
nalità dell'agenzia Pan di S. Benedetto). 
A Villa Buonaccorsl, a qualche chilo
metro da Ancona, c'erano un po' tutti 
gli operatori del settore che guardano 
al Cescam con particolari speranze. 
Una soprattutto: che questo ente, con
cepito nel quadro di un organico siste
ma comprendente altri organismi ero
gatori di servizi operanti nelle Marche, 
riesca a Imporre all'attenzione del mer

cati mondiali un vero è proprio «model
lo marchigiano». 

Aspettativa troppo ambiziosa? No, 
solo se si consideri 11 ruolo primario a 
livello nazionale che oggi riveste nelle 
Marche 11 settore calzaturiero. Il pro
blema è che tale ruolo, soprattutto con 
l'aria di quasi crisi che si respira per 
l'industria calzaturiera italiana, può 
presto accusare un po' di fiato corto. 
Per evitare una tale situazione va elimi
nata la palla al piede che oggi frena le 
Imprese marchigiane: la loro troppo 
diffusa polverizzazione. D'altra parte, 
non è che la diffusione delle imprese 

vada demonizzata. Essa se ben utilizza
ta, può anche essere un punto di forza 
per il futuro. Ciò dipende anche dal 
buon funzionamento di un organismo 
come il Cescam e dalla sua capacità di 
fornire servizi reali e Indicare direzioni 
strategiche che Inducano le imprese a 
realizzare nuove articolazioni associa
tive. Ecco perché 11 Cescam si propone 
di supportare un'azione di innovazione 
per prodotti più qualificati; aprire nuo
vi mercati; adottare le più recenti tec
nologie; individuare nuovi materiali e 
nuove forme di organizzazione della 
produzione; utilizzare più sofisticati 
fattori di leva commerciale. 

Le scadenze fiscali di dicembre 

LUNEDÌ 1: Irpef. Irpeg, 
Ilor — Ultimo giorno utile 
perii versamento dell'accon
to 1986. 

MARTEDÌ 2: Imposta di 
pubblicità — Primo giorno 
utile per il pagamento del
l'imposta annuale dovuta 
per il 1987. 

VENERDÌ 5: Iva — I con
tribuenti con un volume di 
affari superiore a 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, 
qualora 11 debito superi le 
50mlla lire, mediante delega 
bancaria, l'imposta dovuta 
per 11 mese di ottobre ed an
notare la liquidazione nel re
gistri Iva (delle fatture o del 
corrispettivi). 

MARTEDÌ 9: Imposte di
rette — Versamenti diretti In 
Esattoria. Termine ultimo 
entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti all'E
sattoria a mezzo c/c postale 
delle ritenute operate nel 
mese di novembre su: 1) red
diti di lavoro dipendente (ri
tenute operate da datori di 

lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi
gioni Inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, me
diazione e di rappresentanza 
di commercio; 4) dividendi. 

Imposte dirette. Versa
menti diretti In Tesoreria. 
Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti In Tesoreria a 
mezzo c/c postale delle rite
nute operate nel mese di no
vembre su: 1) redditi deri
vanti da interessi, premi ed 
altri frutti; 2) redditi di capi
tale; 3) premi e vincite. 

SÀBATO 13: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria. Termine ultimo 
entro 11 quale devono essere 
effettuati i versamenti In 
Esattoria a mezzo c/c posta
le (modello unificato) delle 
ritenute operate dai datori di 
lavoro non agricoli nel mese 
di novembre su: 1) retribu
zioni, pensioni, trasferte, 
mensilità aggiuntive e rela
tivo conguaglio; 2) emolu
menti corrisposti per presta

zioni stagionali; 3) compensi 
corrisposti a soci di coopera
tive. 

LUNEDÌ 15: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria e Tesoreria. Ter
mine ultimo entro 11 quale 
devono essere effettuati 1 
versamenti allo sportello 
esattoriale e della Tesoreria 
delle ritenute considerate 
nella scadenza di martedì 9. 

IVA — Termine ultimo per 
registrare la scheda carbu
rante relativa al mese di no
vembre. 

SABATO 20: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria. Termine ultimo 
entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle ri
tenute considerate nella sca
denza di sabato 13. 

MERCOLEDÌ 31: Tasse 
concessioni governative — 
Termine ultimo per 11 paga
mento delle tasse relative al 
rinnovo delle licenze e auto
rizzazioni. 

IVA — Termine ultimo per 

effettuare la comunicazione 
all'Ufficio Iva competente 
l'opzione per l'applicazione 
dell'imposta nel modo nor
male per l'attività di spetta
colo, gioco, e trattenimento 
pubblico. 

IVA — Termine ultimo per 
emettere e registrare le iat
ture (fatturazione differita) 
per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti 
da bolle di consegna enume
rate progressivamente 
emesse nel mese di novem
bre. 

IVA — Termine ultimo per 
registrare le fatture d'acqui
sto delle quali si è venuti In 
§ ossesso nel mese di novem-

re.-

Tasse concessioni comuna
li — Termine ultimo per il 
versamento delle tasse di 
rinnovo delle licenze o auto
rizzazioni, limitatamente pe
rò agli atti a scadenza fissa. 

a cura di 

g. i. 

L'industria farmaceutica 
fa goal al congresso Usa 

ROMA — Il nostro paese 
ha fatto breccia nel con-

§resso americano ottenen-
o il pieno riconoscimento 

della attività di ricerca del
le industrie farmaceutiche 
italiane. L'Italia, infatti, è 
stata inserita. In un ristret
to numero di nazioni che a 
giudizio del Parlamento 
Usa sono dotate di proce
dure idonee per il vaglio di 
nuovi farmaci. Recente
mente, Infatti, il presiden
te Ronald Reagan ha fir
mato la legge sul «Drug 
export bill» varata nelle 
scorse settimane. 

La lista — dove l'Italia 
compare accanto alla Re

pubblica federale tedesca, 
alla Francia, al Giappone 
ed al Regno Unito — è sta
ta elaborata tenendo conto 
dei regolamenti che preve
dono T'uso di criteri di si
curezza e di efficacia per la 
registrazione di nuovi far
maci e che contengono 
norme per la buòna fabbri
cazione e per la attività di 
farmacovigilanza. 

In questa maniera viene 
definitivamente sancita, 
ad alto livello internazio
nale, la credibilità rag-
§lunta nel nostro paese 

alle procedure di regola
mentazione farmaceutica. 
Questo inoltre consentirà 

alla industria del settore 
ed al mondo scientifico 
dietro dì essa una pari di
gnità con gli altri paesi In
dustrialmente avanzati. 
Ovviamente la presenza 
dell'Italia favorirà l'espan
sione delle aziende farma
ceutiche sia negli Usa che 
negli altri paesi sviluppati. 

«Si tratta — ha sostenu
to il presidente della Far-
mlndustria Claudio Ca-
vazza — di un importante 
riconoscimento della cre
scita — sia sotto il profilo 
propriamente scientifico 
sia sotto quello delle nor
mative di regolamentazio

ne — della ricerca e dello 
sviluppo del settore farma
cologico nel nostro paese*. 

Insomma, ha sostenuto 
11 presidente degli indu
striali farmaceutici, il me
rito del salto ài qualità non 
andrebbe solo attribuito 
alla comunità scientifica e 
al mondo industriale ma 
anche alle stesse autorità 
di regolamentazione ga
ranti della salute pubblica 
di un serio progetto di svi
luppo che ricercatori, in
dustria e Stato potranno 
portare avanti con mag
giore sforzo e determina
zione. 

Benzinai 
Concluso 

il congresso 
nume 

agitazioni? 

ROMA — Ristruttura
zione della rete di distri
buzione e ruolo profes
sionale del gestore carbu
ranti. 

Queste le conclusioni 
del sesto congresso na
zionale della federazione 
autonoma del benzinai 
(Faib) che si è concluso 
nel giorni scorsi a Roma. 
Il processo di ristruttura
zione — è stato detto al
l'assise nazionale — deve 
avere come obiettivo non 
solo la riduzione degli 
Impianti ma anche la 
qualificazione delle 

strutture distributive ed 
11 riconoscimento di una 
effettiva Imprenditoriali
tà commerciale dei ge
stori. Solamente arrivan
do a questi obiettivi si po
trà avere una più razio
nale e moderna rete di 
gestione del prodotti pe
troliferi. 

Problematiche, queste 
che — sempre secondo 1 
dirigenti Faib (Genlvl 
nuovo presidente nazio
nale, confermato Alfonsi 
segretario e Possenti e La 
Motta nominati vicepre
sidenti) dovranno essere 

affrontate nella prossima 
Conferenza nazionale 
sulla energia per una più 
corretta impostazione 
della politica del settore 
nel nostro paese. 

Dal temi generali a 
quelli di categoria: nel 
prossimi giorni 1 nuovi 
organismi Faib si riuni
ranno per discutere le 
Iniziative di lotta — su 
tutto 11 territorio nazio
nale — sul tema del pro
cesso di ristrutturazione 
della distribuzione petro
lifera. 

>*RKGl\o 

Esperienze Gepi 
e legge Marcora 

ROMA — Esperienze della Gepi e legge Marcora; questi 
sono 1 due temi sul quale verterà l'incontro dibattito che 
si svolgerà a partire dalle ore 9 del prossimo 3 dicembre 
alla Lega delle cooperative a Roma. La giornata di studio 
è organizzata dal Cref (Centro ricerche economiche fi
nanziarie) e dal Promosviluppo é dalla Compagnia fi
nanziaria Industriale. 

Fisco: acconto imposte 
Novità per l'azienda 

ROMA — Entro 11 1° di
cembre (termine proroga
to In quanto il termine ul
timo, il 30 novembre, è fe
stivo) deve essere effettua
to il pagamento a titolo 
d'acconto delle Imposte di
rette dovute per l'anno In 
corso. 

Rispetto allo scorso an
no ci sono alcune novità 
che pur non rivestendo 
un'importanza notevole 
sonc sempre di un certo ri
lievo. 

L'operatore economico è 
tenuto a corripondere 11 
92% dell'Irpef evidenziata 
nel rigo 66 del quadro N del 
Modello 740 che si è pre
sentato lo scorso mese di 
maggio. Naturalmente ta
le adempimento è dovuto 
se al rigo citato l'esposizio
ne è superiore a 100.000 li
re. Le norme tributarie di
spongono che 11 contri
buente può versare II 92 
per cento dell'esposizione 
dell'anno 1985 (e non gli 
succede nulla a prescinde
re dall'entità del reddito 
che produrrà nel 1986) op
pure può versare II 92% di 
quanto presume sia Impo
sizione tributaria per 11 
1986. SI sceglierà quest'ul
tima via quando l'esposi
zione per li 1986 farà paga
re di meno rispetto al 92% 
relativo all'esposizione del 
1985. Pertanto, l'ooeratore 

deve prendere penna, testi 
di leggi e calcolatrici per 
vedere quale sarà la sua 
esposizione tributarla per 
il 1986. 

E qui incominciano I 
problemi: 1) nel calcolo del 
reddito si deve tener conto 
che col D.M. 11 giugno 
1986 sono aumentati 1 
coefficienti di rivalutazio
ne del terreni e fabbricati; 
2) nel calcolo dell'imposta 
non va trascurato il D.L. n. 
57 del 5 marzo 1986 che ha 
sostituito la tabella degli 
scaglioni e delle aliquote 
che si applicano per l'Irpef; 
3) nel calcolo dell'imposta 
netta da corrispondere bi
sogna tener conto che 11 
decreto legge citato ha mo
dificato In modo sostanzia
le le detrazioni di imposta 
che competono ai contri
buenti. 

I calcoli, pertanto, nel 
caso In cui si vorrà pagare 
1192% dell'esposizione pre
sunta per 111986 si appale
sano molto difficoltosi. 
Aggiungiamo altresì che 
nel caso di errori l'Ammi
nistrazione finanziarla 
chiederà nel giro di due-tre 
anni la soprattassa del 
15% e gli Interessi annui 
defl2%. 

L'altra novità riguarda 
l'Ilor la cui aliquota è pas
sata con decorrenza 1° 
gennaio 1986, dal 15 al 

16,2%. Quest'aumento 
rappresenta la vecchia In
cidenza dell'Addizionale 
straordinaria ' che è stata 
soppressa. Per effettuare il 
calcolo dell'acconto Ilor si 
devono sommare le esposi
zioni Ilor (rigo 86, quadro 
0, Mod. 740) e Addizionale 
(rigo 90, quadro 0, Mod. 
740) della dichiarazione 
presentata nel maggio 
scorso. Sulla somma cosi 
ottenuta sì calcola il 92%, 
che dovrà essere versato 
entro il 1° dicembre. Anche 
per l'Ilor valgono le regole 
di convenienza viste per 
l'Irpef. 

Bisogna fare attenzione 
per quanto riguarda i mo
delli di versamento. Tutti 1 
modelli di versamento 
dell'Addizionale che si 
hanno in scorta vanno eli
minati per non correre 11 
rischio di effettuare 11 ver
samento dell'Ilor con mo
delli errati. Infine, segna
liamo che per ogni imposta 
deve essere utilizzato l'ap
posito modello altrimenti 1 
versamenti erronei effet
tuati si considerano come 
non effettuati. Le ricevute 
di versamento debbono es
sere conservate In quanto 
sono da utilizzarsi nel 

firosslmo mese di maggio 
n sede di dichiarazione 

annuale. 

Girolamo telo 
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Il mestiere di allenatore in una città meridionale: parla Franco Scoglio 

E domani questo Messina 
si chiamerà «Sicilia» 

Il Sud e lo sport: un'idea oltre lo Stretto... 
Nostro servizio 

MESSINA — Suggestiva l'I
potesi. ambizioso il progetto, 
tra l'Etna e lo Stretto c'è an
che chi si fa promotore di 
una singolare proposta: 
cambiare, dopo l'auspicato 
approdo In A, Il nome alla 
squadra, Sicilia e non più 
Messina, e farla giocare ad 
Enna. centro facilmente rag
giungibile in autostrada da 
tutti gli angoli dell'isola, In 
un megastadio comprenden
te aree per picnic, sale con 
videogiochl. cinema, piscina, 
bowling, pizzerie, dancing, 
ristoranti ed altri servizi. 

Sulle sponde dello Stretto, 
all'ombra del primato, si so
gna, dunque. Ma c'è, però chi 
riesce a non perdere 11 senso 
della misura e delle cose. Tra 
questi il demiurgo della nuo
va realtà calcistica siciliana, 
Franco Scoglio. 

Lo raccontano come per
sonaggio scorbutico, diffi
dente. Di se, Invece, rivela 
una singolare — e la defini
zione è d'obbligo In relazione 
al conformistico pianeta del 
calcio — personalità e, sotto 
il profilo professionale, 
un'immagine diversa da 
quella stereotipata dell'alle
natore di calcio. Non dà l'im
pressione di essere un tipo 
che vive esclusivamente di 
pallone e di pallonate. Dice 
di non essere •personaggio». 
E non lo è certo sotto 11 profi

lo «folkloristlco». Lo è, Inve
ce, per quel che pensa, per 
quel che dice, per come si 
comporta. Anticonformista, 
può diventare molto scomo
do per questo dogmatico 
universo del pallone. 

Uno scoglio delle Eolle per 
culla, 46 anni, una laurea In 
pedagogia, marito e padre fe
lice, Franco Scoglio è l'alle
natore del giorno, guida quel 
Messina leader della B, quel
la squadra attraverso la qua
le un'intera regione, la Sici
lia, sta riconciliandosi con 11 
calcio. 

— Cos'è il calcio, dottor 
Scoglio? 
«È la disciplina sportiva 

più arretrata, che non ha fat
to un sol passo In avanti ne
gli ultimi trent'annl. Il calcio 
non vuole rinnovarsi per In
cultura. C'è la paura di mi
gliorare, ci sono molti perso
naggi che, ritenendosi depo
sitari della scienza e delle ve
rità calcistiche, vedono con 
cattivo occhio ogni innova
zione. Parlo, ad esempio, del 
possibile uso del computer, 
del coinvolgimento di pro
fessionisti fino ad oggi estra
nei, esclusi dal mondo del 
calcio. È una chiusura, que
sta, che mi sconcerta. Ap
prezzo 1 valori della cultura, 
non accetto l'idea che in Ita
lia, tra allenatore di serie A e 
B e giornalisti, vi possano es
sere non più di 200 depositari 
della scienza calcistica. Non 
è possibile. È un'assurdità. Il 
calcio del futuro ha bisogno 
del computer e deve avvaler-

Brevi 

A L P I N I S M O — Reinhold Messner. dopo il doppio successo di 
Makalu e Lothse. è partito ieri da Francoforte per Santiago del Cile. 
dove temerà la scalata del monte Vinson in Antartide di 5 . 1 4 0 
metri. 
B A S K E T — La Allibert di Livorno ha ingaggiato il giocatore 
americano Victor Anger, ala pivot di colore, alto 2 . 0 3 , in sostitu
zione di Anthony Teachev, infortunatosi al menisco del ginocchio 
sinistro. 
POLIZ IA — Si è svolta ieri a Padova, alla presenza del capo della 
polizia Giuseppe Porpora, la tradizionale premiazione degli atleti 
delle Fiamme Oro. che si sono distinti durante la stagione. Tra i 
premiati Daniele Masala. Andrea Borrella. Daniele Scarpa. Ernesto 
Razzino. Stefano Mei . 
C A L C I O — I tifosi della Roma e della Juventus dovranno par
cheggiare domenica prossima la propria auto ad un chilometro di 
distanza dallo stadio Olimpico che sarà presidiato da duemila 
agenti di polizia e carabinieri. Queste le principali decisioni prese 
dalla Questura di Roma. Di comune accordo con i responsabili 
della società yiallorossa. del Coni e della Federazione calcio, per 
evitare eventuali incidenti che potrebbero verificarsi al di fuori dello 
stadio. 
B O X E — Centocinquantaquattro pugili, provenienti da ogni parte 
d'Italia, prenderanno parte alla 64* edizione dei campionati italiani 
dilettanti di pugilato che si svolgeranno al palazzetto dello sport di 
Messina dall'8 al 13 dicembre. 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gare 
Il sindaco rende noto che è intendimento dell'Amministrazione 
Comunale indire due distinte gare mediante licitazione privata al 
ribasso con le norme di cui alla Legge 8.8.1977 n. 584 e successi
ve modifiche ed integrazioni per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Realizzazione del collettore denominato «del Ficarello». 
Importo 8 base d'appalto L. 1 .782 .000 .000 . 
2 ) Realizzazione del collettore denominato «delle Fontanel
le». Importo a base d'appalto L. 1 .604 .000 .000 . 
Finanziamenti assicurati con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti di 
Roma con i fondi del risparmio postale. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui al 1* comma punto 2 
dell'art. 24 Legge 8.8.1977 n. 584 e quindi con e le procedure di 
cui all'art. 1 leu. a) Legge 2 .2 .1973 n. 14 con esclusione di offerte 
in aumento. 

Tempo previsto per l'ultimazione dei lavori di entrambi gii appalti: 
giorni 5 4 0 naturali e consecutivi rulla data del verbale efi consegna. 
Questa Amministrazione spedara gli inviti a presentare offerte, pre
sumibilmente entro ri 15 marzo 1987. 

Le Imprese interessate ofie gare dovranno far pervenire apposita/e 
istanza/e. a mezzo raccomandata postale indrizzata al Protocollo 
Generale del Comune dì Prato. Piazza del Comune n. 2 entro e non 
oltre ri giorno 2 0 dicembre 1 9 8 6 redatta su carta legale con le 
seguenti modalità, pena l'esclusione dall'invito: 
A) dichiarando espressamente: 

1) di non trovarsi in alcuna delle condizioni d> esclusione di cui 
all'ari. 27 r^Zz Legge 3 .1 .1978 n. 1: 

2) di non trovarsi m alcuna delle condizioni che comportino r im
possibilità di assunzione di appalti prevista dalla Legge 726 /82 
e Legge 9 3 6 / 8 2 : 

3) di essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per la catego
ria 10 A) per l'importo minimo di L. 3.000.0O0.0O0, anegan
do fotocopia del relativo certificato; 

4 ) di disporrà della capacità economica e finanziaria in relazione a 
quanto previsto dall'art. 17 lettere a) e e) delia Legge 584 /77 ; 

5) d> essere «n possesso dei requisiti necessari all'esecuzione del
l'appalto in relazione a quanto previsto dall'art. 16 le», a) b) e) 
d) ed e) della Legga 5 8 4 / 7 7 . 

Le dichiarazioni a indicazioni di cui sopra dovranno essere documen
tate in caso di invito a partecipare alle gare. 
6 ) corredando tafi istanza di: 

copia autenticata da un pubbbeo Ufficiale della denuncia IVA 
modello annuale presentata all'Ufficio ove ha sede centrale t'Im
presa. relativa agh anni 1984 /85 oppure dichiarazione del volu
me di affari degli anni 1984 /85 rilasciata dall'Ufficio IVA ove ha 
sede centrale l'impresa. 

Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi degli ant. 20 . 2 1 . 22 , 
2 3 della Legge 5 8 4 / 7 7 e successive modifiche ed integrazioni. 
La richieste di partecipazione non vincoleranno l'Amministrazione 
Comunale ai sensi dell'ultimo comma art. 7 Legge 2.2.1973 n. 14. 
fi bando integrale viene in data odierna affisso all'Albo Pretono ove 
rimarrà fino al 2 0 dicembre 1986 ed inviato all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
Prato. 24 novembre 1986. 

IL SINDACO Alessandro Lucerini 

si del contributo delle scien
ze collaterali, non può resta
re un mondo chiuso». 

— Ma cosa resterebbe del
l'antico «gioco»? 
«Possiamo parlare di gioco 

del calcio se decidiamo di fa
re andare In campo lei e la 
sua redazione da una parte e 
il sottoscritto con altri 40en-
nl dall'altra e facciamo una 
partita. Altrimenti non è più 
il caso di usare 11 termine 
«gioco». Noi, allenatore e gio
catori professionisti, In real
tà slamo «lavoratori del pal
lone» e come tali dobbiamo 
comportarci». 

— La dipingono come un 
personaggio scostante, dif
fidente... 
«Ho fatto tesoro delle espe

rienze del passato. Tre sta
gioni difficili, delicate, a 
Reggio Calabria, Messina e 
Acireale finite con dimissio
ni, una separazione consen
suale e un esorterò nonostan
te le squadre andassero bene, 
mi hanno fortificato, mi 
hanno convinto a vivere e fa
re calcio In funzione dell'uo
mo. Ora sono portato a me
ditare, a diffidare soprattuto 
dei momenti Importanti, del 
momenti belli. Ho conosciu
to tanti amici nel momenti 
belli, amici che poi non ho 
ritrovato quando 11 vento è 
cambiato...» 

— Ria chi è Franco Scoglio, 
allenatore di provincia col
pito da improvviso succes
si?? 
«E uno che ha sempre la

vorato allo stesso modo e che 
ha sempre creduto In certi 

sistemi. E uno che ha un pa
trimonio di esperienza di vi
ta raccolto attraverso lo 
sport. Non è un personaggio, 
è uno che si affaccia sul mas
simi proscenll calcistici, è 
uno che cerca di arrivare, co
me è naturale che sia, ma 
che sa che può fallire, che 
mette nel conto preventivo 
anche l'insuccesso. Cerca di 
fare la scalata, insomma, 
senza perdere d'occhio 11 pre
cipizio. Perciò è uno che cer
ca di evitare l giornalisti. Più 
si scrive sul suo conto e più 
ha paura». 

— Siciliano, legato alla sua 
terra ma anche con eviden
te vocazione all'innovazio
ne. Ha annunciato che a fi
ne stagioncandrà via, si 
traferirà a Pisa... 
•Si, forsse me ne andrò. Ho 

acquistato una casa nel pres
si di Pisa. Oa lì in autostrada 
In due ore vado e vengo da 
città che possono aver biso
gno di un allenatore come 
me. È una scelta che faccio 
soprattuto per 1 figli. A Pisa 
c'è una bellissima università 
e ci sono ottime scuole. E poi 
vorrei che si facessero da so
li. Restando a Messina sa
rebbero sempre l «figli di 
Scoglio», ci sarebbe 11 rischio 
di farli andare avanti attra
verso "delicate raccomanda
zioni",.. 

— È una decisione irrevo
cabile? 
•Non proprio. Prima di va

lutare del tutto II futuro ho 
bisogno di sentire il gruppo. 
Ho quattro «vecchi» Bellope-
te, Rossi, Orati e Menditelll 

che mi hanno dato tanto, 
«vecchi» che con il loro sacri
fici hanno portato In alto 11 
Messina e 11 sottoscritto sul
la cresta dell'onda. Non pos
so andarmene così, dopo 
aver sfruttato l loro sacrifici. 
Se perciò il gruppo mi chiede 
di restare, se al quattro «vec
chi» la società offre garanzie 
per 11 futuro, diciamo un 
contratto biennale, allora 
sarò ben lieto di restare. Vo
glio che 1 mìei giocatori si ri
cordino di me come uomo e 
non come allenatore». 

— Il segreto del Messina? 
«Ci serviamo molto della 

matematica, cerchiamo di 
studiare schemi e probabili
tà soprattutto in relazione al 
gioco con la palla da fermo. 
Sulle punizioni dal limite, ad 
esemplo, Insieme al giocato
ri studiamo tutti gli schemi 
possibili cercando di Impe
gnare con il minor numero 
di uomini il massimo nume
ro di avversari. Cerchiamo, 
insomma, di non lasciare 
niente al caso, di prevedere 
tutto. Col computer attra
verso la visualizzazione 
grafica del gioco, guadagne
remmo parecchio tempo. Mi 
fa piacere che la gente che 
prima rideva delle mie Idee 
ora comincia ad ascoltarmi». 

— Quale futuro per questa 
squadra? 

«Non lo so. L'importamen-
te, comunque, sarà conser
varci semplici, senza fronzoli 
per la testa e affrontare con 
modestia il successo». 

Marino Marquardt 

Diego Maradona 
campione sul campo 

e uomo-simbolo 
del calcio del Sud 

Il Posillipo 
e la questione 
meridionale... 

ROMA — Cosa si nasconde 
dietro gli spalti gremiti del San 
Paolo, dietro la faccia accatti
vante e furbetta di «Gennarino» 
neonata mascotte del Napoli di 
Maradona0. Esiste una questio
ne meridionale anche nello 
sport? Alle spalle dell'iceberg 
Napoli (in testa alla classifica 
di A) e della sorpresa Messina 
(capolista in B), il panorama 
offre accanto a floride realtà al
larmanti segnali di crisi. Vedia

mo il calcio. Scendendo nelle 
divisioni inferiori troviamo in 
Ci il glorioso Catanzaro (al se
condo posto), prima squadra 
calabrese approdata alla serie 
A, il Foggia, e il Campania (se
conda squadra di Napoli) sono 
quartultime e la Reggina, addi
rittura terzultima. In C2 la Ca
lcese con un passato in B è di
speratamente ultima. La Cala
bria non ha una formazione in 
B e la stessa Sicilia, a parte Ca

tania e Messina tra i «cadetti» e 
il Licata in Ci, vede tutti gli 
altri capoluoghi di provincia 
militare tra la C2 e l'Interregio
nale. Un capitolo a parte meri
ta il Palermo cancellata dalla 
geografia del calcio. Nel basket 
dietro il boom di Caserta e del
la Mobilgirgi (allenata que
st'anno dall'enfant du pay 
Marcelletti) che è nell'alta clas
sifica in Al non c'è nessuna al
tra formazione al di sotto di 
Roma. In A2 Viola Reggio Ca
labria, Alfa Sprint Napoli e 
Facar Pescara vivono alla gior
nata senza ambiziosi traguardi. 
Nel rugby sono lontani i tempi 
della Partenope Napoli. La 
stessa Scavolini l'Aquila, da 
tempo brillante protagonista, 
negli ultimi 20 anni solo 4 volte 
è riuscita a spezzare il monopo
lio veneto del triangolo Pado
va-Rovigo-Treviso. Le altre 
formazioni Amatori Catania e 
Benevento, vivono tempi ma
gri. Nella serie Al e A2 di palla
mano Scafati, Ortigia, Bene
vento e Cus Messina sono delle 
semplici comprimarie. Nel vol
ley dopo la fiammata di Cata
nia del 1978 (scudetto maschile 
alla Paoletti e femminile alla 
Alidea) le formazioni etnee 
hanno sempre disputato cam
pionati nelllombra e oggi l'Ac
qua Pozzilo naviga a centro 
classifica. Sta ancora peggio lo 
Zip Jean di San Giuseppe Ve
suviano ultimo a zero punti. 
Nella pallanuoto le due ultime 
stagioni sono state nel segno 
del Posillipo che ha rinverdito i 
trionfi della Canottieri Napoli 
e strappato Io scudetto alla Ri
viera Ligure. Nell'hockey prato 
resiste ancora il blasone 
dellVtmsicora Cagliari. Un ca
pitolo a parte merita la boxe, 
sport individuale per eccellen
za e che si «nutre» di particolari 
condizioni sociali: a fianco ad 
Oliva campione del mondo, del 
quartiere Poggioreale, è fìtta la 
schiera dei prof, del ring: De 
Leva, Bottiglieri, Musone, Li
matola campani, Trane puglie
se, Galici sardo... 

Ora è nello staff di Levitan 

Dopo l'addio 
è il Tour 

che cattura 
Hinault... 
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Al Sestriere il «circo» bianco 

World Series 
da fantascienza 
ma non è più 
una cosa seria 

Nostro servìzio 
BRUXELLES — Mercoledì 
sera nella Sala delle Nazioni 
dello Sheraton di Bruxelles, 
Bernard Hinault ha ricevuto 
l'ultimo trofeo della sua stu
penda carriera ciclistica. Gli 
e stata consegnata la coppa 
del mondo «Adidas» con i 
complimenti di «Sua maestà» 
Eddie Merckx, invitato d'o
nore. Nessuna emozione, 
com'era prevedibile, per l'en
nesimo riconoscimento al 
suo valore di superbo peda
latore abituato al podio più 
alto dì tutte le grandi mani
festazioni de! ciclismo mon
diale. La sua presenza a Bru
xelles non era tuttavia sol
tanto motivata dal premio 
prestigioso che avrebbe rice
vuto. Quasi Inosservato ha 
vissuto le giornate del con
gresso Internazionale del ci
clismo (nel contesto del qua
le è avvenuta la premiazio
ne) nella nuova veste di con
sulente della Socletè du Tour 
de France, partecipando a 
tutte le riunioni della Aiocc, 
l'organismo che raggruppa I 
principali organizzatori del
le corse ciclistiche del mon
do. 

Attento osservatore ha 
riempito paginette di un 
block-notes con calligrafia 
precisa in righe ordinatissl-
mc. appuntando meticolosa
mente ogni cosa che è stata 
dello. Al suo primo impatto 
con questa diversa faccia del 
movimento sportivo, al qua
le ha dato tanto, ha forse ri
tenuto opportuno di restare 

prudentemente «nel gruppo» 
in attesa di veder chiaro sul
le questioni In discussione. 

Cordiale, un tantino riser
valo, certamente molto di
plomatico, fuori dalle riu
nioni una fugace intervista 
su questa nuova collocazio
ne non l'ha rifiutata. 

— Monsieur Bernard, è 
stato veramente rapido nel 
passaggio dal ruolo di cam
pione a quello di manager. 
•Non sono un manager, 

sono soltanto un consulente. 
Ho accettato volentieri la 
collaborazione con Levitan, 
Louy, Marilleur, Bovèt e gli 
altri della Società du Tour de 
France perché penso di ave
re buone occasioni per restar 
nel ciclismo In funzione po
sitiva». 

— Praticamente in cosa 
consiste questa consulenza 
con la maggiore organizza
zione del ciclismo mondia
le? 
•Ho corso In tutto II mon

do facendo molte esperienze 
che adesso posso arricchire 
vedendo II ciclismo dall'altra 
parte, dando così un mio 
contributo in questo senso». 

— Lei in molte occasioni 
ha avuto motivo di disap
provazione per quello che 
le capitata nel rapporto 
con gli organizzatori. Pen
sa di poter svolgere un ruo
lo a favore dei ciclisti? 
•I contrasti sono normali, 

le esigenze sono diverse, ma 
l'importante è stabilire crite
ri di reciproca collaborazio
ne. Certamente 11 mio passa
to non potrò mal dimenticar
lo. In ogni modo quello che 
potrà essere il mio ruolo sa
ranno i fatti a dirlo». 

— Adesso che ha parteci

pato cosi da vicino ai lavori 
del congresso ciclistico in
ternazionale come giudica 
l'operato dei dirigenti? 
•Molto interessante, molto 

complesso, assolutamente 
non facile». 

— Ma Io ritiene adeguato? 
•Penso di si». 
— Al momento se dovesse 
esprimere un consiglio, 
quale sarebbe? 
•Bisogna tener conto che 11 

ciclismo è divenuto uno 
sport mondiale che non è più 
limitato alla sola Europa. SI 
deve governare questa gran
de e positiva crescita ed ade
guare tutto a questa nuova 
realtà. Naturalmente sareb
be un errore dimenticare la 
storia- Con grande equili
brio, con azioni appropriate 
si deve armonizzare II calen
dario e regolamentare l'atti
vità». 

— Come sarà possibile ri
solvere il problema dell'ec
cessivo numero di corse se 
ogni anno se ne aggiungo
no di nuove? 
•Tutti gli sport hanno av

venimenti maggiori e mino
ri. Ognuno scelga quelli che 
ritiene di poter affrontare e 
la selezione del calendario 
sarà un fatto naturale». 

L'ascensore è pronto, Hi
nault sale fino al trentesimo 
fiiano dove l'Italia presenta 
I campionato mondiale Ju-

niores che dal 4 al 12 luglio 
del 1987 si svolgerà a Berga
mo. Nella sala affollatissima 
si confonde con modestia tra 
gli Invitati, attento osserva
tore di ogni aspetto che pos
sa interessare 11 suo nuovo 
ruolo nel ciclismo mondiale. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
SESTRIERE — Siamo americanizzati al punto 
che ogni volta che si inventa qualcosa di diverso 
da un Campionato del Mondo o dalla Coppa del 
Mondo le si cerca un nome corposo, imaginifico, 
un nome che riempia la bocca. Ed ecco che lo sci 
inventa le World Series. Per amore e dovere di 
verità va detto che le World Series sono nate in 
America dove, alla fine della stagione, raggrup
pavano i protagonisti che con il residuo di ben
zina e di agonismo si divertivano a divertire la 
gente. Mario Cotelli, allora gran direttore della 
• Valanga azzurra », pensò di trasferirle in Euro
pa, in avvio di stagione. Fu una pensata glorio
sa: aveva lo scopo di regalare corse pregiate alle 
stazioni invernali disperatamente impegnate a 
conquistarsi spazi turistici. E si andò, con le 
World Series, all'Aprica, a Bormio, a Sansicario, 
a Monginevro. Si annegava in un mare di fitti
zia felicità: erano tutti contenti. Perbacco, gesti
vano e offrivano il grande sci, il barnum bianco 
che tra una -valanga' e l'altra si illudeva di 
campioni e di proposte. 

Le World Series offrivano grande sci ma sic
come non era pensabile che rosicchiassero spazi 
di neve all'inverno furono programmate sempre 
più presto, come se it padreterno — perfetta
mente consapevole dei problema turistico che 
angosciava gli organizzatori delle settimane 
bianche — avesse voglia di anticipare l'inverno. 
Risultato? Furono organizzate inutili World Se
ries in posti dove per trovare la neve bisognava 
ricorrere ai ghiacciai ostili raggelati da tempe
rature siberiane. Risultato del risultato? Le 
World Series non le volle più nessuno. 

Fino all'avvento delle fantascientifiche appa
recchiature di Sestriere che coi suoi pacifici 
cannoni sparaneve si è proposta in una versione 
avveniristica: sci totale, sempre, perfino in no
vembre, quando la neve è solo una proposta. 

Sestriere ha salvato le World Senes. Afa nem
meno l'avvocato Gianni Agnelli dispone della 
bacchetta magica o di una linea diretta con Do
mineddio. E ci siamo trovati in questo novembre 
1986 con le World Series agonizzanti e ridotte a 
due sole gore: uno slalom delle donne e uno degli 
uomini. E, francamente, non è cosa seria. Se

striere ha fatto quel che ha potuto. Ma non po
teva inventarsi la neve perché i sofisticatissimi 
cannoni funzionano solo a basse temperature. 

World Series vuol dire «serie mondiali*. Ma 
qui di mondiale c'è solo l'inganno. Ha ragione 
Erich Demetz. neopresidente della Coppa del 
Mondo, quando dice che non è corretto illudere 
le squadre con proposte false. Soluzioni? Una 
sola: iniziare la stagione dello sci a metà dicem
bre. Ciò servirebbe anche a creare uno spartiac
que tra turismo e agonismo, a separare le illu
sioni dalla realtà. Bertrand Russell scrisse che 
•ogni passione dominante genera una paura do
minante, la paura della sua non soddisfazione». 
Qui a Sestriere c'è la paura dominante di non 
soddisfare le ambizioni dell'agonismo fuori sta
gione connesso alle offerte di turismo totale. 

E comunque si comincia, oggi, con uno slalom 
maschile che avrà il pregio di delineare signifi
cati e valori. Oggi — Rete due dalle 10,25 prima 
manche e Rete tre dalle 12,55 seconda manche 
— si chiudono le martoriate World Series con 
uno slalom-test. In casa italiana c'è da annotare 
la crisi di Roberto Erlacher. Il ragazzo dopo aver 
accettato i soldi della austriaca Blizzard si è 
accorto che navigava su attrezzi, come dire?, 
non del tutto competitivi. Ne ha provati altri 
infrangendo tutte le regole che impongono un 
rigido rispetto dei contratti. Roberto è tornato 
al primo amore, si fa per dire, e cioè agli sci 
RossignoL Ci rimetterà un po' di soldi 

Si comincia e c'è un ragazzo, lo sloveno stu
dente in psicologia Rok Petrovic.che attira pro
nostici come un parafulmine. E sfolgorante di 
talento e di gioia di vivere. Avremo il bambino 
Petrovic e il veterano Ingemar Stenmark a ten
tare la scrittura di queste prime vicende del 
grande sci. Ma il resto non è contorno^ Pirmin 
Zurbriggen, Oswald Toetsch, Jonas Nilsson ci 
diranno a che punto è la loro stagione. Se pun
tano sulla Coppa o sui Campionati del Mondo. 
Jonas Nilsson è il più rzfjinato interprete dei 
pali snodati. Oswald Toetsch è il più tremebon
do talento della danza stretta. 

Ecco, l'agonismo ci consola delle miserie. I 
campionati ci compensano della povertà spiri
tuale di uno sport ridotto al rango di proporre 
potere e turismo. 

Remo Musumeci 
NELLA FOTO: le vincitrice delle «World Se
ries» di Sestriere Brigitte Gadient 

Trapattoni: «L'Inter? Non ha ancora vinto niente...» 
MILANO — Ma sì, diciamo
lo: vincere fa sempre bene. 
Soprattutto nella Repubbli
ca del pallone dove, alla fac
cia di tutti 1 chiacchiericci 
sullo spettacolo, i consensi 
degli aflclonados e del critici 
si guadagnano solo quando 
si vince o si fa risultato. E 
che l'Inter, sbarcata Ieri po
meriggio alla Malpensa dopo 
la vittoriosa trasferta di Pra
ga, di questi tempi faccia ri

sultato non ci piove. Magari 
qualche Incontentabile stor
ce la bocca per l'esasperata 
•filosofia» utilitaristica di 
Trapattoni, ma poi alla fine 
son contenti tutti. Mal all'In
ter, Infatti. In questi ultimi 
anni, si era registrata un'at
mosfera così serena e ottimi
stica. Perfino l'allenamento 
di Ieri, dopo 1 disagi del viag
gio, è stato accolto da tutti 
come un divertente passa
tempo. Tutto va ben, Insom
ma, e non sarà certo l'Avelli
no, prossimo avversarlo di 
domenica, a rannuvolare l'o
rizzonte. L'unico che tira 11 

freno, come è giusto, è anco
ra il Giovannino Trap, ma è 
evidente che lo fa proprio per 
dovere d'ufficio. 

•Beh, non posso negare 
d'essere soddisfatto: vincere 
in Coppa, all'estero, è sempre 
un grande risultato. Poi mi 
fa anche piacere che U lavoro 
di questi tre mesi stia dando 
1 suoi frutti. Però, però...». 

Scusi, però cosa? «Niente, 
voglio dire che prima di tira
r e ! bilanci bisogna, o biso
gnerebbe, pur vincere qual
cosa. Ecco, non vorrei che 
questi ultimi risultati ci fa
cessero perdere di vista la 

realtà: e cioè che su tutti I 
fronti 11 cammino è ancora 
lungo. Certo stiamo crescen
do: la difesa, ad esempio. A 
Praga si e davvero compor
tata bene. E anche a centro
campo e In attacco, Insom
ma, non ci si può lamentare». 

Che le cose all'Inter filino 
tutte lisce lo si vede da un 
altro particolare: di polemi
che, polemlcuzze, o piccoli 
attriti neanche l'ombra. Tar-
delll sta In panchina senza 
un lamento. 1 portatori d'ac
qua, o come si dice adesso eli 
«operai del pallone», cioè I 
vari Plracclnl, Baresi & com
pany, si spolmonano come 

dannati e ringraziano beati. 
Perfino Rummenlgge, che a 
Praga non ha beccato palla, 
non crea problemi. Lui dice 
di continuare a migliorare, e 
tutti gli altri, Trapattoni in 
testa, a fargli da scudo. 

Chi Invece non ha proprio 
bisogno di scudi è capitan 
AltoDelll. Con gli anni, oltre 
ad una sempre maggiore 
confidenza con 1 gol, ha ac-
§ulstato il sereno disincanto 

1 chi non deve dimostrare 
niente a. nessuno. «Sì, a 31 
anni sto conquistando tutte 
le simpatie: forse perché ci 
sono pochi cannonieri In gi
ro. Comunque, anche se mi 

avete scoperto un po' tardi, 
non mi lamento: dal calcio 
ho avuto molto, solo qualche 
successo in campo Interna
zionale mi è mancato. La 
stessa Inter credo che di me 
proprio non si possa lamen
tare: senza I miei gol proba
bilmente sarebbe finita In 
serie B™ No, scherzi a parte, 
ora vorrei davvero vincere 
una Coppa: non importa che 
sia la Coppa del campioni, 
mi andrebbe benissimo an
che quella Uefa^.». 

Dario Ceccarelii 

%P 

Partita tra 
detenuti: un 

morto, sei feriti 

©
BUENOS AIRKS 

— Una «battaglia» 
avvenuta durante 
lo svolgimento di 
una partita di cal
cio tra i detenuti 

del penitenziario di Mcndoza 
(città nei pressi della frontiera 
con il Cile) ha avuto come con
seguenza un morto e sci feriti 
gravi. La partita, che si svolge
va nel cortile del penitenziario 
provinciale e che vedeva di 
fronte una squadra di argenti
ni contro una di cileni, è dege
nerata per vecchi rancori, con 
l'impiego di armi bianche e 
per poco non si trasformai a in 
ammutinamento. 

Tutela della 
salute nello sport: 
iniziative del Pei 

ROMA — La com
missione Cultura, 
Scuola e Ricerca 
della direzione del 
Pei comunica che 
si è costituito pres

so il settore Sport della stessa 
commissione un gruppo di la
voro per approfondire e discu
tere le iniziative e le proposte, 
anche legislative, dei comuni
sti circa la tutela della salute 
nello svolgimento delle attivi
tà sportive e in particolare l'a
zione da svolgere contro il do
ping. Ciò anche in relazione 
alle modalità con le quali dare 
concreta attua/ione agli obict
tivi posti nell'ordine del gior
no presentato al riguardo alla 
Camera dai comunisti e soste
nuto da rappresentanti di al
tri gruppi e accolto dal gover
no. 

La Toscana chiede 
i mondiali 

di baseball '88 
FIRENZE — La 
Toscana ha pre
sentato ieri la can
didatura alla tren
tesima edizione 
dei campionati del 

mondo di baseball. Il periodo 
di svolgimento, come ha preci
sato il presidente del Crt, Pao
lo Ignesti, andrà dal 25 agosto 
al 15 settembre del 1988. Gli 
organizzatori hanno precisato 
di avere già ricevuto l'adesio
ne non solo della Regione To
scana e dei comuni dove esi
stono degli impianti per il ba
seball ma anche di vari enti ed 
aziende di turismo oltre che di 
tutte le testate giornalistiche. 
Il presidente della Federbase-
ball, Aldo Notari, na precisato 
che il prossimo mondiale po
trebbe iniziare in Toscana e 
poi proseguire in varie città 
dell'Italia centrale e del Nord 
con finale a Milano. 

Il Regioni 
valido per la 

Coppa del mondo 
BRUXELLES — 
Tra le decisioni 
adottate nelle va
rie riunioni del 
congresso inter
nazionale del cicli

smo tenuto a Bruxelles questa 
settimana c'è la istituzione 
della Coppa del mondo per di
lettanti. Sarà assegnata in ba
se ai punteggi conseguiti in 22 
prove riconosciute valide per 
questa Challenger. Il Giro del
le Regioni, organizzato dal no
stro giornale, sarà la prima 
prova della serie; classificato o 
per categorie il Giro delie Re-

f ioni, con la Corsa della pace, 
la gara con il più alto pun

teggio in palio. 

Pattinaggio: 
la Sartori d'oro 

negli obbligatori 

®
BOGOTÀ — La 
campionessa del 
mondo uscente 
Chiara Sartori ha 
conquistato la pri
ma medaglia d'o

ro per gli esercizi obbligatori 
nel corso dei mondiali di arti
stico che si stanno svolgendo a 
Bogotà. Se la fortuna 1 assiste
rà, l'azzurra potrebbe replica
re il successo dello scorso anno 
a Rimini quando vinse ben tre 
titoli mondiali contempora
neamente. 

Cirelli-Camputaro 
stasera per il 

titolo dei mosca 
BRESCIA — Ro
berto Ci rolli spera 
di prendersi una 
rivincita sulla fa
miglia Campu ta
ro. stasera, su! 

ring dì Lumczzane. nel Bre
sciano. Una delle due sconfitte 
della sua carriera professioni
sta (12 match, di cui 9 vinti e 
uno pareggiato) l'ha infatti ri
mediata contro Giovanni 
Camputaro, fratello maggiore 
di quel Luigi contro il quale 
Girelli oggi Tenterà di conqui
stare la corona tricolore dei 
pesi mosca. Il titolo è stato la
sciato vacante dal sardo Pin
na e dal confronto Cirelli-
Camputaro uscirà il nuovo 
campione italiano. 

La Juve pareggia 
con la Viterbese 

in amichevole 

©VITERBO — È fi
nito 3-3 (1-2) l'in
contro amichevo
le tra l'undici dei 
campioni d'Italia 
della Juventus e 

quello della Nuova Viterbese 
calcio, ur.i squadra che milita 
nel campionato di promozione 
laziale e che ha da qualche 
mese per presidente l'ex ju
ventino Omar Sivori. Le reti 
sono state realizzate da Fave-
ro al 4', da Serena su rigore al 
35', da Nigro (Viterbese) alk 
40', da Bonetti al 60', ancora 
da Nigro a'i 65', e infine da Di 
Prospero (Viterbese) aU'80. 

e 
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Oltre ventimila stamane all'Eur 

Cacciatori a Roma 

Noaireferen 
La nuova legge 
è sepolta 
alla Camera 
da quattromila 
emendamenti 
radicali e Dp 
Il nodo 
complesso 
della tutela 
dell'ambiente 

Sopra: una recente manife
stazione a Milano. Nel tondo: 
cacciatori in azione con i cani. 

ROMA — Si annunciano in ventimila; forse 
se ne conteranno anche di più, stamane, al 
Palaeur romano. Al cacciatori non manca' 
no capacità d'iniziativa e spirito di corpo. E 
le doppiette nel nostro paese, non dimenti
chiamolo, sono un milione e trecentomlla. 
L'iniziativa dell'Unavi (l'Unione delle asso
ciazioni venatorie) ha lo scopo di sollecitare 
il Parlamento all'approvazione di una nor
mativa che, modificando l'attuale legisla
zione, eviti «uno scontro referendario tanto 
Inutile quanto lacerante*. 

La proposta del due referendum abroga
tivi della caccia, sostenuta da un vasto arco 
di gruppi ambientalisti e, tra gli altri, dalla 
Fgci. aveva suscitato subito proteste e criti
che. In particolare la polemica del mondo 
venatorio si è appuntata sulle conseguenze 
che un successo del referendum produrreb
be nel paese. Non un'abolizione totale della 
caccia, ma la sua riduzione ad un'esercita
zione consumìstica nelle riserve, una sorta 
di svago a pagamento per chi ha soldi da 
spendere. 

I promotori della consultazione popolare 
oppongono a questa critica che la loro Ini
ziativa è nata sotto 11 condizionamento del
la Corte costituzionale, che dichiarò Inam
missibile l'analoga Iniziativa dell'80. Prima 
si svolga 11 referendum, dicono, nel rispetto 
di tutti quelli che hanno firmato; poi si 
provvedere con una nuova normativa a 
riorganizzare l'intera materia. 

Ma anche le associazioni venatorie vo
gliono nuovi approdi legislativi. Negli ulti
mi mesi la Camera ha avviato l'esame di un 
provvedimento che recepisce — con anni di 
ritardo — la direttiva Cee sulla fauna selva
tica e modifica In alcuni punti la legge 968, 
che disciplina l'esercizio della caccia nel no
stro paese. Varato dalla commissione Agri
coltura e discusso In aula, Il provvedimento 
giace ora sommerso da circa quattromila 
emendamenti presentati dal radicali e da 
Democrazia proletaria. Due gruppi che gri
dano allo tsclppo* che si perpetrerebbe Im
pedendo I referendum con l'approvazione 
della nuora legge. 

Siamo a questo punto. Adesso I ventimila 
vengono a dire che la caccia è un diritto e 
che, quanto a tutela dell'ambiente, non ac
cettano lezioni da nesuno. Sono loro ad a ver 
difeso e ricreato gli 'habitat* minacciati 
dall'inquinamento, dal pesticidi, dal ce
mento: pericoli ben più micidiali per la fau
na che un'attività venatoria circoscritta In 
termini di calendario e di specie cacciabili. 
A conferma di ciò le associazioni Indicano 
la loro disponibilità ad una riforma legisla
tiva più rigorosa e, quindi, favorevole alle 
Istanze ambientaliste. 

Nella nostra penisola, però, la pressione 
venatoria è pesante rispello alle condizioni 
reali delia fauna e degli ambienti In cui vive. 
Si devono fare l conti anche con certi cac
ciatori della domenica, Inclini più all'esibi
zione del fucile e dell'equipaggiamento ac
quistato al grande magazzino che ad un 
corretto rapporto con la natura. SI è In parte 
sbiadita l'immagine del cacciatore traman
data da tanta buona letteratura e dal qua
dretti appesi nelle trattorie di paese. Per 
non parlare del bracconaggio e delle schiop
pettate Indirizzate alla volta di cigni e cico
gne. Come non sarebbe giusto far finta di 
non vedere la persistenza in certe zone del 
paese della pratica dell'uccellagione, nono
stante gli espressi divieti di legge. 

Ma torniamo all'appuntamento di oggi, 
che si cara tterizza anzitutto per 11 suo carat
tere largamente unitario. Alle componenti 
federate nell'Unavl (Federcaccla, Arci, 
Enal, Libera caccia) si è unita anche l'E-
nars-Acll, che ha verificato punti di larga 
convergenza dopo un Incontro con l diri
genti dell'Arci caccia. E11 presidente di que
st'ultima associazione, Carlo Fermarlello, 
ribadisce l'urgenza di una riforma Imper
niata sulla caccia controllata, su un rappor
to organico tra cacciatori e territorio, sul 
prelievo calcolato della selvaggina. «Tuffi 1 
partiti — ricorda Fermarlello — si sono Im
pegnati per l'adozione In tempi rapidi di 
una legge In tal senso: occorre ora che man
tengano l'Impegno, senza cedere al ricatto 
ostruzionistico di radicali e demoproletarh. 

Proprio alla vigilia della manifestazione 
romana un contributo al confronto civile e 
costruttivo è venuto dalla sezione associa
zionismo del Pel, che ha preparato una serie 
di punti qualificanti per una nuova legge-
quadro che rlslsteml la complessa proble
matica della tutela della fauna selvatica e 
dell'attività venatoria. 11 progetto prende le 
mosse dall'accertamento delle conseguenze 
disastrose provocai*: dall'Inquinamento e 
dal degrado ambientale: estinzione di spe
cie, allontanamento di correnti migratorie, 
rotture di equilibri consolidati nel tempo. 
La legislazione vigente, del resto, ha trovato 
scarsa o distorta applicazione In molte re
gioni. Conseguentemente la caccia, oppor
tunamente sottratta all'arbitrio del singoli, 
deve sempre più organicamente raccordarsi 
alla gestione complessiva dell'ambiente na
turale. Allo Stato Italiano spettano perciò 
precise responsabilità rispetto alla comuni
tà internazionale, dal momento che gran 
parte dell'avifauna ha un habitat che supe
ra di molto l confini del territorio nazionale 
(si pensi, a questo proposito, agli interroga
tivi posti sulle condizioni di certi migratori 
che sorvolano l'area disastrata dall'Inciden
te di Chernobyl). Si tratta quindi di Istituire 
un'autorità scientifica, dotata di mezzi ben 
più adeguati dell'attuale Istituto di biologia 
della selvaggina, che presieda a tutta una 
serie di rilievi e di Interventi: censimenti, 
specie cacciabili, prelievi, ripopolamento, 
controllo del plani regionali e delle aziende 
faunistiche venatorie. La legge dovrebbe 
stabilire che la caccia non è più un'attività 
libera, ma esercitata su concessione pubbli
ca. Un'attività concessa solo nella propria 
provincia, proprio per vincolare II cacciato
re al suo territorio e combattere l'attuale 
nomadismo e l suol effetti distruttivi per 
l'ambiente. 

*Una proposta che risponde ad esigenze 
mature e giuste*, ha osservato Fermarlello. 
Ma, per l'Immediato, resta 11 nodo delle nor
me bloccate a Montecitorio e della scadenza 
referendaria. È per questo che oggi saranno 
In tanti nella capitale, a far sentire le loro 
ragioni. 

Fabio Inwinkl 
• • • 

P. S. — In serata si è appreso che Marco Pan-
nella rientrerà da Bruxelles In tempo per In
tervenire alla manifestazione del cacciatori. 
Il leader radicale ha ribadito la sua determi
nazione anche dopo un Invito del sen. Min-
gozzi. presidente dell'Unavi, a desistere dal 
proposito. In una dichiarazione Carlo Fer
marlello ha precisato che l'UnavI «ferra lon
tani dall'assemblea dell'Eur l teppisti e I pro
vocatori*. 

Francia, tornano gli studenti 
to sul plano nazionale l'ampiezza del mal
contento contro una legge che dice chiara
mente I suol scopi discriminatori e selettivi, 
sa che Ieri Parigi e la Francia hanno vissuto 
molto probabilmente soltanto un prologo. 

Fieri della loro autonomia rispetto alle or
ganizzazioni tradizionali, sindacali e politi
che, e tuttavia coscienti di avere bisogno del
l'appoggio di tutte le forze che si oppongono 
anche In altri campi ad una politica generale 
tendente ad aumentare le disuguaglianze so
ciali, gli studenti hanno bersagliato senza 
posa I ministri dell'educazione nazionale e 
delle università, Monory e Devaquet. Ma è 
stato quest'ultimo, naturalmente, a pagare 11 
prezzo più alto. Un feroce e Irriverente grido, 
scandito e ritmato, diceva all'ingrosso: «Se 
Devaquet s'informa, saprà dove ci mettiamo 
la sua riforma.. Un altro slogan ne chiedeva 
le dimissioni, un altro ancora l'invitava a 
tornare a scuola. Ed è stato per lui, Devaquet, 
per parlargli .faccia a faccia», che centinaia e 

poi migliala di studenti universitari e liceali, 
dopo la manifestazione, superati gli sbarra
menti della polizia che aveva ricevuto l'ordi
ne di non Infierire, hanno organizzato un 
inedito e Imprevisto .sit-in. nel dintorni del 
Parlamento. Ma Devaquet non si è visto e 
soltanto qualche deputato socialista e comu
nista è uscito a discutere con l manifestanti. 
A tarda sera, come dicevamo all'Inizio l din
torni del Palals Bourboun erano ancora fitti 
di gente decisa a non andarsene prima di 
aver visto Devaquet In carne ed ossa. E la 
situazione si faceva sempre più tesa, con una 
polizia che sembrava chiudere ogni via d'u
scita e con gli studenti furiosi di apprendere 
che il dibattito sulla riforma era stato rinvia
to al giorno dopo. 

In fondo questi studenti, universitari e li
ceali, tutti nati o un po' prima o un po' dopo 
11 maggio '68, politicizzati o apolitici che sia
no, hanno una cosa ben chiara In testa: al di 
là delle sue storture, del suo carattere seletti

vo, la legge Devaquet è oltretutto «una legge 
di troppo». In 20 anni, In questa Francia dove 
ogni governo fa regime a sé, sei ministri han
no già tentato quattro riforme della scuola e 
due riforme unlverslarle, ciascuno obbeden
do ad Interessi particolari, più spesso con 
l'intenzione esclusiva di cancellare quello 
che aveva fatto 11 predecessore e senza nessu
na preoccupar le per gli inevitabili turba
menti delle famiglie e degli allievi. Soltanto 
nel cinque anni di legislatura socialista, uc
cisa sul nascere la riforma Savary, ecco arri
vare la riforma Chevenement che non ha 
mal trovato applicazione perché le elezioni 
del 16 marzo hanno portato al potere un'al
tra maggioranza. E questa maggioranza s'è 
subito immersa In due nuove riforme cesti
nando quella di Chevenement che era costa
ta giorni e giorni di dibattiti parlamentari. 
Gli studenti vogliono allora vederci chiaro, 
per oggi e per gli anni a venire, che si annun

ciano tutt'altro che facili: e ne hanno il dirit
to. 

Noteremo che, attraverso il proprio porta
voce Daudouln, Chirac è Intervenuto per la 
prima volta nella contesa. Secondo 11 primo 
mlnlsi.ro la Francia sarebbe entrata In una 
fase nuova, che è quella delle elezioni presi
denziali previste per la primavera del 1988: di 
qui lo spostamento degli Interessi della sini
stra verso 1 problemi di società, che Interes
sano la maggioranza dei francesi, di qui la 
sua strumentalizzazione della rivolta stu
dentesca. Questa è l'opinione di Chirac se
condo cui 11 movimento studentesco aveva 
raggiunto Ieri «la cresta dell'onda» ed era 
dunque destinato a ricadere rapidamente «In 
una situazione ridiventata normale». Se lo 
dice lui... Ma forse è meglio aspettare: la pol
trona di primo ministro non da diritto, come 
quella pontificale, all'infallibilità. 

Augusto Pancaldi 

Una polemica 
di Nilde Jotti 
provi una nuova legge di ri
forma» della stessa indenni
tà oggi agganciata alla retri
buzione degli alti magistrati 
di Cassazione (in base all'at
tuale normativa, un aumen
to scatterebbe fin dal prossi
mo gennaio). L'ordine del 
giorno del Pel non viene però 
messo al voti, perché la Jottl 
formalmente s'Impegna In 
aula a portarlo all'esame 
dell'Ufficio di presidenza, 
competente in proposito per 
legge. 

Il presidente parla a lungo 
all'assemblea, senza reticen
ze. La recente «campagna di 
stampa negativa. — dice — 
spinge a «riflettere»: come 
portare la «qualità» del lavo
ro parlamentare «al passo 
con la società moderna»? E 
come «rispondere, a quel 
«potentati economici e del
l'Informazione» che «assu
mono o tendono ad assume
re l poteri delle assemblee 
elettive»? Se 11 Parlamento 
non riuscirà a seguire «Il rit
mo del paese — continua 
Nilde Jotti — al livello più 
alto, 11 Parlamento e Insieme 
la democrazia correranno 
seri pericoli». Il presidente si 
sofferma insistentemente 
sul tanti aspetti della vita di 
Montecitorio, sulle misure 
già adottate e no; poi affron
ta Il punto contestato («una 
decisione presa dopo anni di 
discussione») degli assisten
ti: «La stampa che ha levato 
alte strida ed ha anche pro

fittato per attaccarmi, dimo
stra di non conoscere o non 
voler conoscere l'esperienza 
del paesi europei. Noi arri
viamo buoni ultimi a colma
re una lacuna». 

Le Interessa, comunque, 
mettere In chiaro che ormai 
•è necessaria una riforma del 
Parlamento». Sì, ancora 
«molto si può fare sul regola
mento» (ingresso di Dp e Pr 
nell'Ufficio di presidenza, 
«contingentamento» del tem
pi, voto segreto), ma l'essen
ziale è toccare tre aspetti: di
versificare 1 compiti tra Ca
mera e Senato («come In tut
ta l'Europa occidentale»), ri
durre 11 numero dei parla
mentari, e «delegificare». E 
qui, la Jottl prende «11 solen
ne Impegno» di tenere una 
apposita sessione Istituzio
nale di Montecitorio «entro 11 
mese di febbraio», per un 
«primo esame». 

Infine., un'ultima nota po
lemica. E diretta a quegli alti 
funzionari di palazzo Mada
ma che, In un'intervista ai 
•Messaggero» di Ieri, anoni
mamente hanno dato del Se
nato «un'immagine tranquil
la e calma, dove anche la ri
forma del servizi si decide in 
mezz'ora tra I capigruppo e 
nessuno si permette di aprire 
bocca». La Jotti non crede sia 
questa «l'opinione di Fanfa-
nl». E aggiunge seccamente: 
•Trovo Inconsueto, per dir 
poco, che questi alti funzlo-

Tolta la pensione 
alla vedova 
ne di «morte presunta» di 
Edoardo (è del 1969); che ha 
sudato su pratiche ritenute 
fra le più difficili — la pen
sione di guerra, prima di es
sere data, passa persino 11 
controllo della Corte del 
Conti — si è vista colpita In 
questo caso da un'efficienza 
fulminea. Appena è andata, 
poche settimane fa, ad Infor
marsi, mossa dalla paura di 
fierdere la pensione, presso 
a direzione provinciale del 

Tesoro di Palermo, questa 
(«atto dovuto», dicono ora), 
ha emesso Immediatamente 
una, sia pur provvisoria, sen
tenza. Quella che né la magi
stratura — che ha aperto 
un'indagine — né 11 ministe
ro della Difesa — che ha ri
cevuto un voluminoso dos
sier dalla Polonia — sono 
stati ancora in grado di defi
nire: se sia, insomma. Edoar
do Balgo In persona 11 redivi
vo; e se Paolina Carone, di 

conseguenza, non sia più ve
dova. Nel dubbio, le hanno 
tolto la pensione. 

Paolina Carone ha voluto 
tenere per sé la sua storia 
personale, che certo le è co
stata anni e anni di sofferen
za e di Incertezza, e anche lo 
smarrimento di non sapere. 
Ed ha rifiutato l'offerta di un 
settimanale (dicono per 100 
milioni) di rappresentare in 
esclusiva la riconciliazione, 
perché ha sempre sostenuto 
— come sostiene — che a 
•quell'uomo» non saprebbe 
cosa dire. Se è veramente 
Edoardo, per 11 fatto che l'ha 
Ingannata e delusa. Se non 
lo e, per fin troppo ovvi moti
vi. In un modo che sembrerà 
testardo, Paolina Carone 
continua a pretendere un 
unico risarcimento: la pen
sione di vedova di guerra. 
Quella che le è stata sospesa. 

Nadia Tarantini 

E crisi tra 
Italia e Iran 
tervento molto grave...». 

Dice da Genova 11 respon
sabile delle relazioni esterne 
dell'Azienda siderurgica di 
stato Iraniana: «Per la vostra 
cultura potrà essere anche 
un fatto normalmente accet
tato e che non desta scanda
lo, ma per noi mettere alla 
berlina 11 nostro capo religio
so e politico assume senz'al
tro l'aspetto di una offesa». 

Francamente nessuno 
nell'ambiente diplomatico 
Italiano si sarebbe aspettata 
una mossa così drastica, ep
pure da parte Iraniana si In
siste sulla giustezza della po
sizione presa dal governo e 
dal suo primo ministro Mir 
Hosseln Mussavi. «A questo 
punto — afferma una nota 
dell'ufficio stampa dell'am
basciata di Roma — noi ab
biamo fatto la nostra mossa, 
spelta ora al governo italia
no fare la sua. La trasmissio
ne che ha offeso II nostro po
polo è andata in onda su un 
canale di stato. Tocca quindi 
al governo italiano dare una 
risposta». 

E Infatti le dichiarazioni 
concilianti fatte Ieri al go
verno di Teheran dal presi
dente della Rai, Enrico Man
ca, non sono state giudicate 
soddisfacenti. Il portavoce 
dell'ambasciata, Moham-
madl, ha ribadito, Ieri pome
riggio. che la protesta delle 

autorità iraniane è Indirizza
ta direttamente al governo 
italiano. Intanto alla Farne
sina si è In attesa di ulteriori 
sviluppi e si aspetta una re
lazione dettagliata da parte 
dei nostro ambasciatore a 
Teheran, Giuseppe Baldoscl. 
La «linea di difesa» ufficiosa 
assunta fin qui dal nostro 
ministero si basa su due 
punti. Il primo afferma l'ine
sistenza di qualsiasi potere 
di censura sui testi di una 
trasmissione della televisio
ne di Stato. Il secondo è che 
non può una trasmissione te
levisiva. e la satira in essa 
contenuta, definire le linee 
della politica estera italiana. 

Ieri, parlando lungamente 
alla commissione Esteri del 
Senato, il ministro Giulio 
Andreottl non ha ritenuto di 
far cenno alla vicenda. Ma, 
poiché gli è stato chiesto, ha 
risposto che il governo ita
liano è estraneo ex lege al
l'attività della Rai-Tv. 
•Chiariremo agli iraniani — 
ha aggiunto — che di recente 
lo stesso partito del presi
dente del Consiglio è stato 
oggetto di una polemica più 
lacerante di quella contro la 
quale si è protestato da parte 
Iraniana». Si attendono gli 
sviluppi politici. E. per in
tanto, sono scattate misure 
di sicurezza per I tre comici e 
per la troupe di «Fantastico». 

nari diano giudizi sulla no
stra confusione, proprio 
mentre qui si discute 11 bi
lancio. MI dispiace, ma lo 
non sono In grado di offrirvi 
uno splendente e un po' Im
mobile paradiso terrestre. 
Né vorrei se lo potessi». Nuo
vo applauso da tutti l settori. 

Dunque, al voto finale, 
questi due giorni di dibattito 
si sono chiusi con un largo 
consenso. Ma anche Ieri si
gnificative diversità di ac
centi. Dietro l'aumento delle 
indennità e la figura dell'as
sistente, per 11 capogruppo 
repubblicano Adolfo Batta
glia ci sono «problemi veri». 

E, se l'opinione pubblica ha 
reagito «con troppa emotivi
tà», hanno influito negativa
mente a.nche certe mancate 
riforme parlamentari. Il 
complesso delle Istituzioni è 
toccato ormai da una forma 
di «obsolescenza», bisogna 
porre rimedio con «nuove re
gole» e In tempi «brevi». Più 
§ reoccupato 11 giudizio di 

tefano Rodotà dinanzi a 
•un antiparlamentarismo 
diffuso, acuto e crescente». 
Ma per il capogruppo della 
Sinistra Indipendente non si 
può mettere tja parentesi la 
•profonda mortificazione 
che oggi 11 Parlamento subì-

Commissione Esteri: 
la maggioranza boccia Andreotti 

ROMA — La maggioranza ha bocciato 11 ministro degli Este
ri Giulio Andreottl. L'inconsueto episodio è avvenuto Ieri 
sera nella commissione Esteri del Senato dove si stava discu
tendo Il bilancio di quel ministero. I comunisti Piero Pleralll 
e Alessio Pasqulnl hanno proposto un documento sull'opzio
ne zero per gli euromissili. Il documento è stato accolto con 
favore da Andreottl, ma quando si è andati al voto de, sociali
sti e repubblicani si sono astenuti, bocciando così l'invito al 
governo ad operare In tutte le sedi Internazionali e nella Nato 
«per una rapida attuazione di un accordo sugli euromissili 
sulla base dell'Intesa di Reykjavik con 11 contemporaneo av
vio di trattative riguardanti 1 missili a corto raggio installati 
in Europa». La volata al resto della maggioranza l'hanno 
tirata 1 repubblicani. Un voto negativo che T comunisti — ha 
detto il vicepresidente del gruppo, Pieralli — considerano 
grave tanto più che c'era un giudizio positivo del ministro 
degli Esteri. Ma 11 documento To rlpresenteremo In aula». 

E stato Invece accolto un ordine del giorno del comunista 
Armelino Milani per giungere «al più presto» alla convocazio
ne di una conferenza Internazionale sul Medio Oriente «con 
la presenza di tutte le parti e gli Stati interessati». Accolto 
anche un documento dell'indipendente di sinistra Luigi An
derlini che impegna 11 governo a rendere noti al Parlamento 
«tutti I dati relativi allelicenzedi esportazioni di armi conces
se nel 1985,1986 e 1987». 

sce dall'Interno del circuito 
Istituzionale». Rodotà Insiste 
qui sulle «responsabilità» di 
governo e maggioranza. Ben 
altri l toni del capogruppo 
de. Mino Martlnazzoli difen
de tutte le misure prese, 
«compresa quella del porta
borse». Protesta, piuttosto, 
per «la ressa di rappresen
tanti di lobbies burocratiche, 
economiche e sindacali» nel
le anticamere delle Commis
sioni. Singolari certe sue 
espressioni: «SI sa, tutte le 
volte che II potere decide sul 
potere, la gente s'arrabbia. 
Solo 1 regimi autoritari pre
tendono di essere amati dal 
cittadini. Noi dobbiamo far 
sì da ottenere rispetto». E 11 
capogruppo de polemizza 
anche con la richiesta comu
nista di sospendere in ogni 
caso 11 prossimo aumento 
dell'indennità: perché — di
ce — si finirebbe col dare l'i

dea di volersi far «perdonare» 
scelte «sgradevoli» già com
piute. 

Prima delle repliche del 
tre questori (Radi, Triva e 
Seppia), l'Intervento del se
gretario del gruppo comuni
sta Guido Alborghettl. Porta 
la concretezza di alcune ci
fre: tra Camera e Senato, In 
questa legislatura, sono sta
te approvate solo 47 leggi 
•ordinarle.. Il governo ha 
presentato 209 decreti legge, 
di cui 54 reiterati una o più 
volte. E a Montecitorio sono 
8.500 su oltre 18mlla le Inter
rogazioni a risposta scritta 
•Inevase» dal governo. Sugli 
assistenti, Alborghettl ripete 
la posizione del gruppo del 
Pel: servizi collegiali per l 
singoli deputati, gradualità e 
pubblicità della scelta di col
laborazioni e consulenze. 
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